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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il governo Moro aggrava il carattere 


antipopolare del sistema fiscale italiano 


DOMANI DIFFUSIONE 
STRAORDINARIA DELL' UNITA' 


Concluso lo sciopero del poligrafici del giornali quotidiani, 
« l'Unità » riprende te sue normali pubblicazioni. GII « Amici del¬ 
l'Unità », I diffusori, le organizzazioni del Partito sono invitate ■ 
riprendere con rinnovato slancio le diffusioni domenicali per rial¬ 
lacciare i contatti con I nostri affezionati lettori, interrotti nei 
giorni degli scioperi. Per domani, domenica, organizziamo ovun¬ 
que una grande giornata dì diffusione straordinaria. 


Gravissimi sviluppi dell'aggressione 


imperialista nelle ultime 24 ore 


Oltre 900attacchi 


Nuove imposte sui consumi aerei sul Vietnam 
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Facciamo il punto 
sulla programmazione 

LA COMMISSIONE Bilancio (lolla Camera, inve* 
stila cJeH’esanie complessivo del programma cjuin- 
(juennale di sviluppo, ha esaurito una prima fase del 
suo lavoro e l’ha esaurita con una ennesima discus¬ 
sione procedurale (ma, in realtà, non solo procedu¬ 
rale) che ha messo in luce tutta la gravità del pa¬ 
sticcio in cui la maggioranza si è cacciata preten¬ 
dendo non solo di fare approvare con legge un testo 
discorsivo e contorto, sfuggente e inaccettabile nelle 
parti essenziali ed inutilmente minuzioso in centi¬ 
naia e centinaia di piccoli dettagli, ma pretendendo, 
per di più, di far approvare dalla Camera, senza che 
in sede governativa si sia sentito il bisogno elemen¬ 
tare di procedere ari una unificazione, ben tre testi le 
cui cifre fanno a pugni tra loro: il « Programma di 
sviluppo economico », « la nota aggiuntiva » (già pre¬ 
sentata ufficialmente come secondo allegato), e una 
«nota riformulativa » ufficiosa. Fare previsioni in 
questa situazione su ciò che accadrà alla ripresa dei 
lavori parlamentari è difficile o, meglio, impossibile. 
Tutto dipenderà dal raggiungimento o meno di un ac¬ 
cordo procedurale, da tempo inutilmente sollecitato, 
che consenta almeno di discutere su un testo certo ed 
unico (dopo quattro anni di lavori preparatori!) e di 
snellire i tempi di esame degli emendamenti salva¬ 
guardando tutti i diritti del Parlamento. 

Parliamoci chiaro. Se si prescinde dalle posizioni 
personali di taluni singoli membri della maggioranza, 
anche democristiani, che credono all’esigenza, per 
quanto farraginoso e contraddittorio sia il Piano Pie- 
raccini, di passare comunque dalla retorica della pro¬ 
grammazione ad una prima azione programmata, a 
volere una discussione urgente sul programma quin¬ 
quennale siamo, sia pure per opposti motivi, in due: 
il PS 1 e il PCI. 

Il PSl. abbastanza indifferente a tutti i problemi 
; ancora drammaticamente aperti, soprattutto per agi¬ 
tare propagandisticamente l’approvazione del docu¬ 
mento. Il PCI, che ha più stima dell’intelligenza del¬ 
l’opinione pubblica, per andare finalmente a vedere 
le « carte » di questo piano, smitizzandolo, e per in¬ 
vestire al più presto il Parlamento, a prescindere 
dagli stessi contenuti del programma Pieraccini, di 
un discorso serio sulla programmazione e su alcuni 
urgenti scelte qualitative. 

La Democrazia Cristiana oscilla incerta, tra la po¬ 
sizione del PSI e la preoccupazione delle conseguenze 
di un dibattito serio. Ora ritiene la situazione abba¬ 
stanza spenta e morta per poter varare la program¬ 
mazione senza alcun rischio per le sue posizioni con¬ 
servatrici; ora è ripresa dal timore che una volta 
messa in moto una certa macchina essa possa andare 
al di là dei limiti assegnati. Nascono da questa incer¬ 
tezza una serie di colpi e contraccolpi, spinte, arresti, 
manovre contraddittorie, tentativi di lasciare inso¬ 
lute le difficoltà per riversare poi sul Parlamento le 
responsabilità di un dibattito incerto e confuso. E 
ciò sia per quanto riguarda i tempi e le procedure 
del dibattito, sia gli orientamenti di merito. 

Circa GLI orientamenti di merito significativo è 
quanto è avvenuto in questa prima fase del dibattito, 
dominato essenzialmente dai pareri che sul program¬ 
ma hanno espresso le varie Commissioni della Ca¬ 
mera. Deve dirsi in generale che è stato compiuto 
in quasi tutte le Commissioni un lavoro molto serio, 

Ì he va ad onore del Parlamento L’opposizione rii 
inistra (PCI. PSIUP) si è impegnata a fondo, c ciò 
un è stalo senza conseguenze sull atteggiamento 
tesso della maggioranza. 

Non solo, ovviamente, i pareri di minoranza delle 
inistre. ma molti stessi pareri di maggioranza, co- 
tretti a misurarsi con i concreti problemi settoriali, 
anno finito per giungere a posizioni piu avanzate e 
coerenti del piano Pieraccini- Di qui un certo allarme 
nel gruppo dirigente della DC: di qui le manovre di 
diverso tipo per cercare di riassorbire le critiche 
(ora facendo leva sulla non modificabilità delle cifre 
generali che fissano le compatibilità: ora invitando a 
non dar troppo credito alle cifre fasulle e scorrevoli 
e a puntare sulle grandi scelte qualitative), ma¬ 
novre. cui, in verità, ha dato ampio aiuto il relatore 
di maggioranza, il socialista De Pascalis, che si è 
subito affrettato a respingere da destra e a svuotare 
utte le osservazioni più interessanti mosse da «sov¬ 
versivi » come il democristiano Scarascia. o il demo¬ 
cristiano Carra. o il bonomiano Truzzi. 

II fatto è che il bonomiano Truzzi (si è lui, quello 
iella Federconsorzi) di agricoltura, comunque, ne co¬ 
nsce qualcosa, e non può fare a meno di giudicare 
'orno « numeri al lotto * certi obiettivi quantitativi 
del piano, cosi come il suo collega Scarascia non può 
are a meno di ricordare che il suo partito è, almeno 
i parole, per l’azienda diretto-coltivatrice e avanzare 
jualche timida riserva su un programma che. in 
ionie dell’* uguaglianza » (Pieraccini ha anticipato 1 
:ontenuti ideologici deU'unificazione). sancisce parità 
li trattamento per la grande azienda agraria capita- 
istica c per l'azienda diretto-coltivatrice. 

Poi ci sono le Regioni che in taluni casi (troppo 
imitati, in verità!) hanno fatto sentire, come la Sar- 
legna, la loro preoccupata voce. E infine ci sono 1 

F roblemi che esplodono e che finiscono per coinvol- 
ere gli stessi deputati di maggioranza più legati alle 

Luciano Barca 

(»giic in ultima pattina) 


V " ■ Col voto contrario della minoranza socialista 

P II comitato PSI-PSDI approva 

miliardi ' documenti per l'unificazione 


Col voto contrario della minoranza socialista 

Il comitato PSI-PSDI approva 


La riunione del Consiglio dei ministri — Appro¬ 
vato il decreto legge per Agrigento che sarà 
presentato giovedì prossimo alla Camera 
Varati i progetti di legge-delega per le FF.SS. 
e le poste-telecomunicazioni — La riunione 
prosegue oggi per l'approvazione dei bilanci 


Entro ottobre il varo della fusione — Dichiarazioni critiche di Lombardi e Balzamo — Un 
convegno nazionale per decidere la posizione definitiva della sinistra — Oggi sarà reso noto 
Il testo della «carta ideologica» — Echi al recente viaggio dell'onorevole Fanfani in Polonia 


Tragedia sul golfo di Pozzuoli 


U Consiglio dei ministri ha 
iniziato ieri una lunga sessio¬ 
ne die si protrarrà anche oggi 
e clic è stata convocata por 
approvare un lungo ed impor 
tante elenco di progetti di log 
ge e per varare i bilanci dello 
Stato relativi al 19(57 II go 
verno è chiamato così a pren¬ 
dere decisioni qualificanti per 
una serie di problemi che in 
teressano tutte le categorie la¬ 
voratrici ed investono i piò 
importanti problemi della vita 
economica nazionale 

il decreto legge per Agri¬ 
gento contiene le seguenti di¬ 
sposizioni: l) Stanziamento di 
20 miliardi «li lire per la ri 
costruzione «Iella città (questa 
cifra \errà corrisposta pei 10 
miliardi sul bilancio «#.*1 mini 
stero dei Lavori pubblici: citi 
que miliardi dalla Gassa per il 
Mezzogiorno: 5 miliardi dalla 
Regione la quale interverrà |>er 
la fornitura di case prefabbri 
cate). 2) Per l'assistenza puh 
blica prov\ celerà il ministero 
dell'Interno secondo le neces¬ 
sità e con il proprio bilancio 
ordinario appositamente inte 
grato dal ministero del Tesoro 
Con i \enti miliardi stanziati 
per la città siciliana — lo ha 
dichiarato il ministro dei La j 
\orì pubblici — saranno costruì 
ti 2 051) alloggi, dei quali 1.500 
a totale carico dello Stato. 
Una parte di questi alloggi sa 

I Ricercalo |j 
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Diamo qui i emulatali ilei- 
rmi Incelo Hnrtrislin, aeri- 
ccnliiln. r lesalo per rincoli 
patitici e familiari a tulio il 
crnppa ili potere rie ili Acri- 
celilo 17 ria noi ricercato 
perché esprima la ma opi¬ 
nione sulla catastrofe rii 
4 cri sento F.cli c stalo nno 
ifei principali esecutori del- 
fi n/Jnssamento « della in¬ 
chiesta amministratila mi 
Ieri cento nell' t ssemhlea re¬ 
citinole siciliana nella pri- 
mai era del l'iftf 

''no menata me Domeni¬ 
ca fluitino. è tino dei <« cran- 
di cogitili tari * nominati! a- 
mrnte indicali ni II inchiesta, 
tra coloro che hanno profit¬ 
ta la dei tarantismi e della 
• anni lenza deci i «immilli 
stralnn de di Ieri cento per 
al tirare il o sarco a alili zio 
della città Non ha nulla da 
dire ora Vati lìnnfìclio 9 Ha 
nulla ila dire II Popolo, il 
mi unico riferimento ari I- 
srisentn era ieri costituito 
da ima lira c notizia semi- 
nascosta in seconda posino 
nella quale si assicurai a che 
n In cattedrale non corre al¬ 
cun pericolo « 9 Ila nulla da 
dire Tnn Rumor , il quale 
ieri ha avuto la faccia tosta 
di rinnovare alla popolazio¬ 
ne acricenlina la a solidale 
comprensione » (sic!) del¬ 
la DC? 


ranno del tipo prefabbricato. 
Altri 550 alloggi saranno co¬ 
struiti con i fondi messi a di¬ 
sposiziono dalla Regione la qua 
le dovrà provvedere anello alle 
opere di urbanizzazione. Per 
•sveltire lo procedure è stata 
costituito ad Agrigento una 
speciale sezione del Genio Ci 
vile. 

Altro provvedimento preso 
ieri sera in esame da parte 
del Consiglio dei ministri è 
quello di un progetto di legge 
delega per la riorganizzazione 
delle Ferrovie dello Stato Si 
tratta di un progetto molto 
criticato dai sindacati dei Ter 
rovieri e sul quale anche la 
CGR. ha espresso forti riser 
ve La critica a questo pio 
getto governativo si basa sui 
seguenti dati di fatto: I) Si 
progetta un x taglio » molto 
forte nell’attuale rete ferro 
viaria, tale da mettere in for 
se lo stesso sviluppo econo 
mico di alcune zone del paese 
fagliate fuori da questo essen 
ziale servizio pubblico: 2) Ta 
le « potatura » andrebbe ad 
esclusivo o almeno presumibile 
vantaggio dei trasporti privati 
sii strada: 3) Nei rapporti col 
personale si introducono eie 
menti di aziendalismo che i 
sindacati hanno dichiarato di 
non poter accettare 

FI Consiglio ha approv ato mi 
clic un progetto di legge dolo 
ga riguardante i sor* i/i postali 
e «li telecomunicazioni. F.’ pre¬ 
vista una ristrutturazione «Ielle 
due aziende e una loro relati¬ 
va autonomia. Il progetto fìs¬ 
sa anche i principi relativi al¬ 
lo stato giuridico del persona¬ 
le e la partecipazione di esso — 
ha «ietto il ministro Spaenolli — 
aìla economia di gestione. Le 
«lue azienfle dovranno entro tre 
mesi dalla loro costituzione 
predisporre piani per d riasset 
to. Lo stesso piogetto riguar¬ 
da um nuova «-ronpizza/ioni- 
«lei Ministero PP TT e «(egli 
ufiìci statali « u < • o« «unano 

flell'aviazione civile 

Quanto alla iinpo-i.t/ione «lei 
bilancio statale che il Consi- 
glio dei ministri discuterà e 
varerà domani <il termine co 
5titu7ionnie per tah (l«ci«ionc 
scade il 31 luglio) una prima e 
grave indicazione e emersa da 
una intervista del ministro del 
le Finanze on. Preti F.gli ave 
va dichiarato alcuno settimane 
fa clic il carico fiscale comples¬ 
sivo sarebbe giunto al massimo 
livello sopportabile. Ora. inve¬ 
ce. ha fatto sapere che altri 75 
miliardi saranno spremuti dal¬ 
le tasche dei «xxnsumatori. 

Sulla base di una lecce sulle 
imposte di consumo, della qua¬ 
le il governo ha già preparato 
il progetto, saranno per In pri 
ma volta tassate le seguenti 
merci: la birra, l'olio di semi, 
i detersivi, i televisori, i mo 
bili antichi Dalla imposta sul 
la birra, con una tassa pan a 
circa il 10 por cento «M prò' 
70 al minuto si previde «li riea 
vare 1(1 miliardi di lire, aumea 
tabili a lillà miliardi s t . \,,- 
ranno decise L « «ti|* rcontn 
buzioni »: altri quindici indiar 
di dovrebbe essere il getli'o 
dell'imposta sull'olio di semi 

Dalle altre merci tassate (de 
tersivi e televisori) si progetta 
di incassare 15 miliardi, per 
un totale di non meno di 10 mi 
bardi. Altri 35 miliardi prover 
rebbero poi da un aumento del 
la imposta di consumo sui ma¬ 
teriali da costruzione (15 mi 
bardi) e per effetto di un coor 
dinamento nazionale dell'attua 
le tariffa delle imposte di con¬ 
sumo (20 miliardi di maggior 

d. I. 


Precipita Velicottero 
di Ischia: tre morti 
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NAPOLI — I resti dell'elicottero sui ponte Caliigariano nel porto di Pozzuoli dopo il recupero 

(Telefoto ANSA - c l'Unità *) 


Il comitato paritetico PSI- 
PSDI ha concluso ieri i suoi 
lavori proponendo all’appro¬ 
vazione dei due partiti, cosi 
«lice il comunicato ufficiale, 
« la dichiarazione dei princi¬ 
pi, dell’azione politica e del- 
l'organizzazione del nuovo 
partito unificato, lo statuto 
del partito e le norme transi¬ 
torie da valere fino al primo 
congresso ordinario nonché le 
norme dì convocazione della 
Costituente socialista » Le da 
te fissate in linea d; massima 
sono il 1(5-17 settembre per 
i due Comitati centrali, il 10 
21 ottobre per i «Ine congres¬ 
si, il 22-23 ottobre per la Co 
stituente socialista, formata 
questa ultima dai delegati dei 
due congressi e dai rappre¬ 
sentanti « dei gruppi che si 
sono costituiti o sono in via 
di costituzione e che intendo 
no associarsi alla formazione 
del nuovo partito ». 

I compagni Lombardi. Gio 
fitti e Balzamo. informa an 
cora il comunicalo. « hanno 
dato volo contrario al testo 
della dichiarazione politico 
programmatica riservandosi 
di esprimere compiutamente 
l’opinione della minoranza del 
PSI in sede di Comitato cen¬ 
trale e di Congresso ». I do¬ 
cumenti verranno pubblicati 
integralmente oggi da Sociu- 
lismo democratico e domani 
snlP/lrowfi/. Le ragioni del 
loro voto contrario sono stato 
illustralo al termine della riu 
nione dai ire rappresentanti 
della minoranza. Per suo con¬ 
io. Lombardi ha elencalo 
quattro motivi: « i) la rinun¬ 
cia ad una chiara presa di 
posizione sul fenomeno domi¬ 
nante deirimporialistno nella 
sua più vistosa manifestazio¬ 
ne (li intervento militare e 
finanziario degli USA: 2) la 
adesione data al sistema di 

m. qh. 

fSopito ri intuititi 2) 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI. 29. 

Un piccolo elicottero in servi 
zio «il linea fra Ischia e Napoli 
è precipitato oggi in mare, nel 
golfo «ii Pozzuoli, precisamenie 
nello «im-ccIuu d'acqua fra il C.i 
imi Mi-eiio e l'isola di Nisirìa. I 
He occupanti la tabma. il pilota 
«• due pa-socceri. «tue comuni «la 
tuniU-OM. -«ino motti 

l.a ti,inedia «i e verificala al 
le 13.20 iinprov.i«n e. fino a qui- 
«to momt rito, ancora impiegabile, 
nuntre il piccolo chcouero «un 
IK 31 'i dirigeva ver«o l'aero 
porlo rii Cnpodichino portando t 
pntr.i due «fi uno «coglione rii 
p.i««eeecri che da l«chia avevano 
prenotato ti trasporto a Capodi 
chino in coincidenza con la par¬ 
tenza dell'aereo per Roma. De! 
disadro 'i sono accorti alcuni 
cittadini di Monte di Precida, un 
pae«e che «i trova «uH’alto di un 
promontorio nei pressi dt Capo 
Mi«eno. sul quale pa««ano con 
tinuamente gli elicotteri del «er- 
v 1710 regolate Napoli Ischia. 

Da Monte rii Precida e parti 
to l'allarme che la capitaneria rii 
IMirto di Napoli ha trasmesso a 
tutti i mezzi in navigazione nella 
zona, uno a«corsi miI po«to lo 
aliscafo -Freccia deilo «trotto t 
partito ria Merci-lima, la moto 
vedetta CP221. munire al relitto 
«i accontavano anche il panfilo «h 
K //oli - Sereno * e la motonave 
• partenope* della Si* \N Con 
una lamia di -salvataggio i man 
nat della <? Partenope - hanno le 
«operalo i tre naufraghi, appar-i 
subito in grav issmc condizioni’ m 
trattava rii due uomini ed una 
donna, feriti in v.mte parti «iti 
corpo, pnvi rii conoscenza, e 
probabilmente età morti per an 
negamento o in seguito all'uno 
violento con il pelo dell'acqua 
La motonave * Partenope» «i di 
riceva immediatamente ver«o 
Napoli, mentre a bordo «t tcn 
tava di rianimare i tre naufra 
chi: invano: al moto Bevcrello 
dove erano pronte ambulanze e 
mezzi rii soccorso) non «ono giun¬ 
ti che cadaveri, due ancora sul¬ 
la lancia di salvataggio, appesa 
alle carrucole e uno deposto e 

Eleonora Punfillo 


Alla testa di un centro-sinistra minoritario 

Bargellini sindaco di Firenze 
MSI e PLI promettono appoggio 

Clamorosa capitolazione del PSl: Lagorio perde anche il po¬ 
sto di vice-sindaco a vantaggio di Mayer (PSOI) 


j*_Jl (Segue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 29 

l partiti de. centro-s n.v.ra han 
no mes-o in peri; una g.unta 
mnor.tana appo gsa’-à a. PLI 
c anche al MSI! Q ie«'a a con 
c.asone clamorosa e offcns.va 
de..a -ed ita d. q lesta «era de. 
cvn«;g « coti inaie di Firenze 
Per e«vn-i-«nde-e ’.a netta ca n 
v>:,)7 ory? ce. PSI e anche de. 
PSDI a. rca’to doroeo basi 
no due ~o\- fatti: i3 Minia a 
.« maro d. Pie e Barge*! ni can 
d da’o de;:e fo-ze p ù c.enca.. 
e conservatrici de.ta citta e i! 
sostegno, prearxijocia'o dai ’.i 
borali e success.vanente dai m;.s 
s ni alia giunta m.noruaria 

La d.charazone c«n .a q la e 
le forze di centro s nistra han 
no dato notizia deli'avvenuto ac 
cordo ha riscosso la calda ap 
p-ovazione dei liberali e, sue 
cessi va metre. del missno Les 
*ona ex gerarca e ministro fa 
sosia. Liberali e mvss ni hanno 
votato scheda bianca. Le dichia 
razioni de: liberali e dei missi¬ 
ni di sostegno alla giunta han 
no provocato le vivaci reaz-on; 
del pubblkx) e suscitato disag o 
e costernazione fra i consiglieri 
socialisti. 

L’accordo fra t partiti deila 


coa.;z:ore è «tato ragg.unto nel 
corso di poche ore. aono ia lai 
!i menta re esperienza della prima 
seduta consiliare, che aveva mes 
-o in luce i profondi centra «ti 
-\.- s*en'i ill'n'emo del centro 
;n:-*ra e la «car-a volon’a del 
e fo r 7e della maggioranza go 
.t-'natr.a d’ dar v:a ad una 
«mmn s'razone avanzala, capa 
• e d: ofenere >jlla ba«e di qae. 
p-og-a urna impennato ca.riegg'u 
’o anche da.t Aranti! il con/en~o 
«icl'a popo'az.oiK- e de..e forze 
di - i v*"a 're-cniì n Consiglio 

Ne..a in*: nata, nfat’i i par 
:de! ee.n’-o«.ms’ra «i sono 
r.umti pe- "aggiungere -ma .ti 
•e«j e. a::' mz-o delia sedu'a 
cunsi.:are i* socialista Seravai! 
ha .etto una laconica dichiara 
zione (20 righe n tutto!) per 
nformare il Ccns.guo del rag 
g..nto accordo. 

Tutto qui. I partiti dei ceo 
:r<>sn*stra non hanno neanche 
ritenuto opportuno di presentare 
ma bozza di prozramma che po 
vs«e aiutare il Consiglio a corm 
prendere i propositi politici, prò 
grammatici della g.unta e la vo¬ 
lontà politica della nuova am¬ 
ai.nitrazione. 

Niente di tutto questo. Solo po¬ 
che righe, per dire che i parti¬ 
ti del centrosinistra sono 4 con¬ 


vinti di dover sacrificare ciascu¬ 
no una parte delle loro aspira¬ 
zioni in omaggio a Firenze e ai 
fiorentini (1) >. e per affermare 
che l'« accordo >i (onda sulla li¬ 
nea politica di centm«ini«tra. 
«ulla sua continuità amministra¬ 
tiva e .«un'autonomia programma- 
t.ca e politica della coalizione ». 
Ma ciò non e ca«uale. 

Come ha «ottolineato il com¬ 
pagno Alberta Cecehi. che ha 
pre«o la parola «ubilo doi» il 
liberale Rosari che aveva e«prcs- 
-o la propria * soddisfazione » 
por l'avvenuta co-tiluzione della 
giunta, con la quale il PLI c 
pronto alla « collaborazione * la 
mancata pre«entaztone di un 
programma, di una base d'ac¬ 
cordo. è il «ceno p ù evidente 
della capitolazione «iel PSl e del 
PSDI al ricatto democristiano la 
accettazione da parte di queste 
forze, della discriminazione a 
sinistra L’accordo segna, inol¬ 
tre. un netto passo indietro ri¬ 
spetto al processo di unificai o 
nc socialdemocratica in atto, che 
dovrebbe rappresentare un'alter¬ 
nativa allo strapotere democri¬ 
stiano. Altro che alternativa! 

Marcello lazzerini 

(Segue in ultima pagina) 


SAIGON. 211. 

Quasi nulle incursioni aeree 
sul Vietnam «lei sud e del nord 
nell,i giornata di ieri. K’ una 
clini mosti uosa, elle riempie 
di sgomento e di indignazione, 
se si pensa alle distinzioni e 
alle vittime che il diluvio dt 
bombe ha tei tinnente provo 
ciito. e iil significato di augni 
v amento e «li estensione del 
conflitto di queste operazioni 
sen/ii precedenti Contro d nord, 
i caccili bombardieri USA (in 
gran parte appai cechi levatisi 
iti volo «lidie tre portaerei che 
incrociano nel Mar Cinese me¬ 
ridionale) hanno sfiorato oltre 
325 incursioni L’ondata di at¬ 
tacchi è «tata — secondo porta¬ 
voce ufficiali — *< di una in¬ 
tensità linoni mai raggiunta 
noi 17 mesi di ofl elisi va aerea 
contro il nord » Solo tre volte, 
durante tutta la guerra, le in¬ 
cursioni degli aggressori ame¬ 
ricani contro la RDV hanno su¬ 
perato il numero di 300 (l’ulti¬ 
ma volta lu due settimane fa. 
il 15 luglio) Sul sud. i bom¬ 
bardamenti sono stati 619 

Dii dichiarazioni di ufficiali 
americani detratto comando del 
Pacifico a Honolulu risulta 
chiaro chi* gli aggressori stan 
no facendo uno sforzo cccezio- 

( Sonno in uh imo pupi itti) 


Torino 

Brutale 
aggressione 
della polizia 
a un corteo 
per il Viet 


l 1 Gli agenti con manga- r 
k nelli e catene si sono 
| scagliati contro i gio- jj 
5 vani che pacificamen- !< 
te dimostravano - Col- S 
jj piti anche i compagni g 
i on. Salotto e Angiola | 
jj Massucco Costa | 

‘ •:*uYr. wotistsj: 


Dalla nostra redazione 

FORINO. 29 

\I tei mine «Iella manifestazio¬ 
ni pei la pan- nel Vietnam in 
detta per st.i't-ia dalla Camera 
rii I Lavoro ih Tonno in piazza 
Ci i pi. ingenti fnt/e rii polizia 
«‘ «lei «ambulici i «i s ()l)() scn 
a'.iate senza pica. v imi lontto i 
giovimi che m.-iiiifcstiiv ano a) 
grido rii - Va tnam «i US \ no ». 
Le «-.incile «imo «tate di ec«e 
zinnale violenza- la ixilizia. tome 
già eia accaduto iceentcmente 
davanti ai camelli della FI \T 
«lui ante ab «« ,<i;kti. ha muto 
non solo i manganelli ma anche 
le catenelle. Numerosi giovani e 
aia he delle ragazze «ono stati 
malmenati a s,, 11s <i,e. Decine rii 
feimati .«uno «tati trasportati con 
i cellulari in «)iie«turii. 

I^i manife«ta/ione era iniziata 
in piazza Cii«pi. dove avevano 
parlato i tre «<'-Melari della Ca 
lima del Lavoro Garavini 
• IVI». A!a«ia (PSIUP) e Carli 
•PSD. Quindi i manifestanti «i 
nano reciti in «oitio in «orso 
Nov ìii a ,i rii poni- un mazzo di 
l.oti «lillà lapide che rii ordii 11 
«a'iiKin rii \otoiuo Banfo lo 
o-iinio «o'i’imi-ta della FI \T 
fiondato ria t.e-i i-ti *1 19 apri 
le 1945 \ qui «•n punto ima 

cinquantina rii giovani hanno oc 
«upato In «traila, sedendosi per 
terra. Ma proprio allora «ono co 
nunciatc le «anche «iella indizia 
e «i «ono avuti i primi contini. 
In seguito le * forze «ioM'ordine » 
hanno |>cr«o completamente la 
teda. 

Nel cor«o della prima canea 
«ono stati fermati due giovani, 
uno dii quali caduto a terra é 
«tato trn«cinato verso una ca- 
m onctta dei carabinieri col volto 
rigato di sangue. Mentre il com¬ 
pagno on. Soletto, in compagnia 
della professori'««a Angiola Mac- 
«atro Co«tn. stava parlando col 
vite qu« «tore dottor Fermo, un 
gruppo «li carabinieri li ha as¬ 
soliti. Un ufficiale ha vibrato 
un «effonc al parlamentare spez¬ 
zandogli eli occhiali mentre al 
t ri percuotevano la Massucco 
Coda. 

Li .«(TOpJa carica e iniziata 
poco prima di mezzanotte, men 
tre ancora i parlamentari coniti 
m«ti «tava# partendo con i fun¬ 
zionari im-ì il rilascio dei fer¬ 
mati. \neh« qne«ta volta l'at¬ 
tacco e e«pIn«o improvviso. Una 
trentina rii giovani, scelti a ca«o 
tra i pruni «he capitavano a 
tiro, «ono stati trascinati «otto 
una graenuola di colpi verso i 
forconi. A tarila sera si è ap^ 
preso che la maggior parte dei 
giovani, tra i quali anche una 
ragazza, sono stati rilasciati. 
Due inv«-ce sono stati dichiarati 
in arresto, con le solite amia» 
di oltraggio e violenza. In par¬ 
ticolare il giovane arrestato per 
c violenza > è quello trascinato 
col volto insanguinato verso le 
camionette durante la prima 
carica. 


i 
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Unificazione 

(Dalla prima pagina) 
alleanze ed alla politica di 
equilibrio militare, adesione 
che è un ostacolo a far va¬ 
lere una posizione efficace 
dcU’Italia nel momento in 
cui i sistemi di alleanza so¬ 
no in crisi e possono aprire 
la via a condizioni nuove di 
convivenza pacifica; 3) la 
frontiera mantenuta e aggra¬ 
vata a sinistra verso il PCI 
e il PSIUP, frontiera quanto 
meno anacronistica nel mo¬ 
mento in cui in paesi occi¬ 
dentali il problema della col¬ 
laborazione con i comunisti 
è considerato in modi nuovi 
spesso positivi; frontiera in¬ 
compatibile con il proposito 
di perseguire una politica di 
riforme capace di aprire la 
via al socialismo; 4) la equi¬ 
voca sistemazione della qtie 
stione sindacale ». Lombardi 
ha quindi confermalo di es¬ 
sersi riservato di esprimere 
compiutamente il suo giudi¬ 
zio in sede di Comitato cen¬ 
trale « anche per quanto ri¬ 
guarda l’adesione al partito 
unificato, dopo consultazioni 
con gli altri compagni del¬ 
la minoranza ». 

Per Ciolitti. che invece nel 
corso del dibattito ha annun¬ 
ciato la propria adesione al 
nuovo partito, il documento 
è criticabile * anche perché 
esso obbedisce prevalente¬ 
mente all’esigenza tattica di 
salvaguardare la politica di 
centro-sinistra c perciò di 
proclamare la frontiera ri¬ 
spetto ai comunisti, che sa¬ 
rebbe risultata più seria e 
convincente se invece delle 
proclamazioni si fossero più 
nettamente delineato le dif¬ 
ferenze nel giudizio storico 
e nella prospettiva politicn » 
Questa critica, ha però pre¬ 
cisato Giolitti. « non vuole 
essere una ultima scherma¬ 
glia in una battaglia postu¬ 
ma contro runifica/ionc. Og¬ 
getto del dibattito e detrazio¬ 
ne politica non è più il si o 
il no all’unificazione, ma è 
la politica che dovrò fare il 
nuovo partito e la sua con¬ 
formazione come strumento 
adatto ad essa. Il giudizio cri¬ 
tico sul documento politico 
programmatico è l’assunzio, 
ne. in questa sede, di una po¬ 
sizione critica che potrò le¬ 
gittimamente e coerentemen¬ 
te svilupparsi nelle altre se¬ 
di e negli altri momenti del¬ 
l’attività del partito ». Giolit- 
ti ha infine espresso un ap¬ 
prezzamento negativo sulle 
modalità per la fusione — 
che rinviano il primo con¬ 
gresso a dopo le elezioni po¬ 
litiche del infili congelando 
fino ad allora gli annarati 
centrali dei due pariiti nella 
loro composizione attuale. 

Balzarne ha definito il do¬ 
cumento <■ privo di rigore e 
di validità ideologica e del 
tutto privo di prospettiva per 
quanto riguarda gli obiettivi 
finalistici del movimento so¬ 
cialista. Nei confronti dei pro¬ 
blemi della sinistra italiana 
c del movimento operaio ita¬ 
liano il documento non indi 
ca soluzioni corrispondenti 
alle esigenze dello sviluppo 
della lotta politica in Italia. 
Anche sui problemi di poli¬ 
tica contingente il documen¬ 
to non offre elementi positi¬ 
vi di novità. Al contrario lo 
statuto contiene aspetti inte¬ 
ressanti e del tutto nuovi ». 
Balzatilo ha infine annuncia¬ 
to elio l’atteggiamento defini¬ 
tivo della sinistra verrò sta¬ 
bilito in un convegno nazio¬ 
nale che avrò luogo ai primi 
di settembre. 

L’accenno alle « novità » 
nello statuto riguarda, a quan¬ 
to ha precisato Lombardi, 
l’introduzione di una norma 
che nel quadro degli obblighi 
relativi alla disciplina di voto 
garantisce « la libertà di 
espressione aU’interno e al¬ 
l’esterno. cosi come il diritto 
di partecipare, a titolo stret¬ 
tamente personale, ad inizia¬ 
tive esterne al partito »; inol¬ 
tre, sarebhe stata annullata 
la norma che distruggeva la 
autonomia della FGS. Sul 
l’accesso agli organismi diri¬ 
genti, è stato stabilito che po¬ 
trà essere rappresentato nel 
CC ogni gruppo minoritario 
che raccolga almeno il 5 r 5 
dei voti, purché i propri de¬ 
legati siano stati eletti da 
almeno dieci federazioni. 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione delle giunte, viene con¬ 
fermato che il documento 
mantiene la direttiva genera¬ 
le della rottura delle ammi- 


Designato il 
prof. Biancalana 
come successore 
di Dogliotti 

TORINO. 29. 

Il prof. Luigi Biancalana è sta¬ 
to designato dal Consiglio della 
Facoltà di Medicina deH'Umvcr 
sità di Torino a succedere al 
prof. Dogliotti. recentemente 
scomparso, quale titolare della 
cattedra di Clinica chirurgica ge¬ 
nerate. Li designazione dovrà es¬ 
tere ratificata dal Consiglio su¬ 
periore della P I. 

Il prof. Biancalana ha 63 anni 
ed é nato n Perugia. Prima della 
designazione era direttore dell'I- 
stituto di Patologia speoa’e chi¬ 
rurgica dell'Università torinese. 
Fu collega d'Università .e intimo 
amico dot prof. Dogliotti. 


nistrazioni di sinistra per so¬ 
stituirle con formazioni dt 
centro-sinistra, cioè per rega¬ 
larle alla DC o al commissa¬ 
rio prefettizio. Nello statuto 
sarebbe stata introdotta una 
norma che specifica gli orga¬ 
ni periferici nei comitati pro¬ 
vinciali che hanno facoltà di 
decidere dove i rapporti « nu» 
merici » non consentissero il 
rovesciamento delle alleanze, 
ma riserva alla Direzione i 
casi « politici ». Come Inse¬ 
gna la pratica sistematica se¬ 
guita negli ultimi tempi dal 
PSI — vedi anche il recente 
episodio di Ravenna — tale 
distinzione di compiti e di 
responsabilità appare peral¬ 
tro puramente formale, dal 
momento che le organizzazio¬ 
ni periferiche socialiste, nei 
casi in cui perseguono questa 
politica profondamente erra¬ 
ta, non fanno altro che appli¬ 
care le indicazioni fornite dal 
centro. 

In margine alle vicende 
lare la dura risposta polemi¬ 
ca rivolta ieri dal Popolo ad 
alcuni esponenti del l’SDI per 
dell’unificazione è da segna- 
i rilievi che questi avevano 
avanzato all’intervista di Ru¬ 
mor. L’organo della DC par¬ 
la addirittura di provocazio¬ 
ne e batte la grancassa sulle 
proprie benemerenze antico¬ 
muniste, invitando i contrad¬ 
dittori ad una « proficua me¬ 
ditazione » sulla passata poli¬ 
tica c sulla funzione della 
DC, senza però far menzione 
di ciò che sta alla radice di 
questa polemica, e cioè la 
minaccia, chiaramente conte¬ 
nuta nelle dichiarazioni di 
Rumor, della possibile rottu¬ 
ra del centro-sinistra da par¬ 
te della DC nel caso che la 
unificazione PSI-l’SDI non 
soddisfacesse i suoi desideri. 
D’altra parte il socialdemo¬ 
cratico Orlandi, pur polemiz¬ 
zando anch’egli con l’inter¬ 
vista di Rumor, si è affretta¬ 
to a rassicurare la DC sullo 
impegno anticomunista del 
nuovo partito socialdemocra¬ 
tico; cosa di cui il Popolo 
prende atto con soddisfazio¬ 
ne, tornando stamane sull’ar¬ 
gomento. 

FANFANI un’eco positiva ha 

avuto il viaggio di Fanfani in 
Polonia. Tra i commenti del¬ 
la stampa si segnala l’edito¬ 
riale del Popolo, il quale scri¬ 
vo tra l’altro che « la presen¬ 
za a Varsavia del ministro de¬ 
gli esteri italiano si colloca 
in un contesto di realismo po¬ 
litico cd economico di imme¬ 
diata chiarezza » c che su 
questo piano « l’incontro è 
stato proficuo, confermando e 
aprendo nuove interessanti 
prospettive di sviluppo ». Sul 
piano strettamente politico, 
la visita di Fanfani « si inse¬ 
risce in un quadro di movi¬ 
mento generale, nel quale per 
vari dati è in corso una ve¬ 
rifica » e, per quanto il di¬ 
scorso sui temi della sicu¬ 
rezza europea sia * appena 
ai suoi inizi», tuttavia è im¬ 
portante « che ei si dichiari 
disposti ad iniziarlo »; così 
confò importante la confer¬ 
ma « che non esistono nè il 
clima nè l’intenzione di lan¬ 
ciare sfide e tentare prove di 
forza, ma semmai la preoccu¬ 
pazione legittima per il ‘dege¬ 
nerare della situazione e l’im¬ 
pegno concreto a fare il pos¬ 
sibile per risolverla pacifica 
mente ». 

Anche il Messaggero sotto- 
linea l’importanza degli in¬ 
contri italo-polacchi, rilevan¬ 
do « il particolare accento 
europeo posto sulle conversa¬ 
zioni e la delimitazione dei 
problemi stessi, per cui l’as¬ 
setto e la collaborazione eu¬ 
ropea devono considerarsi 
come argomento a sé stante, 
non necessariamente dipen¬ 
dente da quello vietnamita, 
ma legato, soprattutto, a un 
disarmo generale e controlla¬ 
to, secondo Io spirito di Gi¬ 
nevra. In questa nuova pr<v 
spcttivn trova possibilità di 
considerazione quella confe¬ 
renza europea, vagheggiata 
da Gromiko a Roma nell’apri¬ 
le scorso » anche se Fanfani 
* vuole ette vi si arrivi ac¬ 
certando tempi, metodi, mo¬ 
di e obiettivi per realizzarla, 
ottenendo in questo la piena 
adesione del governo po¬ 
lacco *. 

DIREZIONE PRI 

Riserve e 

[ prooccupazioni assai signifi- 
I cative, che in parte coincido¬ 
no con ' quello avanzate dal 
nostro partito, nei confronti 
dei recenti accordi sul MFC 
agricolo sono state formula¬ 
te dalla Direzione del PRI, 
tornata a riunirsi ieri. Dna 
prima critica riguarda il fat¬ 
to che tati accordi, concen¬ 
trando stigli organi comuni¬ 
tari più ampi poteri e dispo¬ 
nibilità finanziare, sottoli 
neano * la carenza di un 
efficace controllo politico nel 
Parlamento europeo ». Una 
seconda concerne « le conse¬ 
guenze che le decisioni di 
Bruxelles potrebbero avere 
sui livelli di produzione, di 
occupazione e di reddito di 
vaste zone agricole del pae¬ 
se » in mancanza dei necessa¬ 
ri « adeguamenti strutturali 
ed organizzativi ». 

Si chiede infine che il pia¬ 
no verde n. 2 « sia immedia¬ 
tamente adeguato alio nuove 
condizioni c alle nuove ne¬ 
cessità scaturenti dagli ac¬ 
cordi comunitari ». 


Situazione insostenibile 


Le mutue e lo Stato devono 

agli ospedali E' stato eletto il 12 giugno 


120 miliardi 

Una lettera del presidente della FIARO al 
governo e ai sindacati • Minaccia di assistenza 
indiretta in Emilia e in Umbria 


I crediti degli ospedali italia¬ 
ni nei confronti degli enti mutua¬ 
listici e dello stato superano i 120 
miliardi. Lo ha reso noto il pre¬ 
sidente della Federazione italia¬ 
na associazioni regionali ospeda- 
lieie (FIARO) avv. Latini in 
una lettera inviata al governo e 
ai sindacati. L’iniziativa fa se¬ 
guito alla presa di posizione dei 
sindacali contro la decisione pre¬ 
sa dalle associazioni FIARO del¬ 
l’Emilia-Romagna e dell’Umbria 
di non accettare più mutuati ad 
assistenza diretta a partire dal 
mossimo 10 agosto, ove a quel 
la'data non venga sanata la si¬ 
tuazione debitoria delle mutue. 
I sindacati — come si rileva nel 


I treni 
straordinari 
per agosto 

E’ uscito nelle edicole il sup¬ 
plemento all'Orario ferroviario, 
dedicato ai treni straordinari 
[wr il periodo estivo e in partico¬ 
lare per i giorni intorno al fer¬ 
ragosto. 

Alcuni treni straordinari accet¬ 
tano soltanto viaggiatori con pre¬ 
notazione, per cui sarà bene noti 
solo consultare attentamente il 
supplemento dell'Orario ma ri¬ 
chiedere direttamente alle stazio¬ 
ni la necessità o meno di pre¬ 
notare il posto. 

I giorni in cui sono maggior¬ 
mente condensati i treni straor- 
dinari sono il 30 e 31 luglio, il 
5. 7. 12. 16. 20. 21 e 27 agosto; 
ma funzioneranno treni straor¬ 
dinari anche in numerosi altri 
giorni, e in particolare il primo 
agosto, il 5. 13, 14. 15, 16. 17. 
1K. 19. 24. 25. 26. 29 e 31. 

Le linee maggiormente raffor¬ 
zate sono la Roma-Nnpoli-Reg- 
gio Calabria Sicilia, la Milano- 
Ancona Foggia Bari-Lecce, la Mi- 
lanmBologna Firenze-Roma. 


comunicato diffuso dal comitato 
regionale dell'Emilia Romagna 
della CGIL — hanno osservato 
che la misura decisa dalla FIA¬ 
RO ricadrebbe sui lavoratori mu¬ 
tuati che si troverebbero nelle 
condizioni di non poter essere 
curati con gravi e imprevedibili 
conseguenze. Pertanto la CGIL 
ho sollecitato un intervento del 
governo « riservandosi di inter¬ 
venire — in accordo con le altre 
organizzazioni dei lavoratori — 
con forme appropriate di lotta ». 

A questa presa di posizione ri¬ 
sponde oia la lettera dell'avv. 
Lanni nella (piale si evita ogni 
riferimento alle conseguenze che 
le decisioni della FIARO avreb¬ 
bero sui lavoratori. Il presidente 
della FIARO sottolinea la «tragi- 
ca situazione finanziaria degli o- 
spedali italiani, per il persistere 
della posizione debitoria degli en¬ 
ti mutualistici non solo ma dello 
Stato per mancato pagamento del¬ 
le rette di degenza per 1 mutuati 
e delle rette a carico dei Co¬ 
muni. E' ormai chiaro come con 
crediti per oltre 120 miliardi che 
non vengono pagati e che con¬ 
tinuano ad aumentare, gli ospeda¬ 
li italiani non siano più nella 
materiale possibilità di svolgere 
i loro compiti. Né possono essere 
sufficienti — continua la lettera 
— i 23 miliardi stanziati dal Par¬ 
lamento in questi giorni per fi¬ 
nanziamento allTNAM. lì sanare 
o quanto meno rimediare alla 
attuale crisi finanziaria ». 

Dopo aver accennato alle re¬ 
centi decisioni della FIARO. l'av¬ 
vocato Lanni afferma di ritenere 
« che il momento sia di tale gra¬ 
vità da richiedere un interven 
to diretto e immediato del gover¬ 
no ner rimediare alla insoste¬ 
nibile situazione, prima che an¬ 
che tutto il personale ospeda¬ 
liero scenda in sciopero, già pre- 
nnminciato, in conseguenza dei 
previsti mancali pagamenti di 
stipendi e saiari per carenza as¬ 
soluta di fondi ». L’avv. Lanni 
conclude « declinando ogni ulte- 
riore responsabilità delle animi 
nitrazioni ospedaliere per (pian 
to potrà accadere di irreparabile 
a breve scadenza ». 


E' stato eletto il 12 giugno 

Bari: fino a 
ottobre niente 
Consiglio comunale 

| La grave decisione dei centro-sinistra — Le 
trattative per ia nuova Giunta sono' ferme 
L’unica soluzione escogitata è stata di para¬ 
lizzare la vita amministrativa — Offensiva pro¬ 
cedura per comunicare la decisione alle oppo¬ 
sizioni — Ferma protesta del PCI e del PSIUP 


l’Unità / sabato 30 luglio 1966 


Intervista di Novella a Rinascita 

Più estesa la coscienza 
del valore essenziale 
che ha l’unità sindacale 

Il dialogo con la CISL - La proposta di « sindacato so¬ 
cialista»: un ostacolo sulla via dell’unita organica 


Sindaco de 
eletto a 
L'Aquila 
con i voti 
delle destre 


L’AQUILA, 29. 

La DC aquilana, dopi» aver pa¬ 
ralizzato |»er quattro mesi l’am¬ 
ministrazione comunale, ha fatto 
la sua scelta politica eleggendo 
con i voti congiunti dei missini 
e dei liberali, i! de Tullio De Ilu- 
beis a sindaco della città. Tulle 
le sinistre hanno indirizzato i loro 
voti sul prof. Giovanni De San- 
tis, noto esponente della sinistra 
DC aquilana. Le votazioni, svol¬ 
tesi a scrutinio segieto. hanno 
dato i seguenti risultati: votanti 
32. Voti a De Rubeis 17. a De 
Santis 15. I quindici voti andati 
al candidato delle sinistre sono 
di 4 comunisti. 6 socialisti. 4 so¬ 
cialdemocratici. 1 repubblicano. 
Dopo l’escara, tinche l'Aquila ha 
una amministrazione di centro¬ 
destra. 


Sull'« Astrolabio » 


Dibattito sulla 
guerra di Spagna 

i 

Gli interventi del compagno Longo, di Um¬ 
berto Marzocchi e Leo Valiani 


CONTRABBANDO DI TABACCO: 
15 DENUNCIATI A PALERMO 


PALERMO. 29. 

Quindici persone sono state 
denunciate dal.a Squadra mobile 
di Palermo, con un rapporto al¬ 
ia magistratura, per associamone 
• delinquere e contrabbando. Si 
tratta di Gioacchino Penn:oo, 
Giuseppe Sirchta. Michele Cava- 
tajo, Giovanni Di Peri. Calcedo¬ 
nio Sciarrabba. I-oreto Sorbi, 
Giovanbattista Vitale. Giuseppe 


Gaddo. Angelo Baiamente, Do¬ 
menico Borruso. Salvatore In-e- 
r..!o. Sì. valore Seidita. 

C rq.te de. decimo.ali figura 
vano anche rei rapporti di poli¬ 
zia sulla mafia, cioè il Perenno, u 
Sirchia, il Cavatalo, il Di Peri 
e k» Se nrrabba. Trame il Per- 
nno. latitante, tutti gli altri di 
questo gruppetto sono all'Ucciar- 
done in attesa di giudizio. 


L'Astrolabio pubblica questa 
settimana un numero specia¬ 
le in gran parte dedicato alla 
Spagna nel trentesimo anni¬ 
versario dello scoppio della 
guerra civile. Ad una tavola 
rotnpda organizzata dal setti¬ 
manale hanno preso parte il 
compagno Luigi Longo, segre¬ 
tario del PCI, in quegli anni 
commissario politico nelle Bri¬ 
gate internazionali, l’anarchico 
Umberto Marzocchi che com- 
ì batté nella Colonna Rosselli 
e Leo Valiani che fu in Spa¬ 
gna come corrispondente di 
guerra. 

Longo ricorda innanzitutto 
che i successi elettorali cd or¬ 
ganizzativi del Partito comuni¬ 
sta spagnolo furono ottenuti in 
base ad una giusta politica, al¬ 
la disciplina, alla organizzazio¬ 
ne e alla unità interna del par¬ 
tito che. sostituita al IV Con¬ 
gresso di Siviglia nel ’32 la 
vecchia direzione settaria ed 
estremista, si pose conseguen¬ 
temente sulla linea di lotta an¬ 
tifascista fissata dal VII Con¬ 
gresso del Cnmintern. 

QuaVera il carattere prevalen¬ 
te del moto del luglio '36? Dice 
Marzocchi: * l proletari com¬ 
battevano il fascismo per in¬ 
staurare una società nuora, per 
fare la rivoluzione sociale. Il 
19 luglio non fu un semplice 
sviluppo della politica democra¬ 
tica antifascista, ma lo sboc¬ 
ciare di una rivoluzione che si 
andava realizzando attraverso 
i sindacati. I partiti politici 
non fecero che adattarsi alla 
situazione ». 

Longo riconosce la grande 
importanza del movimento sin¬ 
dacale. Aggiunge perà che sa¬ 
rebbe errato tener conto solo 
di esso e non anche del movi¬ 
mento politico organizzato nei 
partiti. In realtà l’importanza 
e la vastità del movimento po¬ 
polare rimandano a tutta Lazio 
ne condotta fin dal '34 dai par¬ 
titi della sinistra contro il go¬ 
verno reazionario I.pttout-GìI 
Rohtps Questo movimento si 
appoggiava su una piattaforma 
di lotta antifascista c vedeva 
il partito comunista in prima 
fila a promuovere l'azione uni¬ 
taria delle sinistre. Tra i pun¬ 
ti programmatici di questo bloc¬ 
co c’erano l’amnistia, il rista¬ 
bilimento delle libertà demo¬ 
cratiche, l’aumento del salari. 
C’erano anche grosse lacune nel 
programma: mancava ad esem¬ 


pio la riforma agraria. Ma in 
quel momento era importante 
creare un fronte unico contro 
il fascismo. La esplosione po¬ 
polare contro la rivolta dei 
generali non fu perciò una co¬ 
sa improvvisa, ma la conse¬ 
guenza di anni di lotta contro 
la reazione. 

Valiani sostiene che I due 
aspetti del 19 luglio non si pos¬ 
sono scindere: il movimento eb¬ 
be un indirizzo democratico an¬ 
tifascista. ma esso era sostan¬ 
ziato da un forte contenuto so 
ciale e rivoluzionario. Quale 
doveva essere l'obiettivo? « Vin - 
cere la guerra » o « vincere la 
guerra e fare la rivoluzione? ». 
Longo afferma che dopo la ri¬ 
volta dei generali la cosa più 
urgente era vincere la gucr 
ra. Con l'intervento dell’Italia 
e della Germania la guerra ci 
vile si trasformò in guerra di 
liberazione nazionale. Certo, si 
trattava sempre di una guerra 
di popolo contro la reazione in¬ 
terna. ma l'intervento stranie¬ 
ro accentuava l’aspetto milita¬ 
re della lotta. Bisognava vin 
cere sul piano militare se si 
volevano salvaguardare le con¬ 
quiste sociali. 

Questa — dice Valiani — era 
la linea di Stalin che orerà un 
elemento reazionario c un ele¬ 
mento conservatore: la lolla 
contro gli oppositori di Stalin 
in URSS e fuori, la preoccupa 
zione di uno scontro diretto con 
l'Italia e la Germania. Tutta 
ria — ammette Valiani — quel¬ 
lo sovietico fu l’unico aiuto in¬ 
ternazionale dato alla Spagna 
antifascista. 

A Marzocchi che critica il 
c moderatismo » delio politica 
dei comunisti nelle campagne, 
ìsaiga risponde che il PCE ave¬ 
va assunto la posizione più 
concreta e avanzata: dare la 
terra in proprietà ai contadini 
perché la lavorassero indivi¬ 
dualmente o collettivamente con 
l'aiuto dello Stato. Così sul pia¬ 
no militare: i comunisti iole 
rana un esercito bene organiz¬ 
zato, disciplinato, capace di af¬ 
frontare le ingenti forze remi 
die. un esercito al di sopra del 
le interferenze dei singoli par 
tifi, dotato di servizi propri, 
regolari, in una parola una or¬ 
ganizzazione militare unirà. Con 
l'avanzare dell’esercito fran¬ 
chista e delle divisioni stranie¬ 
re le milizie si rivelarono im¬ 
pari alla bisogna. Ci volle un 


anno per trasformare le mili¬ 
zie in un esercito regolare. Gli 
anarchici erano contro: accu¬ 
sai: ano il PCE di voler ricosti¬ 
tuire il vecchio esercito mentre 
secondo loro la Spagna si pre¬ 
stava più alla guerriglia che 
alla guerra regolare. Sul loro 
organo centrale apparve un ar¬ 
ticolo: « Organizzare l'indisci¬ 
plina ». Ma — si chiede Longo 
— che cosa hanno ottenuto gli 
anarchici con la loro pretesa 
politica più avanzala? In Ara¬ 
gona e in Catalogna, dove essi 
prevalevano, hanno provocato 
aspre reazioni dei contadini e 
dei celi medi. Alla guerra gli 
anarchici non hanno dato tut¬ 
to quel che poterono conside 
rata la loro forza ; inoltre grup¬ 
pi estremisti anarchici orga¬ 
nizzavano anche, nelle retrovie, 
rivolte contro il governo repub¬ 
blicano. Se si voleva conser¬ 
vare l’unità nella lotta con f rn 
Franco bisognava mettere ordì 
ne e disciplina anche nelle re 
trorie, eliminare ogni possibili 
fà di lacerazioni e di confimi 
per proiettare tutte le forze 
al fronte contro il nemico. 
Quanto alla pnlitira sovietica 
d: quel periodo. Lanno conte 
sta che essa sia sfata una stra¬ 
tegia di difesa della propria i" 
tearità. Fu qualcosa di ben più 
ampio, fu una strategia di lot¬ 
ta contro il fascismo sul piano 
politico come su quello mfi 
inre 

Fu una strai caia che *ì ac¬ 
compagnava alla politica de: 
frorje popolare, il quale nasce 
va e si affermava nei rari pne 
si per le esigenze delle rispel 
tire situazioni locali Quando 
si noria dei * capovolgimenti » 
della politica estera sovietica 
ci si riferisce di solito ni pat¬ 
to germano sovietico Ma ad 
esso — afferma Tsmgo — la 
Unione Sovietica fu costretta 
dai tentativi degli Stali impe¬ 
rialisti di indirizzare la aagres 
deità di Hitler contro l'URSS 
» dalle esitazioni della Francia 
e dcllTnahiVcrra a prendere 
impegni con l'URSS per la di 
fesa comune. E' stato un er¬ 
rore? Esso ha rinviato di due 
anni l’attacco hitleriano al 
l’URSS. Jsi divisione, all'inizio 
della guerra. Ira le potenze de 
mocratiche borghesi e l'Unione 
Sovietica costò molto, ma alla 
fine il fronte antifascista che 
non era stato accettato nel ’39 
fu realizzato nel 1941. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 29 

Il nuovo consiglio comunale di 
Bari, eletto il 12 giugno, non 
potrà riunirsi prima del pros 
simo ottobre. A questa incredi¬ 
bile decisione sono giunti i par¬ 
titi del centrosinistra dopo che 
le trattative fra • quattro per 
la formazione delle giunte per 
il capoluogo e negli altri comuni 
della provincia in cui si è vo¬ 
tato nel giugno scorso si sono 
arenate. Anche gli altri consi¬ 
gli comunali non si potranno riu¬ 
nire prima di questa data. 

La notizia di questo rinvio è 
stata comunicata, in via del tut¬ 
to privata, dal sindaco democri¬ 
stiano di Bari. avv. Gennaro Tri- 
sorio Liuzzi. ai capogruppo con 
siliari dell’opposizione convocati 
separatamente. La giustificazio¬ 
ne adottata è che essendo state 
sospese e rinviate le trattative 
tra i partiti del centrosinistra, i 
consiglieri comunali potevano an¬ 
darsene tranquillamente in fe¬ 
rie. l.a procedura e il tenore del¬ 
la comunicazione sono stati quan¬ 
to mai insoliti e offensivi, sia 
per lo stesso sindaco (ridotto a 
semplice passa voce dei quattro 
partiti) sia per l’intero Consi¬ 
glio comunale e per i partiti del¬ 
l'opposizione che. ufficialmente, 
sono ancora tenuti aH'oscuro del¬ 
la gravissima decisione. Difatti 

10 stesso sindaco ha voluto pre¬ 
cisare che da parte sua si trat¬ 
tava di un semplice atto di cor¬ 
tesia. 

Le trattative fra i quattro par¬ 
titi resteranno sospese anche per 
tutto settembre, mese in cui si 
svolgerà a Bari la manifestazio¬ 
ne fieristica internazionale. 

Le trattative tra i partiti del 
centrosinistra si iniziarono i pri¬ 
mi di luglio sulla base non gin 
di un programma o di alcune 
scelte politiche, ma sulla ripar¬ 
tizione dei posti di governo e di 
sottogoverno. La DC volle subito 
imporre agli alleati — nonostan 
te la sconfitta subita in voti e 
in seggi — il suo ruolo di par¬ 
tito-guida e la pretesa di rom 
pere l’unità dei partiti di sini¬ 
stra per esempio nej comuni di 
Conversano e di Gravina di 
Puglia. 

Con il rinvio ad ottobre 

11 centrosinistra scarica le sue 
difficoltà non solo sul capoluogo 
pugliese ma su importanti co¬ 
muni della provincia di Bari co¬ 
me Bitonto. Bisceglie. Moffetta. 
Canosa e altri minori costretti 
ad una paralisi amministrativa. 
Il PCI e il PSIUP con una lette 
ra indirizzata al sindaco di Ba¬ 
ri e al prefetto, hanno espresso 
la loro viva protesta per la man¬ 
cata convocazione del Consiglio 
comunale e hanno chiesto che 
venga fissata subito la data del¬ 
la riunione del consiglio stesso. 

Italo Palasciano 
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Il numero di Rinascita uscito 
in data odierna contiene una in- 
tervista col segretario generale 
delta CGIL. on. Agostino Sorel¬ 
la, sull attmile fase delle lotte e 
sugli sviluppi del dialogo c delle 
iniziative per l'unità sindacale 
organica. Sorella rileva che le 
lotte sindacali sono giunte a un 
momento cruciale. Le vertenze 
esigono una soluzione ravvicina¬ 
ta. Se la resistenza del padro¬ 
nato continuerà, indurrà il ino 
ri mento sindacale a forme di lot 
tu .sempre più intense. 

Circa le trattative iniziate con 
l’Intersind. Novella rileva il pe¬ 
so che l’atteggiamento della Con- 
findustria ha avuto e lui sull'at¬ 
teggiamento delle aziende a par¬ 
tecipazione statale. 

dorella aggiunge che « se la 
esplorazione delle possibilità di 
soluzione delle vertenze in corso 
ha investito soprattutto Limbi- 
stria pubblica questo non è ar 
venuto soltanto perche i spula 
enti attribuiscano una funzione 
particolare alle aziende di Stato, 
sia nella politica economica sia 
nella sfera dei diritti e delle li 
bertà democratiche all'interno 
delle fabbriche, ma perchè la 
Confindustria si è arroccata su 
posizioni talmente oltranziste e 
rigide da rendere impossibile 
ogni dialogo. E’ la Confindustria, 
insomma, che si è comportata fi 
nora in modo da favorire una so 
lozione anticipata nelle industrie 
di Stato. Spetta ad essa, dunque, 
sbloccarsi dalla situazione in cui 
si è posta macché da parte dei 
sindacati non ci sono pregiudizio 
li negative ad una trattativa col 
settore privato ». 

Passando a parlare dell'unità 
sindacale Sorella rileva che <-■ le 
categorie in lotta hanno matura¬ 
to la convinzione cita l'unità sia 
diventata ormai una condizione 
indispensabile e permanente, ir¬ 
rinunciabile. per affrontare la 
resistenza e la politica padrona 
le. Questa convinzione ha (atto 
tali praaressi che ormai i taro 
rotori tendono a rendere perma¬ 
nenti i rapporti di collaborazione 
tra i sindacati e — fatto nuovo 
e decisivo — ha creato tuia co 
scienza di massa del problema 
dell’unità organica » 

L'intervistatore ha ricordato la 
definizione di <rquarta contede 
razione » inventata da alcuni per 
definire lo spirito unitario dei 
lavoratori. 

'Novella trova questa definizio¬ 
ne un po’ intellettualistica e per 
fino sbagliato, quando vuole al¬ 
ludere a una sorta di unità pole¬ 
mica nei confronti dei sindacati. 
* Smin invece d’accordo — aa 
giunge — se si vuol dire che tra 
i lavoratori c’è mia unità più for 
te di quella esistente tra i sin¬ 
dacati. Questo non significa che 
fra i lavoratori non ci siano cri 
fiche per la divisione esistente 
fra i sindacati a anche verso il 
loro operato Ma tati r ri fiche, 
che spesso sono giuste, non as¬ 
sumono la dimensione guantati 
ra che qualche sostenitore della 
"quarta confederazione" vorrei » 
he attribuirle. Non posso accet¬ 
tare che si pongano stillo stesso 
piano tutte e tre Ir organizza¬ 
zioni sindacali: la CGIL, chr ha 
fatto dell'unità la sua pnlitira. 
non può essere messa sul piano 
della Ufi- D'altra parte, se an 
che la CISL ha fatta passi avan¬ 
ti notevoli su una linea unitaria, 
al suo interno non ri è unifor¬ 
mità di posizioni, ma differenze 
notevoli tra sindacalo e sinda¬ 
cato (basti pensare alla F1M da 
una parte e all'organizzazione 
dei braccianti dall'altra) Al con 
trario. le posizioni più avanzate 
e positive esistenti nella CGIL 
sono una caratteristica comune 
di tutta la nostra Confederazione 
e di ognuna delle nostre orna 
nizzazinni di catenaria: se ci so¬ 
no tra noi delle sfumature di¬ 
verse. sono di lieve entità » 

Novella «ri sofferma poi sui 
nuovi orientamenti maturati nel¬ 
la C/S L e sulla partecipazione di 
questa ai recenti colloqui fra le 
confederazioni sui problemi del¬ 
l'unità. 

* Credo — dice Novella — che 
questo dipenda dal diffondersi 
tra i lavoratori della consapevo¬ 
lezza che senza unità più profon¬ 
da del movimento sindacale tutto 
diventa più difficile: il successo 
della lotta, come la conquista 
di una funzione reale al movi¬ 
mento sindacale nella vita demo 
erotica. Ma l'unità avanza an¬ 
che per le spinte progressive che 
si manifestano sempre più net¬ 
tamente in una porte del movi 
! mento cattolico in Italia, e non 
solo qui. Naturalmente questo prò 
cesso. qur r te spìnte unitarie te¬ 
stimoniano la giustezza e la fe¬ 
condità della politica unitaria 
della CGIL e del movimento s ; n 
dorale che viene dì fatto qui 
dato dalla CGIL e chr si estrin¬ 
seca oltre che nel movimento ri 
vendicativo e nelle piattaforme 
contrattila ’i. in lidio un indiriz 
za dì politica eranom'ca in fu t 
la una concezione dello sviluppa 
della democrazia » 

Circa la posizione d : Sfori. 1 , 
Novella aggiunge: * lo direi che 
il fatto nuovo consiste nella ri¬ 
nuncia di S'orfi a quel cosiddet 
tn ” sindacalo democratico " che 
è stato un suo ob’Ctfu'o di fon¬ 
da per molto tempo. Se. e in che 
misura questa rinuncia sia pura 
mente lattica, lo vedremo Eoli 
ha accettato la nostra proposta 
di incontri triangolavi dedicati 
all'esame delle possibilità di una 
unificazione Gli incontri si sono 
svolti e se da essi sono emerse 
differenze profonde neoli orien 
tomenti, l'inportnnte è che si sia 
accettato un confronto di idee, 
l'importante è che si sia rinun 
i ciato al metodo del processo al 
I ir intenzioni E si può anche dire 
che molte contrapposizioni ri 
sultano meno profonde di quel¬ 
lo che si crede, che una r.a uni 
laria è possibile tracciarla e che 
le difficoltà ancora esistenti non 
impediscono di intravedere prò 
spelline posit've. Gli scetticismi 
su cui si attarda la UIL. per 
1 esempio, non sono giustificati e 
i costituiscono palesemente un fai 
i to negativo». 

I « Storti — continua Novella — 
| si è particolarmente impegnato 
1 sul problema che eoli chiama 


delle promesse di valore e cioè 
dell'atteggiamento del sindacato 
di fronte ai valori della libello 
e dello democrazia. -Ma egli dà 
di questi valori imo definizione 
che chiamai ei hln'iale ultianzi 
sto perche trascura i limiti che 
la stessa Costituzione pone olla 
Mirrili di iniziativa del singolo 
e dei gruppi. l’or noi, invece, la 
libertà del smanio e dei gruppi 
vale finché non entra in contra¬ 
rio con le esigenze e con oh ai 
teressi sociali, come accade, ad 
cscmp.u, pei le posizioni dei 
(pappi monopolistici, l'cr cui non 
ohhiaino accettato che la discu.s 
siane sulle cosiddette pi emesse di 
valore avvenisse separatamente 
dal problema essenziale (Ielle 
strutture economiche e abbiamo 
concordato un metodo di discus¬ 
sione che tiene conto dei uostii 
indirizzi. Si è cicala insamma, 
m questi ultimi tempi, minimo 
sfera nuota che investe tutti i 
sindacati ma m modo particola 
re la CISL ». 

Tuttavia, non si può negare 
che in questa situazione, l'idea di 
un sindacato socialista, cono• 
conseguenza e riflesso della uni 
fica:lune socialdemocratica, si è 
introdotta in un fenomeno prò 
fondamente e sostanzialmente 
unitario, come un elemento di di 
visione, dal momento che questo 
sindacato socialista dovrebbe mi 
scere da una iattura della CGIL 
c in parte anche dalla ClSL. 
« Orbene — precisa Novella — io 
non contesto ai socialisti il dirit¬ 
to di untisi i ti un solo sindacato ; 
ma oggi questo problema si con 
fonde e si identifica con quello 
dell'unità dei cattolici, dei co 
munisti, dei socialisti — di tutti 
i lavoratori, insamma — in mi 
unico sindacato, si confonde con 
un processo di unificazione gè 
iterale del movimento sindacale, 
e non in contrapposizione o in 
polemica con i sindacati esistei! 
ti Certo, la situazione è oggi 
negativamente influenzata dai 
progetti di unificazione politica 
tra FUil e l'SDI Noi abbiamo 
preso atto che tiri documenti 
preparatori di tale fusione si af 
ferma la libertà di scelta dei sin 
(Idealisti socialisti c socnildcinn 
erotici i>cr (pianto concerne le 
umanizzazioni sindacati. Ora di 
fronte u una pluralità sindacale 
che trova socialisti e saciaUleitto 
aratici militanti in diverse orga¬ 
nizzazioni, la libertà di scelta po 
Irebbe anche costituire una ne 
cessila aggettiva, e fio Irebbe es 
srr considerata anche un fatto 
positivo, qualora i vari tronco 
ni sindacali deU’eventiiale nuovo 
partito agissero nelle tre orga¬ 
nizzazioni su una linea ili unità 
e di autonomia sindacale 11 fot 
In è. però, che non sempre e non 
da tutti questa libertà di scelta 
viene rista in funzione di una 
presenza più attira della correli 
te socialista licite tre organizza 
zioiii sindacali per favorire un 
processo di unificazione genera 
le hi realtà, per certi gruppi 
sìa del ESDI r del ESI questa 
libertà di scelta è una fnrmu 
la per arrivare al disimpegno 
dei socialisti dalla CGIL e della 
CISL. per preparare la frattura 
di queste organizzazioni e la far 
mozione di un sindacata .sortali 
sta Nella misura in cui la libertà 
di scelta v ! ene postulata con 
questo spirito, è nettamente nr 


pativa e va condannata ». 

« D'altra parte - continua No 
velia — noi siamo orientati a 
coUahorare attivamente con tutte 
le forze socialiste, m qualsia si 
oigaiiizzaz'tmc sindacale si tro 
vino, nel (puniio di una politica 
unitaria scria e corrente che ri¬ 
guarda la CISL c la UIL. e sia 
ino disposti a coUahorare con le 
altre organizzazioni utilizzando 
tutte le circostanze al line di 
favorire il firoeessg di unificaz-n 
ne gcucKilr La prcscira d> sa 
cuih.s’i nelle tre tuqamzzazioni 
sindacali ni conseguenza della li 
berta di scelta ciceri) certamente 
gio.ssi /i lohtcmi alTeventuulc min 
va partilo: perche sussisterà 
semine la questione della linea 
(b fiolitica economico • sociale e 
sindacale del nuora partito c de! 
i apporto tra questa pobt'ca t 
lincila di‘lle coi nuli socialiste 
(he opi’ieramio nei l'un sbuffi 
ca'i. tfucsti sen problemi po 
troiaio fiorò essere rcsolli positi- 
vamente se verrà adottata la li¬ 
nea della cninidrta autonomia 
sindacale, della piena autonomia 
delle correnti sindacali rispetto 
ai intridi » 

j Eei tornare alla CISL — prò 
seime Novella — se qualcuno ti 
aspettava della sordità, delle re 
licenze, delle resistenze ria imrte 
nostra, su questa quest'mie es 
senziale, e sulle premesse di 
t.lidie, è rimasto deluso. Xoi sia¬ 
mo decisi ad andare armili su 
mia linea coerente ih sviluppo di 
una democrazia articolata c fon¬ 
data sulle autonomie dei momen¬ 
ti e degli istituti in cui deve ar¬ 
ticolai si mia società democratica. 
Quando et si attribuiscono an¬ 
che silicei ami nte. delle intcnzio 
tu eversive (filando vi si accusa 
ih volerci muovere Inori della 
società e contro d sistemo e ci 
si ch’cde ('impenno d> operare 
nel sistema, noi rispondiamo che 
il sistema per d guide s unni, dp 
visi a impegnarci è quel>i. p re 
risto dalla Cnst-luznme t non 
quello oggi in atto pereto ,-s-o 
con In Cnspliiz mie è m nd'ii 
contrasto Se la CISL (perdo 
parlo del sistema da difen 'eie 
intende riferirsi alla deuwe<a'<g 
politico e alle neceisanr narnn 
zie per le hi erta dei sitinoli e 
dei gruppi, non ci amo d t fr. o'-d 
da parte pasti a; ma se fa CISL. 
per sistemo, intende le attuali 
strutture ecounm che, > ni appi 
monofiolistiei. non siamo ••eden 
temente d'accordo perche queste 
struttur ■ un sindacati) mai deve, 
non può difenderle, ma deve lat¬ 
tare per cambiarle orientando 
l'intervento pubblico contro le po¬ 
sizioni (li poteie ilei monopoli le 
(inali oggi limitano seriamente la 
libertà e soffocano lo sviluppo 
della vita democratica i 

L'ultimo parte dell'interr sta si 
ncrupn della questione delle in¬ 
compatibilità fra incarichi sinda¬ 
cali e di partito La soluzione del 
problema delTautniinni'a da- p ir 
(iti. afferma Novella non sta nel 
le ineuinp'itilelità ma piuttosto in 
mia autonoma ctaharazimi dei 
programmi .snidargli dot pa-t <t 
Questo è il rem firohlemg •■ 
lo si elude c'è il nsrlrn rb farsi 
delle illusioni Tuttavia conclude 
d segretario della CGIL, se ci 
fosse una decisione reciproca del 
problema delle inrnmpnhhlità 
accompagnala da sviluppi cn n- 
crcti del processo unitario essa 
potrebbe essere attuata 


Febbricitante per tre 
giorni in pieno centro: 
nessuno lo ha soccorso 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA. 29 

Per tre giorni e tre notti un 
uomo malato è rimasto d’ste'o 
a terra in una strada dal quar¬ 
tiere elegante di Brescia — v:a 
Brigala Vogadro — .-enza che 
qualcuno si preoccupa ve di soc¬ 
correrlo. I jo ha trovato ieri sera 

— incapace di dire una parola, 
debilitato da un febbre altissima 

— una pattuglia radiomobile dei 
carab meri, durante un normale 
servir.o di controllo. Se i cara 
hinieri non avessero scorto li di 
sgraz.alo. raggomitolato in ina 
coperta in un angolo del marcia 
P t-rie. un altra notte ail a;n:r;o 
g:. sarebbe stata fatale 

Trasportato dai militari al 
1 Ospedale c.vde, l'uomo è stato 
ricoverato e identificato per An 
gtolo Ballarmi, un minatore di 
50 anni che. dopo aver contro’ 
to la silicosi lavorando all'estero, 
era tornato in Itaka senza più 
riosc.re a trovare un lavoro ade¬ 
guato alle sue condì7.on: di sa¬ 
lute. 

Angelo Balzarmi, che C nato ad 
Armene, conduceva ormai una 
vita senza speranza. Abitava, o 
per meglio dire dormiva, al dor 
rodono pubblico rii Circolo San 
Paolo. Lunedi »era, mentre stava 
tornando a! dormitorio, dopo una 
giornata passata in g.ro per r.- 
mcdarc qualche centinaio di li 
re. si c sentito male e. non a- 
vendo la forza di proseguire. =i 
è adagiato sul marciapiede, av 
! volgendosi m una vecch a n> 

; perta che portava con sé Per 
tre g.orn. c tre no’ti è rimasto 
in quel posto con !a gente che 
gli passava e ripassava v.nrio 
senza degnarlo di uno sguardo. 

Sarebbe morto di ineiia. se 1 
fari dell'auto dei carabinieri non 
avessero inquadrato ieri sera 
quel rel.tto umano Visitato dai 
medici del pronto soccorso del¬ 
l'ospedale civile. Angelo Balsa 
nni è stato avviato, date le sue 
condizioni, nel reparto malattie 
polmonari dell'ospedale di Santo 
Antonino. 


Incredibile a Brescia 


Il tempo in agosto 

Dopo il 15 
si prevedono 
temporali: 
mq q^an caldo 

Periodi alterni di temilo bello 
e instabile attendono chi va te 
fi-rie in agosto Questa la prevl- 
s.onc a lunga «cadenza prepara¬ 
ta dal serv.z'o mctco-o’o’gico della 
\eronautica militare 
Per i primi nove giorni del 
mese e previsto sull'Italia e sul¬ 
l'intero Mediterraneo un aumen¬ 
to generali della pressione: ciò 
porterà tempo in prevale n/a buo¬ 
no su tutte le regioni. La situa¬ 
zione cambierà nei giorni suc¬ 
cessivi fino al Ferragosto per 
l'arrivo di perturbazioni occi¬ 
dentali clic- interessano l'intero 
Mediterraneo, particolarmente al¬ 
le medie e basse latitudini. Per¬ 
ciò suiritalm settentrionale il 
tempo «arò variabile ed in alcu¬ 
ne località si pot ranno avert 
piogge isolate, invece nelle ra¬ 
gioni centrali e meridionali la 
attività temporalesca sarà più 
frequente ed intensa 
Tuttavia farà uguaimene cal¬ 
do t,a temperatura -piatti do¬ 
vrebbe mantenersi mii valori del 
la media estiva ron una ter) 
denza ad un grainalo aumento 
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Nella piana di 
Agrigento che 
pubblichiamo qui 
accanto si vedo* 
no, segnate dal 
tratteggio, ie zo¬ 
ne A, B e C già 
dichiarate disa¬ 
strate In prece¬ 
denza. Ora (ve¬ 
dere le linee scu¬ 
re) si considera 
disastrata un'uni¬ 
ca, grande zona 
che comprende 
circa un terzo 
delle abitazioni 
cittadine. 


Un terzo di Agrigento 
ichiarato inabitabile 

Un’altra zona compresa tra il Duomo e via Delle Mura dovrà essere evacuata — Condizioni 
sempre più insopportabili per i diecimila sinistrati — Migliaia di lavoratori sono sul lastrico dal 
giorno della frana — Deciso intervento chiesto dalla CGIL — Domani attivo provinciale comunista 



Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 29 
Mentre ancora non si ha 
alcuna notizia della Coinmis 
sione incaricata - secondo lo 
annuncio dato (jiorni fa dal mi¬ 
nistro socialista dei LL.PP. — 
di indagare sullo scandaloso 
sacco urbanistico e sulle re¬ 
sponsabilità politiche generali 
che sono al fondo del disastro 
agrigentino. è giunta nella cit- 
là dai piedi d'argilla, si è uf¬ 
ficialmente insediata stamane, 
8 i> ha cominciato subito i suoi 
lavori, l’altra commissione d’in¬ 
dagine nominata da Mancini e 
composta esclusivamente da 
lecitici (geologi, geofìsici, ecc.). 

Questa commissione ha il 
compito di indagare sulle cau¬ 
se prossime del gigantesco fe¬ 
nomeno franoso e di valutarne 
l'entità e l’evoluzione al fine 
di definire con esattezza l’am- j 
piezza della zona « definitiva¬ 
mente » morta della città; di 
porre lutti « rinculi che si ren¬ 
deranno necessari per la sicu¬ 
rezza del resto del territorio 
urbano, di indicare le misure 
più urgenti — ed eventualmen¬ 
te abbozzare un propello — 
fjier la sistemazione delle ac¬ 
ino e delle fogne che sino ad 
ra (parrebbe enorme ma è 
iroprio così) hanno corso li¬ 
beramente. in superficie e sol- 
o. partecipando così a quel 
processo di erosione che è sta¬ 
to poi affrettato ed esasperato 
dal caotico accumularsi di mi¬ 
gliaia di tonnellate di cemento 
armato. 

t 1 La commissione, ripetiamo, 
a cominciato stamane i so 
ralluoghi nelle zone dell’epi- 
entro del colossale smottamen- 
o e li ha proseguiti per Viti 
era giornata; i tecnici sono pe 
ò abbottonatissimi e si risor¬ 
timi di esprimere i primi giu- 
izi c le prime proposte snltan- 
1 o quando avranno un quadro 
bbastanza preciso della situa 
ione, il clic non potrà avvali 
o — lo si c fatto già inten 
ere — prima di alcuni giorni. 
Il Genio civile non ha quin- 
i potuto attendere i risultati 
ci rilievi della commissione 
er dare inizio alle opere più 
rgenti nel territorio sconvolto 
allo smottamento, al fine di 
arare nuovi disastri. Da ieri, 
osi. potentissimi enrtcr-pillar 
turbina sono al lavoro per la 
cmohzionc degli edifici più in¬ 
tubili e già in parte crollali. 
f un'operazione delicatissima, 
la certosini. Potrebbe bastare 
in nonnulla perché le inevita 
^ili nuove sollecitazioni sul ter¬ 
gilo già dissestato dalla frana 
rovochino paurose reazioni a 
balena. 

| Xon si tratta, purtroppo, di 
Ipotesi campala in aria. Lo di 
i nostrano i calcoli compiuti dai 
Irenici prima di smuovere au¬ 
dio un solo metro cubo di ter¬ 
ra: e lo conferma l'adozione, 
incora dopo undici giorni dai 
jrammatici eventi, di altre mi- 
ture di emergenza La situazio¬ 
ne. insomma, è ben lungi dal 
l ’essersi in qualche modo • nor 
palizzata » c non è neppure del 
latto <- sotto controllo >. 
f Vediamo di che si tratta. Sta¬ 
nane è entrata in vigore una 
inora ordinanza del sindaco 
die emende ulteriormente Va 
’ca che deve essere evacuata 
a modo completo. In sostanza, 
ino a ieri le zone della città 
raro!te dalla frana erano coti 
idcratc tre. distinte tra loro 
on la sigla ,\. B e C. Da oggi 
Ri cce disco rosso anche per 
B fascia a cavallo tra la zona 
I c la zona lì; c in Comune 
ì dà per imminente una nuova 
ordinanza con cui verrà con 
iderata ofT limils, c dovrà 
juindi essere crac unta, anche 
D zona compresa tra il Duo 
l»o e via delle Mura, ennfinan 
jp cioè con i settori R e C, già 
ibhandonatì da cinquemila per 
prie. 

I Queste decisioni confermano 
ilio ci si trova di fronte non a 
fievole e indipendenti isole di 
erniario instabile, ma a una 
plico * linea di frattura* che 


dalla zana sud sud est compie 
un enorme arco — quasi un 
semicerchio anzi — sino a toc¬ 
care il nord nord est della città. 

La fuga dei sinistrati conti¬ 
nua. Ed è destinata a continua¬ 
re. in forme più ridotte ma 
ugualmente drammatiche. 

D’altro canto, il perdurare 
dello stato di emergenza e il 
persistere di forme di « assi¬ 
stenza » francamente miserabi¬ 
li nei confronti delle diecimila 
vittime del disastro, comincia¬ 
no intanto a porre gravi pro¬ 
blemi alle stesse autorità uffi¬ 
ciali. e almeno in tre direzioni: 
I) condizioni sanitarie genera¬ 
li: 2) alimentazione: 3) stato 
dell’occupazione. 

Il prolungarsi delle precarie 
e terribilmente promiscue « si¬ 
stemazioni » nelle scuole-rico¬ 
veri e soprattutto nelle tendo¬ 
poli satin il sole cocente, fra 
nugoli di insetti e il soffocan¬ 
te polverone (anche a causa del 
ritardo iiell’illizin dell’opera di 
requisizione drnli alloggi già 
disponibili, ritardo oagi denun¬ 
ziato anche dalla VII,), rischio 
infatti di provocare Vinaspri¬ 
mento del pericolo di epidemie 
clic rnlimrnta?innp insufficien 
te e disadatta (basti ricusare al¬ 
l’uso indiscriminato di scatolet¬ 
te. alla penuria di frutta fre¬ 
sca. alta fortunoso distribuzio¬ 
ne dcll’acnun e alla riduzione 
ad uno soltanto dei pasti caldi 
iliarnnlieri) allò non certo con 
tribuirp a bloccare, ma se mai 
a favorire. Di ani la decisione 
di intensificare la vaccinazione 
di massa, c di rivolgere — que¬ 
sta sera, nel carso di una riu¬ 


nione ufficiale in Municipio — 
un appello a tulli i sanitari 
della città perché mettano di¬ 
sinteressatamente a disposizio¬ 
ne la loro opera in favore dei 
sinistrati. ì medici, per la ve¬ 
rità. non hanno atteso che fos¬ 
se loro rivolto un formale in¬ 
vito per sospendere le agitazio¬ 
ni in corso. Ma anche questo 
non basta: tanfo che il Com¬ 
missariato Regionale della Cro¬ 
ce Rossa, ai mezzi già inviati 
ad Agrigento net giorni scor¬ 
si. ha aggiunto ora autoambu¬ 
lanze e altro personale specia¬ 
lizzato ecc. 

Non meno preoccupante la si¬ 
tuazione tipi settore dell’occu¬ 
pazione La chiusura di lutti i 
cantieri edili che operavano nel¬ 
le zone disastrate, la fine di un 
centinaio di piccole e piccolis¬ 
sime aziende artigiana e com¬ 
merciali che erano installate 
nelle zone del disastro hanno 
gettato sul lastrico migliaia di 
lavoratori per i quali — a par¬ 
te Perorazione dei sussidi di di¬ 
soccupazione a chi è in regola 
con i versamenti (e purtroppo 
non si tratta che di una mino¬ 
ranza) — non è stato ancora 
fatto nulla. 

La C1SL ha proposto oggi lo 
intervento almeno della cassa 
integrazione guadagni in favo¬ 
re anche di chi. formalmente. 
« non dovesse averne diritto ». 
La CGIL, nel sottolineare che 
Agrigento manca di valide e 
permanenti possibilità di lavoro 
(a parte gli elefantiaci servizi; 
l'edilizia ora bloccata, la mo¬ 
rente industria petrolifera e la 
dissestata agricoltura), sostie¬ 


ne giustamente come non basti¬ 
no stanziamenti straordinari 
per le case, le fogne e la rete 
idrica, ma ci sia bisogno di un 
intervento e leggi comuni, del¬ 
lo Stato e delia Regione, non 
solo per lenire le sofferenze di 
oggi, ma per dare una prospet¬ 
tiva al domani — di industria¬ 
lizzazione. di sviluppo antimo 
nopolistico. dell’organizzazione 
di un tessuto di piccole e medie 
aziende manifatturiere — quel¬ 
la prospettiva insomma che è 
sempre mancata. 

Cominciano così a venire a 
gatta — nel cuore del disastro 
e proprio mentre più acute sono 
le sofferenze delle sue vittime 
— problemi di fondo che fanno 
degli eventi di Agrigento un 
auadro di un dramma più an¬ 
tico e di responsabilità ancora 
più generali: che spiegano poi. 
danno un senso alla collusione 
tra gruppi di potere de e spe¬ 
culatori che sano all’origine 
dpi catastrofe. 

Ed è quindi soprattutto in 
questa prospettiva che il nostro 
partito si è aia mosso ed inten¬ 
de muoversi ancora e sempre 
mealin. In questo senso, perciò, 
fattivo provinciale di domenica 
prossima — al anale, carne ab¬ 
biamo riferito ieri, parteciperà 
il compiano Armando Cnssutta. 
della Direzione dei PCI — co¬ 
stituirà un momento decisivo 
per portare ai'anti. con umani¬ 
tà. con forza e con tenacia, la 
hattaalin por vendicare le vit¬ 
time del disastro, e ver dare 
ad esse un avvenire più giusto 

Giorqio Frasca Polara 


Uno dei maggiori 

maestri del teatro del Novecento 


È MORTO GORDON CRAIG 

li regista e teorico che lavorò con la Duse e 
Stanislavskij si è spento a 94 anni 


Accordo 
italo-polocco 
per gli studi 
nucleari 

In ma riunione che 5. è svo.'.a 
oggi al Centro di Studi nucleari 
ilella « Casaccia » si è deciso di 
intensificare gli studi in comune 
nel campo delle applicaz.oni pa- 
cif.che dell'energia nucleare tra 
scienziati c tecnici italiani e po¬ 
lacchi Tra 1 risultati più rile¬ 
ganti de»ìa riunione di oggi f.gura 
.nfnt’.i .. raggiunto accordo sa ha 
or.un.7ZJZ.one di una sessione di 
>tad; di fisica navicare, che avrà 
.aogo al centro nucleare polacco 
d. Sv\ erk ne. prO'« mo ottobre. 

Al.a ri.in.one ha panee.pato 
una de.eca/.oiic d. esporti n.i 
clear. po.aeon. e.i.data dal.'ince 
i anere Jan (ìo.o.ng. direttore de. 

1 ..tT.vio stilili e progetti tecn.ci 
della comm ss tono atom.ca stata 
| .e; por parte .taluna erano pre 
.-enti il d.rettore del centro de.la 1 
♦ Casaec.a ». mg. Gianfranco 
Franco e t cap. de: laboratori 
interessati alla collaboraz.o.ne ita 
lo-polacca. 

Nel corso delle u.iime due set¬ 
timane la delegaz.one stran.era 
ha \ .sitato, o.tre al centro di 
-ludi nucleari della « Gasacela ». 
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VENCE (Costa Azzurra). 29 

Edward Gordon Craig, uno dei 
protagonisti della « rivoluzione 
teatrale » del nostro secolo, c 
morto nella sua villa di Vence. 
dove si era ritirato da molto 
tempo. Aveva 94 anni, essendo 
nato a Harpenden. in Inghilterra, 
il 16 gennaio 18?2. Figlio della 
celebre attrice KUcn Terry 
e dellarchitettascenografo Ed 
ward Godwin. da entrambi ere 
dito la passione e la vocazione 
per la ribalta. Fece il suo esor 
dio di attore a sei anni, e in 
tensa fu la sua attività inter¬ 
pretativa fino al 1897; ma i suoi 
primi esperimenti di regia risal¬ 
gono già al 1893. Sullo scorcio 
conclusivo dell'800 si dedicò par¬ 
ticolarmente all'incisione, alla 
caricatura, alla illustrazione, e 
per tre anni fu editore e redat 
tore unico della rivista The Pape. 

Come regista lavorò all'inizio 
in patria, ma. trovando dilli 
coltà a conciliare le sue tendenze 
innovatrici (esercitate su Ibsen. 
su Shakespeare e. in campo mu¬ 
sicale. su Purcell. su Hacndcl) 
con la routine del teatro coni 
mereiaio londinese, si trasferì 
nel 1994 in Germania, dove l'an 
rio successivo \ ide la luce il suo 
primo importante scritto teo 
rito. L'arte del teatro. Disegno 
quindi le scene per l'ibseniano 
Roìmcrsholm. che Eleonora Du¬ 
se interpretò a Firenze sul finire 
del 1906: e a Firenze si stabili, 
dirigendovi, dal 1908 al 1929 (ma 
con numerosi e anche notevoli 
intervalli), la rivista The Mask. 
e fondandovi nel 1913 la Gordon 
Craig School. 

Nel 1911 collaborò con Stani 
slavski. a! Teatro d'Arte di Mo 
sca a una famosa quanto di 
scussa e contrastata edizione 
deH Amlelo. per la quale egli 
creò geniali effetti prospettici, 
dinamici e d'illununaztone. di¬ 
battendo tuttavia a lungo, con 
il grande regista e teorico russo, 
l'impostazione del dramma e dei 
personaggi. Visse e lavorò an¬ 
cora in Italia, dove nel 1934 par¬ 


tecipò al Convegno Volta: nel 
1935 tornò a visitare Mosca e i 
suoi teatri. Allo scoppio della 
guerra mondiale riparò in In¬ 
ghilterra: dopo il conflitto prese 
dimora in Francia, isolandosi 
sempre più. e rifiutando prtv 
poste di regie venutegli anche da 
illustri colleglli e da importanti 
organismi. 

In campo scenografico, Gordon 
Craig condusse una vivace lotta, 
sia sul piano dell'elaborazione 
concettuale sia su quello pra 
tico. contro il naturalismo c 
contro il gusto dell'antiquariato, 
volgendo invece hi sua attenzione 
a soluzioni stilizzate, talvolta 
rischiose, e a indicazioni d atmo 
sfera. Il suo sistema di « pan 
nelli mobili ». adottato precipua¬ 
mente per T A mieto moscovita, 
fece dire a un cronista: «Con 
i mezzi più semplici egli può. 
misteriosamente evocare sensa 
zioni di tempo c di spazio, men¬ 
tre le scene stesse suggeriscono 
il variare delle emozioni umane » 

Affermando, soprattutto nel 
l'Arto del feofro. (autorità del 
regista e la subordinazione ad 
essa di tutti gli elementi dello 
spettacolo. Gordon Craig porto 
avanti idee che non erano sol 
tanto, o non prevalentemente sue. 
bensì rii altri (da Appia a Sta 
mslavski. ad Antonie). ma vi im¬ 
presse d sogno del suo entu¬ 
siasmo e del suo vigore pole¬ 
mico. Sulla rivista The Mask. 
egli andò assai oltre, ipotiz¬ 
zando (come nel notissimo scrit¬ 
to L'Attore e la Supcrmario- 
netta) il ritorno alle antiche ma¬ 
schere. alla « figura inanimata ». 
e attribuendo alla regia un va¬ 
lore creativo assoluto, anche nei 
confronti dei testi e degli autori 
più consacrati. Sebbene parec¬ 
chie delle sue formulazioni siano 
da discutere e da verificare cri 
bramente, non e'è dubbio che. 
come è stato detto, lo spirito 
rii Craig sia « presente oggi in 
ogni teatro che aspiri alla fan 
tasia, alla dignità e allo splen¬ 
dore ». 


Si intensifica in tutto il paese il movimento di solidarietà col Vietnam 

Firenze : i sindaci in 
piazza contro la guerra 


Una delegazione si è recata ai consolato USA — Altre offerte per l’invio delle « cassette sanitarie » — Iniziativa dei giovani 
a Parma — Un gruppo di studenti in viaggio per Parigi dove consegnerà un messaggio alia rappresentanza della RDV 



Il movimento di solidarietà 
per il popolo e i combattenti de! 
Vietnam che si accompagna al¬ 
la sottoscrizione nazionale per 
l'invio di migliaia di « cassette 
sanitarie » alla Croce Rossa di 
Hanoi, si intensifica in tutto il 
paese. Ieri a Firenze i sinda 
ci dei comuni della provincia 
hanno consegnato al console 
americano. Marritt Cootcs. un 
documento nel quale essi chie¬ 
dono — a nome di tutte le popo 
lozioni della nostra provincia - 
che da parte degli Stati Uniti 
siano cessati gli atti di guerra 
in corso nel Vietnam e che si 
giunga con urgenza ad una so¬ 
luzione del grave, sanguinoso 
conflitto, che riporti la pace 
nel sud est asiatico e con es 
sa la libertà e l'indipendenza 
al martoriato po|>olo vietnami 
ta. Il documento è stato in¬ 
viato anche al Presidente del 
la Repubblica. Saragat. al pre 
sidente del consiglio Moro, ed 
al ministro degli esteri Fan 
falli. 

L'importante documento era 
stato approvato nel corso di 
una grande assemblea, svol¬ 
tasi poco prima nella sala del¬ 
le Quattro Stagioni di palaz¬ 
zo Medici Riccardi, dai sin 
daci dei comuni della nostra 
provincia, i quali — al termi¬ 
ne della manifestazione — si 
sono recati in corteo, attraver 
snudo le vie del centro, con 
le loro fasce tricolori intorno 
alla vita al consolato ameri¬ 
cano sul Lungarno Vespueci. 

L’austera manifestazione dei 
sindaci è stata accolta con 
simpatia e calore da parte dei 
fiorenti che questo pomeriggio 
affollavano le vie del centro, 
cd ha riscosso l’approvazione 
anche di numerosi turisti stra¬ 
nieri ospiti della nostra cit¬ 
tà, che hanno commentato con 
favore la coraggiosa cd inte¬ 
ressante iniziativa. Il docu¬ 
mento — come si è detto — era 
stato preparato dagli stessi 
sindaci ed è stato letto durante 
l'assemblea di Palazzo Riccar¬ 
di. che era presieduta dai sìn- 
daci di Fiesole Latini. Bagno 
a Ripoli Cocchi, dal vice sin¬ 
daco di Sesto Fiorentino e dal 
vice presidente deU’Ammini- 
strazione provinciale di Firen¬ 
ze Celso Banclielli che ha por¬ 
tato alla manifestazione la pie¬ 
na adesione della Provincia. 

Telegrammi di adesione al¬ 
la manifestazione sono stati in¬ 
viati anche da numerosi par¬ 
lamentari. uomini politici e 
di cultura, dalle commissioni 
interne delle maggiori fabbri¬ 
che fiorentine e dal professor 
Giorgio La Pira, che ha cosi 
telegrafato ai sindaci promoto¬ 
ri della iniziativa: « Questa as¬ 
semblea dei sindaci di Firenze 
rappresenta simbolicamente i 
sindaci di tutti i popoli e di 
tutte le città che chiedono la 
pace nel Vietnam ed inizio 
nuovo capitolo storia del mon¬ 
do. quello della pacifica e fra¬ 
terna convivenza fra tutti i 
popoli. Si apra senza ritardi 
questo capitolo di speranza e 
di pace.,Giorgio La Pira ». Al¬ 
la manifestazione, fra gli al¬ 
tri. è intervenuto anche il se¬ 
natore Remo Scappini che vi 
ha portato l'adesione del comi¬ 
tato provinciale unitario per 
la pace del Vietnam, di cui è 
presidente il dottor Enzo En¬ 
riques Agnoletti. Ma ecco il 
testo del documento consegna¬ 
to al console americano: 

« L’assemblea dei sindaci, 
dei consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali della provincia di Fi¬ 
renze, convocata in palazzo 
Riccardi il 29 luglio 1966 rac¬ 
coglie, fa proprie e manifesta 
l'ansia e la preoccupazione che 
nelle popolazioni fiorentine e 
toscane si sono profondamente 
diffuse per l’aggravamento 
della tensione internazionale e 
del conseguente pericolo di 
guerra in seguito all’inaspri 
mento del conflitto che insan¬ 
guina oggi il Vietnam; dichia¬ 
ra che noi consigli comunali 
della provincia, a larghissima 
maggioranza e so\ente all'una 
nimità è stata espressa, con 
la votazione di mozioni c di 
ordini del giorno, la volontà 
delle popolazioni amministrate 
di domandare che si ricerchi 
una soluzione politica del prò 
blema vietnamita attraverso la 
riapertura di negoziati che ab 
biano a fondamento gli accor¬ 
di di Ginevra del 1954 e che 
pertanto si precluda decisa 
mente la via a ogni inutile e 
disastrosa ricerca di soluzioni 
sul piano militare, comincian 
do con l'imperiosa richiesta 

In agosto il 
lancio della 
1500 Volkswagen 
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L'Autogcrma di Bologna ha an 
ri.nciato per il prossimo mese 
di acosto il lancio in Italia di una 
nuov a versione del maggiolino 
Volkswagen: la carrozzeria avrà 
qualche miglioramento ma ri 
marra quella classica. II motore 
sarà invece 1.500 cc: sarà, nadat 
tato, lo stesso che viene attual¬ 
mente usato su veicoli industriali 

Il prezzo sarà di 970 mila lire, 
compresa l'IGE Tra le caratte 
natiche principali sono indicati i 
freni a disco sulle ruote ameno 
I ri 


che intanto cessino i bombar¬ 
damenti aerei ed ogni altro 
atto aggressivo nei confronti 
della Repubblica Democratica 
del Vietnam e delle popolazio¬ 
ni vietnamite; chiede che da 
parte degli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica siano cessati gli atti di 
guerra ora in corso e che co 
stituiscono la causa precipua 
deU’aggravamento del conflit¬ 
to vietnamita e di tutti i rap¬ 
porti internazionali: invita il 
governo italiano ad interveni¬ 
re attivamente nella pericolo¬ 
sa situazione che si è deter¬ 
minata. scoraggiando da un la¬ 
to quelle forze che. contunque 
concorrono ad inasprire il con¬ 
flitto vietnamita, ed attuando 
dall’altro tutte le concrete mi 
sure diplomatiche e di impe¬ 
gno pubblico perchè ,o parti 
interessate alla soluzione del 
problema del Vietnam senza 
pregiudiziali o discriminazioni, 
siano chiamate — previa ces¬ 
sazione dell’acgressione mili¬ 
tare — a ricercare una solu¬ 
zione negoziata e pacifica del¬ 
la questione vietnamita nel¬ 
l’interesse della pace mon¬ 
diale ». 

Nella tarda serata — sem¬ 
pre promosso dai sindaci del¬ 
la nostra provincia — si è 
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I-a Fravda cita nuovi fatti e 
documenti comprovanti l'attiva 
partecipazione della Repubblica 
federale tedesca alla sporca 
guerra contro i popoli dcflTndo 
cina. Tale informazione c con 
tenuta in un dispaccio del corri¬ 
spondente speciale Ivan Shched 
rov nel Vietnam e nel Laos. 

« Fatti e documenti irrefuta- 
b.h provano che la RFT (Ger¬ 
mania ovest) è un complice at¬ 
tivo nell’aggressione armata inv 
penalista contro i popoli vietna¬ 
mita e laotiano » — scrive il 
corrispondente. « Per il volume 
del suo "contributo” militare ed 
economico all'aggressione in In¬ 
docina. la RFT c assurta ai se¬ 
condo posto dopo gli Stati Uniti ». 

Questi fatti — prosegue l'au¬ 
tore — * dimostrano chiaramen 
te che migliaia di mercenari te 
deschi occidentali sono stati in 
v ati m indocma in seguito ad 
un accordo segreto tra le auto 
n:à di Bonn e di Washington » 

» Migliaia di ufficiali e soldati 
della Bunde.su ehr. facendosi 
passare per "tecnici”, "mecca 
n.ci". "chimici", stanno com¬ 
battendo in Indocina a fianco de¬ 
gli imperialisti americani, e nuo¬ 
vi mercenari vengono preparati». 

A conferma di ciò. il corrispon¬ 
dente della Prarda riferisce una 
sua conversaz.one .avvenuta a 
Bangkok, con un americano pre¬ 
sentatosi come capitano Harry 
Berg Alle domande circa gli al 
leati degli americani che combat 
tono nel Vietnam, il capitano 
Berg nominò .tra gli altri, anche 
ufficiali della Btindeswehr da lui 
incontrati più di una volta 

Berg rilevò che. a differenza 
dei sud coreani e degli austra¬ 
liani ,i soldati della Bundcsvvehr 
ag.scono direttamente nelle file 


svolto un grande raduno po¬ 
polare in piazza Strozzi, nel 
corso del quale i sindaci han¬ 
no riferito alla popolazione 
sulle iniziative prese dai vari 
consigli comunali per manife¬ 
stare la solidarietà con il po¬ 
polo vietnamita e la volontà 
di pace delle genti della pro¬ 
vincia. 

A Rovigo la Federazione del 
PCI raccogliendo l'appello del 
Comitato per l’assistenza al 
Vietnam ha offerto HI) mila lire 
per l’acquisto di due « casset¬ 
te sanitarie » e ha invitato tut¬ 
te le organizzazioni di partito a 
promuovere iniziative analo¬ 
ghe. Una sottoscrizione è sta 
ta aperta da quaranta donne 
forlivesi aderenti all’UDI 

Il prossimo martedì si riuni 
rà a Parma la consulta giova¬ 
nile. organismo cui aderiscono 
tutte le correnti politiche, per 
discutere tra l’altro le inizia¬ 
tive da prendere per la pace 
nel Vietnam. In uno schema 
di documento elaborato per 
l’occasione da giovani conili 
nì.sti. socialisti e de si mani¬ 
festa la preoccupazione delle 
forze giovanili democratiche 
per 1’aggravarsi della situa¬ 
zione internazionale Dello 
stesso tenore è un ordine del 


dcH'csercito americano, recando 
ì numeri di matricola delle forze 
armate degli Stati Uniti. 

« Ilo appreso di recente nuove 
informazioni che provano la di 
retta partecipazione degli uffi 
cali e dei soldati della Bundes 
vvchr nella guerra in Indocina ». 
scrive ancora il corrispondente 
sovietico. « Mentre mi trovavo 
nelle vicinanze di Saigon mi ven 
ne data un'informazione assolu¬ 
tamente fidata secondo cui oltre 
un centinaio di uomini della 
Bundeswehr avevano preso par¬ 
te ad operazioni militari contro 
i patrioti sudvietnamiti sin dal¬ 
l'autunno del 1964. Come è stato 
reso noto da fonti assolutamente 
fidate, i mercenari della Germa 
ma occidentale persero oltre 20 
uomini, uccisi o feriti, già nelle 
primissime battagl e Questi sol- 
da»i ed ufficiali della Bundes 
wehr erano «tati aggregati di¬ 
rettamente alle forze tc-je-tn 
ed alle unità speciali dell eser¬ 
cito americano » 

Una prova irrefutabile della 
partecipazione della Germania 
ovest alla sporca guerra contro 
i popoli delITndocina sono i do¬ 
cumenti dell'intervista al pilota 
tedesco-occidentale Dieter Den- 
gler, il Ciri apparecchio è stato 
abbattuto sul Laos. Questi docu¬ 
menti sono stati fotocopiati da 
Shchedrov e pubblicati dalla 
Prarda. 

L'ufficiale della Bundeswehr 
Dieter Dengler. indossante l'uni¬ 
forme di pilota americano, bom¬ 
bardò — scrive Shchedrov — 
molti pacifici villaggi laotiani e. 
prima ancora .vietnamiti. Que 
sto « asso » ha a suo « credito * 
le rovine dell'antica città laotia 
na di N'emmarat, nonché l’ucci¬ 
sione di donne e bambini. 

Dicler Dengler è nato il 22 


giorno votato giovedì scorso 
dal Consiglio provinciale di 
Cuneo all’unanimità. A Brescia 
il Consiglio comunale ha ac¬ 
colto e approvato unanime¬ 
mente una dichiarazione del 
sindaco in risposta ad una in¬ 
terpellanza comunista. 11 sin¬ 
daco ha auspicato una sola 
zinne pacifica della crisi viet¬ 
namita sulla base del ricono 
scimento dei diritti di quel po 
polo 

Una delegazione di giovani e 
studenti romani si reca oggi a 
Piirigi per consegnare un mes¬ 
saggio di solidarietà alla rap 
presentanza del governo della 
Repubblica democratica del 
Vietnam del Nord. Lungo il 
viaggio si uniranno alla dele 
gazionc gruppi di giovani di | 
Firenze, Bologna, Torino e 
Milano. Il messaggio è firmato 
da Ludovico Qunroni, Lucio 1 
Lombardo Radice. Cesare Ca 
scs, Carlo Levi. Ferruccio Pai- 
ri. Paolo Svlos Labini, Marcel 
lo Cini, Carlo Aymonino, Frati 
co Coppola, Paolo Taviani, Va 
lentino Orsini. Ugo Attardi. 
Nello Risi, dal segretario na¬ 
zionale della Fgci Claudio Pe 
truccioli. da Marcello Lelli se¬ 
gretario della Fgci romana, 
Marcello Inghilesi segretario 
nazionale dell'UGI. Renato Ni 
colini, segretario nazionale de 
gli studenti architetti e dagli 
studenti Andrea Silipo. Ales 
sandra Bocchelli. Paolo Pesce. 
Manlio Salvia. Clara c Stofa 
nia Brai, Massimo Andrioli. 

Il messaggio esprime la «pie 
na. responsabile, incondizionata 
solidarietà » del popolo e della 
gioventù italiana al popolo e 
alla gioventù combattente del 
Vietnam democratico e per Io 
ro tramite, ai valorosi parti¬ 
giani del FLN del Vietnam del 
Sud. Il documento ribadisce 
la validità dei 5 punti del go 
verno di Hanoi per la normaliz¬ 
zazione della situazione vietna¬ 
mita c sottolinea che Vespe 
rienza della lotta antifascista 
del popolo italiano « ci fa sen¬ 
tire vicini quanto mai alla vo 
stra lotta, che è, come la no¬ 
stra. lotta per la libertà del 
l’uomo e per il trionfo del so 
cìalismo ». Dopo aver rievoca¬ 
lo le lotte condotte in Italia in 
questi mesi per la pace e Fin 
dipendenza del Vietnam il do 
cumento sottolinea che i giova¬ 
ni italiani sono pronti « in ogni 
momento a portare qualunque 
appoggio, qualunque aiuto » al 
popolo vietnamita. « Se la prò 
testa c la lotta che oggi scuo 
tono l'Italia. l'Europa, il mondo 
intero non basteranno, se il pre¬ 
sidente Johnson continuerà a 
volere la guerra, noi saremo 
pronti a venire volontari nel 
vostro paese non solo per ra 
gioni di umana c ideale soli¬ 
darietà. ma perchè sentiamo 
profondamente che dietro lo 
aggressore sono schierati non 
soltanto i vostri nemici, ma an¬ 
che i nostri ». 


maggio 19.(8 a Wiklbcrg. il suo 
passaporto venne rilasciato vici¬ 
no al «uo luogo di nascita, nella 
città di Kalvv (RFT). il 17 luglio 
1956 II 24 agosto 1964 esso fu 
esteso al 14 gennaio 1968 e tir 
mafo e t.mbrato dal borgomastro 
d» Stoccarda. Qualche tempo do 
po. Dieter Dengler combatteva 
a fianco degli interventisti ame¬ 
ricani in Indocina. 

E’ stato reso noto da fonti de 
gne di fede in Indocina seme 
ancora il corrispondente della 
Pracda. che un nuovo grande 
contingente di militari della Bun 
deswehr, comprendente 120 pi 
loti è giunto a Saigon nell'estate 
del 1965. A cominciare dallo 
scorso autunno essi hanno preso 
parte diretta alle operazioni m. 
ì.tan contro i popoli vietnami’a 
e laotiano. Essi sono «tati tutti 
muniti di documenti militari ame 
nonni I piloti tedeschi prestano 
servir.o nell aviazione degli Stati 
Uniti e piotano apparecchi a 
reazione americani. 

^ giudicare da numerosi dati 
degni dj fede — prosegue il 
corrispondente — quest'estate il 
numero degli interventisti tede¬ 
schi occidentali che prendono 
parte alla guerra in Indocina sa¬ 
rebbe considerevolmente aumen¬ 
tato. 

Temendo la pubblicità e un 
atteggiamento sfavorevole del 
l'opinione pubblica, le autorità 
di Bonn nascondono in ogni mo 
do possibile la loro attiva par¬ 
tecipar one all'intervento degli 
Stati Uniti in Indocina. Una delle 
forme di occultamento è l’invio 
di cosiddetti « volontari ». 

Nuovi distaccamenti di piloti 
militari della Germania occiden¬ 
tale sono giunti recentemente sul 
teatro di operazioni indocinese. 
Va ricordato a questo proposito 


L'ex-paracadutista 

Marquand 

Dopo la «Valle 
della morie >> 
attraverserà la 
giungla del Brasile 
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Allora ce l'ha fatta: Jean Bier¬ 
re Marquam. l’ev paracaduu.it* 
tiance.io. ha attraveiiaio a p e- 
di la Valle della Morte califor¬ 
niana. in sette giorni. Una mar¬ 
cia di 104 chi.ometri nella terra 
più disidratata e afosa di tu'ti 
gli Stati Cimi, eoo una tempe¬ 
ratura tra i 40 e gli 87 gradi io- 
p;a zeio. Una vo.ta al giorno 
ima jeep gli portava acqua e ri¬ 
fornimenti. 

Ora Marquant si riprovine una 
nuova impresa: una spedizione 
in una zona vergine della giungla 
brasiliana. Lo ha annunciato in 
una conferenza .itampa tenuta ie¬ 
ri a Van Nuys. 11 ventottenne 
francese pensa di dedicare ì suoi 
prossimi anni di piena vigoria 
fisica alla scoperta delle lande 
meno conosciute e più inospitali 
del mondo. 

L'autore della slraordnaria 
marcia ha detto di essere rimasto 
sei giorni al limite della Valle 
della Morte prima di avventu¬ 
rarsi in essa, per abituarsi al ca¬ 
lore. Ha raccontato infatti che 
t a mezzogiorno il caldo è sop 
imrtabile. ma nel tardo pomerig¬ 
gio tutto è in fiamme, tutto bru¬ 
cia... Il sole rende wandescente 
la sabbia, dopo averla bersaglia¬ 
ta spietatamente tutto il giorno. 
Non devi far altro che cammina¬ 
re, m tale situazione; arrestar¬ 
si significherebbe morire ». 

Nella stia vita Marquant ha 
fatto almeno venticnque mestie 
ri. tra i quali il dattilografo il 
commesso di libreria, il cameriere 
di bar. e naturalmente il para¬ 
cadutista. 

Della Valle, il suo dominatore 
ha detto: « E' il deserto più in¬ 
teressante e più bello del mondo 
per l’estrema varietà dei suoi 
aspetti, dalle altissime montagne 
alla profonda depressione sotto 
:! livello del mare ». 

Nella lelefoto: Jean Pierre Mar¬ 
quant, il primo uomo che ha at¬ 
traversato a piedi la « Valle dall* 
morte ». 


che sin da que-ta primavera I* 
Bundeswehr sta facendo innstenti 
pressioni sul governo di Bonn 
per imporre la candidatura del 
maggior generale dell'aeronauti¬ 
ca Schhehting. già addetto mi¬ 
litare pre->«o l'ambasciata della 
RFT in Canada dal 1956 al 1960. 
per il posto di ambasciatore del¬ 
la RFT a Saigon. 

« Le autorità di Bonn hanno 
dato aiuti al regime di Saigon 
ed hanno conces«o ad esso cre¬ 
diti per una somma che si ag¬ 
gira attorno agli 800 milioni di 
marchi tedeschi occidentali, pro¬ 
mettendo nuovi aiuti nel prossi¬ 
mo futuro per oltre 300 milioni di 
marchi Igi RFT fornisce armi, 
bombe cd altre munizioni. 

Shchedrov si domanda: quali 
sono gli «copi per«egmti dalle 
autorità della Germania occiden¬ 
tale net prendere parte alla -crn- 
pre crescente aggressione arma¬ 
ta :n Indocina’’ E ri-pondo - t Ta¬ 
le politica r,flette l'odio dei mi- 
1.tarii’i di Bonn per i movimenti 
di liberazione nazionale, la loro 
volontà di cooperare con tutti 
coloro che «j rivelano strangola¬ 
tori della libertà e dell'mdipen- 
denza dei popoli ». 

« In cambio della loro attiva 
partecipazione alla sporca guer¬ 
ra condotta dagli Stati Uniti in 
Indocina, le autorità di Bonn spe¬ 
rano di ottenere il sostegno USA 
per i loro piani revanscisti in Eu¬ 
ropa. D'altra parte, la Bunde¬ 
swehr utilizza il teatro di ope 
razioni militari indocinese come 
terreno per esperimontare armi 
chimiche e convenzionali in " con- 
diz.ioni di combattimento " per 
" temprare ” gli ufficiali ed i 
soldati della Bundeswehr e per 
fare pratica di operazioni mi¬ 
litari in condizioni di combatti¬ 
mento ». 


Rivelazioni deH # inviato della « Pravda » in Indocina 

Migliaia di tedeschi 
combattono nel Vietnam 

Indossano uniformi USA ma conservano i passaporti di Bonn — Molti sono piloti — Il crescente 
aiuto finanziario della RFT al fantoccio Cao Ky — Un generale prossimo ambasciatore tedesco- 
occidentale a Saigon? — Gli scopi politici e militari deH’intervento segreto della Bundeswehr in Asia 
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Il significato del documento unitario dei sindacati 


Scandalose cifre rese note dal governo 



ora la riforma può Alla Federconsoni i soldi 


cominciare 

Intervista al compagno Ugo Vetere - Nessu¬ 
na accettazione della «politica dei redditi» 

I problemi del riassetto retributivo 


Il documento unitario col 
quale i sindacati degli statali 
hanno esposto al governo le 
proprie posizioni sulla riforma 
della pubblica Amministrazione 
ha avuto larga eco in tutti gli 
ambienti politici e sindacali, e 
sulla stampa. Sulla quale, va 
rilevato, non sono mancate in¬ 
teressate deformazioni o addi¬ 
rittura isteriche grida di allar¬ 
me per un non meglio precisa¬ 
to <r strapotere » che i sindacati 
si accingerebbero a rivendicare 
in tema di riforma delle arrug¬ 
ginite strutture amministrative. 

Quello della riforma della PA. 
infatti, è un nodo ohe finora i 
governi hanno rifiutato di scio¬ 
gliere. nonostante i molti im¬ 
pegni assunti in questo senso. 
Scaturisce anche da questo sta¬ 
to di cose il significato par¬ 
ticolare che l’iniziativa viene 
ad assumere come elemento 
propulsivo del processo di am 
modornamento dello Stato se 
tondo il dettato costituziona 
le. Di più: la raggiunta unità 
fra i sindacati viene a sotto¬ 
lineare l'atmosfera nuova che 
si fa strada nel mondo del 
lavoro c. nello stesso tempo, 
sollecita una soluzione modi 
tata sì. ma ravvicinata di que 
sta lunga vertenza sul tap 
peto da quattro lustri. Sul con 
tenuto del documento abbiamo 
intervistato il segretario gene¬ 
ralo della Federstatali Ugo Ve¬ 
tere. 

Le tre Confederazioni hanno 
rimesso al Governo il loro plano 
per la riforma della pubblica 
Amministrazione. Quale è il va¬ 
lore del documento interconfe- 
derale e quali sono le proposte 
del Governo? * 

La stampa ha dato, giusta¬ 
mente. notevole risalto al piano 
proposto dalle Confederazioni 
per la pubblica amministrazio¬ 
ne e per il personale che vi 
presta la sua opera. Si tratta 
di un importante punto di ap¬ 
prodo cui le tre Confederazioni 
sono giunte dopo numerose riu¬ 
nioni ai diversi livelli: punto di 
approdo che configura una piat¬ 
taforma organica per una ri¬ 
forma democratica dello strut¬ 
ture amministrative dello Stato. 
Di tale riforma i prohlemi giu¬ 
ridici cd economici del perso¬ 
nale sono parte integrante. 

Il documento clic riassume, in 
sostanza, posizioni più volte 
espresse dai Sindacati, fissa i 
principi essenziali relativamen¬ 
te al decentramento istituziona¬ 
le (regioni), al potenziamento 
del ruolo degli Enti locali, alla 
riorganizzazione funzionalo del- 
rAmministrazione Centrale e 
periferica dello Stato ed al de¬ 
centramento delle responsabi 
lità. alla riforma delle azien 
de autonome, ni riordinameli 
to degli enti pubblici, alla ri¬ 
forma c snellimento dei con 
frolli, al potenziamento della 
autonomia funzionale degli or 
gani scolastici con funzioni pe- 
dagogiche-didattiche. Il docu¬ 
mento affronta con forza i pro¬ 
blemi del riassetto delle carrie 
re e retribuzioni fissandone i 
punti comuni c generali, la ri¬ 
forma deirnssistcnza malattia 
e degli enti erogatori e concili 
de proponendo con chiarezza le 
questioni connesse al ruolo cd 
al potere del Sindacato. 

Da questo semplice elenco 
degli argomenti proposti dalle 
Confederazioni e. soprattutto, 
al modo concreto con il quale 
esse propongono di risolverli, 
risulta evidente che lo sforzo 
unitario compiuto dalla CGIL, 
CISL. UIL rappresenta un fat¬ 
to di rilievo generale per tutto 
il Paese perché è rivolto a 
dare soluzione ad uno dei mag¬ 
giori problemi della nostra so 
cietà. Tanto più rilevante è 
questo fatto se si tiene conto 
che i diversi Governi che si 
sono succeduti per venti anni 
sono stati incapaci di proporre 
soluzioni concrete. 

L’attuale Governo, che non 
ha ancora fatto conoscere il 


Telegramma CGIL 
a Saragat 
su rinvio 
cause di lavoro 

La segreteria della CGIL ha 
inviato oggi al Presidente del¬ 
la Repubblica un telegramma 
per segnalare la grave decisione 
del tribunale di Roma di rin 
viare all'ottobre del '67 le udien 
ze di alcune cause per contro 
versie di lavoro 
Ecco il testo dei telegramma. 
« In relazione suo recente auto 
revole richiamo discorso Consi 
glio Superiore .Magistratura si 
segnala in odierna udienza • se¬ 
zione lavoro tribunale Roma rin 
vio cause lavoro già lungamente 
istruite ad udienze collegiali ot¬ 
tobre 1967. Con ossequi, segrete¬ 
ria CGIL ». 


suo punto di vista, limitandosi 
a parziali enunciazioni nell'as¬ 
senza di un disegno generale 
organico, si trova di fronte alla 
necessità di dare la sua risposta 
al quesito affrontato con forza 
dai Sindacati. E cioè al fatto 
che una politica di piano se 
vuole essere efficace e demo¬ 
cratica è impensabile con l'at¬ 
tuale struttura amministrativa 
dello Stato 

Alcun giornali hanno dato del 
documento Interconfederale in¬ 
terpretazioni particolari come è 
quella relativa ad una pretesa 
accettazione della politica dei 
redditi. Questi stessi giornali 
hanno e scoperto » all'improvvi¬ 
so la capacità del Sindacato di 
Impostare un discorso organico 
sui problemi delle strutture am¬ 
ministrative dello Stato. Cosa 
puoi dirci a questo riguardo? 

E’ arbitraria l’interpretazio 
ne che qualche giornale — pu 
re nella giusta valorizzazione 
dell'iniziativa interconfederale 

— vuole dare a qualche punto 
del documento. I Sindacati san¬ 
no che la macchina dello Stato 
è vecchia, lenta, inadeguata, 
ma hanno chiaramente indivi¬ 
duato le cause di fondo di que 
sto fatto nel permanere di 
strutture accentrate ed autori¬ 
tarie (come, del resto, il do 
eumento Medici già indicava), 
senza con ciò sfuggire ai oro 
hlemi di funzionalità, effieien 
za. razionalizzazione, produtti¬ 
vità che esistono. 

Per quanto concerne la poli¬ 
tica dei redditi non vi è. né 
vi poteva essere alcuna accet¬ 
tazione. né vi è alcun collega¬ 
mento meccanico tra incremen¬ 
ti del reddito e piano per il 
riassetto. 

Questo punto è stato discus¬ 
so approfonditamente ed è sta¬ 
to risolto nel senso che — co¬ 
me è giusto e naturale — i Sin¬ 
dacati nelle richieste finanzia¬ 
rie terranno conto, nella loro 
responsabile autonomia dì tutti 
gli elementi: andamento del 
reddito, economie eventuali, ra¬ 
zionalizzazione dei servizi, eco. 

D'altronde come è noto — 
scendendo dalle ipotesi ai fatti 

— le tre Confederazioni hanno 
già unitariamente dichiarato 
che la somma offerta dal Go¬ 
verno per il UH»7 per il riasset¬ 
to è insufficiente ed è solo la 
rimozione del limite dei 25 mi¬ 
liardi e la fissazione della de¬ 
correnza che ha consentito lo 
inizio delle trattative. 

Quanto alla « scoperta * del¬ 
le capacità « improvvise » dei 
Sindacati di svolgere il ruolo 
che ad essi compete quale for 
za fondamentale per il progres¬ 
so civile del Paese, la cosa la¬ 
scia il tempo che trova. 

Basta ricordare i lavori del¬ 
la Commissione Medici le cui 
conclusioni, largamente condi 
viso, sono da ascriversi in mas¬ 
sima parte al contributo dei 
Sindacati. Basta rileggere gli 
atti ed i documenti dell'ultimo 
decennio. Basta riflettere, so¬ 
prattutto. alle numerose lotte 
svolte a questo fine, soprattutto 
dai lavoratori delle aziende au¬ 
tonome. per concludere che se 
c’è qualcosa ancora da * sco¬ 
prire > non riguarda i Sinda¬ 
cati 

I Sindacati hanno già predi¬ 
sposto gli elaborati tecnici re¬ 
lativi al riassetto delle carriere 
e retribuzioni e quali garanzie 
esistono per un sollecito svolgi¬ 
mento delle trattative? 

Le tre Confederazioni che. a 
questo scopo hanno intrapreso 
contatti anche con i Sindacati 
della Scuola ed altre Organiz¬ 
zazioni. contano di definire le 
tecniche del riassetto - già 
impostate nelle loro linee e.s 
senziali — entro il 10-15 set 
tembre Esistono g : à studi ed 
ipotesi che dovranno e='ere 
coordinate, tenendo conto delle 
particolarità dei diversi setto¬ 
ri Ciò che ci si ripromette è 
fissare una struttura delle qua 
tifiche e dei relativi parametri 
(nonché delle norme di avan¬ 
zamento. calcolo dell'anzianità 
e cosi via) valevoli per l ìnsie 
me delle qualifiche tipiche di 
tutti i settori, lasciando alla 
trattativa settoriale la soluzio¬ 
ne per le qualifiche atipiche, co¬ 
sì come alla trattativa setto 
riale sarà lasciata la de’crmi 
nazione della parto * mobile > 
della retribuzione collegato a! 
le condizioni di rischio disa 
Ciò. responsabilità ed all'incen 
tivazione 

Quanto alle garanz : o esse, piò 
che sugli impegni, si fortdano 
siilfunità sindacale, alla base 
ed ai vertici, e sulla volontà 
del personale di non subire ri¬ 
tardi di sorta 

Proprio a questo fine le tre 
Confederazioni affermano che 
in nessun caso Tcventuale ri¬ 
tardo. nell'afTrontare ì probte 
mi di stnitMira. non imputabile 
a responsabilità dei Sindacati, 
dovrà essere addotto per giu 
stificare ritardi nella soluzione 
dei problemi del personale 

Ed è da credere che su que¬ 
sto punto i Sindacati sapran¬ 
no vigilare attentamente. 

s. a. 


Si discute sulla contrattazione sindacale nella fabbrica 

Iniziate le trattative per 
i metallurgici dell’IRI-ENI 


Le discussioni riprendono martedì e mercoledì 
Nuovo sciopero in settembre nelle aziende pri¬ 
vate e nessuna ora straordinaria in agosto 
La lotta dei minatori - Il contratto dei tipo¬ 
grafi - Convocati i cavatori • Domani caselli 
vuoti sulle autostrade 1R1 


Sono iniziate ieri, dopo la 
positiva intesa preliminare su 
sei specifiche questioni riven 
dicative, le trattative contrat 
tuali per i 150 mila metallur 
gici delle aziende a partecipa 
/ione statale (IRI ed ENI). I 
tre sindacati FIOM-CGIL. 
FIM CISL e UILM UIL hanno 
discusso al mattino e al po 
meriggio con i'Intersind e 
l'ASAP su altre richieste con 
cernenti la contrattazione in¬ 
tegrativa aziendale che. come 
è noto, costituisce il primo dei 
cinque punti della carta ri¬ 
vendicativa unitaria presenta¬ 
ta nell'ottobre scorso in co¬ 
mune al padronato privato e 
alle aziende statali. 

Dopo le acquisizioni già ot¬ 
tenute — da perfezionare e 
ampliare — su cottimi e quali¬ 
fiche. sede e « agente ». ieri 
si è parlato della contrattazio 
ne sindacale degli orari di la 
voro: ore straordinarie, con 
trollo sulla distribuzione degli 
orari settimanali e annuo, for¬ 
me di applicazione della ridu¬ 
zione d’orario (richieste in al¬ 
tro apposito punto della car¬ 
ta ri vendicati va). Si è poi di¬ 
scusso sui premi di produzio¬ 
ne. di cui vanno eliminate le 
clausole transitorie, per ren¬ 
derli stabili come istituzione 
salariale incentivante (su que¬ 
sto I'Intersind aveva già ma¬ 
nifestato consenso). Inlìne. si 
è parlato della contrattazione 
sindacale sugli ambienti di la¬ 
voro. in riferimento alla noci- 
vita. pericolosità ccc. La di¬ 
scussione proseguirà martedì e 
mercoledì. 

In relazione alla programma¬ 
zione dell'azione sindacale nel¬ 
l’industria privata, la FIOM 
e la FIM hanno intanto deciso 
di affidare, sin dalla prossima 
settimana alle organizzazioni 
provinciali. l’amministrazione 
delle decisioni di sciopero ri¬ 
badendo che. mentre dovrà es¬ 
sere comunque mantenuto lo 
sciopero nelle ore straordina¬ 
rie. qualsiasi tentativo delle 
aziende di utilizzare il periodo 
feriale per effettuare recupe 
ri della produzione perduta in 
seguito agli scioperi, dovrà es¬ 
sere respinto — afferma un 
comunicato — con la più de¬ 
cisa risposta dei lavoratori. Sin 
dal 1’ settembre le organizza¬ 
zioni provinciali dei sindacati 
sono abilitate a promuovere 
l'intensificazione dell’azione ar¬ 
ticolata. Nei primi giorni di 
settembre, la segreteria della 
FIOM proporrà alle altre Fe¬ 
derazioni di categoria di in 
contro rsi per la programma 
zione successiva della lotta 
contrattuale. Sin da ora. però, 
la FIOM e la FIM hanno in 
detto per la Giornata del 7 set 
tembre un nuovo sciopero na 
zinnale di 2-1 ore per tutta la 
industria metalmeccanica pri¬ 
vata 

POLIGRAFICI - La Fede 
razione italiana lavoratori po 
ligrafici aderente alla CGIL co 
munica che, a conclusione del 
le trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei lavora 
tori addetti ai quotidiani e alle 


Quasi 
sei milioni 
le auto in 
circolazione 

Al 1. luglio scorso, secondo 
calcoli dell' ACl. circolavano in 
italia cinque milioni e 900 mila 
autovetture Rispetto al 1962. cioè 
noi giro di quattro anni, il « par 
co » automobilistico italiano è 
raddoppiato Nel primo «cme 
sire rii quest anno le .uitovettu 
re • nuove di fabbrica » imma 
trinila!e sono state -W0 621; ciò 
sigmifica che anche quest' an 
no ci avviamo verso un milione 
di nuove immatricolazioni. 1 ritmi 
d'incremento finora registrati so 
no comunque ì seguenti: 29.13 per 
cento nel 1963 rispetto al 1962; 
19.48 per cento nel 1964 rispetto 
al 1963: 17 per cento nel 1965 (an 
no di crisi economica) nspeito 
al 1964 l-a decelerazione delle 
percentuali d'incremento è in rap 
porto all? riduzione rapida delia 
parte della popolazione non mo 
torizzata Infatti, mentre tre an 
ni e mezzo fà circolava in Italia 
un'autovettura ogni 17 abitanti, 
attualmente ne circola una ogni 
9.7 abitanti. In rapporto alte fa 
miglie, in Italia tuttavia è an 
cora un traguardo da raggiunge¬ 
re quello di una autovettura ogni 
due famiglie. 


agenzie di stampa, è stato rag¬ 
giunto un accordo che prevede, 
tra l'altro, un miglioramento 
dei salari e degli stipendi del 
7,50 per cento, a partire dal 
1. luglio. Con il rinnovo del 
contratto di lavoro — continua 
il comunicato — è stato affer¬ 
mato da parte dei lavoratori il 
diritto ad una garanzia oc¬ 
cupazionale nell'ambito del set¬ 
tore mediante un sistema che 
consente una priorità di assun¬ 
zione degli addetti ai quotidia¬ 
ni nelle aziende del settore ed 
inoltre la tutela della loro ca¬ 
ratteristica professionale. Nel¬ 
la parte normativa, le ferie per 
gli operai ed impiegati sono 
state fissate in 24 giorni a par¬ 
tire dal primo anno di anziani¬ 
tà: le indennità di anzia¬ 
nità per gli operai sono state 
elevate a venti giorni dal lu¬ 
glio lfififì e passeranno a ven- 
tidue giorni dal luglio 1908; ai 
quattro scatti biennali del 4 
per cento por gli operai ne è 
stato aggiunto un quinto al 5 
per cento; l'orario di lavoro 
per gli impiegati amministrati¬ 
vi è stato ridotto a 38 ore set¬ 
timanali; l’orario dei disconti- 
oui. operai ed impiegati, da 48 
ore è passato a 48 ore setti¬ 
manali. 

MINATORI — Si sono riunite 
le Segreterie nazionali della 
Federestrattive - CGIL. FILIE - 
CISL e UIL-Mec per esami¬ 
nare lo stato della vertenza 
per il rinnovo contrattuale del¬ 
le miniere. Constatata la no¬ 
tevole partecipazione all’azio¬ 
ne sindacale dei 40 mila mina¬ 
tori, le Segreterie hanno con¬ 
venuto sulla urgenza che la 
vertenza trovi quanto prima 
una via di onorevole soluzione. 
In questo ambito hanno preci¬ 
sato la loro disponibilità per la 
ripresa delle trattative ed in 
particolare l'avvio di un con¬ 
creto discorso con I'Intersind, 
tenuto conto del peso che le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale hanno nel settore e del 
fatto che l'Ente Minerario Si¬ 
ciliano sta realizzando incontri 
con i sindacati per una con¬ 
creta soluzione della vertenza 
nelle miniere da esso gestite. 
Per quel che riguarda lo svi¬ 
luppo dell’azione sindacale le 
Segreterie, tenuto conio delia 
particolare e difforme situazio¬ 
ne che si andrà determinando 
nel mese prossimo, hanno de¬ 
ciso di mantenere il rifiuto ad 
effettuare lavori straordinari 
e festivi: dì invitare i sinda¬ 
cati ed i lavoratori a vigilare 
contro eventuali tentativi di 
rinvio di effettuazione delle fe¬ 
rie collettive: di mantenere vi¬ 
va la lotta nelle forme possi¬ 
bili nelle differenti situazioni 
locali Le Segreterie nazionali 
hanno altresì deciso di invitare 

1 lavoratori ad effettuare 48 
ore di sciopero nazionale nei 
giorni 30 31 agosto. Successiva¬ 
mente. le Segreterie si riuni¬ 
ranno per decidere l'eventuale 
sviluppo dell’azione sindacale, 
che. in attesa di fatti nuovi si 
avvierà certamente verso for¬ 
me più incisive. 

CAVATORI — In seguito al 
l'intervento dell’on. Calvi, sot 
tosegrctario al Lavoro, le par¬ 
ti interessate al rinnovo con 
trattuale per ì 70 mila addetti 
all'industria dei materiali la¬ 
pidei hanno deciso di incontrar¬ 
si giovedì presso la Confindu 
stria, per un esame prelimi 
nare per la ripresa delle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto. scaduto da 2 anni. 

AUTOSTRADE — I sindacati 
hanno confermato ieri Io scio 
pero nazionale di 24 ore de! 
personale dipendente dalla so 
cietà « Autostrade » Lo scio 
pero, proclamato in seguilo al 
la rottura delle trattative per 
il rinnovo del contratto, comiri 
cera alle 6 di domani e si con 
eluderà alle 6 di lunedì. Allo 
sciopero sono interessate le 
seguenti autostrade: traforo 
del Monte Bianco, autostrada 
del Sole. Genova Serravalle. 
Genova Albissola. Milano La 
ghi. Milano Bergamo Brescia. 
Firenze-Mare e i tratti auto 
stradali in esercizio sulla Bo 
logna Rimini, sulla Napoli Ca 
nosa. sulla Canosa Bari. Le tre 
organizzazioni dei lavoratori 
hanno deciso di riconvocarsi il 

2 agosto per decidere, se ne 
cessario. l’eventuale intensifi 
cazione dell’azione sindacale, 
da attuarsi nel periodo tra il 
5 e il 20. 


La lotta dei cantieristi 

Niente zuffa 


intorno 

Martedì prossimo i naval¬ 
meccanici attueranno un nuo¬ 
vo sciopero nazionale di tre 
ore per rivendicare una ra¬ 
dicale revisione del piano pre 
disposto dall’IKI per il «rior 
dinamento» dei cantieri Italia 
ni. Contemporaneamente co 
minierà a Trieste il secondo 
sciopero generale unitario di 
due giorni in difesa del con 
tiere navale San Marco, che 
è uno dei complessi minac¬ 
ciati di smobilitazione. 

Entrambi gli scioperi sono 
stati indetti dai sindacati 
CGIL, CISL e UIL dopo la 
pubblicazione delle « indica 
zioni * elaborate dalla com 
missione interministeriale pre 
sieduta dal sottosegretario 
Caron, che ha confermato 
punto per punto le gravi di 
riparazioni del presidente del 
CIRI, Petrilli. 

Com e noto, il « riordina 
mento » del settore cantieri 
stiro pubblico, dovrebbe esse¬ 
re attuato come segue: chiu¬ 
sura totale dell'Ansaldo di 
Muggiano della Spezia; ridi 
mensionamento del San Mar¬ 
co di Trieste e sua utilizza¬ 
zione per le sole riparazioni; 
concentramento della produ¬ 
zione di naviglio militare a 
Napoli; costruzione di petro¬ 
liere a Monfalcone; costru¬ 
zione di naviglio misto a Ge¬ 
nova. Ulteriori limitazioni do¬ 
vrebbe inoltre subire il can¬ 
tiere di Livorno, già seria¬ 
mente ridimensionato e « ri¬ 
strutturato ». 

I motivi di fondo del « rior¬ 
dinamento », previsto anche 
nella prima bozza del piano 
Pieraccini, vanno ricercati, se¬ 
condo il governo e CIRI, nel¬ 
la esigenza di rendere compe¬ 
titiva la nostra industria na¬ 
valmeccanica nei confronti 
della concorrenza straniera. Il 
fatto è però che per conse¬ 
guire l’obiettivo della pur ne¬ 
cessaria riduzione dei costi, 
anziché prevedere una serie 
di interventi economici e tec¬ 
nici, governo e IRI hanno 
programmato la smobilita¬ 
zione della capacità produttiva 
dei nostri cantieri per 300 
mila tonnellate. E questo 
mentre la domanda di navi¬ 
glio nel mondo sta aumen¬ 
tando (nel 1965 le costmzioni 
sono salite del 7 per cento) c 
mentre la nostra flotta mer¬ 
cantile sta gradualmente ce¬ 
dendo il passo alle « conso¬ 
relle » straniere anche nei 
porti italiani. 

Una simile politica, in un 
paese marittimo come il no¬ 
stro, che oltretutto attua il 
70 per cento del suo commer¬ 
cio estero per le vie del mare, 
appare per lo meno assurda 
Ancora più assurdo però è 
il fatto che per portare avan 
ti questa linea il governo si 
propone addirittura di stan 
ziare somme ingenti, da desti 
nare anche a quelle aziende 
navalmeccaniche private che 
sì inseriranno nel piano pro¬ 
posto dalITRJ. 


all'osso i 

D’altra parte la « concen 
trazione » e la conseguente I 
smobilitazione di interi com ' 
plessi non risolverà neppure I 
— come stato detto — il I 
problema tirila competitività > 

I costi ili produzione dei no | 
stri cantieri infatti sono ele¬ 
vati soprattutto per la man- | 
cniiz.il di un organico coordt * 
namento del settore marittimo I 
t cantieri, flotta, porti) e per- I 
che non si è mai voluta at- i 
mare una politica di « costi | 
congiunti » tra produzione si¬ 
derurgica, navalmeccanica e I 
motoristica. Non solo questa 
strada non la si vuole imboc- I 
care, ma si continuano ad I 
ignorare, oltre alle proposte i 
del nostro partito, anche le | 
critiche e i suggerimenti dei . 
sindacati e degli amministra- I 
tori delle città cantieristiche, 
e le indicazioni formulate an I 
che da persone che credono * 
nel centro-sinistra. L'anno • 
scorso alla Spezia si tenne un I 
convegno unitario, largamente 
rappresentativo, al quale par- I 
teciparono esponenti di ogni * 
parte politica. Quel convegno I 
contestò su ogni punto le li ' 
noe del piano governativo, i 
formulando giudizi c indica- | 
zioni precise, non per un ri- . 
dimensionamento ma per uno I 
sviluppo della cantieristica 
pubblica in rapporto alle esi | 
genze di rinnovamento della 1 
flotta e all'incremento del I 
commercio estero. Orbene, i I 
risultati del convegno spezzi- ■ 
no sono stati ignorati conte | 
tutto il resto, cd è andata a 
vanti la linea del « riordina- I 
mento » concepito come ri- 1 
duzione del potenziale pro¬ 
duttivo. I 

Ora, di fronte alla solleva¬ 
zione dell’opinione pubblica I 
delle città interessate e alla ' 
risposta unitaria dei lavora I 
tori e dei sindacati, governo » 
e IRI si affannano a suggeri- ■ 
re, di volta in volta, soluzio- | 
ni alternative per altro incon- , 
sistenti e addirittura inesi- I 
stenti (come nel caso della 
Spezia). Si spera forse in tal I 
modo di indurre lavoratori, ■ 
amministratori e popolazioni I 
a mettersi in lotta (meglio I 
sarebbe dire in lite) fra di ■ 
loro per spartirsi una torta I 
certamente piccola e oltrcuit- 
to fantomatica. Ma gli operai I 
dei cantieri c le città mari- 1 
nare non si metteranno sulla I 
strada della zuffa, come cani I 
affamati attorno ad un unico l 
osso. Lo sciopero generale u I 
nitario di Trieste e quello . 
nazionale pure unitario dei | 
navalmeccanici — così co 
me le iniziative che stanno I 
maturando al livello delle 1 
pubbliche amministrazioni — I 
indicano chiaramente che la I 
speranza ministeriale di poter ■ 
mandare avanti la linea dello | 
smantellamento, confidando 
sulla divisione della • perife- I 
ria », c destinata a fallire. 

sir. se. « 

_l 


|— telegrafiche-j 

Scioperi: forte aumento 

Net prim: cinque mesi dell anno si sono avuti 57 m.:i:oni d; ore 
di sciopero, contro i 27 milioni dello stesso periodo del 196-5. con un 
aumento di oltre il 100 per cento dovuto alle grandi lotte contrat¬ 
tuali Nella metallurgia si passa da 2.7 a 31.4 milioni, in tutta 
l'industria manifatturiera da 10.9 a 35.4 milioni; nelle costruzioni. 
0.3 a 6.5 milioni. 


Idrocarburi: permessi di ricerca 

Nuovi permessi di idrocarburi sono stati conce-si all'AGIP 
■2.793 ettari nel Foggiano»; alla Fina »16 1R8 hi fra Pescara e To 
ramo): alla SXIA (49 998 ha Rrezzo Firenze e Forlì Comp.cs 
smaniente, i permessi di rie erra :n cor~o sono cinque alla SNIA 
(iO0 mila ha >; cinque alla Potro-ud <86 rida): tre alla Montecatini 
‘.62 nula); sedici alla AC.1P <464 mila); oro all'Ausonia (193 mila ) 

Italgas: 2 miliardi di utile 

Nella sua recente assemblea degli azionisti. i'Itaigas ha dc-nun- 
c.ato un utile netto ufficiale di 2 miliardi, contro un miliardo e mezzo 
per l'anno 1964; anche qui. la « congiuntura > non si può dire tanto 
cattiva, per il monopolio. 

Capitali: aumenti e finanziamenti 

Sono stati decisi nelle ultime settimane i seguenti aumenti dt 
cap'tale: da mezzo miliardo a un miliardo ia Fons Lesissima: da 
uno a Ire miliardi la Finanziaria agricola per il Mezzogiorno (Cassa 
per il Mezzogiorno e Banco di Napoli); la finanziaria Caboto da uno 
a tre miliardi: la Roche da uno a due miliardi. E' stata inoltre 
costituita la Finanziaria Buitoni. che ha un capitale di 7 miliardi e 
mezzo e che controllerà la Perugina e la Buitoni (4 e 2 miliardi 
rispettivamente). Sono stati concessi i seguenti finanziamenti: mutuo 
ili un miliardo dall'ISVEIMER alla Sacclit c 2.4 miliardi all’Alfa 
Romeo; un miliardo del Banco di Napoli alla Rhodiato^e Montecatini. 


del Fondo europeo 

Le decisioni dei ministero, prese senza alcun controllo, favoriscono la 
cricca padronale contro la cooperazione contadina - Centinaia di mi¬ 
lioni a un fortunato floricoltore di Cagliari - Una proposta dell’Alleanza 


Scandalose cifre sulla ripar¬ 
tizione dei soldi del Fondo eu¬ 
ropeo di orientamento per la 
agricoltura sono state fornite 
nei giorni scorsi dal ministro 
Restivo ui compagni deputati 
Mar ras e Ognibene. Queste ci¬ 
fre si riferiscono solo (ilio pri 
ma trance di finanziamenti 
( mentre è in corso la riparti 
zione della terza trance) ma 
già meffono in eutdenza Pop 
propriazione di gran parte dei 
fondi da parte della Federcon- 
sorzi e di pochi grandi capita 
Usti privati. Poiché il Fondu 
europeo (FEOGA) ha assunto, 
dopo i recenti accordi di Bru¬ 
xelles, un ruolo primario (ol¬ 
tre ai contributi ordinari Ulta 
Iia potrà attingere a confribufi 
straordinari riguardanti l'olio, 
il tabacco c gli ortofrutticoli 
per centinaia di miliardi), è 
armai necessario un attento 
riesame degli enti e organiz¬ 
zazioni che utilizzano i fondi. 

I dati riguardanti la prima 
trance evidenziano, anzitutto, 
che su 5S domande di enti ita¬ 
liani esaminate 30 furono pre¬ 
sentate dagli enti di sviluppo; 
22 dalla Federconsorz i per un 
importo di lire 3.912 milioni; 
una soltanto da un consorzio 
volontario di agricoltori per 
196 milioni; 5 da aziende apri 
cole per ima spesa rilevantis- 


levamenti, del trattamento del 
latte e dell'irrigazione. Cosi gli 
enti Delta e Fucino hanno chie¬ 
sto finanziamenti per l’irriga¬ 
zione: l'Opera Combattenti fi 
nanziamenti per due latterie 
caseifici in Campania: l'Ente 
Tre Venezie per In costruzione 
di un centro di miglioramento 
zootecnico nell'azienda diretta 
mente condotta ecc... Solo da 
parte degli enti di sviluppo, iti 
pratica, vi è una scelta orien 
tata sugli interessi generali e 
su quello dei contadini. Ciò 
conferma il loro ruolo centrale 
anche in assenza — per il mo 
mento — di consistenti inizia¬ 
tive della cooperazione conta 
dina. Il punto cruciale, tutta¬ 
via. si trova addirittura « a 
monte t di questo problema 


della funzione degli enti: prò 
pria nei giorni scorsi l'Allean¬ 
za dei contadini ha ricordato 
che manca addirittura una 
commissione a rappresentanza 
sindacale e cooperativa per lo 
esame dei progetti da inviare 
al FEOGA. Tuffo viene deciso 
negli uffici del ministero del¬ 
l'Agricoltura che, com'è noto, 
non è affatto un palazzo di ve¬ 
tro. E — come abbiamo risto 
— si giunge alla spudoratezza 
di assegnare alla cricca che 
governa la Federconsorzi un 
ruolo di « pilota x> delle triisfor¬ 
inazioni nell’agricoltura italia¬ 
na anche a costo di venir me¬ 
no a qualsiasi riferimento alle 
scelte ecoivkniche tante volte 
ribadite uri programmi di svi¬ 
luppo 


Contro ii blocco della spesa 

In agitazione 
i dipendenti degli 


Enti locali 


sima: 2.096 milioni di lire 

Analizzando meglio le carat¬ 
teristiche delle richieste pre 
selliate viene in evidenza una 
profonda distorsione dell'inter¬ 
vento causato dalla massiccia 
presenza della Federcnnsorzi e 
dalle iniziative di alcuni gran 
di investitori privati. 

La Federcnnsorzi ha ottenuto 
finanziamenti, anzitutto, per 
costruire alcuni grandi impiun 
ti enologici in Puglia in diret¬ 
ta concorrenza con la rete di 
cooperative promossa dall’En¬ 
te Puglia e dal movimento eoo 
paratil o indipendente. A Castel 
del Monte (Corato), dove già 
esiste la cooperativa, la Feder- 
consorzi contrapporrà ad essa 
un impianto enologico del vaio 
re di ben 312 milioni; a Barlet 
ta altro impianto per 175 mi¬ 
lioni; a Maruggia di Taranto 
altro impianto enologico di pa 
ri valore: a Martinafranca (Ta 
ranto) ampliamento dell'enopo 
Ho esistente per 117 milioni. 
Poiché è noto che la Federcon 
sorzi si è servita degli enopoli 
non solo per combattere le coo¬ 
perative ma anche — come ri¬ 
sultò da un'inchiesta del prò 
curatore della Repubblica di 
Lecce — per lucrare benefici 
statali al posto dei contadini 
conferenti, è facile comprende 
re come il governo si sia com 
portato ancora una volta con 
parzialità e su un piano di 
aperto favoritismo. Una posi 
zione dominante viene inoltre 
data alla Fcderconsorzi nel fi¬ 
nanziamento di centrali orto- 
frutticole. 

Fra i progetti finanziati a 
privati si trovano, poi, alcune 
iniziative di cui è difficile so 
statere — anche da parte dei 
raffinati tecnici del ministero 
dell’Agricoltura — che abbia¬ 
no un qualsiasi carattere 
« orientativo » per l’agricoltura 
italiana E’ noto, ad esempio, 
che la floricoltura è un lucroso 
affare per l'azienda capitalisti¬ 
ca di ampie dimensioni e — 
comunque — lutto il settore è 
sostenuto da un mercato in 
espansione che unii ha certo 
bisogno di incentivi. Ed ecco, 
invece, ammettere al contribu 
to di « orientamento * un prò 
getto della ditta < D'Altri At¬ 
tilio. Mario e Cao Natalina » 
per la costruzione di serre per 
la produzione di fiori in Qunr- 
tuccia (Cagliari ) per un inve 
stimentn di 57 9 milioni di li 
re: il FEOGA ha già elargito 
a questi signori 11 5 milioni e 
altrettanti dovrebbe darne lo 
Stato italiano ! 

Ben diversamente orientata 
(ma. a quanto sembra, osteg 
piata ) è Viniziatira degli enti 
di sviluppo che ha al centro 
castrazioni nel campo degli al- 


t espelli grigi o manchi invec¬ 
chiano qualunque (n-rsona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NOVA, 
(liquida o solida) composta su 
formula americana. Entro po¬ 
chi giorni i capelli bianchi, 
grigi o scoloriti ritorneranno 
al loro primitivo colore di gio 
ventò, sia esso stato castano, 
bruno o nero. Non e una co 
mune tintura, quindi è innocua. 
Si usa come una qualsiasi brìi 
Iantina e rinforza i capelli reo 
dondoli brillanti, morbidi, gio 
canili Ter chi preferisce una 
crema per capelli consigliamo 
RI - NO VA FLUID CREAM che 
non unge, mantiene la pettina¬ 
tura ed elimina i capelli grigi. 
In vendita nelle profumerie e 
farmacie. 


Su decisione della Segreteria 
nazionale e della segreteria dei 
settori nazionale dei dipendenti 
comunali e provinciali aderenti 
alla CGIL, si sono riuniti i Di 
rettivi i quali hanno rilevato il 
grave stato di agitazione e di in¬ 
quietudine dei lavoratori della 
categoria i>er i riflessi che po 
Irebbero derivare in conseguen¬ 
za dell'assurdo provvedimento, 
con il quale, su sollecitazione del 
ministero dellTntemo dopo il pa¬ 
rere espresso dal Consiglio di Sta¬ 
to. sono stati emanati decreti di 
annullamento delle deliberazioni 
del Consiglio comunale e dell’Am¬ 
ministrazione provinciale di Co¬ 
mo e di altre città, relative alla 
corresponsione ili una indennità 
ili fine servizio ai dipendenti 
Altresì è stato sottolineato lo 
stato di viva agitazione che tut- 
t’ora permane, anche dopo gli 
incontri tri affidamenti avuti dai 
Sindacati dei dipendigli locali con 
l'cn. Gaspan. sottosegretario agli 
Interni, per la mancata risoluzio¬ 
ne delle controversie locali rela¬ 
tive ai tagli dai bilanci, per ope- 


OGGI 

I FIDENZA (Parma): Gìulia- 

I no Palella. 

• MARMIROLO (Mantova): 

I Sandri. 

1 DOMANI 

I RIMINE Alicala. 

I AGRIGENTO: Cossutfa. 

, FERRARA: G. C. Pajetta. 

| VERONA LEGNAGO: Tor- 

torella. 

I MONTE LUCO (Spoleto): 

I P. Secchia. 

• MONTEFELCINO (Peni¬ 
li già): P- Secchia. 

FAGNANA PRAY (Como): 
I D'Amico. 

1 ARCIDOSSO (Grosseto): 

I Tognoni. 

I LUGO DI ROMAGNA: Mar- 

■ cellino. 

j MANTOVA - CASTELLET¬ 

TO: Sandri. 

1 TRIESTE (Opicina): Bac- 

* cicchi e Gherbez. 

I REGGIO EMILIA: Oggi: 

I MASSENZATICO: Lasagni; 

, LUZZARA: Carri; BAGNO: 

I Montanari; VEGGIA: Sonci- 

* ni; VEZZOLA: Mariani. Do- 

I mani: S. MARTINO IN RIO: 

I Fonlanesi; ROLO: Serri; 

ASTA: Bernardi; FORNOLO: 
I Soncini; TALADA: Soncini; 

I BAISO: Artioii. Lunedi: REG- 

, GIOLO: Montanari; SCAN¬ 

DIANO: Salati. Martedì: GA- 
1 VAZZETO: Sacchetti. 

| FIRENZE - Oggi: GREVE: 

Fabiani; PIAN DEL MU- 
| GNONE: Poggesf. Domani: 

I CASTELFIORENTINO: Boni- 


NO: on. D'Alessio. Domani: 
I CORI: Pa’ombeUi; TERRA- 

I CINA (contrada): on. D'A- 

• lessio. 

| SIENA - Oggi: RADICON- 
OOLI: Ciacci; MONTALCI- 
I NO: Brizzi; CASTEL S. Gl- 

I MIGNANO: Mencaraglia. Do- 

• mani: POGGIBONSI: Lusvar- 

j| di; TORRITA: Niccoli; CA- 

|‘ STIGLIONI D'ORCIA: Calo- 

li naci; CHIUSI SCALO: Mar- 

| ruccl; S. ALBINO: Menca 

raglia. 

! BOLOGNA - Oggi: Sezioni 
1 CORAZZI MALAGUTI: Arbiz- 

| zani; FONTANA' (Sasso Mar. 

| coni): Sen. Orlandi; S. GIOR- 

GIO Ol PIANO: Drusilli; 


ra della Commissione centrale per 
finanza locale e dell'indennità ac¬ 
cessoria o extra tabellare in nu¬ 
merose Amministrazioni locali 
italiane, che si riassumono in 
lina riduzione dei livelli retribu¬ 
tivi 

Al riguardo à stato conforma¬ 
to. da parte dei Direttivi, che la 
strada da battere per i! risana¬ 
mento delle finanze locali è >m‘al- 
tra. e. precisamente, quella che 
il Parlamento affronti con ur¬ 
genza le misure più idonee per ri¬ 
formare il testo unico della fi¬ 
nanza locale, per dare ag i Enti 
locali i mezzi sufficienti a far 
fronte ai propri impegni non *o- 
Io istituzoinali ma anche straordi¬ 
nari. che gli sono derivati per i 
molteplici aggravi dovuti agli 
sviluppi della urbanizzazione e 
per l'assolvimento di compiti ad 
essi deferiti dallo Stato. K' stato 
deciso di richiedere imi urgente 
incontro al ministero derii In¬ 
terni. «1 è stato proclamato io 
stato di agitazione di tutta la 
categoria dei dipendenti degli 
filli, locali italiani, che occupa 
50 mila lavoratori. 


DEL P.C.I. 


ARMAROLO - MADDALENA » 
(Budrio): Antonloni. Domani: 

Sez. VANELLI: Brini; POG¬ 
GIO BORGATA FORCELLI: 
Marzocchi; 5. MARINO (Ben- 
livoglio): Marchesini; Sez. 
MUSI: Avv. Cristoni; BARI- 
CELLA: Francescani; CRE- 
SPELLANO: Avv. Bacchioc- 
chi; S. VITALE (Calderara): 
COLTELLI; RASTIGNANO 
(Pianoro): Omicini; ALTE- 
DO: Mazzetti; SAVIGNO: To- 
lomelli; MALAGUTI IMMO- 
OENA (Anrola): Piazzi: Sez. 
BERTOCCHI: On. Venturoli; 

Sez. MARCHESINI PELONI: 
Bragaglia; Sez. PINARDI: 
Badiali; Sez. CESARI: Boi- 
zani; MONTERENZIO: Sab¬ 
bioni; CORVELLA (Porrét- 
ta); PIAN DI VENOLA (Mar- 
zabolto): Coralli; SIBANO 
(Marzabotto): Monari; PRU- 
NARO (Budrio): Poli; LA- 
GARO (Castiglione dei Pepo- 
li). Lunedi: Sez. VENTURO- 
Ll: Zappi. 

PARMA - Oggi: PRATI 
BOCCHI: Martelli. Domani: 
SALA BAGANZA: On. Remo 
Salali. 

MODENA - Oggi: CORTI¬ 
LE: Sacchi, Cavazzuti e Tor¬ 
ci; LIMICI: Verzani; SEC¬ 
CHIA: Neri; CENTRO NORD: 
Triva; PANZANO DI CA¬ 
STELFRANCO: Marchesini. 

Domani: VIGNOLA: I. Guaz- 
zaloca; FIUMALBO: Borsa¬ 
ri; SESTOLA: Romagnoli; 
FORMIGINE: Torci; MON- 
TEFIORINO: Costa; S. FE¬ 
LICE: G. Guazzaloca; STUF- 
FIONE: Andreotli; CONCOR¬ 
DIA: Lutti; CITTANOVA: 

Fiorini; MOTTA: Remondi. 

GENOVA - Oggi: PONTE- 
CANEGA (GE): Cavalli; 
CAMPOMORONE: Bisso; ME¬ 
LE: Pigna. Domani: S. FRUT - 
TUOSO: Busso; PIAZZALE 
PARENZO: On. Serbandini. 

MILANO - Oggi: NOVATE 
MILANESE: Laiolo; CODO- 
GNO: Pina Re; LOCATE 
TRIULZI: Alboni; CORSICO 
BUCCIANATICO: Cappelletti; 
CERRO MAGGIORE: Berto- 
linl; MILANO PADOVANI: 
Bonifacci. Domani: SESTO $. 
GIOVANNI PICARDI: Ver¬ 
garci; LIMITO: Vergani; 
CORBETTA: Cappelletti; MI¬ 
LANO - FANTONI: Andreini; 
MILANO VENTURINI: Zaffa¬ 
rono VIGNATE: Serangetl; 

S. MAURIZIO: Golo; SE 
DRIANO: Reggiani; ROB 
BIANO Ol NEBILIA: Pelle¬ 
grini; GESSATE: Giambe'Ii; 
SETTIMO MILANESE: Me- 
reu; L1MBIATE: Cremascoti; 
CESATE: Cremascoli; CAM- 
NAGO: Ambrogio; PALAZ- 
ZOLO: Negri. . 


i Uomini e donneai 

• o • • il 

in H giorni I 
saretepiùgiovani l 


stalli; S. CASCIANO V. P.: 
Mazzoni; PONTASSIEVE: 
Poggesi; COMPIOBBI (filie¬ 
ra): Ventura. 

CATANZARO • Domani: 
SPILINGA: C Fìllanle; 

ROMBIOLO: Siasi; IOBOLO: 
Melili; NOCERA PERINESE: 
V. Pillante; MONGIANA: 
Poerio; S. PIETRO MAIDA: 
Scarpino. Martedì: GAGLIA¬ 
NO: Juliano. Giovedì: CA¬ 
TANZARO (manifestazione 
provinciale per la pace). 
LATINA - Oggi: MINTUR- 
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Palermo: prima la costa ora la montagna della Conca d’Oro 
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Fascino di 
Leningrado 


Con l’Ital- 
turist in 
una delie 
più belle 
città del 
mondo 


La speculazione mette nel sacco 

anche il Monte Pellegrino? 


Viaggio con una comitiva di lavoratori italiani - La straordinaria suggestione delle « notti 
bianche» - I musei e i parchi - Una ragnatela di sessantasei canali e seicento ponti 



DALL'INVIATO 

LENINGRADO, luglio 

Arrivederci, Leningrado, stu 
pejacente città. Mosca ci at 
tende col suo richiamo di 
grande capitale e del ('rem 
lino. Argenteo e maestoso si 
muove sulla pista di decollo 
il TU-104 che in meno ili una 
ora ci deporrà all'aeroporto 
di Scermateicvo. La quasi to¬ 
talità della nostra comitiva è 
alle prime esperienze di volo, 
eppure l'emozione (e la pau¬ 
ra) sono scomparse. 

Arrivederci, Leningrado. Il 
ricordo delle giornate che ab¬ 
biamo trascorso fra la tua 
gente, fra le tue opere d’arte, 
fra i tuoi parchi, fra le case 
nuove della tua periferia, è 
più forte di ogni altra emo¬ 
zione e durerà a lungo. La 
nostra è una comitiva di .10 
persone: edili di una coope¬ 
rativa di Reggio Emilia, me¬ 
tallurgici. professionisti, casa¬ 
linghe di Milano, di Berga¬ 
mo, di Crema, di Foligno, di 
Roma, di Napoli e uno viene 
addirittura da Trapani. Ci 
interessano i musei, gli stu¬ 
pendi palazzi, le opere d'arte, 
i monumenti, i parchi: ma 
soprattutto vogliamo vedere, 
con i nostri occhi, la realtà 
dell’URSS. capire, verificare, 
confrontare, toccare con 
mano. 

Perciò guardiamo con cento 
occhi, sottoponiamo l’inter¬ 
prete ad un subisso di do¬ 
mande, usciamo dagli itine¬ 
rari stabiliti, andiamo in mez¬ 
zo alla gente per la strada, 
nelle botteghe, nei mercati, 
nelle case; mettiamo assieme 
ogni ricordo di parole fran¬ 
cesi, tedesche, inglesi, russe 
a in un incredibile sovrap¬ 
porsi di parole ci aiutiamo 
con i segni e con i gesti. 
Riusciamo a capire e a farci 
capire. 

I quindici giorni del viag¬ 
gio che l’itallurist ha prepa¬ 
rato per noi, e che ogni tre 
giorni prepara per gli italiani 
che vogliono visitare l'URSS, 
con una quota di NOMO lire, 
non ci sembrano più. come 
temevamo all’inizio, insuffi¬ 
cienti a conoscere e a capire. 
Al di là di ogni altra consi¬ 
derazione (una accompagna¬ 
trice dell'ltalturist provvede 
ad ogni problema relativo al 
viaggio, ai passaporti, ai risto¬ 
ranti; una guida interprete 
ci accompagna nelle visite al 
monumenti e alle opere d'ar¬ 
te: buoni gli alberghi, ottimo 
ed abbondante il vitto, cor¬ 
dialità e cortesia ovunque). 

Da Venezia abbiamo rag¬ 
giunto Vienna: il tempo per 
mangiare e per mettere il 


•a® 



Una favolosa « operazione turistica » per installare alberghi e ville di lus¬ 
so * Le responsabilità del Comune, della Provincia e della Regione * Il si¬ 
lenzio degli enti di turismo - Una retorica che mal nasconde l'affarismo 
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CATANIA-MALTA 

L'aliscafo « La freccia delle 
Isole » collegherà. da oggi. Ca¬ 
tania con Siracusa, Pozzal- 
lo e l'isola di Malta. Il ser¬ 
vizio di linea funzionerà con 
partenza da Catania tre volte 
la settimana: sabato, domeni¬ 
ca e lunedi. Mentre da Cata¬ 
nia le partenze sono provi¬ 
ate la mattina, la « Freccia 
delle Isole» farà rientro da 
Malta la sera. 

Il prezzo dei biglietti è sta¬ 
to così fissato: Catania Malta 
L. 6.000: Siracusa Malta o Poz- 
zallo-Malta L. 4.000; Catania- 
Siracusa o viceversa L. l.ófltl; 
Siracusa-Pozzallo o viceversa 
L. 800 (non sono previsti oer 

a uesto tratto biglietti di an¬ 
ata e ritorno!. 

PER LE VACANZE 
DEGLI EMIGRANTI 

In occasione del rimpatrio 
degli emigranti per le ferie 
estive il ministro del Lavoro 
ha disposto la riapertura si¬ 
no al 28 agosto dei posti di 
assistenza nelle stazioni del 
Brennero, di Ialino. Verona, 
Milano. Genova. Bologna. Na¬ 
poli. Foggia e nelle stazioni 
marittime di Genova. Civita¬ 
vecchia. Messina In questo 
periodo, continueranno rego¬ 
larmente a funzionare gli uf¬ 
fici di assistenza di Domodos¬ 
sola e Chiassi» Questi centri 
«volgeranno in corrispondenza 
del transito dei treni straor 
dinari provenienti dalla Sviz¬ 
ierà e dalla Germania tutte 
quelle attività che si rendono 
necessarie per agevolare il ri¬ 
torno degli emigranti nelle 
famiglie. 


naso fuori dalla stazione (cl 
fermeremo un giorno al ri¬ 
torno) poi, ria verso Varsavia. 
Ci lasciamo alle spalle Cze- 
stokova e il santuario della 
Madonna nera, i formidabili 
complessi industriali di Nova 
Ruta, campi di orzo, di se¬ 
gata, di palale, immensi bo¬ 
schi di pini e di betulle. 

Un giorno intero a Varsa¬ 
via: il miracolo dì una metro¬ 
poli ricostruita pietra su pie¬ 
tra. anche nelle sue antiche 
bellezze architettoniche, dalle 
rovine della guerra nazista. 
Raggiungiamo il territorio so¬ 
vietico a Kuznica -Graduo; pas¬ 
siamo Bialistok, Vilna, paesi 
e città che i bollettini di 
guerra ci hanno conficcati nel¬ 
la memoria, e ancora boschi, 
centinaia di chilometri di bo¬ 
schi meravigliosi. Poi Lenin¬ 
grado. F. subito una grande 
voglia di andare per le stra¬ 
de. di guardare, ascoltare, 
parlare (le confortevolissime 
cuccette del treno sovietico 
cl hanno reso meno pesanti 
le fatiche del viaggio). 

LE NOTTI B1ÀNCIIE DI 
LENINGRADO : il sole tra¬ 
monta e per ore ancora il 
ciclo non si abbuia, le lam¬ 
pade della città non si accen¬ 
dono che per tre ore la notte; 
la vita continua a pulsare inin¬ 
terrottamente. 

LA FOLLA DI LENINGRA¬ 
DO: all'uscita delle grandi 
officine Kirov. sugli immensi 
marciapiedi della Prospettiva 
Nierski (un'arteria lunga chi¬ 
lometri) sui Lungoneva, nei 
parchi e nei giardini, nei gran¬ 
di magazzini e nelle botteguc- 
ce. sul metrò: sembra un per¬ 
fetto tapis roulant pieno di 
gente vivace e ordinata. Com¬ 
pletamente assenti i bambini, 
tutti alle colonie o ai campi 
dei pionieri 

1 PARCHI DI LENINGRA¬ 
DO: immensi, ricchissimi, fre 
q uentatissimi: Pctrodvorest 

prima di tutti, da inserire fra 
le Selle meraviglie del mon¬ 
do: una sintonia di fontane, 
di ori. di architettura: il giar¬ 
dino destate, i parchi lungo 
la Nera, con i circoli di min 
latori, vogatori, canoisti: ed 
r giochi per i bambini, : tea¬ 
tri ed i cinema all'aperto: e 
tante, tante panchine, persi- 
no sulle spiagge: i giardini 
grandi come parchi tra le vec¬ 
chie ie brutte, case d'abita¬ 
zione del centro. e nei nuovi, 
modernissimi gnor fieri prefab¬ 
bricati della peritarla 

I MUSEI: il complesso dee 
l’Iicrmitage che evoca, con i 
suoi due milioni di pezzi, due¬ 
mila anni di civiltà de: popoli 
di tutto il mondo, e che e sta¬ 
to definito «r ti piu grande mu¬ 
seo italiano i> per i Leonardo, 
i Rat tacilo, i Tiziano che vi si 
trovano raccolti, il Palazzo 
dell Ammiragliato, il Palazzo 
d'inverno, la cattedrale di San 
Isaeeo. la rat tea rate e il Pa¬ 
lazzo Smollili, la Foltezza di 
Pietro e Paolo eoa le guglie 
della cattedrale svettanti a 122 
metri di altezze. 

I CASALI DI LENINGRA¬ 
DO: sembra, a volte, di esse¬ 
re a Venezia, per le prospet¬ 
tive dei palazzi sulla .Vera, 
per i riti canali che attraver¬ 
sano la citta, i cento laghi, le 
f* isole sulle quali la citta è 
sorta, eolico.ile tra loro da 
oltre seicento poeti 

Ma ancora bisognerebbe scri¬ 
vere delle donne d: Leningra¬ 
do i belle e gentili, operaie, 
muratori, spazzine, conducen¬ 
ti dt filobus e di taxi, barbie¬ 
ri pan agli uomini,; della me¬ 
tropolitana che. sprofondata 
a 40 metri sottopassa la Ve¬ 
ra e si sviluppa per 40 chi¬ 
lometri. sobria, funzionale, 
velocissima (il biglietto costa 
5 copechi che. calcolati al 
cambio ufficiale, corrispondo¬ 


no a 35 lire; Il tram costa 30 
lire; il telefono pubblico 15 
lire: sulle 5.000 lire viene l'af¬ 
fitto di un appartamento di 
due camere e servizi); dei ne¬ 
gozi, non certo sfavillanti co¬ 
me quelli delle nostre grandi 
città, ma pieni di merci e di 
gente che acquista; degli in¬ 
namorati con i mazzoiinl di 
fiori: degli alberghi pieni di 
turisti di ogni nazionalità; del¬ 


la pulizia delle strade; della 
bontà dei gelati. 

Di Leningrado, delle emozio¬ 
ni e delle soddisfazioni che ci 
ha dato, ben altro ancora, e 
ben più a lungo, bisognerebbe 
scrivere. Ma dobbiamo corre¬ 
re. Mosca cl attende. 

Arturo Barìoli 

NELLA FOTO: una veduta pano¬ 
ramica di Leningrado. 


SERVIZIO 

PALERMO, luglio 

Di Palermo, dopo essersi 
divorati quasi tutta la costa, 
gli speculatori voglion man¬ 
giarsi ora anche il monte che, 
a sentir Goethe, sarebbe addi¬ 
rittura « il più bel promonto¬ 
rio del mondo ». Se sia davve¬ 
ro il più bello, questo è pane 
per i denti dei verbosi pro¬ 
pagandisti della pletora di or¬ 
ganizzazioni ufficiali del turi¬ 
smo locale, che tuttavia si 
guardan bene dallo spendere 
una sola parola per denunzia¬ 
re e impedire i tentativi di 
arrembaggio al monte Pelle¬ 
grino. Quel che è certo, però, 
è che il monte — cosi com'è, 
dico, e proprio per la sua in¬ 
contaminata fisionomia — è 
tra gli elementi di maggior 
suggestione dell’intera Conca 
d’Oro non soltanto per il tu¬ 
rista ma anche (starei per di¬ 
re: soprattutto) per il Paler¬ 
mitano. 

Se quindi l'operazione an¬ 
dasse malauguratamente In 
porto, non solo verrebbe rea¬ 
lizzata — e per di più a spe¬ 
se della comunità — una tra 
le più colossali speculazioni 
immobiliari che la pur navi¬ 
gata esperienza della città ab¬ 
bia mai registrato; ma addirit¬ 
tura risulterebbe irrimediabil¬ 
mente stravolto e snaturato 
tutto 11 caratteristico assetto 
ambientale e urbanistico del¬ 
la « grande Palermo », tanto 
la montagna è fusa e con il 


sottostante centro e con tutto 
l’entroterra. 

La natura dei progetti di 
massima dell’affare, del resto, 
sta a dimostrare eloquente¬ 
mente come con la favolosa 
operazione il turismo e Tinte- 
resse della collettività non 
c’entrino un bel niente (mal¬ 
grado naturalmente si tenti di 
far credere il contrario), ma 
abbiano semmai tutto da per¬ 
dere. 

In sostanza, gli speculatori 
fanno questo discorso: il Co¬ 
mune deve ottenere la sdema- 
nializzazione di quasi un mi¬ 
lione di mq del monte ad un 



livello medio di 350-400 metri 
d’altezza, e destinare quindi la 
immensa area alla creazione 
di quattro zone residenziali; 
una volta sgomberato il cam¬ 
po da qualsiasi fastidiosa ipo¬ 
teca, « industriali e professio¬ 
nisti (sic) che desiderino vi¬ 
vere a immediato contatto con 
la natura » potranno costrui- 








Macerata : turismo e arte binomio di successo 

Si alza il sipario 
del teatro per tutti 

Il cartellone della prosa e della lirica in numerosi centri della provincia • Prezzi quasi simbolici • Gli spet¬ 
tacoli allestiti nelle piazze e nelle arene - Incontri dì atletica leggera femminile tra Italia e Jugoslavia 


SERVIZIO 

MACERATA, luglio 

Quest’anno in provincia di 
Macerata al turismo hanno 
aifidato l’arte come compa¬ 
gna. Dei due chi ci guada¬ 
gna? L'avvocato Mario Cam¬ 
pagnoli, presidente dclI’EPT 
maceratese, risponde: « Penso 
entrambi. L’arte avrà le sue 
grosse folle. Il turismo un 
abbinamento che lo eleva e 

10 nobilita ». 

Questa di Macerata non è 
una scelta fatta a caso, ma 
molto impegnata e piuttosto 
audace. Si guardi, ad esem 
pio. ai cartelloni della prò 
sa: « I meneemi » di Pian 
to per la regia dì ..ccur- 
sio di Leo (con Arnoldo Foc. 
Le a Padovani. Renzo Giovani 
Pietro, Ivy Olzer. eccetera »: 
« La commedia degli erro 
ri n dì William Shakespeare 
per la regia di Ruggero la 
cobbi (con Michele Malasp: 
na, Alberto Lupo. Amido Tir 
ri. Giustino Durano. Diana 
Torneri. Maria Grazia Spi 
na. Marisa Traversi eco.); «Gii 
straccioni» di Annibai Cari» 
por la regia di Luca Ronconi 
«con Franco Sportelli, Valen 
tina Fortunato. Sergio Fanto 
ni. Vittorio Sanipoli. KnzoGa 
rmoi eco.); « 1/Antigone » di 
Attorniti nella reahzzaz.iine dei 
Teatro Sperimentale di An 
cona. 

Notissime compagnie liriche 
hanno in programma: « I! R: 
goletto». «Andrea Chenier ». 
« Cavalleria Rustmana ». « Tra¬ 
viata ». « Tosca ». « Boheme » 
nonché le opere nuove « Un 
treno » di Nando Squadroni e 
« lui Tota » di P. Giorgi. 

Gli spettacoli non si esau¬ 
riranno in una sola serata: 
verranno ripetuti secondo un 
calendario prestabilito in nu 
merosi centri della provincia 
da varie località turistiche 
rivierasche come Civitanova 
Marche, Portorecanati. Porto 
Potenza Picena a quelle mon¬ 
tane come Sartiami. Canteri 
no. Cingoli e altre. Le ma 
mfestazioni hanno già preso 

11 via dalla scorsa settima 
na e riempiranno, dopo que 
st ultima settimana di luglio, 
l'intero mese di agosto e la 
prima quindicina di settem¬ 
bre. 

Una caratteristica della gtoa- 


fi .a 



MACERATA — Pubblico d eccezione ad una delle prime rappresentazioni teatrali svoltasi all'Arena 


sa iniziativa è data dai Ilio 
ghi ove vengono allestiti gli 
spettacoli: sono piazze, arene 
oppure teatri al «< naturale » 
come la Rocca dei Duchi di 
Varano di Camerino o il ca 
stello medioevale di Calda- 
mia. Altro particolare certa¬ 
mente non secondario è il 
prezzo bassissimo dei bigliet¬ 
ti di entrata: un prezzo poco 
piti che simbolico. 

L’idea di montare una sta¬ 
gione artistica di cosi ampie 
dimensioni é scaturita da una 
esperienza molto positiva fat¬ 
ta l’anno scorso a San Gì 
nesio. un paese de.lVntroter- 
ri maceratese del tutto ta¬ 
gliato fuori da «correnti» e 
dibatti!: delTarte moderna. 
Un pae^e come ve ne sono 
tanti nella provincia italiana. 
S: portò a San Gmesio una 
compagnia abbastanza nota 
per uno spettacolo di alto li¬ 
vello. Teatro era la piazza. 
I prezzi popolarissimi. Tutto 
il paese assistette allo spet¬ 
tacolo e ne fu entusiasta. 

« Slamo convinti — afferma 


ancora Campagnoli — che i 
turisti sapranno apprezzare il 
nostro sforzo. Ne potranno 
fruire d’altra parte anche tut¬ 
ti i cittadini della provincia 
di Macerata cogliendo cosi 
occasioni altrimenti Dressoché 
impossibili da noj come :n 
tutte le zone periferiche ». 

Nella scelta delle località 
ove verranno dati gli spetta¬ 
coli è stato anche tenuto con¬ 
to della facilita di accedervi, 
coprendo brevi distanze da 
altri centri. 

I.o stesso criterio ha infor¬ 
mato l’F.PT maceratese nella 
suddivisione fra un certo nu¬ 
mero di centri dellp manife¬ 
stazioni sportive. Anche per 
quest'ut’ mie s: è dimostrato 
un impegno non secondario: 
da gare intemazionali di bo 
xe al campionato italiano di 
motociclismo juniores (Cin 
goli), al campionato italiano 
di motocross (EsanatogUa). 
alla Coppa Ceriana di regate 
veliche ( Portorecanati ). 

Domani. 3i luglio, si svol- 
gerà a Macerata (stadio Bei¬ 
vi* Recln*), nel quadro dei 


campionati europei femminili 
di atletica leggera, un incon¬ 
tro fra Italia e Jugoslavia. 
« Sono particolarmente soddi- 
'.fatto — ci dice Campagno¬ 
li — di aver potuto ospitare 
l’incontro con la Jugoslavia. 
Vi sono fitti ed importanti 
leganti turistici che ci legano 
alì’alira sponda deil’Adriatico. 
Anche questa manifestazione 
sportiva servirà a rinsaldarli ». 

Lo stesso presidente del- 
l’KPT maceratese ri informa 
che quest anno il flusso turi¬ 
stico fra le due coste, e so¬ 
prattutto fra Marche e Dal¬ 
mazia. ha avuto un aumento 
sensibilissimo. Sono turisti 
italiani, .iugoslavi e d: altre 
nazionalità. Un fenomeno de¬ 
stinato vieppiù ad esiendersi. 
I.o favoriscimi» anche mam- 
festaz.ioni sportive come quel¬ 
la di domani a Macerata ed 
altre come quella di tipo fol¬ 
cloristico. che gli enti turi¬ 
stici dalmati organizzeranno 
prossimamente in provincia 
di Ascoli Piceno. 

Walttr Montanari 


re sul monte un migliaio di 
ville e villette; certo, gli enfi 
pubblici dovranno darci una 
mano portando sul Pellegrino , 
l’acqua, le fogne, la luce, le £ 
strade, qualche scuola, degli fi 
impianti sportivi, un ospeda- e 
le magari, e un paio di telefc- P 
riche; ma noi — son sempre W 
gli speculatori a ragionare — ». 
non ce ne staremo nel frat- p 
tempo con le mani in mano, 9. 
ma realizzeremo alcuni alber-1 
ghi di lusso, qualche super- a 
mercato, un campo da golf e n 
altre attrezzature (quelle che k 
danno una cospicua rendita, g 
tanto per non sbagliare) ido-S 
nee ad assicurare l’insedia- g 
mento stabile, e non soltanto 
estivo, di una comunità di K- g 

10 mila privilegiati. Se poi | 

qualche turista vuol essere § 
(iella partita, s’accomodi pu- f 
re, zucchero non guasta he-1 
vanda. | 

11 programma non è cani- 
palo in aria, nè le iniziative 
si fermano a qualche gra¬ 
tuita enunciazione: gli specu¬ 
latori hanno dalla loro gli stes¬ 
si amministratori comunali 
già responsabili del sacco di 
Palermo (e che con un colpo 
di mano hanno fatto appunto s 
prevedere nel piano regolato-1 
re della città la « sistemazio-1 
ne» urbanistica del promon- 1 ; 
torio secondo i gradimenti dei t 1 
pirati), e persino l’ineffabile b 
prefetto che ha avuto occasio- S 
ne di lasciare ai posteri addi- 5 
rittura una testimonianza j 
scritta del suo caloroso assen- i 
so all’operazione volta a « tra- ù 
sformare radicalmente — que- s 
sta è la parola d’ordine di chi £ 
tenta l’arrembaggio — il volto l* 
del monte Pellegrino ». jj 

Ma il diavolo, si sa, fa sol- tf 
tanto le pentole. Cosi, malgra- 6 
do che gli speculatori prema¬ 
no ormai da anni per imporre 
i loro programmi e siano riu¬ 
sciti persino ad ottenere un 
parere favorevole alla sdema- 
nializzazione da parte del com¬ 
missario per la liquidazione ^ 
degli usi civici, ed una paro- £ 
lina d’incoraggiamento del car- f 
dinaie arcivescovo Raffini 
(dietro la cima del monte c’è 

11 santuario della patrona di 
Palermo), dalla Regione il tan¬ 
to atteso decreto di sdemania- 
lizzazione tarda a giungere, 
perchè il governo non può i- 
gnorare le denunzie dell’oppo - 
sizione ed è costretto anzi a [< 
tener conto dello scandalo che b" 
un suo eventuale assenso al- 1 
la operazione inevitabilmente 
provocherebbe. 

Il bello è che, con una piaz¬ 
za come quella rii Palermo do 
ve agiscono contemporanea¬ 
mente un'azienda di soggiorno 
e turismo, un ente del turi 
smo. e in più gli assessorati 
al turismo del Comune, della 
Provincia e della Regione, ol¬ 
tre ad un « consiglio regiona¬ 
le del turismo » e alle varie 
soprintendenze, a nessun or¬ 
ganismo ufficiale è mai venu¬ 
to in mente che il promonto¬ 
rio sarebbe invece il luogo i- 
deale per un insediamento ef¬ 
fettivamente turistico: cam¬ 
peggi. alberghi per la gioven- j 
tii. attrezzature ricettive sta¬ 
bili e stagionali, pili economi- , 
che. soprattutto meno apoari- > 
scenti. e destinate non già ad ? 
un pugno di privilegiati ma a - 
favorire semmai una nifi lnr- \ 
ga affluenza di turisti medi. « 
quelli anpun'o ai quali Pa¬ 
lermo non riesce oggi ad offri- i 
re altro che un ostello (chiu¬ 
so). pochi o punti alberghi di 
seconda categoria (ma secon- £ 
da vera», e soprattutto nessu 
no svago. 

Non c’è da stupirsi. In reai- p 
tà la rinunzia degli organi isti¬ 
tuzionalmente « turistici » a 
svolgere, se non un ruolo di 
promozione di iniziative a ca¬ 
rattere pubblico, almeno una 
funzione di contenimen'o e di 
correzione della spinta specu¬ 
lativa dei privati è ber. r.<C i. 

E non solo enti, aziende, 
consigli, assessorati e sovrin¬ 
tendenze non agiscono nè de¬ 
nunziano. No. poco ci man¬ 
ca che addirittura non augu¬ 
rino buon pranzo agli specu¬ 
la» ori. 

Giorgio Frasca Polara 
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t azione 
ehi viaggia 

D opo una giornata di lavo¬ 
ro un uomo ha caricato 
sulla propria macchina 
tutta la famiglia, i bagagli ed 
è partito verso il mare. Vole¬ 
va compiere il viaggio eli not¬ 
te per « guadagnare » ur. gior¬ 
no di vacanza. Un colpo ui 
sonno ha interrotto per sem¬ 
pre quel viaggio: una intera 
famiglia è stata distrutta. Dal¬ 
la dinamica stessa dell'inciden¬ 
te si possono ricavare alcuni 
elementi. QueU’uonio era stan¬ 
co ed ha sopravvalutato la sua 
resistenza fisica. 

Al lettore possiamo quindi 
dire questo: non affronti mai 
un viaggio al volante di una 
automobile quando è stanco e 
soprattutto, se vuol « vince¬ 
re la stanchezza », durante la 
notte: è questa una cosa asso¬ 
lutamente impossibile. Col so¬ 
pravvenire della notte la stan¬ 
chezza aumenterà fino ad an¬ 
nullare le capacità di reazio¬ 
ne. Un lungo viaggio va affron¬ 
tato nelle migliori condizioni 
fisiche: quindi ben riposati. 

Viaggi all’alba, dopo una 
notte di buon sonno: le ore 
migliori sono quelle che van¬ 
no dalle 4 alle 1(1 del mattino. 
In sei ore se ne fanno di chi¬ 
lometri. anche con una mode¬ 
sta utilitaria. Non prenda ec¬ 
citanti o altri medicinali che. 
influenzando il sistema nervo¬ 
so. rendono meno pronti i ri 
flessi. 

Affinchè questi riflessi sia¬ 
no sempre ««scattanti », mangi 
con parsimonia i cibi adatti. 
Essendo la fatica dell’antomo- 


blllsta prevalentemente neuro¬ 
psichica, l’alimentazione deve 
adattarvisi. Quindi cibi ricchi 
di fosforo e vitamine come il 
pesce magro (lessato, non frìt¬ 
ti» >. pollo, vitello, prosciutto 
crudo o cotto privati della par¬ 
te grassa. Eviti i piatti di pa¬ 
stasciutta e preferisca il riso. 
Elimini i cibi fritti che richie¬ 
dono una lenta digestione, ma 
abbondi pure nella frutta. 

Un no fermo ed assoluto a- 
gli aleoolici, di qualunque ti¬ 
po. Sono un nemico estrema¬ 
mente pericoloso, così come 
sono pericolose le bevande 
ghiacciate. 

Compiendo lunghi tratti di 
autostrada farcia riposare gli 
occhi... muovendoli di frequen¬ 
te. Sembra un controsenso, 
ma invece lo sguardo fisso 
stanca e causa bruciori ed ir¬ 
ritazioni agli occhi. Di giorno 
protegga gli occhi con occhia¬ 
li da sole. 

Se comincia a sentire stan¬ 
chezza si fermi alla prima a- 
rea di pareheggio o di rifor¬ 
nimento (mai sulla corsia di 
emergenza, se non in caso di¬ 
sperato) e si riposi il più 
a lungo possibile: un po’ di 
acqua fresca sul viso e sulle 
mani sarà di sicuro giova¬ 
mento. 

Claudio Greppi 
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Nell* foto in alto, a linittra: una 
antica incisione monocroma che 
raffigura il santuario posto in 
cima al monte di Palermo e eh# 
ora serve alla curia anche per 
« contrattare » la sua indiretta 
partecipaiione all'affare propo¬ 
sto da un gruppo di speculatori. 
A destra: un'immagine del mon¬ 
te Pellegrino vista dal porto di 
Palermo. Al centro di quello che 
Goethe defin) « il più bel pro¬ 
montorio del mondo • è visibi¬ 
le la grande conca che dovreb¬ 
be essere trasformate in residen¬ 
te stabile di una piccola comu¬ 
nità di privilegiati. 


REFERENDUM 

PARTECIPATE OGNI GIORNO — con uno 
o più tagliandi — al nostro ralarandum, io* 
gnaUndoci la località, tra la dua In gara, 
da voi preferita 

OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al 34 
agosto. l'Unità ricanta metterà a confronto 
dire famose località di villeggiatura 

OGNI SETTIMANA, tra tutti I tagliandi 
cha avranno indicato la località che avrà 
ottenuto le maggiori preferente, verrà ESTRAT¬ 
TO A SORTE UN TAGLIANDO che darà 11 
neme del vìncente 

L'Unita offrirà in premio al lettore 11 
cui nominativo sarà stato sorteggiato, a • 
un suo familiare. UNA SETTIMANA 01 VA¬ 
CANZA GRATUITA in un albergo o In una 
pensione di II Categoria, scelti dal nostro 
giornale, più il viaggio di andata e ritorno 
in prima classe A chi Intenderà recera! 
nella località prescelta con un proprio mes¬ 
so di trasporto, il rimborso spesa viaggio 
di andate ritorno verrà effettuato In ra¬ 
gione dt 10 lire per chilometro 

La data della settimana di vacante premio 
(estiva o invernale) verrà concordata tra 
il vincitore a l'Unità; comunque essa dovrà 
esser# compresa nel periodo che va dal- 
l'i GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1967 

I tagliandi di ogni settimana di gara do¬ 
vranno pervenire a I Unità di Milano entro 
i sei giorni dalla pubblicarione dell'ultimo 
tagliando relativo alla stessa settimana di 
gara 

Se per cause Imprevedibili II quotidiano 
l'Unità non dovesse uscire uno o più q : ornl 
nel periodo di svolgimento del concorso sud¬ 
detto. le date dì pubblicarione dei tagliandi 
non subiranno modifiche Se alla data del 
31-13-1967 uno o più concorrenti oremiafi non avranno usufruito del soggiorno 
gratuito per cause imprevedibili o intenderanno rinunciare al premio non verrà 
effettuato alcun rimborso sostitutivo ed il premio verrà considerato decaduto 

I tagliandi di ouesta settimana devono pervenire alla 

REDAZIONE ENTRO L*8 AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALE)- 
I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA¬ 
GLIANO! OELLA SETTIMANA DI GARA 





Scrivete chi3tarr.ir.re neme e Indirizzo - 

Ritaglia'* • sped'fe In b-jsTa o >r.cc''8 
te tu cartoline pestare a: L'UNITA' VA¬ 
CANZE VIALE F TESTI 75 MILANO 
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ut 


In quale di queste due località balneari della Jugo¬ 
slavia vorreste trascorrere le vacanze del 1967? 

DUBROVNIK O MÀKARSKÀ O 

(«;•«'• icn u»» crocette il a-jesrafinc fi* Her.cc elle locei't» oreicelte) 


-ognome e nome .. 

indirizzo .. 

Città - 


) 
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Tensione e contrasti nella DC 


Traffico sconvolto 


«Franchi-tiratori» Due soli operai 
anche per la Giunta? 


per riparare 
la Tiburtina 


La principessa 
li vuol cacciare 
dalla terra 



Nulla di fatto ieri mattina 
per lo .sfratto delle famiglie della 
co»|M>rativa « Bonifica e lavoro 
per un vizio procedurale l'ullicia- 
le giudiziario non ha potuto rea 
dere esecutiva In sentenza emes¬ 
sa dal tribunale in merito alla 
vertenza tra la cooperativa di Tur 
Sapienza e la principessa Anna 
Grazioli. Ieri mattina alle 9 l'uf¬ 
ficiale giudiziario è giunto accolti 
pagliato dal legale della proprio 
taria della terra e scortato da un 
folto gruppo di carabinieri e di 
agenti: sul posto erano circa veri 
ti camionette di polizia- Ad at¬ 
tenderli con i contadini, alcuni 
«lei «piali piangevano al pensiero 
di dover abbandonare la terra 
clic per venti anni avevano fatto 
fruttificare, vi erano il sen. Mario 
Matnmucari del PCI. Piero Della 
Seta «lei gruppo consiliare « iimu 
pista. Giovanni (tannili, colisi, 
glierc provinciale «lei PCI, An¬ 
gelo Marroni. dell'Alleanza con¬ 
tadina. Giuliano Gargiulo. del Co 
initato regionale dell Allean/a e 
Magistro «Iella Fodercop. 

Dopo ringiunzionc «li abbando¬ 
nare il terreno con la formula 
di rito, l’utllciale ha provveduti! 
a sten«Ìere il voi baie ed è a «pie 
sto punto che sono sorte le ecce 
7ioni «la parte dcll'.ivv. Volpi che 
difende la cooperativa. 

Come si ricorderà «pie-ta situa¬ 
zione si protrae da molti anni 
con vicende alterne c av rebbe 
dovuto concludersi con reseco 
7ionc della sentenza del Consiglio 
di Stato che revocava la conces¬ 
sione alle famiglie «lidia coopc 
rativa perche avevano «ipcrato 


delle colture non consentite dal 
contratto originario. Ma «piando, 
ieri mattina, l'ufficiale giudiziario 
lui intimato lo sfratto gli è stato 
opposto che i>er procedere al- 
resecuz.ione avrebbe dovuto pri¬ 
ma fare la descrizione dei luo¬ 
ghi. dei contini e degli immobili 
ivi esistenti, per «lare garanzie 
«la* una volta privati del pus 
sesso, ai concessionari non sa¬ 
rebbero stati disconosciuti i frutti 
pendenti e le eventuali migliorie. 
I/ufficialo giudiziario ha ritenuto 
giusta la richiesta e si è accinto 
alla descrizione dei luoghi. Ma si 
è dovuto subito arrestare di fron 
te all’evidente impossibilità di 
condurre a termine tale opera¬ 
zioni* trattandosi di esaminare 
una superficie dì IH ettari colti¬ 
vati: era. infatti, ni'cessario in¬ 
dicale anche le piante e le col¬ 
ture praticate. Da «pii è nato il 
rinvi*! della «piestione a M-tteii)- 
hre per dar modo a un perito 
agrario di fan* i dovuti rilievi e 
una relazione -.allo stato del ter¬ 
reno. 

Cosi le decine di famiglie della 
cooperativa hanno un altro mese 
di respiro e potranno fare il rac¬ 
colto su cui hanno sudato por 
mesi K possono cosi sperare che 
nel frattempo in Parlamento sia 
approvata la proposta di legge 
1370 relativa al rinnovo delle 
«once c -.ioni che per la logge Cullo 
furono assegnate ai profughi alla 
fine della guerra. 

Nella foto: il pianto di uno dei 
contadini all'arrivo dell'ufficiale 
giudiziario. 


Lunedì si riunisce per 
la seconda volta il Con¬ 
siglio comunale e mar¬ 
tedì per la prima quello 
provinciale 


I.a signora Muti, assessore al 
personale che sui banchi «le 
controlla uno per uno i con 
siglieri del suo gruppo che le 
passano «lavanti, schede aper¬ 
te in mano, per mostrata* che. 
sì. (|ucsta volta avrebbero vo 
tato tutti compatti per Pelruc¬ 
ci senza ripetere, come nella 
prima votazione, la manovra 
delle schede bianche, è cer¬ 
tamente l'immagine più sigili 
Mentiva della riunione del Con¬ 
siglio comunale dell'altra serti 
conclusasi con Iti contrastata 
nomina del sindaco. 

Se ci fossi- stillo bisogno di 
una ulteriore prova dello sta 
to di disagio e di tensione che 
esiste all'interno della de ro 
manti, l'episodio dei due « frati 
chi tiratori v capitolini viene a 
togliere ogni dubbio. Dopo in 
terminabili trattative, dopo 
scontri a volte asprissimi. Iti 
I)C è giunta aM’mcurdo con gli 
altri partiti del centro sinistra 
in uno stato di tensione interna 
tale da aprire, subito, alla pi i 
luti riunione consiliare una 
frattura clic certamente non 
sarà facilmente superabile in 
breve tempo. 

Lunedì sera il Consiglio co¬ 
munale si riunirà di nuovo per 
eleggere la Giunta e non è da 
escludere che l’episodio dei 
« franchi tiratori «• non si ri 
pela. Le 11 poltrone di asses¬ 
sore che gli accordi Tra i quat¬ 
tro partiti «li «entro sinistra as 
segnano alla DC non sono sta 
te ancora ufficialmente distri¬ 
buite. Quasi di sicuro verran¬ 
no rieletti assessori la sigilo 
ra Muu. Santini, tutti di fidu¬ 
cia di Petrucci, ii fanfanianu 
Bubbico e forse altri tre <i pe 
trucciani ». Carlo Rosato. Ta¬ 
bacchi c Principe. Fra gli altri 
possibili candidati sono Greggi, 
esponente delia destra, l’indù 
striale Nistri, Carlo Merolli. 
portavoce in Campidoglio del 
marchese Cerini. Franco Re- 
becchini. che a Palazzo Valen- 
tini si fece promotore di un 
aperto dialogo con i liberali e. 
infine, l'aclista Bertucci e il 
basista Paolo Cabras. Per 
quanto riguarda la presidenza 
delle aziende comunali, sem¬ 
bra probabile l'assegnazione 
della STEFKR a un socialde¬ 
mocratico e della Centrale del 
Latte a un socialista. Alla de 
rimarrebbero perciò l'ACFA e 
LATAC. 

Martedì sera si riunirà, al 
le IH. il Consiglio provinciale 
per eleggere il presidente c 
la Giunta. Di sicuro c'è solo 
l’accordo raggiunto fra i quat¬ 
tro partiti di centro sinistra per 
la suddivisione quantitativa de¬ 
gli assessorati: 4 de. -I socia¬ 
listi. H socialdemocratici e 1 
repubblicano. Il presidente sa¬ 
rà un de avendo i socialdemo 
erotici ritirato la candidatura 
del segretario provinciale Pul¬ 
ci. La Democrazia cristiana 
non tia ancora deciso ;i chi 
dare la preferenza: se al pre¬ 
sidente uscente Ponti e al se¬ 
gretario del comitato provili 
ciale Mechelli. Ieri si sono 
susseguite te riunioni, ma al 
loro termine non è stato emes¬ 
so alcun comunicato. 


L’autopsia sarà eseguita questa mattina 


Sequestrata la tartella tliaita 
della bimba morta alS. Giovanni 


Dalle 22 alle 4 


Così r«isola» notturna 
da lunedì in via Veneto 


Il provvedimento in vi¬ 
gore fino al 31 agosto 
In via Lazio, via Sarde¬ 
gna, v. Lombardia, v. Si¬ 
cilia solo traffico locale 


Da lunedì \ia Veneto --.irà 
chiusa al traffico, tutte le sere 
Ano a quella del 31 agosto. Tra 
le 22 c le 4 del mattino successivo 
nessun \eicolo potrà transitare 
nella celebre strada. 11 prono 
dimcntu. che sarà attuato in via 
sperimentale, riguarda il tratto 
compreso tra via Boncompagni e 
Via Campania. 

In particolare, nei tratti di via 
I-azio. via Sardegna, via Lombar¬ 
dia e via Sicilia alTIuenti in via 
Veneto e compresi tra le vie 
Marche ed Emilia, saranno con 
sentiti il transito locale e la so 
sta. mentre via I.udovisi. via Bon 
com[vigni, via Campania e Por 
ta Pinciana remeranno libere al 
traffico ordinano. 

I posteggi per le autopubbliche 
esistenti sulla via Veneto saranno 
trasferiti, durante le ore di ehm 
sura della strada, nelle seguenti 
vie: via Campania - 5 posti sul 
lato destro del senso «mieti di 
marcia, in prossimità dell'angolo 
con via Veneto: Via Ludovisi - 3 
posti sul lato destro, in dirczio 
re di via Veneto, in prossimità 
dell'angolo con questa via. 




c: 




Il defibrillatore fu usato solo dopo otto minuti 
l’insorgere della crisi? — Convocato il padre 


Due soli operai, con picconi 
e pale, lavorano ormai da qua- 
ranta piami per sistemare la 
ria Tiburtina nel tratto tra 
pianale del Venuto e piazzale 
Tiburtina: due soli operai per 
divellere le rotaie del tram, 
ormai inservibili e per rifare 
alla meglio il fondo stradale. E 
intanto, il traffico si svolpe a 
senso unirò con continui ingor¬ 
ghi nelle ore di punta: e si 
rapisce bene rosa accadrà al 
ritorno dalle ferie. 

E' (larverà una situazione in 
tollerabile alla (piale non si 
riesce a dare una spiegazione 
plausibile e Inpica. Mille e due¬ 
cento metri di strada, nel cuo¬ 
re della città . che non si sa 
ancora (piando e come saran¬ 
no sistemali. Fino a due gior¬ 
ni fa i tecnici non avevano an¬ 
cora deciso se il manto stra¬ 
dale dovesse essere in asfalto 
o ni cemento. Intanto i due 
operai fanno (piallo che posso 
no: con il piccone scavano una 
trincea lunga più di un chilo 
metro, tra lo strombazzdre del¬ 
le auto costrette in coda. 

Ieri, finalmente, sembra che 
alcuni tecnici siano andati a 
fare un sopralluogo: e sembra 
che abbiano deciso per la so¬ 
luzione in cemento , perchè of¬ 
frirebbe garanzie di maggior 
durata e faciliterebbe la posa 
dei cari telefonici c delle con 
(Iatture. Ma .sarò poi questa la 
soluzione definitiva ? E soprat¬ 
tutto. qiiundo aumenteranno gli 
gli operai? E quando potranno 
usare mezzi meccanici? 

Intanto, la situazione si fa 
ogni giorno più insostenibile: i 
negozi sulla ria Tiburtina so¬ 
no praticamente tagliati fuori 
dalla attività commerciale e 
continuano ad operare sola con 
grandi sforzi. Le auto costret 
tc a un giro vizioso nelle ore di 
punta sono bloccate in ingor¬ 
ghi paurosi mentre gli abitan¬ 
ti che debbono prendere l'au¬ 
tobus per andare a lavoro al 
centro debbono fare prima un 
lungo tratto a piedi per arri¬ 
vare in ria De LoIIis. Già tuf¬ 
fo questo sarebbe grave se 
i lavori procedessero normal¬ 
mente ma con il ritmo con cui 
vengono eseguiti, mostrano un 
colpevole assenteismo da par¬ 
te del Comune. 

Nelle foto: due aspetti dei 
lavori sulla Tiburtina: due soli 
operai in attività. 


Ferme domani 
le autolinee 
Zeppieri 

IV.mani tutti i dipendenti della 
micii tà « Zeppieri » effettueran¬ 
no uno sciopero di 24 ore. a par 
tire dalle ore ft. Li decisione, 
prora unitariamente dalle tre or 
ganizza/ioni sindacali di catego 
ria aderenti alla CGIL, alla CISL 
e allVlI.. e n.it.i a seguito del 
«rase aMiggi.urw-nto della socie 
ta nei ««infrollii della l’ommis 
sione interna Infatti non nspct 
landò un accordo sindacale. so( 
inscritto nel marzo del 1963. pre> 
«o la s,Tj,. dell'Ispettorato coni 
pa rumenta le del Lazio, per il qua 
le tutti i membri della C.I. pota 
vano usufruire di un turno di la 
voro che permettesse loro di rag 
giungere il mercoledì d capolinea 
di {toma, la direzione aziendale 
mercoledì scorso è arrivata all'as¬ 
surdo «li minacciare di gravi 
provvedimenti disciplinari i mem¬ 
bri clic si fossero attenuti all'ac 
cordo. 


Fermati dalla polizia 64 giovani 


Caccia al « capellone 


» 


in piazza di Spagna 


E' morto Francesco Di Pietro 


LA MADRE VOLEVA 
DONARGLI IL RENE 



* t - 


Dopo 7 lunghi mesi «h soffe¬ 
renza e speranze si è spento 
nella Clinica di Patologia Chirur¬ 
gica del Policlinico, diretta dal 
prof. Stefanini, un giovane edile 
«h .'12 anni, abitante a Nettuno. 
Francesco Di Pietro, ria nefrite 
cronica |>er il «piale nulla han¬ 
no [Kituto fare i medi» i. I-« lo 
ro unica possibilità i ra «iiielia 
di trapiantare n«-l conio del [vi¬ 
ziente il rene di «in lonrangui 
nco: la madre. Anna Scanzani. 
*- la moglie Maria Antonietta, 
hanno tentato fino alLultuno «li 
salvare d loro congiunto. Ma. co 
me è noto un simile intervento 
chirurgico è tuttora vietato dal 
la legge italiana, anche se in 
commissione è passato il prò 
getto che prevede il trapianto 


fra consanguinei. Ma le Camere 
devono approvarlo. I^i stona «li 
Francesco Di Pietro, questi suoi 
ultimi mesi di vita, era appun¬ 
to legata alla siieranza di ve¬ 
dere accettata la nuova legge. 
Per lui. rome |ier tanti altri 
inalati, ormai. la depurazione del 
sangue grazie al rene artificiale 
non era piu sufficiente. Quali he 
mese fa. in un momento di vivo 
•nteres.se per questo campo del 
la ricerca se.entrili a. n mct 
temmo in contatto <on Francesco 
Di Pietro e ron altri sette ma 
lati gravi di nefriti: e si parlo 
anche della nuova speranza: del 
progetto, che. s, altprovato, 
avrebtie risolto tutti i loro prò 
blemi Nella fo*n- Francesco Di 
Pietro. 


Perizia psichiatrica per Giuliano Righetti 

Giuliano Righetti — il lattaio che «i confessò autore «leU’omici 
dio di Claudio Tiberi avvenuto a Roma nel 1953. nella tabaccheria 
della vittima, in via delle Cave — sarà sottoposto a [icnzia [ 1*11 hia 
tnca. Lo ha deciso d giudice istruttore dottor Membo'.a. accogliendo 
l'istanza cn-I difensore avv. Nicola Madia 

I)il delitto fu in un primo tcniai «ni usato un amieo deua vittima. 
Antonio Giusti, il quale fu londannato a 24 anni di canore. In ap 
[K'iio Giusti fu asso",tu [v r in'iithc ii-n/.i ih p nve e quest ul'ima 
sentenza fu confermala dalla Corte di cassazione Antonio Giu-ti 
usci dal carcere doixi 5 anni di reclusione. 

Muore in palestra dopo gli esercizi 

I n giovane di 18 anni è morto dopo un allenamento di ginnasti¬ 
ca in una palestra. Stefano Paliotti. abitante in via Capitano Otto 
boni si era r«-cato ieri come tutti 1 giorni, nella palestra eli via Par¬ 
latori 20. per fare alcuni esercizi. Dopo alcune evoluzioni improv¬ 
visamente si è sentito male e si è accasciato al suolo Subito soc¬ 
corso dagli amici clic si esercitavano con li> è stato trasportato in 
ospedale. Poco dopo il ricovero il Pahotti poro è deceduto proba¬ 
bilmente per infarto cardiaco 


Alla fine foglio di via 
obbligatorio per 10 stra¬ 
nieri - L« operazione » 
eseguita su invito del 
Tempo - Basterebbe un 
maggior controllo per 
evitare eccessi 

La c o.icria al capcllimi- ». 
aizzata dal Tempo è ricomin¬ 
ciata. Ieri pomeriggio alcune 
«lecint- «li poliziotti, agli ordini 
«li «lue funzionari «-. addirittu 
ra. dì nn officiale della Celere, 
hanno circondato piazza di Spa 
gna procedendo a un vero «• 
proprio rastrellamento. Nel coe¬ 
so dell - operazione » ITI giova 
ni. colpevoli «li non aver visi 
tato il barbiere trnpjxi s[x sso. 
sono stati fermati. In serata. 
|Kii. quasi tutti sono stati ri 
messi in libertà: solo dieci stra 
nieri — che non hanno dato 
c contezza » di sé — come si 
('sprone ri testo dello norme di 
PS. — sono stati rimandati al 
loro paese «on Foglio di via 
obbligatori.!. 

Come «'* accaduto «altre volte, 
la questura romana si è affret¬ 
tata «usi a esaudire le richie¬ 
ste di Anginlillo. che appena 
dieci giorni fa aveva fatto seri 
veri* sul Tempo un articolo in 
«ni si accusavano i «c.iprllu- 
ni ;■ di danneggiare il turismo 
e il «on.mircio. Con un «hspie 
Un di mezzi spnijxirzionatn alle 
necessita, cosi, si è pr«Keditto 
alla iHinific.i Ufficialmente !a 
giiistifu azione è «he i giovani 
che passano le loro inoffensive 
giornate sulla scalinata di Tri 
nità de: Monti. s< hiaina/zaim. 
infastidiscono i o.assanti. duo 
no parolacce. Può darri che 
qualcuno sj abbandoni a si 
nidi ecu sri. ma piazza di Spa 
gna è probab lmt ut»- la piazza 
romana meglio controllata dal 
la fxdi/ia e dai carabinieri: 
sarebbe sufficiente «he gli no 
mini di servizio iirierv* niss-.-ro 
ogni volta «ho ce ii'p bisogno, 
fermando (e denunciando, se 
ni cessarmi i «-capelloni» che- 
danno realmente fastidio, r la 
sciando in pace gli «altri. 

< Cacce » come ejtiella ordì 
ni/zata uri pomeriggio alle 
19.30 non sirvono evidertemen 
te- né a far «m-riparire i *ea- 
pelloni » dalle strade eli Roma, 
nc a dimostrare- ai turisi u 
efficienza dilla nostra polizia 
II turismo, d'altra parte, non 
è riservato solo ai ricchi: «• i 
giovani senza troppi quattrini 
in tasca «ne arrivano a Roma 
con l'autostop, hanno gli stessi 
diritti di fermarsi davanti al¬ 
la « barcaccia » degli ospiti de 
gli alberghi di via Veneto. E 
non sono certamente i capelli 
a distinguere il toppi ita dalla 
persona onesta. 


Solo questa mattina la salma 
di Anna Maria Avena, la barn 
bina stroncata da un collasso 
al termine di una tonsillecto¬ 
mia eseguita al San Giovanni, 
verrà sottoposta ad autopsia: 
l'esame, clic- in un primo mo¬ 
mento era stato fissato per 
ieri pomeriggio, è stato rin¬ 
viato dal sostituto procuratori- 
delia Repubblica, clic ha deci 
so di formare un collegio di 
periti. La noscroseopia. alla 
quale assisterà il magistrati! 
ciottor Falange, verrà comun¬ 
que eseguita dal professor Mer 
li. 11 dottor Falange ha anche 
convocato per questa mattina, 
alle 8.30. all'obitorio, il padri- 
delia piccoli). 

Intanto prosegue il lavoro 
della commissione d'inehii-sta 
nominata dal ministro della Sa¬ 
nità. Mariniti. I professori Maz¬ 
zoni e Sonici hanno sequestra¬ 
to, ieri mattina, la cartella cli¬ 
nica di Anna Maria Avena: un 
documento, l'unico, dal quale 
dovrebbe risultare se e come¬ 
ta bambina è stata sottoposta 
prima dell’ intervento ad un 
controllo generale. K’ commi 
quo accertato che hi piccola 
soffriva di un' intercomunica 
zinne tra atrio destro e sini 
stri) del cuore, nota ai medici 
con il nome di porvietà del 
l'oro di Botallo ». Lo ha sta¬ 
bilito la ricognizione necrosco 
pica effettuata dai modici del 
San Giovanni. 

Cosi nascono i primi inter¬ 
rogativi. ai quali dovranno ri- 
spundoro i competenti della 
commissione d’inchiesta. Il di 
fitto cardiaco era stato accer¬ 
tato dal medico che visitò la 
piccola prima dell' intervento? 
K in caso affermativo quali 
misure cautelative ha adottato 
l'anestc-sista? E, sempre in ca¬ 
so affermativo, erano state 
predisposte nella camera ope¬ 
ratoria del reparto «dorinola- 
riiigniatnco tutte le attrezzatu¬ 
re necessarie per superare lina 
eventuale crisi della degente? 

Come è noto, nella relazio¬ 
ne presentata al ministro della 
Sanità, dal vice direttore del 
San Giovanni, si afferma che il 
defibrillatore venne applicato 
ad Anna Maria Avena ma non 
si specifica «[umido e tanto¬ 
meno se era già pronto nella 
sala operatoria. Ora. stando ad 
alcune voci attendibili, l'appa¬ 
recchio venni- si applicato iti¬ 
la piccola, ma solo otto minuti 
dopo l'insorgenza delia crisi di 
fibrillazione ventricolare: non 
(•'era infatti in camera opera 
toria ed alcuni infermieri do¬ 
vettero cercarlo affannosamen¬ 
te altrove. Quando infine lo 
trasportarono accanto ad Anna 
M.iria Avena, era troppo tardi. 


-! 

« Austerity » | 

Gli iaglesi 
riauaciaao 
alla auova 
ambasciata 


I 


u a ancoi ìi |H-r lungo 
'attuale villa Wulhon- | 
via Conti- Rosso, vi- 1 


La sedi- dell’. imbasciata in¬ 
glese .s.uà limoni por lungo 
toinpo l'.i 
shy, in 

emo a piazza S. Giovanni. I 
L'inizio dei lavori por Li mio | 
va siilo, di via XX settem¬ 
bre. subirà infatti un ultorio- I 
io ninni: e questo por il * 
oiitioo momento che l'econo¬ 
mia inglese sta attraversan¬ 
do, 1-V ila! Ut-ltì elio l'edificio 
e v.serio «lollambiisoiata rii 

proprietà inglese, virino Fili¬ 
la Pia è abbandonata; rial ■ 
giorno in cui un gruppo rii I 
giovani israeliani lo (latineg 
['lanino gì iiv «-mente, per prò 
testare contro la politica del 
la Gran Ih etagiia in Pale¬ 
stina. 

Nel progetto «leU'arc'lutetto 
Sir Basii Speme, hi nuova I 
ambasciata verrebbe a «-osta- | 
re circa un milione di stelli- . 
ne. e vista r«austority» del I 
momento, il bel palazzo ri- * 
marni per «incora molto tene I 
[io abbandonato. * 


Nuovo palazzo | 
della Camera: 
protesta di 
Italia Nostra » 


I 


f( 


Italia No 

stra ha inviato al Fi esilien¬ 
te della Cameni, a! Muustio 
della F I. o a quelli! dei La¬ 
vori Pubblici, ili Sindaco, al 
Sovrintendente ai Monumen¬ 
ti del Lazio e nll'INU ilei La¬ 
zio. una lettoni di pintesta 
per la progettata costruzioni) 
rii un palazzo per gli uffici 
c* sei vizi (Iella Camera, en¬ 
tro i limiti «Iella zona demo 
lita quii Ielle anno Li por la 
costruzione rii Palazzo Basile. 

- Italia Nostra » propone in¬ 
vece rii ■ hamliie un concor¬ 
so [ht il risanamento conser¬ 
vativo rii tutta la zona «ir 
costante il Parlamento onde 
tnisfm maria in una vera e • 
propria zona riservala alla | 
Camera «- ai suoi servizi, ih 
sposta attorno alla piazza I 
Montecitorio e a piazza Co- I 
lumia pedonalizzate ». , 

I_! 


| Il giorno 

| 

Oggi sabato 30 

(211- 1 

1 154). Onomastico: 

Rufi- 1 

ì no. Il sole sorge 

alle | 

• 6,05 e tramonta 

alle 

| 20,53. Luna piena 

il t. 

agosto. 
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Cifre deila città 

lei i sono nati 43 maschi e 4fi 
femmine: sono morti 23 maschi c 
21 femmine «lei quali 1 minore 
dei 7 anni. Sono stati «'«-lehrati 
38 matrimoni. Tcin[>cratiiic: mi 
ninni 17 massima 28. Per oggi 
i meteorologi prevedono cielo se¬ 
reno e temperatura stazionaria. 

Culla 

E naia ('alimi, la secondoge¬ 
nita del compagno Knmo Balrictti 
dell' amministrazione del nostro 
giornale. Alla compagna Laura, 
ari Ennio c- alla piccola ('attua gli 
auguri dei compagni del!'.umili 
turi razione e della redazione del 
Lfiii’à. 

Enpas 

Li dilezione dell Enpas ha 
bandito un tomorso |ier il con 
ferimento di 100 posti in «orien¬ 
to. riservato agli orfani dei di - 
jx-ndenti sfatali e «li :t000 borse 
«li studio alle quali potranno aspi 
rare ì tigli «lei person.ile nuli 
tare e civile dello Stato. Per 
informazioni rivolgersi all unino 
di via S. Croce in Genisalrni 
me n. 31. 

Zoo 

Domani, uh una domenica del 
rn«se. l'ingresso al giardino zoo 
Iodio sarà a ptez/i popolari: 
100 lire a persona 

Lotta ai rumori 

N« 1 quadro della campagna 
[xt la repressione dei rumori i 
\ igili Urbani hanno elevato, nel 
[x-rjooo dal 10 al Iti luglio scor 
so. 374 contravvenzioni cosi sud 
divise: 144 per limitazione ru 
mori. 2fif> ix-r tira dispositivi «e 
gna la 7 imi acustiche. 21 per gri 
da e schiamazzi I Cittadini p’r 
segnalare eventuali «ihti-i posso 
no telefonare ai seguenti nume 
n: 478801 (Questura). 888921 e 
888928 «Vigili Urbanii. 

Scuota serale 

L'istituto tecnico statale pc-r 
geometri « L-on Battista Aller¬ 
ti » ha comunicato che le iscri¬ 
zioni ai suoi corsi serali si apri 
j ranno il I. settembre c si chiu¬ 
deranno il 23 successivo. L'isti¬ 
tuto offre la possibilità di con 
seguire un titolo rii istruzione 
tecnica a tutti coloro che non 
hanno possibilità di frequentare 
i corsi di m.ittma. 


piccola 

cronaca 


ACI 

L'ACI ha disposto che da oggi 
a ferragosto, saranno intensifi¬ 
cati i servizi espletati dal Cen¬ 
ilo di «assistenza tecnica per la 
diagnosi c-d il controllo delle au¬ 
tovetture «li qualsiasi tipo e mar¬ 
ia. nella sede di via Treviso 38. 
Tel. 496.771. 


il partito 


PROVINCIA — Martedì 1 
agosto alle ore 16,30 è convoca¬ 
la presso la Direzione del Par¬ 
lilo la riunione del Gruppo Con¬ 
siliare alla Provincia. 

TESSERAMENTO — La sazia¬ 
ne di Tiburtino IH ha superalo 
il 100- j ó del tesseramento d#l 
1965 raggiungendo il 102,5% eoo 
750 iscritti. 

CORSI IDEOLOGICI — I com¬ 
pagni designati dalla Federazio¬ 
ne romana a frequentare II cor¬ 
so per attivisti a Frattocchie do¬ 
vano presentarsi all'Istituto <fl 
Studi comunisti lunedi 1. agosto 
alle ore 8 (autobus per Albano • 
fermala Due Santi). Per quanto 
riguarda il corso operaio i com¬ 
pagni interessati devono presen¬ 
tarsi a Frallocchle la mallino 
dell'6 agosto. 


RITROVATO 
PER DISINFETTARE IE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 

K" possibile acquietare presso 
le Farrmieie un nuovo disinfet¬ 
tante. largamente s[>crimcntatO. 
adatto aH'ura familiare, partico¬ 
larmente indicato per i bambini, 
le [rjrsur.e ipersensibili e per tut¬ 
ti coloro che. dovendo disinfet¬ 
tarsi. preferiscono non sopporta¬ 
re il doloroso bruciore caratte¬ 
ristico dei disinfettanti comuni. 

Questo ritrovato, denominato 
< Citralhon ». può ado[>erarsi al 
I»)'lo dello jodio. alcool, acqua 
ossigenala tic. nella disinfezim 
ne delle ferite, delle bruciature, 
dt-gli sfoghi, nella pratica delle 
iniezioni ccc. Non arreca alcun 
dolore, non macchia ed è profu 
maio. 

Un flac. da 100 g. costa L. 300. 
Aut. Min. Sanità 2841 del 23 - 
3 - 60 - G. U. N. W del 1HH0. 
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SABATO 
30 luglio 



GIOVEDÌ' 
4 agosto 


TELEVISIONE 1- 


.^WWWUVI 


EUROVISIONE • Campionato mondiale di calcio: finale 

LA TV DEI RAGAZZI: a) Panorama delle nazioni: la Gran 
liicLmn.i; b) Forza otto. sf>ettaeo!o musicale; c) Le giub- 
Ik; ri>'-e canadesi, documentario 

ESTRAZIONI DEL LOTTO - TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE SPORT - Tictac - Sognale orar-o - Crm 
n.ielle ital..me • Arcobaleno . PreviMom del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 

LA TROTTOLA - I* riconta Corrado con Sandra Mori laini 
e Raffaele l’.-u. varietà di Corretta e Coruna - Regia di 
Gianfranco Rettetim 

GLI ITALIANI E L'INDUSTRIA ALL'ESTERO 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


11,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 MUSICHE DI GIUSEPPE VERDI - Da.!’Aiti torio di 

S. Francesco in Udine; dirette ria Aladar Janes 
22,20 VITA DI MICHELANGELO - Testo di Giorgio Prosperi. 
Seconda parte: La Sistina, con Gianmaria Volontà, Mario 
Colli. Fosco (ì;.ielle*ti e Antonio Hattisteila 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 1, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,30: Ho! 
lettino |>er i naviganti; 6,35: 
Corso di lingua spagnola; 7: 
Almanacco • Musiche del ni U 
lino: 8 : Servizio sfociale |>er 
il campionato di calcio; 8,30: 
Musiche da trattenimento; 8,45: 
Canzoni najwletane; V: Of>eret- 
te e commedie musicali; 9,30: 
Robert Schumann; 10.05: t .»n- 
zom. canzoni. 10,30: Halletti e 
danze da ojvre; 11,15: Danze 
pofwlari di ogni paese; 11,30: 1 
grandi del jazz; Mi.ggsy Spa 
nier, 11,45: Canzoni alla n'uxia; 
12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,50: Zig- 
Zag ; 12,55: Chi vuol cs^cr lie¬ 
to..; 13: Servizio speei.rie )vr 
il campionato mondiale d: cal 
Ciò; 13,15: Carillon. 15,55: Il 
campionato di calcio minuto |vr 
minuto - Raduvron iva diri tta 
della finalissima; 13: Belletti 
no jvr 1 navicanti - K'tiaz.em 
del Lotto; 18,10: Gr.-.n v.irie’a. 
spettacolo i on .loiinnv IX'rell:. 
19,30: Motivi in gin-ara: 19,53: 
Una canzone a! e.orno. 20,25: 
Cinquanta minuti ili atte-a: 
21,10: I mene-trelli (leda C.m 
zone. 2130: t'olenna -oura: 
23: Que-to c.imp-onato n.m 
diale. 

SECONDO 

Giornale radio: oro 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 
IMO, 22,30; ore 6,33: D.verti 


n..n:o museale: 7,33: Musiche 
dei mattino: 8,25: Buon viag¬ 
gio; 8,30: Concertino; 9,35: 11 
mondo di lei- 9,40: Le nuove 
canzoni italiane; 10: Ludwig van 
Beethoven; 10,25: Gazzettino 
dell'appetito: 10,35: Enzo Tor¬ 
tora premonta: Ventiquattro in 
gara: 11,15: Vetrina di un di- 
•-co per l'estate; it,35: Buonu¬ 
more in musica; 11,50: U n mo¬ 
tivo con di-dica; 11,55: Il bril¬ 
lante; 12: Orchestre alla ribal¬ 
ta: 12,20: Mii'ica operistica: 
12,45: Passaporto; 13: 1/appun- 
tarrento delie 13- 13,30: Servi¬ 
zio speciale per il campio¬ 
nato m.iamiiale d: calcio; 14: 
Vi vi alla ribalta; 14,45: Angolo 
musicale: 15: Vetrina di un di- 
-co per l'estate; 15,15: Reeen- 
ti-smie in microsolco; 15,35: 
Chiara fontana: 16: Rapsodia; 
16,35: Gii oriundi delia canzo¬ 
ne; 17,35: E-trazioni del lotto: 
17,40: Bandiera gialla; 18,35: 
Canzona in ! monticali.h-, 18,50: 
I vostri preferiti; 19,23: Zig- 
Zag; 19,50: Pun'o e virgola; 20: 
Concerto di musco leggera: 21: 
Vov.’a d>i ogr..f.e , *e 'ede-che: 
21.40: Mu-ca da ballo 

TERZO 

<>ro 18,30: Ludwig van Ree 
tt.oven; 19: La K.ivegna; 19,15: 
('onctrto di ogni sera; 20,50: 
Rivista delle riviste: 21: Il 
Giornale del Terzo; 21,20: Pic¬ 
cola antologia p.xtira; 21,30: 
Concerto sinfonico diretto da 
Pierre Boulez. 


Preparatevi a... 


jyWWVNATV: 


TELEVISIONE 1* 


OSPITI ALLA TROTTOLA (TV 1°, ore 21) 
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La Trottola ospiterà stasera Gianni Morandi e John- 
ny IVirellt (nelle foto). 1 quali, oltre che cantare 
due motiva del loro repertorio, si esibiranno in un 
singolare quartetto che li unirà con Sandra Mon¬ 
dami e Raffaele Pisu. Quesfuitimo, poi. approfit¬ 
tando della presenza di Dorelh. si abbandonerà alla 
imitazione dei vari personaggi di Johrny Sera, ve¬ 


stendo ancora una volta i 


di due attrici. 


Paola Borboni e Margaret Ive. Sandra Mondami 

canterà d motivo conduttore del film Seffe uomini 
a 'oro. circondata dal balletto d: Gisa Geert. 

IL PARIGINO MEDIO (Radio Naz., ore 20.25) 

La commedia in onda stasera alla radio sul Na¬ 

zionale ha vinto nel 19S5 il concorso indetto dall’ente 
r.i.l efori:co francese. Ne è autore un giovane conv 
nieu ografo. Charles Charras. che ha po: scritto nu¬ 
merosi aitri lavori ed alcuni ne h,i anche interpre¬ 

tati. La commedia in onda ta ; era si intitola Cin¬ 
quanta minuti di attesa, e cu-.s>;e nella conversa- 
z.one tra due parigini alla stazione, in attesa di un 
treno che ritarda. Attraverso ia conversazione, gre¬ 

mita di spunti, l'autore deànea il carattere, del pa¬ 
rigino med.o. con i suoi « tic » e le sue r.i.iicatc con- 
vinz.om. La regia è di Massimo Scaglione; interpreti 
sono Ernes-o C.tl.n.in e Franco I\i-".itore. 


ITALIANI ALL'ESTERO (TV 1°, ore 22,05) 

Riprende stasera, per concludersi, la serie 

» .».l'nàh* t 


Riprende stasera, per concludersi, la serie Gli 
ìfu.’-u’ii € Truiu'trio. un * divumeniur o j che. lun¬ 
gi dall muagarc rei reali problemi della nostra mdu- 
str-a nazionale, ha rapprt-entaio una sorta di passerel¬ 
la p.ibhhcitar.a de: « padroni del vapore ». Sotto il titolo 
71 lavoro itnlui.o r.ìTe.'tero. la puntata d. stasera sì 
occuperà non g à delle condizioni dei nostn emigrati 
ma piuttO'to delle e.-p*--farioni: da quella delle auto a 
quella dei prodotti drT.iì>b:gl;amento. 


11,15 LA TV DEI RAGAZZI: a) Giramondo; b) Il pescatore • 
il pesciolino d’oro 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, tic tac. Sognale orano, crona¬ 
che italiane, arcobaleno, previsioni del tempo 

10,30 TELEGIORNALE della sera. Carosello 

21,00 DAKOTA: La miniera della morte - Racton'o sceneggiato 

21,50 ZOOM, settimanale di attualità culturale 

22,35 INCONTRI CON IL JAZZ 
23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE, segn ile orano 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 ENCICLOPEDIA DEL MARE; fi* il mire ani ’o 

22.15 SPETTACOLO FOLCLORISTICO INTERNAZIONALE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornate ramo: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,30: Bei 
Iettino per i naviganti; 6,35: 
Corso rii lingua S'a-t 5 ' 0 '- 3 ; 7: 
Almanacco - Mu-ube del mai 
tino; 8,30: Murene da tratteli; 
mento. 8,45: Canzoni napoleta 
ne: 9: Operette e <i-mm»die m : 
Sleali; 9,25: i.'av voc ato di futi.: 
9,35: Fn-tìéric Chu.i.n: 10,05: 
Canzoni, c.sn/or.i; 10,30: Tr.in 
si-tor; 11: Danze i.ti;Xiian 
Ogni Jiae^e; 11,25: La fme dela- 
vanita: 11,30: 1 grandi riti pur 
Charlie C'nn-'ian: 11,45: C.m 
zom aìla minia. 12,05: GL anaci 
delle L; 12,20: Arlecchini*. 
12^0: ZieZag; 13,15: Carili.*:.; 
13,30: Appaiamento cori Or 
nella Vanom: 13,55-14: Giorno 
per giorno; 15:,15t Orchcsira 
diretta da Ettore Ballotta; 
15,30: I nostri successi. 15,45: 
I virtuosi della fi-arrron cu; 
16: Il topo m di.-coteca; 16,30: 
Avventura fra i libri del b-ìi> 
bo; 17^5: Concerto s.nlon.co 
diretto da A'.ois Khma; 19,10: 
Giornale delle vacanze: 19,25: 
Sui nostri mercati; 19,30: Mi* 
t:vi in giostra; 20,20: Antoìo 
già d'eccezione; 21: Piccole An 
tille. grandi Antille; 21,25: Le 
grandi orchestre di musica log 
gera; 22,10: Concerto del Trio 
Stefanato-Pctracchi Bartoa 

SECONDO 

Giornale radio; ore 7,30, 8,30, 
*,30, 1040, 1140, 12,15, 1340, 


14.30, 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 21,30; 6,33: Divertimento 
musicale. 7,33: Mucche del 
mattino. 8,25: B.utfi viaggio; 
8,30: Cfiu-rrun»; 945: lx- na» 
.e .an/<>ra italiane: 10: Arie e 
romanze da ojH-re- 10,25: Gaz- 
ze’t'i.o dcH'apfKtito: 10,35: Can- 
z.ki: sirtto l'ombrellone; 11,15: 
\etrin.i d; un di-co f>er l'estate; 
11,35: Ku.mim.ore in musica; 
1140: Un motivi, con dedita; 
12: I* .nera: io romantico; 13: 
\npi:n..imen:o delle 13. 14: Voci 
alia ribaita: 14,45: Novità di 
-■ ografitt e. 15: \etnna di un 
ii.-co per l'e-tate; 15,15: Com- 
;i e-so Les Compagnons de ia 
Chanson; 15,35: Panorama; 16: 
Rap-od.a; 16,35: Per voi gio¬ 
vani. 1745: Buon viaggio; 17,35: 
Per voi giovani; 18,15: Non 
tutto ma rii tutto: 18,25: Sui no- 
-iri mercati; 1845: I vostri 
Preferiti; 1943: ZigZag: 1940: 
Punto e virgola; 20: Vetrina 
d-.ila canzone; 21: Novità disco- 
erufiche francesi: 21,40: Musica 
ia ballo; 22,40 23,10: Benvenuto 
.n Italia. 


TERZO 

Ore 18,30: Giorgio Federico 
Ghedmi; 19: La maternità: 
a-pc-tti medici e psicologici; 
19,30: Concerto di ogni sera - 
La Rassegna; 2040: Rivista del¬ 
le riviste; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: Darius Milhaud; 
22,15: Clandestina a bordo; 
22,45: La musica, oggi. 


Preparatevi à... 


JAZZ DA CAMERA (TV 1° ore 22,35) 



In questa puntata, la serie 
Incontri con il jazz ci olire 
alcuni tra i j>ni famosi esem¬ 
pi di * jazz, da camera ». di 
quel jazz. cioè, che ha cer¬ 
cato di a-sorbire mo-duli ed 
e-p:e-*-:oni della musica clas¬ 
sica. Siamo molto lontani 
dalle origini del jazz: in mol¬ 
te di (;ae.-te contaminazioni 
manca ia immediata comuni¬ 
catività del c dixieland » e 
delio -t ho*. *, e. nel contem¬ 
po. manca l'intensità della 
musica « seria ». Tuttavia, 
non di rado, vi sono una abi¬ 
lita tecnica e un nitore sti¬ 
li -tico che rendono li feno¬ 
meno degno di interesse. Sta¬ 
sera a-xo'.teremo quella che 
è forse la pili famosa forma¬ 
zione di * jazz da camera », 
il .Modem jazz quarlet ca- 
;>egg:jto dal pianista John 
Lewis. .Ascolteremo anche i 
Doublé six. il gruppo vocale, 
già cono-ciato anche da noi. 
che, accompagnato da una 
se7.ione ritmica, riesce a imi¬ 
tare con il canto il suono dei 
vari strumenti. Infine, ascol¬ 
teremo O-e.iT Petervn, un 
piam-ta negro che possiede 
una tecnica sbalorditiva e 
che stasera ci offrirà ij suo 
H'altz fnr Dchlne. 1^ tra- 
smiss.one è presentata, come 
a! solito, da Lùian Tcrry 
(nella fo*o). 


RUDERI NEGLI ABISSI (TV T ore 21,15) 

Dopo asser passata, per un p.vo di settimane, in se¬ 
conda ènea a cau.-a de; mondiali, VF.ociclopcd’a del 
mare toma stasera al po-to d onore. E cu toma con una 
puntata che prouutte di essere particolarmente inte¬ 
ressante. 11 docauitcìtario ri. Bruno Va.lati, infatti, si 
occapu stasera lei. archt-o.og.a s-jbacqjea: ci mostra, 
cioè, come l'uomo e andato e va -coprendo .n fondo al 
mare ; re-t, d. ant:ch..s-ime civiltà. Rade-ri. oggetti af- 
fond.it: con le navi, carcasse di navit tutto questo e 
altro ancora g.ace da secoli negli ab.ssi. sotto una col¬ 
tre di fango e di sabbia, a testimonianza delle imprese 
e de. viaggi compiati dai nostri antenati. Il Mediter¬ 
raneo è una sorta di museo fenicio, greco, romano, che 
custodisce statue e colerne, sarcofaghi e anfore, re¬ 
litti di varia natura che oggi, gli archeologi del mare 
cercano e ritrovano con grande emoz.one. 

LO SCERIFFO E LA PADRONA (TV 1° ore 21) 

Il telefilm di stadera deila serie Dakota si intitola 
La miniera della morte e tratta d: un3 -ituaz.one clas¬ 
sica del filone icestem: io scontro tra un padrone infles¬ 
sibile. che ama soltanto la sua propr.cta. e 1 suoi di¬ 
pendenti. che per 13 propinerà non vogl.ono dare ia vita. 
In mezzo si trova io sceriffo che. da una parte, deve 
per legge difendere la proprietà e. dall'altra, si Tende 
conto del torto del padrone, anzi, in questo caso, della 
padrona, dato che la protagonista del racconto è la pro¬ 
prietaria di una miniera pericolosissima in lotta con I 
minatori che non vogliono più scendere in galleria. 
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VENERDÌ' 
5 agosto 


TELEVISIONE 1 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI: a) Viva le vacanze; b) U prode 
Èttorre 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, tic-tac, segnale orario, crona¬ 
che italiane, arcobaleno, previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE deUa sera. Carosello 

21.00 IL LITIGIO tre atti di Charje 3 Vildrac. con Salvo Han- 
done, Ernesto Calindri. Gabriella Giacobbe. Regia di 
Claudio Fino 

22.45 QUINDICI MINUTI CON SANDIE SHAW 

23.00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE, segnale orano 

21,15 INTERMEZZO 

21,15 IN ALTO MARE, racconto sceneggiato presentato da 
tlitchcock 

22,05 PAGINE SCELTE DI PIETRO MASCAGNI 
23,00 CORSA TRIS DI TROTTO 


I vwwvwv^ Preparatevi a 
IL LITIGIO (TV 1 c ore 21) 

Ancora una commedia de n| 
gli anni trenta: Il litigio. 
che va tn onda stasera, fu B|| 1 ÌR| 

I infatti, rappresentato per 
la prima volta a Parigi 
(esattamente nel ItMO) È E||f *y>, 
di Charles Vildrac. comme 
diografo e poeta francese 
che nel suo teatro, attra 
verso lo studio dei carat- 
ten e la penetrazione dei 
sentimenti, ha cercato di r w 
proporre una « morale » ba l 
sata sulla comprensione re - 

ciproca. Nel lavoro di stase 
ra. del quale sono protago X 
nisti un architetto e un rm a ^ 
prenditore, con le loro nspet 3 * 
tue famiglie, si mettono a 
confronto, descrivendo un li ** V' 
tigio e la successiva riconci T 
Dazione, due caratteri e due 
£ modi di vita. /* 

> Nello /oro: Salvo Randone -1 

c che interpreta la figura del ' ^ 

> l'architetto. , 




RADIO 


NAZIUNALb 

Giornale radio: ore t, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17. 20. 23; 6,30: Boi 
lettino per 1 naviganti; 6,35: 
Corso di lingua spagnola, a cu 
ra di J. Granario*; 7: Almanac 
co ".Musiche del mattino: 

I, 30: Musiche oa trnttrnimen 
to; 8,45: Canzoni nai*oictane; 
9: Operette e commedie musi 
cali; 9,25: Vi parla un medico: 
9,35: Dami? Miihaud: 10,05: 
Canzoni, canzoni; 10,30: Due» 
ti e terzetti da opere: 11,15: 
Danze pojmlan di ceni paese; 

II, 30: I grandi del jazz: Bunny 

Berigan- 11.45: Canzoni alla 
moda. 12,05: Gli amici delle 
12; 12,20: Arlecchino 12,50: 

ZigZag; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Carillon: 13,18: 
Punto e virgola; 13,30: Due 
voci e un microfono: 1345-14: 
Giorno por giorno; 1S.1S Fari 
Hmes al pianoforte; 15 30: Re 
lax a 45 gin; 15.45: Galleria 
del melodramma: 16,30: Procr 
per t ragazzi. Il re che venne 
da lontano. 17,25: Tom Jones; 
17,55: Canta Arturo Testa; 
18,15: Musiche di compositori 
italiani: 18,45: Il premio Cam 
pletlo; 19: I. inventano delle 
Curiosità; 19,25: Sin nostri 
mercati 19,30: Motivi in gio 
jtra: 19,53: Una canzone al 
giorno: 20,25: Gli amici al 
caffè; 21: Concerto sinfonico 
diretto da Ferntccio Scaglia: 
22,35: Musica nella sera 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 
f,W, 10,30, 11,30, 12,15, 13,30. 
M. 15,30, 16,30, 17,30, IMO, 


19,30, 20,30, 22,30; 6,33: Duer 
ti mento musicale; 7,33: Musi¬ 
che del mattino; 8,25: Buon 
viaggio; 8,30: Concertino: 9,35: 
Le nume canzoni italiane. 10: 
Ottorino Hesptghi; 10,25: Gaz 
zettino dell'appetito; 10,35: Li 
giornale del varietà; 11,15: Ve 
trina di un disco per l'estate; 
11,35: Buonumore in musica; 
11,50: Un motivo con dedica; 
IMS: Il brillante; 12: Colonna 
sonora; 13: L'appuntamento 
delle 13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Per gli amia del disco; 
15: Momento musicale. 15,15: 
Per la vostra discoteca; 15,35: 
Napoli cosi com’è; 16: Rap 
sodia: 16,35: Tre minuti per 
te; 16,38: Per voi giovani ; 
17,25: Buon viaggio; 17,35: Per 
voi giovani; 18,15: Non tutto 
ma di tutto: 18,25: Sui nostri 
mercati; 18,35: Per sola orche 
stra; 18,50: I vostri preferiti; 
19.23: ZigZag; 19,50: Punto e 
virgola; 20: Stelle, mare e sol 
leone, 21: New York 66 ; 21,40: 
Musica da ballo; 22,40-23.10: 
Benvenuto in Italia 

TERZO 

18,30: Franz Joseph Ha>rsn; 
19: La Rassegna; 19,15: Con 
certo di ogni sera. Panorama 
delle idce.2040: Rivista deile 
riviste; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21 , 20 : Aaroo Copland, 
Olivier Messiaen. Beniamin 
Britten; 22: Gian Francesco 
Mahptero, JoseT Tal. Raymond 
Bacnoets; 22,45: Perchè lei 
non volle. Commedia dr Geor¬ 
ge Bernard Shaw. 
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ASCOLTATE : 


RADIO 

« OGGI IN ITALIA > 

7,00-7,30 (in. 241 4».l 

46.50 

12.45 13.15 Un 24U 2Ò.2 
JU.5) 

17-17.30 (in 27./ J1.2U) 

19.30- 20,00 un 337) 

20.30 21,0C un ZU) 

22,00 22,30 un 2.U) 

23.00-23.30 (tn 240) 

23.30- 24.00 un 241 233) 

RADIO BERLINO 

INTERNAZIONALE 

16.30- 17,00 un 30.83 • 
25.50) 

22.30 23 un 210 43.34 

13.06 11.10 30.83) 

RADIO BUDAPES1 

12.3012.45 im At.D. do 
manica esclusa) 

18 ,JO lt .00 ini Z-u 41.6 
48.1 dO. 8 ) 

21.15 21.30 mi 24b. 48.1) 

22.45 23,00 mi 240. 48.1) 

14.00 14.30 un «».à 41. fc 


20.30-21.30 (m. 31 - 41 
43 256.6) 

22,00-22,30 (tn 25-31 
41 Z56.6 337.1) 

RADIO PRAGA 
18.00-18,30 un 31.2 d) 

19.30 20,00 un 233.3) 

22.00^22.30 un 43 31) 

RADIO SOFIA 
19,0019.25 un 43.42) 

24.30 22,00 un 48.04) 
23.00 23,30 (tn 362.7) 

RADIO VARSAVIA 
12,15-12,45 (in. 2 d,28 
Z>.42 31.U1 31.DO) 

18.00 18^30 (in 21.45 
42.11) 

19.00 19.30 (in £>.13 
i>.42 31.50 2UU) 

11,00 21,30 un 2 d.42 
31.00) 

22,0022.30 un 20.1L 
2o.42 31.40 31.oL 

42.11 2 ) 0 ) 


14.00 14.30 un « 1.0 41.fc RAOIO BUCAREST 

48.1. wlr domenica) 13.30 14.00 (onde corte 

m 31.35 e 41.7) 

RADIO MOSCA 10.3021.30 (onde me- 

14.3015.00 (in 19 • 25) die. cn 397) 

11,3019,30 (m 25 -31 23.0023.30 (onde medie. 

41 49) m. 397) 

coeaeoeeeoeeceeoe»eeeee''p 


•vjaeQ euty a ujbzziq bjjbq ‘itiba oiouroy ‘baojaV{J euvn S 
®J. ‘?oj opioiuv tp auoizBiojdJoiut.i 9 uoijjoj ozug < 
tp bi 8 oj ei rori oipBJ sge epuo a) ba tOatjta 1 ap ouip s 
•iOtO 11 BJas&is duoovia ouiqonq Bp Biejno sgonb bjbjs < 
? '«geli ut 'odino) tp auipjo ai Biuipn :fmsABiviuB)s 5 
ep ‘BDSOIV ip 0)JV P OJ)BO,l m BUOOS Ol BSSOIU ‘BUJIJd < 
b| odop iuoi/R)uosajridRj iiOAOJomnuui »)Bp ojbjv ouos S 
BlUUIHjp (DO 04)1*0) n Jori OJO ABI OOS ( 0 p OUOISniDUOO C 
B 1061 tao pogqqnri o| ossru ojo))|jds oi :AOD»n uouv > 
ip OSOUJBJ Old OJOdO 01 BJ) o Iddl/tD top OUtpJDlO II < 

(OZTZ sto oo3| o!peg) ftQDJD OWIlin.l ì 


•i))ouuiuig oj)sobuj p ogoue ediDO)jed (o|oj 
ni\' ouoqoy o|UDB))ods ogop usiunXPiojd op ojgv un 
b amatimi oh») egau) 90 ^ opioujy ep o)R)uasoJd otoo 
•BllOliS 0 ((V BIA ISOD O BUR)3|OdBU BJJBliqD eiouSRds 
BJJBltqD ‘7ZRI ejJB)lip ■« BDISVBID » BJJB)ig^ BJJB)igD 
B( :o)uaiiinj)s oun ns 0 ))n))Pjdos Riujsritui is ago Riiop 
uod uaq ojioiu aieoisniu aiioisviiusBJ) eun tp e))BJ) ig o| 
•jailgaas ip oisia assaAB.i uou igo e ouiRggisuoo a aicuBD 
oiuiJd ins oicaqriaj auaiA oiooRgads 01 1880 assajaiui 
aiovaiou un oaiiqqiid iou qnsap aoaAin a taueiAAP ossads 
atuoD ‘oiuspisniua OAissaana Rzuas oipurd opuoaos gì* 
rj oriuiav agDiPnb Rssamspji nj orni ainwv ojjdjii/o 



•Aotpa^ aoiuv tp t8og 
•p top ouipjBig n :oz*IZ lozjoj 
pp arnuJOif) n tu tàlsiAU 
agap ejsiAiy ;os *02 :eu8ass«» 
eq • !bjos iu8o tp ouaauo.q 
! 0£*6I !3àed egap eapi.q ,*6| :‘g 
àuqeo luutiAoin :0f'8l 3-»0 
07N3I 

ugiMl 

ai oinuaAuay :09‘22 !o|piq ap 
bdisuim :oFU lauojouRid pi io 
■omnsniv Bjop !Sl'l£ *iu8rdsp|v 
OJiaif) ip BURDIISnj RIJapRADf) 

• OZ IbioSjia o o)im f ) :oS'6l 
!i)UO|OJd 1 j)soa | :os‘8l Joieais 

imi BISBllIR) BIODDI,) :Sf*8l '1)1*3 
•jatu ij)sou mg :? 2 ' 8 l ’onn) ip 
bui onm uovj :si*8l MuraoiH ioa 
« ri tS£'fl IoiUSbia uonp z‘t\ 
!iurvoi8 ioa isy : 8 £‘ 9 t ’oans 
•tjado ouaDtioq ‘-SE’Sl !R0 I|Rj 8 
ODsip ouoi7aiag :si'si tainaisniu 
o)uauin|9 :;i taiRDisntu rzzoioa 
B 1 : ST'H ‘wiraqu egR idoa : M 
IPI agap oiuaiiiniunrìdB q :£( 
t idoa ip npuaoeojf) :£( taluni 
-gjq n sss'u teaipap qod oaii 
oiu un ‘'OS'Il ‘Boisnio ui ajom 
■nuonn :S£‘ll tamisa | jad oasip 
Un ip 8UU13A :5|*l| 'optBAsn 
odiiiip orni 11 a o| :sf*oi ‘oinari 
de gap oumazzno :5j‘ot ‘ajario 
pp URiiaauo.q a auy ‘iAiiniiaa>i 
:0l ‘auBi|P)i uin7una avnnn aq 
5S£*6 ‘ornilaauo.q :o£*8 ’oiSSbia 
oonp :sz*8 toium’ui iap ago 
•isni 9 :££*/ 'airaisniu ojtiomn 


••raAici t£C*9 WZZ 0£ 02 'Ofll 

’0E'8l 'OE'/l '0£'9I 'OE'SI 'OE'H 

'OE'El Sl'ZI 'OE'll 'OE’OI 0£'6 

■QE '8 ajo roipin aitiujoif) . 

00N003S 

•Bjas 

egau bdisiiim o£'U :zzb I PP 
B J°.T '-SE'OZ tHJisoiS ui Iaiioj^ 
:0£'6l ’UBDjaui ui<ou mg :SZ*61 
tginisnui uh ialini :so' 6 l ; °P 
■jpnasonan 505*81 ‘HJado p U 1018 
bis ipunjS aq :s |'91 tagagnA 
01107 np Biianp BJisaipjo 50S*Zl 
‘8ui|)|ai^ Ajuojj ip onnmmy 
sauop uio| :s£'2| tnmaA in aiaA 
ai aunj :0£'91 'oinaisnui odibd 
010 H : S»'5l -odi |BJhoDsip umq 
TV :0E*SI *RUUsoiJ) oiposriny 

tSl'SI 50 UJ 018 jad oujoio '*SS'£I 
taAai a.vonig tOE'El luoguog 
tSi'EI ;ttu 7 817 :oS'ZI ‘0UigDD3| 
•jy :OZ'ZI louopja,) |ap nis-aj 
egap auounjqaiaq :SO'Zt tepom 
piib ni07imf) : se* 1 1 !gossny -aaA\ 
aay ;z/b( top ipur>J8 | ‘.OE'li 
‘asand uitlo ip uniodod a/unf] 

: il lagqsa p niiooonj ‘Moud 
:0E*01 iuozubo ‘luo/unq tso'01 
:jji>70|v suajii’uiy 8ui*8go\( :o £'6 
MlBDisnui aipaumiOD o agaiado 
taupiaiortno uiozuitq : 5>'8 
loiuaiiumiiB n np mpisrgv :0£'8 

•)JOttS BDIIPUIOf) ‘.8 tODDBlIBIlllV 

:/ tnimiHi’tls nnStun tp osjoq 
:S £'9 ‘nimhiAPu 1 jad ounpj 
l«n : 0E'9 f£Z '02 *fl *51 *£l *21 
*01 *8 '/ 010 ‘oippi airujoif) 
3nVNOI7VN 


oiavd 





1 (22 8 J o 'ol Al) VIWV1IHD V11V 0I99VW0 

•aiiajip azuBiuoiuiisoi agoiu ojbkodsb yjnj 13 
a iqiitcunui agom ^jajisoiu lo oqiuojoQ oood aaaAui cs 
is a ogotu jadns ip apaja is ymioaq auioo tieaijnuapi 
aiuDiuBAUcKuqs oigos ip ouoiluaA agD lupauauio mHAOia 
ms auDjori agauB ajupsvajaiui oiqqnp ezuas Binai un 
tlURAOiS 1 uod oiunridR yjaDuiuioD is BjasBic; pia (sod 
a iiBnipgaiui q3ap giiDqqqnd pgap ‘auuop agap iuba 
«i 3 iap pjaijpri is aiRiund ans aga/yj aiuaugBug ouaad 
un aioAaiou ip ojoabi un amoD Riuasajri is oquioio^) ip 
RiJPluamnDop auas tnvant ossapy ogajP'z7Pi\ oupq pp 

0UB3DO3JH0 linjia IJRIODIlJPri IZIAJ3S I1J3D oupniiaDDa is as 

■avijPDijiuais oaod azueiuiimiisai a luirii’iiiun ‘asai*,) ois 
•anb ns ‘opaijo cg id ‘pjouij ‘aj rjjsou sq ‘atpiSoioiD 
ns a)sait|DUi agau ‘ojii'O) pu ‘Rinoma tau issais as ip 
aiuaiiiPniinuoD oiiP|jRd io iurduouib issais q)j ^gajad 
oiinnzuBum ;oi|oui ouiRidiiRs giug ilR)S gSao ajuaiu 
enunuoD ajRiniu pjquias ogoA ma p auoizmi Run ooos 
lopuorn (ap oDiisgmidRa asapy aiuaiod a oddij giri p 
ouos t)iun nos gf) oDuautyj oiptaci :oquio|oq oung 
pp BiRjnD euRiuaumoop auas’ cun sjaspis oiziui py 

(12 910 'ol Al) INVA0I9 IW V)I«)WV,1 

— —B lA 3 )BJBfl 3 JJ I 'zywi/vv 


AvojApy lounjv’ a djoo)\; qptiuay 

uoq • uaqnr» siwaq ip eiaay • uigj 'vioiid qi yaava si'tl 

OZZ3WB31NI Ol'lZ 
oijbjo aipupas *gqvNyoi03331 00*l£ 


.Z 3NOISIA313JL 


agou egap 3qvNyoi0313J OO'EE 
i8unf) out’iv a UJO.q OdupJj) uod oiW 3BOWV VUNVIIHO 00*22 

IUCA 018 | • Bimurid cima,-) 

:oqiui>:oo oun.q (p ouciuauinDop vqiygwv.q oyiN30 00*11 

ogasojBQ ‘Bjas egap 3qvNy0l93131 OE'OZ 

odiua) (ap tuoisiAaJd ‘oiiaiBqoDjy ‘aucgcit agD 
-BUOJD ‘OUBJO ainuitas ‘oni-Dix ’iyodS 3qVNy0l93T31 ST'61 

ouion.gap 

BSBO B| (q !ipuoqB3BA u3ann (v ‘-IZZVOVy 130 Al V3 Sl'Sl 


oisoBb [ 

zidBNm 




Sabato - Domenica - Lunedì * Martedì * Mercoledì - Giovedì - Venerdì 



Sabato - Domenica * Lunedì • Martedì • Mercoledì - Giovedì - Venerdì 



r VI CONSIGLIAMO 


RADIO 

IL GIARDINO 
DEI CILIEGI 

Lunedi 

Teno ore 21,20 


TELEVISIONE TELEVISIONE 

ITALIANI 

E MUSEI Z0 ° M 


Martedì Giovedì 

Primo ore 22,40 Primo ore 21.50 


Le canzoni di Bob Diilan (Joto a sinistra) e di Joan 
Baez Cfolo a destra) costituiscono la componente fon¬ 
damentale della colonna sonora dell’inchiesta docu¬ 
mentaria di Funo Colombo sui giovani d’America, in 
onda lunedì sul primo canale alle 21. Sono canzoni 
d’amore, di protesta contro la guerra, di ribellione 
alla ingiusta società degli adulti. A Joan Baez sarà 
anche dedicata una trasmissione radiofonica sul'pro> 
grammo nazionale, giovedì alle 20,25 
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pag. 9 / spettacoli 


Sullo schermo di Locamo 

Storia di 
due amici 




LA LUNGA 
TRECCIA 
DI SCILLA 
GABEL 


\5 


SCHERMI 1 RIBALTE 
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Analogia con i te¬ 
mi pasoliniani e con 
il film di Rossi 
Momento di grazia 

Dal nostro inviato 

LOCA UNO. 2'J. 

Pasolini, cineasta e scritto 
re. fa scuola anche in Fran 
eia. Lo si è avvertito, in par 
tieolnre ieri, vedendo i| pri 
mo lungometraggio a soggetto 
del giovane regista Edouard 
Luntz. / cuori verdi. Inequi 
vocahili e frequenti sono in 
quest’opera i riferimenti al 
mondo pasoliniano. sia per la 
collocazione ambientale della 
vicenda, sia per il taglio de! 
racconto cinematografico, ri 
conducihile per molte analogie 
al film di Franco Rossi. Mor¬ 
ie di un umico, cui Pasolini, 
appunto, diede un validissimo 
contributo quale sceneggiatore. 

Si tratta anche qui di una 
desolata tronche de vie di due 
giovani, Zini e .Jean Pierre, 
che fanno, come si dice, le 
loro discipline ai margini del 
la legge e della società. e 
che nel carcere — ove si ri¬ 
trovano per alcune bravate — 
trovano modo di cementare la 
loro amicizia. 

Zim e Jean sono i prodotti 
tipiei di un ambiente sottopro 
letario. del quale portano ad 
fiosso tutte le stimmate: dalla 
inconscia insoddisfazione di se 
stessi al ribellismo gratuito; 
dal disperato bisogno di rnm 
pere il cerchio di solitudine 
alle smanie più velleitarie di 
migliorare la loro condizione, 
di essere compresi senza es 
sere umiliati. 

In questo senso, anche le 
prime esperienze sentimentali 
di Zim e Jean Pierre sono al¬ 
trettanti fallimenti Soltanto 
che a un dato momento, nel 
più dotato e solido Zim. si 
fa luce la caparbia volontà 
di riuscire e. infatti, il ra¬ 
gazzo troverà un lavoro e in 
ciò soprattutto un equilibrio, 
una coscienza: mentre Jean 
Pierre, più debole, finirà an 
cora tra le mani dei poliziotti. 

La lineare vicenda, la so¬ 
brietà e il pudore delle im¬ 
magini e dei sentimenti sono 
le caratteristiche fondamenta 
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Cordialmente 
in ferie 

Anche Cordialmente è onda¬ 
to in ferie L'ultimo numero 
dello stagione. ieri sera, ha 
rispecchiato fedelmente tutti i 
pregi e i limiti ormai tipici 
del settimanale 
Il primo servizio, riprenden¬ 
do un temo caro a BnniceUi e 
a Ciccardini (e trottato a voi 
te in passato con efficacia). 
ci ha parlata dei rapporti tra 
fienitnri e figli durante le va 
carne Naturalmente, ancora 
una volta il campa di osser¬ 
vazione di Cordialmente si è 
ristretto alla classe media: lo 
rileviamo perché questa ri 
strettezza di orizzonti ha sem¬ 
pre pesata stilla linea del set 
limonale e anche perciò* il 
data anche nel casa specifica 
di ieri sera, ha avuto un sua 
significata. Un'intervista edifi 
conte come quella fatta al 
padre che si diverte con i 
suoi fiali sul motoscafo e ohi 
sfornente affermo lo positivo 
funzione di questo comune di 
vertimento. od esempio, non 
puh essere presa a modello 
non può essere presentato co 
me una intervista « tipica *• 
e hisopna averne coscienza, 
quando si tenta poi. di trarne 
certe conclusioni 
Comunque nell' ambito che 
abbiamo detto, il servizio ci ha 
offerta un interessante pannra 
ma di opinioni e di situazioni 
e ha tentato di annrofondire 
qualche aspetta rlell'nraomentn 
soprattutto nella discussione 
finale con > piovani stilla spina 
gin. all' alba Lungo 1* intiero 
« pezzo ». però, ha continualo 
a spirare un’aria di ottimismo 
che Ciccardin* ho decisamente 
accentuato nel consueto pistn 

§ ...- - .. ..... . —■ joPn finale, affermando che 

„ . . . . .. . * da noi c’è ancora una gran- 

I fotografo ha sorpreso Se Ila Gabel In abito di pino bianco, che ricetterà di rapporti urna 
le lascia pressoché scoperta la schiena e con una lunga treccia . . .. .« • 

bionda che le scende dalla testa finendo, all'estremità. In un bouquet ™ V ^ r1ìrp . 1 r * 

di fiori, mentre si appoggiava ad un antico paracarro di granilo, spmhra nrnnrw che in vin(ia*n 

nel pressi di Piazzale Flaminio a Roma, in una pausa della lavo* rama ridi? tp^lÌTJimvnnzc nei 

razione del film Belami 1966 piovani (p miche depìt adulti) 


-Urbini-Cafaro 

al Massenzio 
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portasse a una simile conclu¬ 
sione: semmai, ciò che abbia¬ 
mo ascoltato documentava che. 
almeno nel gruppo sociale og¬ 
getto dell'Indagine la crisi è 
già piuttosto avanzata, anche 
se non è ancora esplosa 
Aurora di giovani si parlava 
nel seconda servizio sui * vo¬ 
lontari delta pace » 11 serri 

zia divisa in due parti, era 
anch’essn ricco di informazioni 
e di opinioni: ma. in questo 
caso, si avvertiva nettamente 
l'assenza di un vero e proprio 
dibattito Inoltre, la seconda 
parte (quella airata nel Ki 
romba) si può dire abbia fai 
ìito iti gran parte la scovo al 
quale era destinata che. se 
non andiamo errati, avrebbe 
dovuto essere quello di doni 
meritare in moda diretto la 
esperienza dei volontari Sce¬ 
gliendo la via della pura in- 
formazione didascalica Salva 
tare Xncita ci ha offerto un 
piatto * rliarin » del tutto privo 
di evidenza umana e ideale * 
un monotono succedersi di ini 
magini ara generiche ora pu¬ 
ramente dimnstra/ive *airale* 
con tale ingenuità da sfiorare, 
a volte, addirittura il ridico 
lo (ricordiamo certe sequenze 
chiaramente preparate, carne 
quella dell'avanzata degli al¬ 
lievi del falegname versa la 
macchina da presa o tutte le 
altre nelle quali l'obiettiva sfi 
lava lentamente sulla gente 
allineata testimoniando della 
inclinazione del ranista per lo 
stile « foto d'album *) 

Infine, la « coda ■» sull'Alta 
\dige ha chiusa nel tono uffi¬ 
ciale che tante volte ha viziato 
le iniziative di Cordialmente 
Forse non c'era stato tempo 
per compiere un'inchiesta sul 
posta, anche rapida: ma. cer 
In. la soluzione di intervistare 
un deputata e un cansialiere 
regionale della minoranza te¬ 
desca (tenendoli accoratameli 
te sennrati. per di più) non ci 
è apparsa felice. 

q. * 


Musica 

Urbini 
a Massenzio 

I concerti di Pierluigi Urbini 


le prime 


Marielle. Michel Spratti!, Mane dall'esprimere un giudizio, tanto 
Laforct, e dagli altri tutti. Pre esso appare chiaramente come un 


Laforèt, e dagli altri tutti. Pre esso appare chiaramente come un 

gevole la fotografia (bianco e evidente insulto allo spettatore, 

neio) di Michel Kelber. particolarmente (piando si tenta 

per esempio, di contrabbandare 
T u l;im;i ad ogni istante materiale di re- 

-S- 4 ** portorio raffazzonato chissà do 

\c. (.si vedano tutti gli assalti 
nCl C0r|»0 degli indiani al Forte) e qualche 

In un Ottocento inglese molto «idea» presa di peso da Ford, 
di maniera (dubitiamo che le ri- Tra gli interpreti. Johnnv Har- 


V.K. 

J-SV- 

$ 

a 


li che fanno dei Cuori verdi noti°|)'<lrUanìo In un Ottocento inglese molto «idea » presa di peso da Ford 

un’opera coraggiosa e. al tem- cmest i volta — è del resto di maniera (dubitiamo che le ri- Tra gli interpreti Johnnv Har 

po stesso, ricca di una eom - dèlia maVudtà di preso siano state effettuate non nson Angeltcr. Herman Cobos. 

posta raffinatezza stilistica un direttore che tediamo «ere lungi da Roma), il dottor Robert 

E bisogna dire proprio che scere» sotto i nostri occhi di dirige una clinica di matti, ne a 

il festival di Locamo sta vi concerto in concerto. Stavolta (piale accadono strane cose; in \j aitare BeCkett 

rnrln il suo mnmr.n»n rii oro — ci riferiamo al concerto da particolare, ce un tristo perso 

emto il sno momento di era hj . djroUo , eri spra al i n Basi- Paggio che se ne \a m giro, di La sif!nora Heckctt è morta 


E bisogna dire proprio che scere» sotto i nostri occhi (li dirige una ciuhl.. m „ , ,, 

il festival di Locamo sta vi concerto in concerto. Stavolta (piale accadono strane case; in \ a aitare BeCkett 

r>mln il «mo mnmenln rii on — ci riferiamo al concerto da particolare, ce un tristo perso 

e! " JlhAJhTlEmn rn‘m lui diretto ieri sera alla Basi- nnggio che se ne va m giro, di La si(tnora Heckctt è morta, 
la poiché al bellissimo film j ica ( j-, Massenzio — è invece notte, dando rasoiate a destra e j.-- sl . da ucclsa 0 si è uccisa? 

i l.nntz e seguita, stamane, soprattutto da sottolineare l’im- a sinistra, spesso mortali. I so- H()) , inoltre, doveva consegna- 

ri proiezione del già merita |R-gno di preparare un program- spetti dello spettatore si appun- n , una | L , llera a un personaggio 

amenfe famoso I senza spe- ma estivo diverso dai soliti — tano su un povero ricoverato. m ,- s ( or ioso. All'agente 0S27. del 

anzn del regista ungherese ove « estivo » sta sposso per ov- sullo stesso medico, sulla di lui controspionaggio americano, vie- 

likló Jancsó F.’ un film teso. ah» - senza con ciò richiedere cognata, che. orrendamente con m . affi<Iata | a , n , S sione di sco- 


ucido sino alla crudeltà ma all ascoltatore un impegno tropi» tradotta (per un bagno fuori luo- jrp c|u , cosa mai si r 

un v Ze s?or"o e sociale W"** in ra >"£ >rto a hl °"° ^ nclln ca cc dietro questo « affare ». 

i un vigore storico e sociale alIa stagiono. Reco dunque un viva), vegeta m una mansarda. immeduitamente me 

semplnre: una donimela do (OIKOr ,„ per metà dedicato a claudicando in modo lugubre Ma lt o OS con la e 

orosa rhe muove nlla rnm pagine tratte da opere liriche - ( he dire della moglie di Robert. 1 . 

inzinne e nH'indignazione più Traviata. Vespri Siciliani. Dim telusa ,,Ua follia di suo marito 
mbili come soltanto le grandi Carlo, Boris Godunov. Valchiria ( e non ( j c | tutto a torto)? 
pere civili possono fare. r, d . ò ^ato ottimo collaboratore Non v , sveleremo, comunque. 

il basso Nicola Rossi Lemem jj m j s t cro Vi diremo soltanto che 
Sauro Borelli — e ,a rui P rinia parte era een j a fil , ura p j,*, assennata della vi 


ne affidata la missione di sco¬ 
prire che cosa mai si nasconda 
dietro questo « affare ». che ap 
tiare immediatamente molto coni 
plicato. OS.... con la collabora¬ 
zione di due o tre colleglli, ten 
ta di premici e contatto con un 
certo Segura. un tipo astuto, die 


co e scaiu (HiiiiHi Non v, .sveleremo, comunque. - f , piart . co esnonente 

il ornTen 1 ì’ t1 . 1 . is,cro V.‘ dircmo ^ oUa . n }. 0 , c , h . e d. un movimento. « Cuba libera ». 


Si apre oggi 
la Rassegna 
di Taormina 

MESSINA. 29. 


— e la cui prima narte era een 
Irata sul 7V Dami di Anton 
Rrvicknvr — solisti Margaret 
Baker. Milka Evtimova. Tomma¬ 
so Frascati e Teodoro Rovelta 


la figura più assennata della vi 
cenda risulterà quella d'una dol 


scriteriata quella di Gisello. una 
ragazza di equivoco tempera 


essere raramente eseguita anche 
in stagioni * maggiori ». Il con 
certo è stato aperto dalla Pie 
cola serenata K .ìl’.i rii Mozart 


I.a XII edizione della Rasse- t -lie ci ha dato la sorpresa — 
ìa cinematografica internazio- merito di Urlimi — (h un'esecu- 
ite Messina Taormina sarà inau zinne mozartiana all'aperto ina 
irata domani sera nella tcrraz- pur perfettamente calibrata in 
a maro delia Fiera campio- tutti i suoi effetti sonori. Pub- 
rin. presente l'assessore al blicn assai numeroso e applausi 
insmo e allo Spettacolo della assai nutriti che hanno acromo 
egione siciliana, on Attilio Uri- nato ad Urtiini i solisti di canto 
aldi. ed il coro accademico. 


..“SS* nc ST»Zio e nei iZ ! costi m difficoltà gli m- 

' la firma di Michael Hamilton ed 

Mozart à mediocremente colorato, sullo <*•« 

_ schermo largo, dove sovente cam Trascurando di rilevare il ri¬ 
meggiano allusivi cipressi, -'bile tasi o reazionario del 

film la pellieola diretta da O 

?.g. sa 

• scaldo Civirani. è estremamente 
ovvio nei suoi sviluppi ed è an- 

T1 m'CTPfo c * ,r ,,n f' 001 !’ 10 come non si 

SvglllU deve girare un film di spionag 

Ji -io TuMo è affidato alla bana- 

• «I IVlIIj,U |ità del dialogo e aU'intrigo. di- 

,,, . riamo «letterario», mentre le 

Abbandonai gli abiti borgicsi. imm agini colorate non svolgono 
Rmgo si e arruolato nelle « g.ub- chfi „„ nIO , 0 esclusivamente de- 


4 - 
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iridino c «ilio Spettacolo della «ì^ai nutriti che h.innci accaniti 
egione siciliana, on Attilio Uri- nato ad Urtiini i sofisti (fi confi 
aldi, ed il coro accademico. 

Il film scelto per la serata Vice 

augurale è il francese Golia. 

retto da Georges I.autner c in- f inama 

rpretato da Mircille Dare. Ve- v.inem 

ntmo Vena nt ini. Frnncoise 

Coleo 

Gli altri film in programma F 

io: Una ragazza made in Pa- ITrOSSO 

s con Ann MarCret: Il nenoz-n ® 

I corso, dei cecoslovacchi E1 n Porin-ì 

ar Klos e Jan Kadar . El Greco. 1 <u 'è* 1 

retto da Luciano ^Ice con r cni ,„ v1t0 d , handi „ pa stic 
el Fcrrcr. Rosanna Schiaffino cinri sVal)Cia la ca „ a d cllo Ga 


jieggiano allusivi cipressi, 

?.g. sa. 

Il segreto 
di Rin^o 

Abbandonati gli abiti borghesi. 


£ 


rinoma azzurre ». riuscendo anche a 

Lincmd guadagnarsi i gradi di capitano. 

Ora fa parte di una guarnigione 
di stanza al Forte S Antonio, 
giorno e notte minacciato dagli 
CTOSSO attacchi di due tnbù indiane. 

® Per grande sfortuna di Ringo. 

«| p«||»jnrj al f'orte e'è un altro capitano. 

& Brach su nemico mortale e pro- 

Un crupivtto di banditi pastic- messo sposo di Man-, una bru 


dolfo Celi: Il tramonto di un 


I^ìfavette. celeberrimi I dojx) che la sua carovana era c.ma: Joe lampton, l'arrivista 


1 

3 

i 


amp. Dirk Bogarde. Scilla Ga V cri dònno la caccia a que'fi fu 
‘1- Rossella Falk: FRI opera - ^,dij che rischiano di spendersi 
one natta, di Walt Disney: Ope- ( ld (o al ?«tr box o in simili gio 
zione paradiso diretto da Orno ctie(tI i^po xarp pen^zie. ì 


veri dònno la caccia a qae’fi fa tra Rineo e Brach es^te un vec 
culli che rischiano di spendersi chio rancore, un segreto per co 
tutto al iute box o in simili gio si dire, che noi ci asterremo dal 


zinne poraaisn nireuo na inno chetti Dopo vare peripezie. ì rivelare. j disco con il suo migliore an 

■buri con Raf Vallone Marga- M ddi tornano agli iniziali rapi Su questo film diretto <ia Ar- ! c Joe che «otto il colpo lasci 

l.cc Nicoletta Machiavelli na ton: ma lo hanconote (grazie thur R.uz. ci .(Morremo anche l casa e la grepp a per -eguire 

_a'Iintervento non previsto d'un 

secchio <ìi rollai sono ridotte in ----- 

- blocchi d-ir e compatti: occor 

E moria BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorl 

C|||||p||u corre panni L'incombenza quasi 

casalinga dei malandrini ò in- _ 

I ■> ■ ■ torretta dall'arrivo della polizia. _ 72 Vi AVEVO AVUSOTiTo, njeA ve 

gloria a&l che è sulle piste d'un toro evaso coea. E x SOCc£sso?) ^iyETE (Xi MbiM UATOZP^uziJ 

3 .... e inferocito Ua banda si disper- w, n - n,_ 

IHU$IC-hall de fortunosamente, e il s,k, « cer- 

IIW9IV nuli vello» se ne va >n gattabuia m Tcwez j ~— 

PARIGI. 29 siemr con la s„a bella, che sta I r ?/7r~T VX —A 


fcoe»A e' successo? 


PARIGI. 29 siemr con la sua bella, che sta 
ndròe Foumicr nota in arte va ormai por convincerlo ad ac 


Spinelly una io e 


muse hall” francese nel i matrimoniale 


cettare un'altra prigione, quella 


lodo fra 


lue guerre 


Parodia scoperta dei numerosi 


A ILCAlCOUATOee 

LrVr VI Kaaxpno' 


Vi AVEVO AVUEOTiTo, ajlA voi > 
u4yETE COMTIWUATOZPAIAN- 
Z<5.ee E -U’ETE TE.klT4T<3 DI J 
scuoce ero scmacouvM- y 
CO QUESTO BOT- J 
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rta nella sua ca«.n di Par g: esemplari del genere R'fifi Col 
'età di 7S anni po crosso a Portai si fa simpa 

nterprete di numerosi film ticamcnte apprezzare per la re 
gcn e compagna di lavoro vh Intiva novità delle trovate, il 
isti famosi come Maurice garbo dei dialoghi. Io spedito 
"valier, Sp rellv mota an'ho ritmo impresso all'azione dal re¬ 
te «Spili aveva coaiin'-i i girti Pierre Grimblat. le spiri- 
a cantare all'età di qua.tor to-o caratterizzazioni fornite da 
t anni. Jean Claude Brialy. Jean Pierre 



Mai tedi alle 21.30 alla Basili*.a , 
di Massenzio concerto diretto | 
ila Pici luigi Ut bini. pianista 
Sei gio Calato (stagione estiva 
dell* Accademia di S Cecilia, 
tag) n 11» In programma Jo¬ 
hann Stiauss Scene del bosco 
di Vienna, val/e. Silielius Val- 
/et ti iste. Itu fiat d Stt auss 11 
eavalieie della iosa. v.il/et 
Mussorgski- Una notte sul mon¬ 
te Calvo. Geislivvin Hhapsodv 
in blue Biglietti m vendita al 
botteghino (fi Via Vittoiiu <>. dal¬ 
le 10 alle 17 e presso l'Auletica 
Express ut Piazza (fi Spagna. 33 
In easo di maltempo il concetto 
venJ elTettuato all'Andito!io di 
Via della Conciliazione 

Butterfly, Traviata 
e Aida a Caracolla 

Oggi alle ‘j :. li plica .< Madama 
Unticitly » di Giacomo Puetim 
nappi il 17*. direna dal mae- 
stio Napoleone Annovazzi e m- 
lei prelata da Miella Sigili le. 
Kuggeio. Boiulino Giuseppe Foi- 
gione Oomeiiiea alle 21 « pri¬ 

ma >■ di i 1 1 avi.ita » ili Gtustppe 
Velili concettata e diretta dal 
maestio Iti imo Hai totem lu¬ 
tei pietl Virginia Zeanl. Lucia¬ 
no Pavaiotti. Attillo D'Ora/i 
Regia *fi Renzo Finse a Mnestio 
del idi o Alfredo D’Angelo e 
coi engt alla «fi Olga Amati 
Lunedi, alle 21, leplica di 
i Aula) » 


ihinramente anticast rista, al ser- 


.a risimela - ■•■ > i u/lo (le , governo degli Stati Uni 

“SPr.Li * 1 . n” fi- OS si mette alle calcagna «I, 


Segura o lo seguirà da Berna 


presentatrice televisiva a Lon¬ 
dra. Evasione e illusione di bre¬ 
ve durata, dopo di che, compren¬ 
dendo di non avere altra strada, 
egli ritorna in seno al mondo che 
l'ha comprato. 

Diretto da Ted Kotcheff, e trat¬ 
to dal i «manzo di John Brame 
Pubblicato anche in Italia, il 
film non vale il primo, che era 
motto piti secco e duro (ma il 
regista era diverso): tuttavia col¬ 
pisce pur esso i suoi obiettivi, 
grazie a un dialogo tagliente, che 
mette a nudo con insolita bal¬ 
danza i vizi e il cinismo della so¬ 
cietà degli affari. Molto realisti¬ 
co l'ultimo colloquio tra il ca¬ 
pitalista e la figlia: quello sfogo 
di sincerità, quelle lacrime di 
coccodrillo, che il vecchio riser¬ 
va esclusivamente a lei. per po¬ 
ter essere ancora più feroce con 
gli altri 

Il protagonista. Laurence Har- 
vev. è lo stesso della Strada dei 
quartieri alti. La moglie è Jean 
Simntons. Tra gli altri. Donald 
W'oltit e Michael Craig. 

Vice 


Deciso: URSS 
e Francia 
adotteranno 
il SECAM per 
la TV a colori 


curativo e. tutto sommato mi 
perfino. Compaiono Krirta Nell. 
Andrew Scott e lutng Jeffrics. 
il protagonista. 

Flagrante 

adulterio 


netta che Hingo aveva raccolta | Reto .toc Uampion giunto in 


nlo. diretto da Rjissel Rousc. gr-j^t magazzini dj Pang» alla stata assalita dagli indiani. Na- de! film La strada dei quartieri 
n Stephen Boyd rJke Sommer Vlfl rj|ia di Natale. Il malloppo, turale che Rmgo s innamori di a / p l’arrampicatore sociale che. 
eanor Parker. Joseph Cotten. propno p(, r j difetti di esecuzto- Mary e che Branch sia firn facendo tacere tutti gli scrupo- 
mest Borgmnc. Modesto Bini ne dell'impresa, finisce pero nelle bilmente geloso. Brach è. tra fi. aveva «((osato la figlia di un 
. il film girato (anno scorso. quattro ragazzetti, ca l'altro, un razzista incallito, ed laniero delio Yorkshire Ecco la 

irante la rassegna, a Taormi l x>ggiati dalla bionda Zazie. che è anche abbastanza naturale che tqi a carriera guidata dal suoce 
e San Alessio, da Joseph ixy fi ar) no r.devolmente fallito tl loro Rmgo, amico degli indiani Ajia ro - fin. di origine proletaria, che 
e affidato alla interpreta zio- p r)Trto ^ un j co tentativo di sconfi- ches. non possa sopportare lo ora manda I proprio figlio in un 
di Monica Vitti. Terence naro nella malavita I fuorilegge spirito reazionario del rivale Ma collane e «i fa eleggere nel con 
amp. Dìrk Bogarde. Scilla Ga vor j dònrx> la caccia a qac'lr fa tra Rmgo c Brach esiste ttn vec delio comunale tra i conservato 

1. Rossella Falk: FBI opera- M|llj chp rischiano di spendersi chio rancore, un segreto per co r i F,d ecco la «uà vita familiare 1 


si dire, che noi ci asterremo dal 1 fia viziatissima moglie che Io tra 
rivelare. | disco con il «no migliore amico. 

Su questo film diretto da Ar- j P Joe che «otto il colpi lascia la 
thur Ruiz. ci .(Morremo anche l casa e la grepp a per «egiiire una 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanicolo - Tel 

Ii5075<>) 

Alle 21.30 spettacolo elu'MCO 
- lutto e tiene quel elle Unisce 
tiene » (fi Shakespeare con F 
•Vloist, Al L Uavaxtio, M Bo¬ 
llini Olas. F Ceiullt, G Dona¬ 
lo. A Letto. A Maravw C. 
Sacelli. F Saliteli i Regia S. 
Amimi ala 

FOLK STUDIO 

Alle 22 canti lolkloiiMiel con 
Il Biadlev, G Conti ss.i. D. 
P.qiatlato». S Spadaccino 
BORGO S. SPIRITO 
Domani alle 17 C ìa D'Oii- 
glia-l’alnn in « Salii Agnese » 
tiue tempi ili Dmiit'iitco Tain- 
liolleo pic/zi familiari 
nova - Mlnsola. .Milano - 1 aghi, 

FORI) KUNlANG 

Alle 21 iti -unni <• luci in ita¬ 
liano. inglese, fi aiiecse. Icdc- 
sn» alle 23 solo in mgUse 

MICHELANGELO 

Alle 21.3(j C.ia tcatto dAite 
di Roma con « Una storia del 
sud • novità di Ceecarliit-De 
Robertis con G Mongiovino. 
M Pisani. M Marant, D. Tra- 
l»asso Regia Giovanni Maestà 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. G7J7GJ) 

Alle 21.30 Centro Teatrale Ita¬ 
liano con: « Amimelo e 11 leo¬ 
ne • di Sltavv con G Tedeschi, 
A Biarulimarte. A. Nini-In. V'. 
Cengia. A. Nincht, K. Monta- 
gnani. M. Ricillo, G. Vettori, 
C. Reale. Regia M. Ferrei o. 
VILLA ALDOBR ANDINI (Vt» 
Nazionale) 

Alle 21,30 XII° Estate Romana 
di Prosa di Checco Dui ante. 
Anita Durante. Leda Ducei con 
« Ali. che trappola' » successo 
comicissimo di Franco da Ro¬ 
ma. Regia C. Dinante. Domani 
alte 13-21.15. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S Pn 
sca n iBt 

Domani dalle me 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle (labe, ingresso gratuito. 


•••••••••••••• 

9 m 

tè Le sigle che appaiono i«- • 

• canto at titoli del fttm % 

m corrispondono alla _ 

9 gueute ctasstftraslon» per * 

• generi: • 

• A = Avventuroso • 

• C = Comico • 

• DA x Disegno animalo % 

V DO = Documentarlo 9 

• UH = Drammatico 9 

9 0 = Giallo 9 

9 M = Musicate • 

9 • = Sentimentale 9 

9 SA = Satirico • 

• 8M = Siorlco-mllotogico • 

J (I nostro giudizio cui film ® 

• viene espresso nel modo • 

• seguente: • 

9 4 0-004 = eccezionale 9 

9 4000 » ottimo 9 

9 400 — buono 9 

9 44 = discreto • 

9 4 = mediocre 9 

9 V M l( = vietato at mi- 9 
£ nnrl di IC anni f 

..: 


DUE ALLORI i lei lii 2UI) 

New York chiama supt-rdragn, 
con R Danton A 4 

tDfcN • Ie, i nub fitti) 

Itosi- tosse per Angelica 
EMr-iHt .le> Via u LZì 

l)a X 1 operazione Parlili o 
Korte marziale), con G C’oo- 
pei l)lt 4 

fcUKLINE ll'diaz/i (Lillà tu e in . 
(lei 1910 906) 

ILitconti a due piazze, con S 
Kosi ina IVM. 13) S \ 44 

EUkOCO l lei .In 131)1 
A zonzo per Mosca con N. 

Mikliailov SA 44 4 

FIAMMA . lei l/l IUU> 

I a lama nel colpo, con F Pi e - 

vosi (VÀI 13) t! 4 

FiamMETIA «lei Kb atri ; 

The pmk paiulicr 
GALLLHIA lei 3/3 26/1 
Uicvc chiusura estivo 
GARDEN 'lei 032 309) 

leciiica di un omicidio, con R 
Webei « 4 

GIARDINO (lei 339 940) 

New \oik chiuum superdrago. 
con R Danton \ 4 

IMPERIALLlNE n I \03b Uòl 
Africa addio (VM M) DO 4 

IMPERIALCINE n / ibHb dò) 
Signore e signori, con V Lisi 
(VM 13) S\ 4 4 
Il ALIA dei frth Otlfi 
Uose rosse per Angelica 


VARIETÀ' 


PARIGI. 29. 

1 francesi hanno concordato con 
t russi di procedere senza indu¬ 
gi allo sfruttamento industriale 
nei loro paesi della televisione 
a colon secondo il sistema da 
entrambi adottato cioè il Se¬ 
carti III 

Questa decisione compromette 
ogni speranza di concordare in 
tutta Europa un «ustema comu 
ne di televisione a colon. In 
fatti si prevede che eli altri pae 
si doli'Europa Occidentale (quei 
li orientali hanno adottato anche 
essi il Secam III) finiranno per 
scegliere il sistema tedesco PAL 
derivato da quello americano ori¬ 
ginano NSTC. 

Poiché i due sistemi sono in¬ 
compatibili. sarà impossibile 
«cambiare con facilita program¬ 
mi televisivi a colon fra i paesi 
dell'Europa occidfntale da una 
parte e la Francia e i paesi del 
l'Europa orientale dall'altra. 


Tecnica di 

un omicidio, con 

R 

Weber 

G 

♦ 

CORSO ?e: 

iì7i ran 


II ‘csrcio 

di Rin;o cui 

T 

ils-n' ar> 

A 

♦ 


Wk 




JBF-UEP 'CO&i; QUESTO EY?JAM-\ t 
-—v -y'O accaduto / J | 

f M , -^ ? 




0 li 


AMBRA JOVINELLI ilei /il .{libi 
Duello all'ultimo sangue, con 
R Hudson DIt 4 e glande 
compagnia di rmsle 
VOLI UNNO - viri volturilo! 

30 Winchester per LI Diabio 
A 4 e nv. Vatdcmaio Fiorenti 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 352 153) 

Agente segreto, con G, Dock 

G 4 

AMERICA ilei ahh 168) 

Missione morie molo 83 
(prima I 

AN l AKtb ilei <9U 937) 

Chiusura estiva 
APPIO - lei it 9 0 .RJ) 

38° parallelo missione compiu¬ 
ta, con E Flvnn OR 4 

ARCHIMEDE > I ei 37556VI 
Chiusura estiva 
ARISTON Ilei évi /.«Il 

Colpo grosso a Parigi, con J C 
Urial» S \ - 4-4 

ARl tcLHINO 'lei ISDOM) 

I.a tomba «li lagna. « on V 

Prue Dii 4 

ASIUK 1 lei bZ21MU9) 

Il granfie Impostore, con Tony 
Curtts SA 44 

ASTORI A ilei </U.245) 

Furto alla banca (l'Inghlltrrra. 
con A. Hay O 4 

ASIRA ilei 348 326) 

Operazione ire gatti gialli, con 

T Ktndali A 4 

AVENtlNU ilei 172 137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA -lei WV 592» 

Cn finllarr» d'onore, con John 
\\ ne \ 4 44 

BARdcKINI ■ lei 471 I un 

L armai* llrancaleone. con v 
Gaszmdn SA 44 

BOLOGNA • Iet 425./DO) 

Chiù**» 

BRANCACCIO Mei ria Vài 
Tecnica di un omicidio, con 
R Weber G 4 

CAPRANICA ilei 072 455) 

Chiusura e«tiva 

CAPRANlCHET 1 A ilei 672 4bà) 
Il poliziotto 202 , con R. Dherv 

C 44 

COLA DI RIENZO Oel LVUVw- 


/HU 271) 


/Kll 2/1) 


MAtb I OSO lei .«(•iDitii 

11-1 luca ili un omicidio, con 

R Uditi G 4 

MAJESIIL 'lei OH 903) 

Breve chiusurb estiva 
MAZZINI > lei 151 -H2) 

Il caro estinto, mn R Stinger 

(VM 13) S \ 4444 

METRO DRIVE lei 0 irai mi 1 
l’na vergine per il principe, 
con V. Gassili.in (VM 13) S \ 4 
MEI ROPOl i I an dei mW 4IW« 
I.'allare Heekett. con L .lof¬ 
fi ics A 4 

MIGNON Ilei 469 493) 

La gatta sul tolto che scotta, 
con E Taylor DIt 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 
Dr. Goldfoot e il nostro agente 
mi e l/l (prima) 

MODERNO sAlEITA i 4UI 'HM 
Viva Gringo. con G. Madison 

A 4 

MONDIAL dei /34 3(6) 

Tecnica di un omicidio, con 
R. Weber G 4 

NEW YORK del /HI) 271) 

Agonie segreto, con G Peek 

G 4 

NUOVO GOLDEN dei /KM 2/1) 
Missione morte molo 83 
(prima) 

OLIMPICO i lei 31)2 635> 

J 8 1 Parallelo missione compiuta 
con E Flvnn DII *4 

PARIOLI 

I 9 di Dr>fork Citi, con Bing 

Crosbv A 4 

PARI5 lei /54 JNU 
Colorarlo -less (prima) 

PLAZA dei 0 H 1 iyj) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 
QUATTRO CONIANE < dii Ztó) 
Tom Jones, con A Fmnev 

(VM 14) SA 444 
QUIRINALE dei f>42h58> 

Tutti Insieme appassionatamen¬ 
te. con J. Andrews M 4 
QUIRINE ITA dei i/UOlZ) 
Rassegna di Agata Christie : 
Dieci piccoli Indiani, con H 
O'Bnan G 4 

RADIO CITY ( lei 464 IOTI) 

Breve chiusura estiVB 
REALE dei -»K0Z:(4i 
Colorado Jcss (prima) 

REA ilei 4M IMI 
Chiusura estiva 
RITZ dei -tu 431) 

Agente 077 spionaggio Interna¬ 
zionale. con R Mitchum G 4 

RIVOLI dei IMI 8H3» 

Flagrarne adulterio, con I, 
Harvcv DR 44 

ROXV dei 4/U 5(M) 

II sorpasso, con V Gas.sman 

(VM II) S X 44 
ROVAI dei /rU a49) 

Audace colpo del soliti Ignoti, 
con V Gassman C 44 

SAuONE MARGHERITA if»<i tee 
Cinema d'equi 11 bandito j 
rirlle ore II. con J P Bel- | 
mondo DR 44 

SMERALDO 'lei 651581» 

Duello all’ultimo sangue, con 
H. Hudson DR 4 

STADIUM del 193 2801 

II grande impostore, con Tonv 
C'urti* SA 4 4 

SUPERCINEMA dei 43 a 493» 

Il cacciatore di indiani, con K 
Douglas \ 44 

TREVI dei 689 B19) 

Ontbaba. con N Otavva 

(VM 13) DR 4 
TRIOMPHE -vnnihaiianr' 

Tei 6 .100 003) 

Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA ilei 6.(2 350) 
Chiusura esuva 
VITTORIA 
Chni«o per restauro 

Seconda visi ini 

\f ItlC \- Ina moglie america¬ 
na. i on li Togn.izz» C 4 
AIRONE: Patio a tre. con F 
Fnn«itra S ♦ 

A LVSK \ •' Ina pistola per Rin- 
go. i on V: U ood A 4 

AI.KX: La strage del 7- casal- 
leggrri. con I) Robertson A 4 
tl.n ONE: 1 a vendetta di Spar¬ 
tana 

\H L Viva I Js Vegas. io:i E 
Prt*U> M 4 

\I.FIERI: furto alla banca di 
Inghilterra, con A R.av C» 44 
AMI» \SCI \TORI: Tabu n. 2 

(VM 13 1 DO 4 
ANIENF.: Itoemg Boeing, -on 

t Cuiti* »: 44 

A (fi IL \ : Kiss Kiss .. Bang 
Bang con G Gt mma S \ 4 

ARtl.llO- L'occhio caldo del 
cielo. con D Malor.e A 4 44 
ARGO: I nioionz/aii. con Nino 
Manfredi C 44 

ARILI.' Due maliosi contro \1 
Capone, con Franchi-Ingr.i—ia 

c ♦ 

ATI. INTK : Merletto di mezra- 
nolle. on D D.i\ G 44 
At OlSILs: l n dollaro dono- 
re. ion J Uaine A 444 
AI RF.O: Sherlock llolntes notti 
di terrore, con J Neville 

(VM lrt) G 44 
AI SONIA: La grande notte di 
Ring», con W. Bergrr A 4 
1 AVANA: Haleari operazione oro 
con J S«-rnas SA 4 

AA'ORIO : Il vendicatore del 
Mavas 

BEESITO : Balearl operazione 
oro. con J Scrnas SA 4 
BOITO: Operazione Goldman. 

con A. Daw»nn A 4 

IIR \sii. - Da o*7 Intrigo a Li- 
f sbona, o.n B Halsey A 4 


URISTOE: I.a ma pelle o la mia 
con F. Stilati a DU 4 

BROADtt.AY: I gaugstets 
CALIFORNIA: Bali-ari upera/io- 
ne urn. con J. Si-mas SA 4 
CASTELLO: Tutti liisienie ap- 
passionalamciitc. con J An¬ 
drews M 4 

CINESTAIl: Rose rosse per An¬ 
gelica 

( I.Olili): Agente 777 missione 
Summerganie 

COLOR ADO' Tnpkapi. con P 

l'stmov (! 44 

(ORAI.LO- la legge del piu 
Iurte, con G Foni A 4 

CRISTALLO: Spionaggio a Wa¬ 
shington. 1 on R. V.iuglni G 4 
DEI LI. TERRAZZE: 117 bat¬ 
taglione fi'assalto. con J Pi r- 
1 in DK 4 

DEL A'ASCEI.LO: 11 caro estinto 
con R Steigei 

( VM 16) SA 4444 
DIAMANTE: 'lutti insieme ap¬ 
passionatamente. ioti .1 Au¬ 
di e vvs M 4 

DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: 30 Winchester pei 
FI Illaidii A 4 

ESPERIA- Rose rosse per Ange¬ 
lica 

I.SPERO: I 'uomo (Il ferro, con 
R Hudson DK 4 

TOGl I ANO : 11 magnifico cor¬ 

nino. con l' Diguazzi 

(VM 14) SA 44 
GIULIO CESARI': quo v .ulls" 
con R Tav fin SM 4 

IIARI.EM' Un mostro e mezzo. 

con Fi aiit'hi-lng! assi.i C 4 

IIOL1.A AAOOD' Dan fi terribile 
con R Hudson A 4 

IMPERO: t reole Tfiiv Ineilnle 
INDINO: Dolile) doline dolo. 

con T Kendall A 4 

JOLLY' 1 a pantera rosa con 
D Niven S A 44 

IONIO Da Isiamlml ordine fil 
tu cfilei e 

I \ l'ENICE" Cai Ballon con .1 
Fonda \ 44 

I.EIILON : Peter Pai» DA 44 
NI'.A'ADA Come svaligiammi) la 
Banea d'Ilali.i. con Ftanclu- 
lngi.issia C 4 

N1\G.\R-A: l morituri, ioti M 
Piando l»R 4 

NUOVO- L'Isola In iapo al mon¬ 
do. con R Podestà 

(VM 13) DR 4 
NI OVO OLIMPIA' Il corpo 

(VM 13) s 4 
PALAZZO: Nessuno mi può giu¬ 
dicare. con C Caselli M 4 
PAI.I.ADIUM: Sette spose per 
sette fi.itelli, ioti .1 Porseli 

M 4 4 

PLANETARIO: Siena (bumba 
con C Heslon A 4 

PRENKS'IE: Balearl operazione 
oro. con J Scrnas SA 4 
PRINCIPE: New A'ork chiama 
Siipeifiiago. con R Danton 

A 4 

RI Al. IO: A agone letto per as¬ 
sassini. con Y Montami G 44 
Iti BINO: I I mescli aioli, imi \ 
W,s t A 4 

SAA'OIA II lane estinto, con K 
Stingi 1 (VM 13) SA 4444 
SPLENDI!): I.a calda pelle, con 
L Mai tinelli (VM 13) SA 4 4 
SVITANO: New A'ork pi* ss 

operazione fiullarl, con K 
Rvan G 4 

TIRRENO: Sfida a Glurv Cliv. 

con S Barki 1 A 4 

TRI ANON: Tutti Insieme appas¬ 
sionatamente, con .) Audi cms 

M 4 

Tl'SCOI.O: La rapina del seco¬ 
li». con T Curii* G 4 

ULISSE: Chiuso per tesiamo 
AERI! ANO: Kiss Kiss... Bang 
Bang, con C. Gemma SA 4 


ARENE 


AIRONE: 

hm.itra 
AI-ASK A 


ACIEI.A: Fratelli senza paura. 

1 on R Tav loi A 4 

ALABAMA: Il segno del covote 

A 4 

AURORA: la storia del generale 
Uuster 

CASTELLO: Tutti insieme ap¬ 
passionatamente, con J Au¬ 
di cu s M 4 

CORALLO: la legge del piu 
finte, con G Foni A 44 
COLOMBO: Fluivo Caruso, con 
M Lonza DR 4 

COLUMBI S: A'orrel non essere 
ricu. con S Dee S 4 

DELLE PALME: Maciste nelle 
miniere di »e Salomone 
DON BOSCO: Agente SJS ope¬ 
razione Uranio, con T. Alder 

G 4 

ESEDRA MODERNO: Il Dr. 
Gofilloot e il misti o agente 
HO e l/l (puma) 

TEI 1\: La dove scende il sole. 

con S Clanger A 4 

LUCCIOLA: Agente SIS opera¬ 
zione Uranio, con T. Aitici 

G 4 

MENICO: Jolmnv enfiar, con 
J Ut au foni A 4 

NEA’ADA' Come sv aligianimo 1* 
banca (Cimila, con Franchi - 
Ingiassm c 4 

ORIONI.: I a nave pln scassata 
dell'esercito, con .1 Lemmon 

C 4 

PIO X: I promessi sposi, con I 
(■an.mi DR 4 

ItC.Gll.l. V Spia S0\ missione In¬ 
fernale G 4 

S. BASILIO: Dossier 107 mitra 
e diamanti 

TARANTO: Da qui alCeiernltà, 
con B Laucasiei DR 444 
TIZIANO. Sllvestm e Gonz.ilet 
v imitili 1 c vinti DA 44 

Sali* parrocchiali 

HIT I. ARMINO: Il figlio rapilo 
COLOMBO' I nino (Mi liso con 
M I onzo DR 4 

( Ol.UMIIl S: A'orrel non essere 
ricca, con S Dee S 4 

Ol.l I 1 . PKOATNCIF' Furia In¬ 
diami. 1 on V M itine \ 44 

DI.GI I S(TIMONI Samlnk mn- 
eisie della giungla 
DON BOSCO: Agente SIS ope¬ 
razione Uranio, con T Alder 

G 4 

DUI MACELLI' Stanilo e olilo 

U 4 4 

EUCLIDE: Simbail e I sene sa¬ 
raceni 

MONTE OPIMO: Un napoletano 
d'Amerli a 

NOMENTANO: Gli implaeahili. 

con J Russel Dlt 4 

ORIONE: La nave più scassata 
dell'esercito, con J Lemmon 

C 4 

PIO X: I pi omessi sposi, con I 
Gannii! OR 4 

RIPOSO: ouel cerio limi so che 
imo D U.iv S 44 

SAURO CUORI ' I ammiraglio 
e uno strano pesce SA 4 
SAI.A 'I II A S PONTINA: Zorrn 
cimilo Maciste, con I* Ih ire 

SM 4 

S FELICE: I e orde di Geligli 
Khan SM 4 

TIZIANO: Silvestro e Guuzalei 
vincitori e vinti DA 44 
AMICI l'S: Cimimi d) Laramle. 
con .1 Stew.ut A 4 


Forze visioni 


ACUTA: fratelli senza pania. 

con R. Taylor A 4 

ADULATINE'. Sedotti e bidonati 
con Fr.un lii-Ingi.issi.i C 4 
APOLLO: I a taglia, con M. Vini 
Svdim I)R 44 

AURORA: I.a storia del gene¬ 
rale Cusici 

I.A STORTA: Non smi degno ili 
te. con G Moiandi S 4 
COLOSSEO : Controspionaggio 

Itanger's nttacK. con II Lang 

A 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Sinfonia per 
(lue spie, con II l.ang A 4 
DELLE RONDINI: Rita la figlia 
americana, con R Pavone 


(lue spie, con II Lang A 4 
DELLE RONDINI: Rita la figlia 
americana, con R Pavone 

M 4 

DORI A ' Manncs* sangue e glo¬ 
ria. con .1 Mitchum A 4 
ELDORADO: I gangstrrs 
I ARNESE. Chiusui.i estiva 
FARO: I tromboni ili Fra* Dia¬ 
volo. con D Togn.iz/t C 4 
ODEON: I.o sccrilfo implacabile 
ORIENTI . Gli invasati, con J 
Ilari 1 * DR 44 

PERLA* Per una manciata d'oro 
PLATINO: Se non avessi piti te 
con G Morandi S 4 

PRIMA PORTA- Altissima pres¬ 
sione 

PKIMAA'KHA: fa mano vendi¬ 
catrice 

RECH I \: Spia Sm missione in¬ 
fernale G 4 

RENO: Cincinnati Kld. con S 
Me Quecn IIR 44 

ROMA: Agente spaziale K 1. con 
G Nadir (VM 14 ) \ 4 

SALA UMBERTO: Una nave 
Olita matta, (un R W.ilkcr ji 

SA 4 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ESAL¬ 
ACI S : Cassio. La l'eiiice, Nuovo 
Olimpia. Planetario. Pla/n. Pri¬ 
ma Porta. Roma. Sala Umberto. 
Tiziano. Ttisenln. TEATRI: Tea¬ 
tro Romano ili Ostia Autie.i. 

A illa Atdolirauilinl. 

ANNÙNÒT EGÒN0MicV 

2 ) "capitali societa ^l" s o 

PRESTITI mediante cessione sti¬ 
pendio operazioni rapide antici¬ 
pazioni speciali condizioni ai di¬ 
pendenti comunali TAG via l’cl 
lircenn 10 

AUTO CICLI • SPORT 

4) L 50 

FACILISSIMO procurarsi ottime 
autovetture nuova F’ial oppine 
usata qualsiasi inarca: basta ri- 
volgersi piazza I.iliertà Doti Gran¬ 
dmi Firenze 


e \t'j • e • c -ri 


ENDOCRINE 

Gabinetto mtdtco pei la cura 
di Ile « «ole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali dt origine ner¬ 
vosa psichica, andocrina (oeu- 
rastenla deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrimo¬ 
niali Doti. P. MONACO. Roma 
Via AMmlnale. 38 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, plano se¬ 
condo Ini 4 Orario 9 - 12 , tfi -)8 
escluso il sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi Fuori orurto, 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi «I riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel 471 110 (A ut. 
Cnm Roma 16019 del 25 otto¬ 
bre 195fi) 


NEL N. 31 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


| Frana di una politica (editoriale di Gian Carlo 
Paietta) 

| Lo scoglio di Bonn (di Sergio Segre) 

| Atmosfera nuova nel mondo sindacale — 
colloquio con Agostino Novella 
I La « carta ideologica »» del PSI-PSDI (di Renzo 
Lapiccirella) 

| Agrigento: una necropoli di cemento armato 
(di Giorgio Frasca Polara) 

| Effetti del MEC verde (di Diamante Limiti) 

) Novosibirsk, capitale del metodo scientifico (di 

Valentino Parlato) 

| Dagli USA in Vietnam anche degli italiani 
) Gramsci e il partito tra il 1929-1937 
| Poesia e Verbo Essere (di Giansiro Ferrata) 

| La repubblica di Montefiorino (di Arturo Co¬ 
lombi) 

) Marx pre-atomico (intervista con Maurice 
Dobb) 

IL CONTEMPORANEO N. 7 
Bilancio delia diffusione dei !ibro tascabile 

P La cultura in tasca di Edoardo Faidini 
) Tascabili e periodici di Gennaro Barbarisi 

) Lettori possibili e lettori invisibili di Ottavio 

Cecchi 

) I contemporanei nei tascabili di Gian Cario 
Ferretti 

) La logica del sistema di Roberto Lerici 
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LETTERATURA 


ARCHITETTURA 


Attraverso la ricostruzione di Giorgio Luti 

Le riviste letterarie 
italiane dal 1920 al 1940 

La politica culturale del fascismo ondegg iò fra la richiesta d'un'« arte fascista » e il 
favoreggiamento d'un'« arte pura » che non desse fastidio al regime 


UN SAGGIO DI CARLO AYMONINO 


Origini e sviluppo 
della città moderna 

Stimolante e discutibile contributo all’analisi delle relazioni fra politica 

e urbanistica nei loro autonomi campi d’azione 


Il recente volume di Giorgio 
Luti. Cronache letterarie tra 
le due f/nerre (Bari. Laterza. 
1966, pp. 278. L. 2.200) pre¬ 
senta un notevole interesse e 
costituisce, senza dubbio, un 
contributo prezioso alla siste¬ 
ma/ione di una materia por 
molti aspetti ancora sfuggente 
p non sufficientemente decan¬ 
tata. Il libro dopo aver ana¬ 
lizzato l’esperien/a della Ron¬ 
da, passa alle riviste di Go¬ 
betti e poi a Solario per ap 
prodare, alla fine, all’inquie¬ 
to ed equivoco travasilo del 
l’ultima generazione preceden¬ 
te la seconda guerra mondiale 
divisa fra i miti del regime, 
la fronfia all’interno del fa¬ 
scismo e le intransigenze del¬ 
l’antifascismo. TI profilo sto¬ 
rico è persuasivo (anche se 
non è del tutto originale). Il 
Luti vede bene la differenza 
che separa il « richiamo al¬ 
l’ordine » della Ronda da anel¬ 
lo proclamato da Gobetti. For¬ 
se concede un po’ troppo alla 
esperienza stilistica della pri¬ 
ma. sfumando e problematiz¬ 
zando il giudizio del Garetti, 
che nella sua netta chiarezza 
risultava molto più sicuro. 
Perché l’atteggiamento di con¬ 
servatori consajHH’oli che ave¬ 
vano i rondisii sul piano po¬ 
litico e sociale, ispira anche 
11 loro programma letterario 
e rende molto meno valida di 
quanto non apparve ai con¬ 
temporanei la cosiddetta loro 
« lezione di stile ». Gli idoli 
polemici dei rnndisti sono i 
futuristi, i dannunziani, i vo- 
ciani: insomma la letteratura 
chiassosa e avanguardistica 
che credeva con una formula, 
con un messaggio, con un’av¬ 
ventura intellettuale di risol¬ 
vere i problemi più angoscio¬ 
si della società. Ma, questa 
polemica rondesca non si ap¬ 
punta" contro la matrice irra¬ 
zionale di qualche esperien¬ 
za letteraria, bensì contro gli 
aspetti più esterni, in specie 
quelli della lingua e dello stile. 
Tnsomma quei movimenti, e 
soprattutto i futuristi, sono 
messi sotto accusa per la ri¬ 
voluzione che hanno portato 
nel lessico, nel periodo, nelle 



Chi sono 
gli oppositori 
di Johnson? 


L’America 

del 

dissenso 


a cura di 

Gianfranco Corsini 


pp 324 L 1500 

VI è una parte dell'Ame¬ 
rica che lungi dal cullar¬ 
si nel mito della propria 
opulenza preferisce oggi 
porsi Interrogativi azzar¬ 
dati respingendo catego¬ 
ricamente i miti del pas¬ 
sato e del presente 


Robert Kennedy, Ful- 
bright, Kennan, 
Snow, Mailer, Spock, 
Galbraith, Morgen* 
thau, Feiffer, Geno* 
vese, Mumford e i 
giovani della « nuova 
sinistra » propongo* 
no le loro alternative 
alla guerra, alla di¬ 
scriminazione razzia¬ 
le. alla povertà. 


Editori Riuniti 


buone creanze stilistiche, nel¬ 
la grammatica. Giustamente è 
stato osservato che mettere a 
fuoco il valore sostanzialmen¬ 
te reazionario della scapiglia¬ 
tura post vociana, del vitali¬ 
smo dannunziano e dei fuochi 
fatui futuristi avrebbe potuto 
voler dire porre in luce anche 
la natura insidiosamente rea¬ 
zionaria del fascismo, esterior¬ 
mente anarchico e populista, 
ufficialmente patriottico e na¬ 
zionale. intimamente demago 
gico e « illiberale ». Ma tale 
messa a fuoco non poteva es 
sere opera dei rondisti che 
repugnavano dai disordine for¬ 
male di quei movimenti cd era¬ 
no invece, loro parenti stretti 
sul piano ideologico. Voglio 
dire che al pari dei vociane 
dei dannunziani e dei futuristi 
essi avevano una concezione 
irrazionale della realtà che li 
circondava, un senso di soli¬ 
tudine e di vuoto, sui quali 
costruivano i loro arabeschi 
formali, preziosi ed ironici. 
Decaduti anch’essi. dunque: il 
loro classicismo, lungi dal ri¬ 
farsi davvero alla tradizione 
classica caratterizzata dal do¬ 
minio della ragione, ordinatri¬ 
ce e moderatrice, sugli affet¬ 
ti. può essere piuttosto para¬ 
gonato aU’esigenza di perfe¬ 
zione tecnica e verbale che 
sorge spesso dal caos di una 
concezione decadente della vi¬ 
ta. E nell’immediato dopoguer¬ 
ra. più che mai. una proposta 
veramente classicista non po¬ 
teva scompagnarsi da una con¬ 
cezione razionale e illuministi¬ 
ca (e quindi democratica) del¬ 
ia società nazionale. Queste 
cose, naturalmente, il Luti le 
sa benissimo (la nostra im¬ 
pressione che egli conceda un 
po’ troppo alla lezione di stile 
delia Ronda è determinata da 
sue osservazioni marginali e 
non dalla linea del suo discor¬ 
so principale): tanto è vero 
che egli sa cogliere il valore 
d’impegno totale clic la difesa 
della letteratura e la polemi¬ 
ca contro !c avanguardie del 
primo decennio del secolo as¬ 
sumevano nel Barelli di Piero 
Gobetti. 

Il programma del Baretti è 
un programma difensivo, prò 
prio di chi. uscito sconfitto 
dalla grande prova contro il 
fascismo, cerca di salvare il 
salvabile, di mettere al sicuro 
per lo meno alcuni valori ele¬ 
mentari (la qualità letteraria, 
la dignità dello scrittore, la 
purezza dell'arte dalle intru¬ 
sioni di una politica e di una 
vita pratica corrotte e servili). 
E nello stesso tempo è un pro¬ 
gramma europeistico, piena¬ 
mente consapevole della cari¬ 
ca rinnovatrice e antifascista 
che avrebbe rappresentato per 
la nostra cultura il collega¬ 
mento con le più sofferte espe¬ 
rienze dell’Europa contempo¬ 
ranea. Il richiamo, dunque, 
alla serietà professionale del¬ 
lo scrittore, non era un appel¬ 
lo a un gusto formale tanto 
raffinato quanto vuoto, non 
era il risultato di un atteggia¬ 
mento scettico, distaccato e 
qualunquistico, ma Limito a 
quel rigore intellettuale e a 
quella severità morale che Go¬ 
betti (con i suoi maestri Sal¬ 
vemini. Amendola. Croce e 
Gramsci) voleva divenisse pa¬ 
trimonio di tutti gli italiani. 
Ne consegue — e anche que¬ 
sto il Luti sa vedere con chia¬ 
rezza — che nell’impegno sti¬ 
listico e caratterizzante tanta 
parte delia letteratura del 
ventennio, bisogna sapere di¬ 
stinguere il gioco formale so 
stanzialmente gratuito dalla 
difesa dei valori letterari co¬ 
me difesa dei valori morali 
e civili Eccellente a questo 
proposito il capitolo dedicato 
a Solario .che rappresenta 
forse il modo più importante 
per comprendere esattamente 
la dimensione di quei proble¬ 
mi. mentre è da lamentare la 
scarsa attenzione dedicata al- 
Yltalìa letteraria (nel periodo 
in cui venne diretta da G. B. 
Angioletti) dove sì sarebbero 
ritrovati — sotto una diversa 
angolazione — problemi molto 
simili a quelli che sì agita¬ 
vano sulla rivista fiorentina. 
Gli ultimi capìtoli del volume 
ci appaiono mono sicuri e pre¬ 
cisi. quasi frutto di una pri¬ 
ma approssimazione (anche se 
assai pregevoli sono le pagine 
dedicate al Sclraqqio di Mac- 
cariì. Anche in questo caso 
il Luti sa cogliere i termini 
generali del problema, il vol¬ 
to ambiguo o. se si preferisce, 
ambivalente di quella lettera¬ 
tura nei confronti del regime 
fascista. 

Un’arte fascista proclamava 
di volere 900. ma nello stesso 
tempo con il suo cosmopoliti¬ 
smo contraddiceva l’esigenza 
del regime fascista di richia¬ 
marsi alia tradizione italiana, 
di esaltare un primato ita¬ 
liano, di seguire una politica 
autarchica anche nel campo 
culturale. L’autonomia del fe¬ 
nomeno artistico veniva affer¬ 


mata, invece, dagli scrittori 
della prosa d'arte e, in questo 
senso, essi approvavano una 
linea di resistenza al tenta¬ 
tivo del fascismo di asservire 
la letteratura ai propri fini 
propagandistici. Ma. d’altra 
parte, il rifugio nella bella 
pagina e la fuga dalla realtà, 
potevano far comodo a un regi¬ 
me che proprio nella defor¬ 
ma/ione della realtà fondava 
gran parte del suo potere. 

Voglio dire che in tutte que 
ste manifestazioni letterarie — 
sia pure in misura diversa a 
seconda dei casi — s'intrec¬ 
ciano momenti di appoggio o 
di fiancheggiamento del regi¬ 
me fascista a elementi di op 
posizione. Tanto che la poli¬ 
tica culturale del fascismo on 
deggiò spesso fra i due poli 
delia richiesta di un’arte fa¬ 
scista (che esaltasse le impre 
se del regime) e del favoreg¬ 


giamento di un'arte pura che. 
per lo meno, non desse fasti 
dio al regime. Tuttavia, se i 
termini generali del problema 
sono abbastanza chiari al Lu 
ti. più confuso appare il qua 
dro delie varie manifestazio 
ni letterarie in questo periodo 
Dipenderà probabilmente dal 
fatto che il materiale, qui. è 
ancora incandescente e fluido 
o. forse, cosa più probabile, 
dal fatto che quelli sono av 
venimenti che la mia genera 
zione ha vissuto direttamente 
e che appariranno sempre 
sfuocati in una ricostruzione 
storica obiettiva rispetto al ri¬ 
cordo delie lotte, delle passio¬ 
ni e delle speranze che allora 
abbiamo sostenute o alimen 
tate. Tanto più che erano gli 
anni della nostra giovinezza. 

Carlo Salinari 


schede 

PUBBLICATO DA « VIE NUOVE » 

Un fumetto USA 
anti-Johnson 

Me Namara, Humphrey, Dean Rusk, Lady Bird, ecc. 
alla ricerca di Super Johnson misteriosamente 

scomparso 



Fare un discorso sul mito della « grande società » americana, 
sulla sua opulenza, sulla efficienza < infallibile » delle sue strut¬ 
ture. tutti elementi che costituiscono un ombrello « anti-ansia » per 
l'americano medio, è una sorta di impegno che potrebbe essere 
soddisfatto solo in un libro, estremamente testuale ed analitico, o in 
un saggio che dovrebbe essere frutto comune di sociologi, econo¬ 
misti. osservatori politici, li fumetto, invece, con la sua potenza 
demistificatrice sostenuta da immagini-massa e da frasi slogans. 
trova una scorciatoia tutta sua. che anticipa e « sbefTeggia » U mo¬ 
mento analitico. 

Ma resiste il fumetto quando esso esce dalla tematica avventu¬ 
ristica. fantascientifica, e diventa politico? Una verifica originale, 
persuasiva, dell'ampiezza d'impiego di tale linguaggio ci è dato 
da un fumetto che. in album-inserto, è pubblicato da « Vie Nuove ». 
nel numero in questi giorni nelle edicole. Si tratta di un fumetto 
americano, edito a colon ma naturalmente tradotto in italiano, dedi¬ 
cato appunto alla grande società americana. Gli autori della diver¬ 
tente stona hanno utilizzato gli ingredienti, i personaggi più usuali 
di tale « letteratura ». mettendoli al servizio delle avventure e delle 
sfortune politiche del gruppo dirigente amencano e dei suoi opposi¬ 
tori. che pur rientrano nel sistema. La grande società, infatti, mito 
noiosamente johnsoniano. qui diventa attraverso la parola Grande 
(Creai , in inglese) e con l'uso diverso e allusivo delle iniziali, il 
Group Resigned to End all Threats (Gruppo Designato a Scongiu¬ 
rare tutte le Minacce), cioè un gruppo dirigente che si regge, anche 
in mezzo alle sue contraddizioni. suU'offerta propagandistica della 
sicurezza che esso intende offrire agli americani e al mondo occi¬ 
dentale. 

Le minacce vengono da tutte le parti, e t vari rumetti che si 
susseguono nefi'album ne fanno drammatica e ironica testimonianza, 
ma alla fine è sempre il Super Johnson che vince, e così, come 
appunto scrivono gli autori. « gli uomini del mondo intero dormono 
tranquilli perché sanno che i cattivacci non potranno far loro alcun 
male, fino a quando l'uomo dai superpoteri veglierà su di loro ». 
Naturalmente, attraverso U racconto demistificatorio, l’invito al 
sonno tranquillo è tutt'altro che garantito. Il Super Johnson, infatti, 
una mattina, dopo aver bevuto la sua rituale spremuta d'arancio e 
mangiato il suo uovo bothto alla cottura di tre minuti e quattro se¬ 
condi. angosciosamente scompare Si riunisce la Great Society, cioè 
il gruppo contro le minacce, nel quale sono chiaramente raffigurate 
le facce di Me Namara. Humphrey. Dean Ru«k. l-ady Bird. ecc. e 
decide di spargersi in vane zone del mondo alla ncerca del presi¬ 
dente mistenosamente spanto 

I particolari viaggi dei singoli personaggi dànno luogo a van 
episodi e disavventure, che riassumono tutti i « dispiacen ». cioè le 
implicite minacce, nella politica interna ed estera americana. Cosi 
Dean Rusk si sospinge fino in Francia, nelle vesti di «cavaliere 
mascherato ». ma viene destinato da Gauilefinger. cioè da De Gaulle 
inquadrato alla 007. al supplizio della bomba — quella bomba atomica 
francese, orgoglio del generale — la cui corda è rosa dal tarlo 
della NATO 

Me Namara. invece, che si è nascosto aU’intemo della ruota 
di un aereo, cade preda del « malvestito, malnutnto e fanatico eser¬ 
cito cinese ». che egli avrebbe voluto distruggere, insieme all’eco¬ 
nomia del paese di Fu Man Lai (cioè di Ciu En Lai), « molto tempo 
fa ». Invece ora si accorge che l’esercito cinese non è un nemico 
ordinano e che distruggere la Cina è una cosa piuttosto dura 
e azzardata Cosi dunque cade la « grinta » di Me Namara. Altn 
« squarci » riguardano Fidel Castro. Goldwater. Robert ed Edward 
Kennedy, il capo del Ku KluxKlan. ecc. 

Ma alla fine il Super Johnson, la cui forza fisica dominatrice 
era stata annullata da una pietra magica, come appunto avviene 
nei fumetti a Nembo Kid. toma a « volare » sulla spinta del suo 
superomismo e salva tutti t membri della Great Society m disgra¬ 
zia. Gli americani, dunque, possono dormire tranquilli, ed anche 
il « mondo libero ». 



Il quartiere Tuscolano a Roma 


La collana di studi monogra¬ 
fici « Polis ». inizia, opportuna 
niente, con la pubblicazione del 
noto saggio di Carlo Ammolli¬ 
no: « Origini e sviluppo della 
città moderna ». 

Va imianzifullo notato che 
merito di Ammollino è di aver 
conclusivamente denunciato e 
provato « l'astrattezza generi 
ca » della maggior parte degli 
urbanisti che, informati agli 
slogan del movimento tnoder 
no in architettura, si sono li¬ 
mitati ad affermarli e tal volta 
ad applicarli, episodicamente 
e meccanicamente, rinunciali 
do ad ogni revisione critica 

Per affermare nuove ipote 
si di ricerca Ammonivo elabo¬ 
ra acutamente un'analisi del 
processo di formazione della 
città industriale e speculati¬ 
va, che conduce alla visione 
del carattere settoriale della 
città moderna, fondata sulVan 
titesi tra città e campagna, 
rappresentativa delle classi 
dominanti, escludente la parte 
di fatto quantitativamente più 
importante della città stessa, 
ed a questa economicamente 
necessaria, destinata alla resi 
denza delle classi maggiorità 
rie: parte di città che Ammo¬ 
llino incisivamente definisce: 
« città inesistente: problemati¬ 
ca di partenza per ogni riiino 
vaia ipotesi di sviluppo ». 

La città industriale capitali¬ 
sta, improntata alla Parigi di 
Hausmann, organizzata su per¬ 
corsi prevalenti, continui, pun¬ 
tualizzati dalle attrezzature di 
rezionali, risolve funzionalmen¬ 
te e rappresentativamente gli 
interessi ed » rapporti della 
borghesia, in una dimensione 
che respinge e sempre mag¬ 
giormente decentra, nello spa¬ 
zio e nella partecipazione, i 
quartieri e le periferie popo¬ 
lari, cui conseguentemente: si 
applicano tipologie urbanistico 
edilizie particolari, soggette ad 
una legge economica diversa 
da quella che produce il vol¬ 
to della città borghese minori¬ 
taria ed egemone. 

Il tentativo di recupero del¬ 
la parte subalterna della città 
ha polarizzato l'attenzione de¬ 
gli urbanisti da Morris ai no¬ 
stri giorni, nei limiti di un im¬ 
pegno soprattutto morale, ideo¬ 
logicamente concluso, nonostan¬ 
te ogni presunzione, nella sfe¬ 
ra culturale e politica deter¬ 
minante la città speculativa. 

E' la ricerca di soluzioni par¬ 
ziali, difensiva dei livelli ba 
se di organizzazione e di vita 
dei lavoratori, che non sovver¬ 
te l'organizzazione della città 
speculativa, ma la completa e 
ne risolve alcune carenze nella 
sempre più complessa rete di 
funzioni specializzate, in parti¬ 
colare dei consumi e del traf¬ 
fico. 

In questo ambito vanno po¬ 
sti anche i più illuminati tenta¬ 
tivi di soluzione del bifronti- 
smo: residenza operaia e cit¬ 
tà speculativa: la proposta 
di « Citò industrielle » di Gar- 
nier, l’esperimento condotto 
dalla Amministrazione sociali¬ 
sta di Vienna, nel 1919 1929, 
con l'inserzione di residen¬ 
za economica nell’aggregato ur¬ 
bano dominante, in reciproco 
condizionamento. 

L’impostazione sovvertitrice 
del problema della città risale, 
secondo Aymonino. ad Engels 
che argomentando l'esigenza di 
trasformazione di tutti gli al 
loggi urbani, e non soltanto 
l'interazione della residenza 
operaia in un contesto immu¬ 
tato. dà fondamento all'ipote¬ 
si di una nuova città ove la 
parie soggetta, la città ope 
raia. divenga organizzativa¬ 
mente prevalente e catalizza¬ 
trice dell'assetto urbano. 

La condizione politica rivolu 
zionaria in Unione Sovietica, la 
proprietà pubblica di tutto il 
suolo, consente di verificare in 
esperienze diverse la nuova 
ipotesi. Le città lineari, teoriz¬ 
zate o sperimentate, il siste¬ 
ma di urbanizzazione continua 
del territorio in relazione alle 
linee di energia e di trasporto 
elaborato dalla SASS. il piano 
regolatore di Mosca del '32. co 
stituiscono diverse proposte di 
ristrutturazione globale della 
città, in parallelo con la rivo 
luzione sociale in atto, che in 
dirizzano anche le realizzazio 
ni posteriori. 

Aymonino nota come la città 
sovietica, nel lungo travaglio 
sperimentale, pur avendo con 
quistato nell'integrazione delle 
componenti, una c notevole uni 
formità urbano attrezzata ». 
non risolve la questione di fon 
do: della dicotomia tra città e 
campagna, dei rapporti tra 
città e territorio, riflettendo la 
mancata realizzazione di un 
rapporto non subordinato tra 
agricoltura e industria, di equi¬ 
librio tra le due produzioni: 
prospettiva in cui va vista la 
concreta realizzazione della cit¬ 
tà socialista. 

L'analisi della storia della 
città, condotta da Aymonino, 
i chiara e per molti versi il¬ 


luminante, ed indica precise 
ipotesi di ricerca per la città 
futura: il superamento del fun 
zionalismo settoriale dell’orga 
nismo urbano, l'eliminazione 
del contrasto tra città e cam 
pugna, nell'invenzione di una 
struttura nuova come contenti 
to e come forma, caratteristi 
camente urbana in ogni sua 
parte, in continuo complesso 
sviluppo: capace dell'inseri¬ 
mento nel sistema della cam 
pagna come scelta alternativa, 
in uguali condizioni di livello 
di vita; potenzialmente idonea 
€ ad accogliere, riflettere ed 
esprimere le cento maniere 
diverse di interpretare la real¬ 
tà odierna ». 

Realtà dinamica in cui. è 
inoltre da notare, lo sviluppo 
del settore terziario, il molti¬ 
plicarsi dei lavoratori-impiego 
ti è il fenomeno più appariscen¬ 
te. dilatante con rapidità estre¬ 
ma. e con diversi accenti, la 
problematica di rapporto tra 
la città dominante, regolatrice 
a suo fine dell'economia e del 
la cultura, e l’intorno residen 
ziale. Con il presentarsi con¬ 
temporaneo di due fenomeni 
nuovi capaci di una nuova de 
terminazione del rapporto cit¬ 
tà-campagna: la ruralizzazio- 


Una nuova espressione si va 
imponendo nel mondo scientifi¬ 
co della medicina del lavoro in 
Italia e tanto più all'estero, 
« l'ergonomia ». che sarebbe Io 
studio deU’adattamento del la¬ 
voro all'uomo per ottenere la 
situazione più favorevole ai 
benessere dei lavoratori ed in 
sieme all'economia collettiva, 
rovesciando il rapporto attua¬ 
le che vede invece l'uomo adat 
tato ai lavoro. 

Secondo questa nuova scien¬ 
za, o meglio questa nuova ap¬ 
plicazione delle scienze (medi 
cina. psicologia, ingegneria, 
ecc.) il problema della sicurez 
za del lavoro non dovrebbe 
più essere affrontato solo a 
valle, cioè a macchina già in 
movimento, bensì a monte, ai 
momento in cui si progetta la 
macchina, si prepara l'ambien¬ 
te di lavoro, si decidono le 
mansioni e i turni Appena su¬ 
bito evidente che pregiudizia 
le assoluta della validità e del 
la reale applicazione di questi 
principi innovatori è quella di 
ottenere la pubblicizzazione de¬ 
gli istituti e dei centri che si 
dedicano alla ricerca e allo stu 
dio. per evitare che ancora una 
volta sotto il manto togato di 
ermellino si nasconda in realtà 
l'ipocrisia dell’interesse privato. 

In una fase di passaggio dal 
la razionalizzazione all'automa¬ 
zione dei processi tecnologici 
come quella che caratterizza il 
momento attuale, sarebbe altri 
menti non poco difficile sfug¬ 
gire alia tentazione di perfezio¬ 
nare la macchina e l’ambiente 
per ottenere piuttosto una mag¬ 


ne cioè di attività fino ad oggi 
tipicamente cittadine, di edu 
fazione, ricerca e decisione, e 
la specializzazione in senso ur 
bano industriale delle attività 
agricole, per le quali è sem¬ 
pre più ridotta l'esigenza di 
spazio produttivo. 

Discutibile appare, peraltro, 
l’analisi condotta da Aymoni 
no sulle relazioni tra politica 
e urbanistica. 

Pur riconoscendo nell'urba 
nistica due campi fondamenta 
li, essenzializzabili nei termini 
della pianificazione territorio 
le e della composizione urbana 
o t town design », cui competo 
no metodologie critiche diver 
se, Aymonino ricompone i due 
termini in una disciplina spe 
cifica. l’urbanistica, cui riven 
dica capacità di c previsioni al 
Unenti i fatti urbani stessi ». 
di autonoma elaborazione, che 
può. o meno, trovare coinci 
denza con l'elaborazione poli 
tica. 

Ci sembra che un’analisi più 
attenta dei due termini dell'ur¬ 
banistica accolti da Aymonino: 
pianificazione territoriale e 
composizione urbana, possa pa 
tesare un nesso qualitativa¬ 
mente diverso tra questi e la 
politica, ed in conseguenza una 


giore produttività per l’impren¬ 
ditore che una maggiore sicu¬ 
rezza per il prestatore d’opera. 

Come realizzare nel nostro 
paese, ed in genere in tutti i 
paesi a regime capitalistico, un 
sistema e delle strutture che 
possano dare a» lavoratori la 
garanzia che non si compia an¬ 
che questa operazione scienti¬ 
fica ai loro danni, è impresa 
tanto ardua che meriterebbe 
ben altro impegno di quello che 
oggi si tende in genere a de¬ 
stinare alla realizzazione del 
« fondamentale diritto » alla sa 
Iute. Tutta l’impostazione del 
problema è ancora ben lontana 
da un'analisi e da una critica 
sufficienti a delincare con chia 
rezza le cause di fondo di un 
sistema nel quale è molto piu 
sorprendente che si rompa la 
macchina anziché l'uomo: tanto 
che può essere addirittura cau 
sa di scandalo, più o meno sin¬ 
cero. il solo mettere in dubbio 
che il metodo assicurativo e 
legislativo finora applicato sia 
il più idoneo a trovare la so¬ 
luzione. 

E’ quanto è avvenuto ad 
esempio all’interessante « Con¬ 
vegno sull’Igiene del lavoro e 
sugli inquinamenti industriali » 
organizzato recentemente dal 
comune di Carrara sotto l’egi¬ 
da del Ministero delia Sanità, 
nel quale i rappresentanti del 
INAL e dell’ENPI (che sarebbe 
« la prevenzione » per antono¬ 
masia) si sono sentiti offesi dal¬ 
le relazioni che hanno condotto 
una critica storico-politica al 
sistema di cui i due enti in pa¬ 
rola sono le colonne portanti. 


più complessa relazione tra 
politica ed urbanistica. 

Ad evitare il rischio di con 
trapporre alla semplicistica te 
si dì un rapporto meccanico 
politica urbanistica, asserzioni 
altrettanto semplificatone. 

Una immediata analisi strut¬ 
turale della disciplina urba¬ 
nistica tende a rivelare che 
uno (ed uno solo) dei termi¬ 
ni indicativi: la composizione 
urbana, si manifesta quale for¬ 
ma di conoscenza (od operati¬ 
vità. il che è lo stesso) deter¬ 
minante in senso normativo 
l'oggetto cui si rivolge; espres 
sa pertanto significativamente 
dallo stesso oggetto, qualifica¬ 
to da una coerenza necessaria 
tra gli elementi componenti, 
tra essi e la struttura globale. 
Ira contenuto e forma. 

Conoscenza quindi capace di 
autonoma elaborazione, di prò 
pria storia, per la tendenza ad 
una finalità, comune all'ogget¬ 
to ed al soggetto, che ne co¬ 
stituisce nel contempo la ve 
Tifica: la idoneità ad inserirsi 
in una più ampia struttura del 
lo stesso tipo; al limite nella 
totalità del movimento storico 
culturale. 

La pianificazione come disci 
piina. d'altra parte, può con¬ 


tea disordinata veemenza del 
la loro replica, propria di chi 
è stato troppo risparmiato in 
passato tanto da adagiarsi pi 
gramente al di sopra dei giudi 
zi altrui, non ha potuto però 
smentire le due verità essen¬ 
ziali loro contestate, e cioè per 
il primo. l'INAIL. di essere 
essenzialmente l'istituto di as¬ 
sicurazione degli imprenditori 
contro i rischi delie azioni giu¬ 
diziarie promosse dagli infortu¬ 
nati per responsabilità civile e 
penale, e per il secondo. l’EN 
PI. di essere emanazione diret 
ta dell’Assolombarda prima 
(1R9-4 — auspici e promotori 
principali Pirelli e De Angelis) 
e della Confindustria poi (1932. 
con uno Statuto tipicamente fa 
scista, divenuto legge nel 1938. 
che attribuiva agli industriali 
anche il diritto di nominare il 
Presidente!) Non è a caso che. 
con radici di questo genere, i 
frutti degli studi e delie ri¬ 
cerche contendano immanca¬ 
bilmente il sottile veleno di 
parte che li rende indicesti e 
inattendibili, come le statisti 
che che conducono al sorpren¬ 
dente ed incredibile risultato 
che circa 1*80% degli infortuni e 
malattie professionali sono da 
addebitarsi al cosiddetto c fat¬ 
tore umano » (delicato eufemi 
smo per intendere la responsa¬ 
bilità dei lavoratori), mentre 
solo il 20% avverrebbe per le 
condizioni di lavoro (mai. ov 
riamente, per responsabilità di 
retta deli’imprenditnre). 

Il Convegno di Carrara ha 
avuto fi grande merito di met¬ 
tere, senza la solita misericor- 


stderursi strutturalmente simi 
le alle scienze ed alle tecniche 
scientifiche fisico chimiche, spe¬ 
cifiche e generalizzabili nella 
ricerca di un massimo di miei 
agibilità della sezione di real¬ 
tà cui si applica; non suscet¬ 
tibile tuttavia di processo ali 
tornino, con una sua logica in¬ 
terna, cioè di storia indipen 
dente dalle finalità economiche 
e sociali, pena la sua aliena¬ 
zione. nel distacco e nella dis 
sezione della globalità natu¬ 
rale ed umana. (Come, per por 
tare un esempio macroscopico, 
può accadere alla fisica (pian¬ 
do dall'intclhqenza della ma¬ 
teria perviene alla bomba ato¬ 
mica). 

Quando ta pianificazione ur¬ 
banistica intervenga alla tra¬ 
sformazione della realtà in sen¬ 
so non alienato, e pertanto li- 
berativo della prassi umana, 
quindi finalistico, viene a quali 
fiearsi, oltre il suo ruolo di 
teoria specifica ed autonoma, 
come elemento coerente di una 
più ampia conoscenza, signifi¬ 
cativa e normativa, della real¬ 
tà; in definitiva della politica 
e di una precisa politica di in¬ 
tegrazione 

Quanto accennato vale ad af 
lermare. ancor più che una te¬ 
si. un'esigenza di ulteriore tip 
profondimentn del dibattito sul 
tema del rapporto notifica ur¬ 
banistica. 

Per il pericolo che f« auto¬ 
nomia » prospettata da Agmn 
nino, se non correttamente di¬ 
mensionata nel suo valore qua¬ 
litativo. possa, contro ogni in¬ 
tenzione. avallare un vizio ideo¬ 
logico. denunciato peraltro dal¬ 
lo stesso Aymonino con le pa 
role di Engels: « l'utopia sorge 
quando ci si propone, in base 
alle condizioni attualmente esi¬ 
stenti, di prescrivere la for¬ 
ma in cui dovrebbe essere ri¬ 
solta questa o quella cani rad 
dizione dell’attuale società » 

Parole sempre valide nei con¬ 
fronti degli architetti urbani¬ 
sti che da oltre mezzo secolo 
sulla base della polemica affer¬ 
mazione di Morris: che ì'ar- 
chitettura * rappresenta l’insie¬ 
me delle trasformazioni opera 
te sulla superfice terrestre in 
vista delle necessità umane ». 
ampliando ancor più l'asserto 
dall’ambiente alla società, ten¬ 
dano vanamente a presumersi 
autonomi modificatori della 
realtà 


dia dei consessi scientifici, il 
dito su queste piaghe, arrivan 
do fino a proporre nella mo¬ 
zione conclusiva un'alternati 
va valida che ha ricevuto an 
che l'avallo del Ministro della 
Sanità: nel progressivo supera 
mento del sistema assicurativo, 
che condiziona la legge cosi co 
me la scienza ed il suo svilup 
po. il Comune e la Provincia, 
e tanto più la Regione, rappre¬ 
sentano i nuovi pilastri sui qua¬ 
li deve far perno un efficace 
« Servizio di Medicina e Iricne 
del lavoro » su basi pubblici¬ 
stiche. e non più privatistiche 
come quelle attuali, cosi co¬ 
me indicato dalla «tessa « rac 
comanda7ione * deU’UfTicio In 
ternazionaie del lavoro fin dal 
19-19 

Alla inaccettabile proposta 
ora all'esame del Consiglio Su 
periore di Sanità, secondo la 
quale * il medico di fabbrica » 
vedrebbe istituzionalizzata la 
sua dipendenza dal datore di la¬ 
voro. la mozione stessa contrap¬ 
pone l’attribuzione di ampi po 
teri di controllo e di intervento 
all’UfTieio Sanitario Comunale, 
già oggi possibile attraverso 
una più ampia ed estensiva 
interpretazione delie leggi vi¬ 
genti Solo cosi, sottraendola 
al camuffato interesse priva¬ 
to e restituendola al suoi di¬ 
retti interessati, la medicina 
del lavoro potrà riprendere fl 
cammino tracciatole nella pa¬ 
tria di Ramazzini. Loriga e 
Devoto. 

Mario Cerniamo 


Vittorio de Feo 


SCIENZA 


COS È L’<ERGONOMIA»? 

L’obbiettivo è: adattare 
il lavoro all’uomo 

Un problema che va affrontato nel momento in cui si progetta la macchina, si prepara l’ambiente in 
cui opererà il lavoratore, si decidono le mansioni e i turni • Sotto accusa a Carrara INAIL ed ENPI 
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• Le ’protagoniste della finale. 
A destra: l'Inghilterra (In pie¬ 
di da sinistra, Cohen, Pelers, 
Banks, Stlles, Moore; seduti da 
sinistra, Greaves, J. Charlton, 
Paine, Wilson, Hunt e B. Charl¬ 
ton). A sinistra: la Germania (da 
sinistra, Seeler, Tllkowskl, Sch- 
nellinger, Beckenbauer, Schulz, 
Lutz, Emmerlch, Weber, Held, 
Haller e Goerath). 
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INGHILTERRA 
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Pelers 


Overaih 


Wilson More 

Banks J. Charlton 

Cohen Stlles 

Greaves 

B. Charlton 

Hunt 


Haller Beckenbauer Hottges (Lutz) 

Seeler Shulz Tllkowskl 

Held Weber Schnelllnger 


Ball ' 


Emmerlch 

GERMANIA 

| Arbitro: Dienst (Svizzera) 





Equilibrio e 
incertezza 


La stampa inglese corteggia il direttore di gara svizzero 

Sarà Dienst il grande protagonista 


(ma gli inglesi spenno) della finalissima della Coppa Rimet 


$ 


Da uno dei nostri inviati 

LONDRA. 29 

Una volta, il nome del direttore 
di min partita rii foot ball si seri 
fi 'va di scottilo alle formazioni 
delle due squadre: arbitro il tal 
dei tali, il nome della sua città 
di nascita, e basta Ma oli usi 
e i costumi cambiano. Qui, in 
quest'edizione della eWorld Clip*. 
Vuomo in outcca nera è divenuto 
il persona//i;m più impotantc. 
poiché è stato appunto, lui, il 
fisc/iieltatore. che — il più delle 
volte, quand'erano di scena Viti 
ljlulterra c la Germania dell'ovest 
— Ita deciso il risultato. E. cosi, 
il si/pior Gottfried Dienst — l'ar¬ 
bitro voluto dai tedeschi per la 
finalissima di domani con oh 
inglesi — ci sorride dalle paoine 
di tutti i animali dal Requo Uni¬ 
to. che esaltano la sua onesta 
ftqura. Sicché anche noi. ades¬ 
so, conosciamo vita r miracoli 
del signor Gottfried Dienst. Ha 
quarantaiettc anni, è sposato, ed 
è padre di due figlie Ha giocato 
a lungo nel Basilea, c ha con 
eluso la sua carriera per colpa 
di una lesione ad un ginocchio. 
Eppure, innamorato coinè del 
giuoco del pallone, ha deciso 
di dedicarsi all'arbitraggio, e si 
è presto ben qualificalo Nel giro 
di sui stagioni, ha diretto otto 
centoquarantatrè gare di cui ven 
litro internazionali . tra le quali 
sono le finali della « Coppa dei 
Campioni », che hanno impegna¬ 
lo il Henfica e il Barcellona 
(lUOl, a Berna: 4-2), e l’inter 
e il Bcn/ica (1965 a Milano: 1-0), 
Inoltre, nel suo libro d'oro fi¬ 
gura ta semifinale della « World 
Cu/i * fra la Cecoslovacchia e la 
a Jugoslavia (1962. nel Cile: 
1) 

C'è di piu. Il curriculum vitnc 
onttnua. e perciò sappiamo pu- 
e che il signor Gottfried Dienst 
uno specialista in telefoni auto- 
alici e parla quattro lingue: il 
edt’sco, l'inglese, il francese, 
‘italiano. 

Ha degli hnbbies? 

Due: il motociclismo e il nuoto 

Allora, possiamo esclamare che 
alla maniera dei tradizionali 
ollettini della case cinemalogra 
iclic...) nel ciclo del foot-bnll è 
tata una nuova stella! 

E s'intende che lo scopo della 
stinafa campagna pubblicitaria 
vi signor Gottfried Dienst è m- 
ressalo. La t Foot ball Asso- 
i.itiou », delusa dall'eUminaz’O- 
del signor Ltvan Szolt. che 
vera assicurato t suoi favori 
Ila compagine di AH Ramscg 
ch'incontro con l'Uruguau. h 
eia. dalla parte del pelo, con 
na pachidermica astuzia che 
irebbe diventare provocazione, 
stnnor Gottfried Dienst. spc- 
ondo che faccia le fusa, e agi- 
a come i suoi colleghi che lo 
inno preceduto all'* Empire Sta- 
mm * di UVinbley. particolar- 
icufc sensibili alle richieste di 
ir òtanley Kous di aiutare la 
ompagme di Al) Ramsey che. 
mani, oltre tutto, tornerà a 
iterai alla presenza di S. M. 

graziola regina Elisabetta. 

, se ciò non accadesse, pala¬ 
rne' Eh. aia La FIFA e la sua 
i u popolare competizione sono 
ul filo E sufficiente, infatti, 
n nuovo imbroglio j orche la 
occhia mafioso Federazione c 
i « tVorld Cup » precipitino. 
profondino. E ciò non è reali 
n fendi melili di nessuno Ci si 
uoura, invece, che Sir Starilej 
ou^ - e la sua burattmiana 
ompagma - allertiti della fte 
a protesta del! Urica nella fase 
avno del torneo e dell'attuale 
renella del r.o-, mento di sere* 
ione promosso dal Sud Ame¬ 
rà — comprendano la gravità 
ella situazione c modifichino 
Qlteoaiamento conservatore e 
? a;ior.ar;o 
Si può sperare? 

Chissà 

Il po.:rpar:er segreto, avventi- 
opp: a. un alberoo della peri 
ria della City, non ha airacn- 
o il tìisiacco fra la FIFA e 
con deaerazione panamericana 
nz’ Il siami luan Gano arrel> 
proni iwo a S.r Stanley Hans 
ta iri'j..a {«antica e proposto 
u r.unioni a p-u alto lucilo, 
i lo 'indio * la soluzione dei 
obli ni a.e da ulano i due Enti 
l paino politico i sportivo, sem 
e che - s'intende - la sfida 
i.elusiva della « World Cup » 
risolva con un verdetto omsto. 
'.petroso delle norme. 

Fra ventiquattro ore oh occhi 
■I mondo saranno puntati sui 
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match Varrò, soprattutto, la leal¬ 
tà della competizione. E deci 
suo risulterà il comportamento 
del signor Gottfried Dienst 
Siamo dunque, ad mi assurdo 
tragicomico E' proprio la Ger 
mania dell ovest, rappresentativa 
di un Paese dove non sventola, 
davvero, la bandiera della li 
berta, che diventa l’alfiere della 
indipendenza calcistica, nel seri 
so che una sua sconfitta, prova 
catn da fattori estranei alla tec¬ 
nica alla tattica e all’agonismo, 
darebbe la possibilità alle fede 
razioni di due continenti, di di¬ 
chiarare la guerra alle medio 
evali leggi instaurate da Sir Stan- 


OGGI 
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RADIO 


TV 


La televisione trasmetterà 
oggi in « diretta » Inghiiter- 
ra-Germania Ovest, finale 
per 11 primo posto del cam¬ 
pionati mondiali di calcio, 
il collegamento con lo sta¬ 
dio di Wembley avverrà 
alle ore 15,45 sul primo ca¬ 
nale. 

Poiché é stato deciso che 
i singoli giocatori debbono 
scendere In campo con sul¬ 
la maglia il numero di Iscri¬ 
zione ai campionati mondiali 
crediamo utile riportare qui 
sotto i nominativi delle due 
formazioni con 5 rispettivi 
numeri. 

INGHILTERRA 

1 BANKS 

2 COHEN 

3 WILSON 

4 STILES 

5 J. CHARLTON 

6 MOORE 

7 BALL 

8 GREAVES 

9 B. CHARLTON 

10 HURTS 

11 CONNELY 

12 SPRINGETT 

13 BONETTI 

14 ARMFIELD 

15 BYRNE 

16 PETERS 

17 FLOWERS 

18 HUNTER 

19 PAYNE 

20 CALLAGHAN 

21 HUNT 

22 EASTHAM 

GERMANIA OVEST 

1 TILKOWSKI 

2 HOTTGES 

3 SCHNELLINGER 

4 BECKENBAUER 

5 SCHULZ 

6 WEBER 

7 BRUELLS 

8 HALLER 

9 SEELER 

10 HELD 

11 EMMERICH 

12 OVERATH 

13 HORNIG 

14 LUTZ 

15 PATZKE 

16 LORENZ 

17 PAUL 

18 SIELOFF 

19 KRAMER 

20 GRABOWSK! 

21 BERNARD 

22 MAIER 

REGOLAMENTO; se la par- 
t.ta doves'e terminare con un 
pareggio si giuncheranno due 
tempi Mipp'.cmentan (di 15’ 
ciascuno' So. dopo I due 
tempi --upplcmentan, il ri¬ 
sultato resterà ancora in 
parocc o si «votgerà una se 
ronda partita con ì tempi 

supplementari 

Per l'eventuale ripetizione 
della finale é «tata scelta la 
data del 2 agosto. 

Se dopo la ripetizione del 
a f n^'e e dopo i tempi sufv 
ammortar il risultato sarà 
ancora ri parità il vincitore 
v rrj e-'-rto a sorte 

Alla radio 

Radiocronaca deU'incontro 
lnghilterra-Germania_ Ovest 
con inizio alle ore 15,55. 


leu Rous, la cui posizione trema 
Egli è di fronte al pronuncia¬ 
mento dell'Africa e del Sud-Ame¬ 
rica, e si sente attorniato da una 
cortina di ostilità, ancora vaga 
e impersonale come i pericoli 
che gli antichi immaginavano al 
di là delle colonne d’Èrcole, e 
che. tuttavia, potrebbe prendere 
forma Alludiamo all'Unione So 
Pietica e a quelle nazioni che 
non si possono dichiarare soddi 
sfatte del trattamento della Com¬ 
missione di arbitraggio della 

* World Cup ». 

Chiaro, vero? 

Ciò nonostante, non possiamo 
credere che l’Inghilterra, quasi 
unanimemente giudicata inferio 
re alla Germania dell'ovest — 
ieri, per esempio. Puskas ci di¬ 
ceva che la pattuglia di Helmut 
Schon è di almeno una classe 
superiore e nemmeno il vantag 
già del camiio c della folla pos¬ 
sono stabilire l'equilibrio — si 
rassegni alla debacle. L” da quan¬ 
do le è stato assegnato il com 
pilo di allestire la * World Cup » . 
che lavora per edificare d mo¬ 
numento del suo trionfo. E può 
rinunciare, quatid’è in vista del 
traguardo? Chi lo crede è mat¬ 
to. come quel tale che. giorni 
fa. chiacchierava di una rinun 
eia della Germania dell’ovest. 

E. qui. malgrado i cento e uno 
possìbili imbrogli, il mestiere ci 
obbliga a vagliare, definitivamen¬ 
te. le possibilità dei due schie¬ 
ramenti. 

Helmut Sclion, prima di deci¬ 
dere l'allineamento ufficiale, ci 
ha parlato del suo modulo in¬ 
tercambiabile. reversibile, bifron¬ 
te. Il che significa che al 

* 424 » dell'Inghilterra prevede, 
talvolta. Overaih nella metà cam¬ 
po. e uno dei quattro elementi 
della terza linea — tutti, comun 
que. addosso ai direttt rivali — 
portato alle proiezioni d'allegge¬ 
rimento Il più indicato è U’c 
ber. Ne consegue che. un po' di 
logica, suggerisce il seguente pro¬ 
nostico: con Schulz. libero in zo¬ 
na. e con Haller e Beckenbauer, 
che accettano di mollar la palla 
con la massima sollecitudine. 
Tilkouski può divenire imperfo¬ 
rabile. mentre Seeler può togliere 
le castagne dal fuoco. Pertanto, 
è immaginabile che il drappello 
di Helmut Schòn possa ripetere 
l'exploit realizzato in Svizzera, 
dalla poderosa formazione capeg¬ 
giata da Fritz Walter. 

Ricordate? 

S’aiutò con il doopmg. per 
spuntarla su quell'Ungheria che 
rimane la campionessa assoluta, 
di tutti i tempi. 

E Alf Ramsey? 

Si è pronunciato, cantando, non 
certo con le parole di Pindaro, 
la gloria dei suo trionfo. 

La sicura, spavalda arditezza 
dell'oracolo, può essere basata 
su fatti misteriosi, per la ese 
gesi. Ad ogni modo la forza, 
l'aoiiità e la classicità dell'In¬ 
ghilterra. non giungono all'altez¬ 
za della Germania dell'Ovest: e 
guai, per il drappello di capitan 
Moore. se è seria l'informazione 
che dà precaria la partecipa 
zione di Stiler. d killer ad hoc 
di Haller Questa del match- 
irinncr che colpisce e fracassa, 
la pattuglia di Alf Ramsey, quo¬ 
tata al 45%. perderebbe ancora 
cinque punti, e. per la sua sal¬ 
vezza. s'affiderebbe, contro la 
Germania dell'Orest. a un altro 
di quei numi che. senza vergo- 
ana. l’hanno tutelata contro l’Uru- 
cruay. la Francia. rArpentina e 
il Portogallo 

E' giunto, infine, il turno del 
sig Goddfr.ed Dienst? 

Un gentile. caro collega di 
Lugano, che lo vede giostrare 
quasi tutte le domeniche sut ter¬ 
reni della Svizzera, et racconta 
che egli è molto deciso, non tran 
sige sui penalties. possiede una 
buona condizione atletica, e che. 
in un passato abbastanza recente, 
ha rischialo di prendere botte in 
più di un'occasione. Scandaloso 
fu per citar l’episodio più noto, 
il suo zufolare a Ginevra, sul 
terreno del * ChcrmiUcs », un 
giorno che ri combattevano Ser¬ 
vette e Lugano. 

Il sig Gottfried concesse un 
goal, dopo che la sfera era net¬ 
tamente uscita (risultò, lampante, 
da una fotografia) dalla linea di 
fondo: egli, insamma, agevolò 
sfacciatamente l’équipe di casa. 
Capito? 

Attilio Camoriano 
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Il portiere sovietico Jascin è sfato uno dei maggiori protagonisti dei mondiali 1966 


Ai campionati italiani di nuoto 


Dapretto - record 
sui 200 metri dorso 

Alla Beneck i 200 s. I. — A Gros il titolo dei 200 rana 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 29 

Dopo la di'pi’ta m mattinata 
delie battone, no! pomeriggio i 
campionati ila’iam di nuoto «o- 
no ripresi con lo otto fintili m 
programma Noi corse del a ti 
naie dei 2e0 m dor«o f«mm::uli 
la nuotatrice Luciana Hapretto 
della A S Edera di Trieste ha 
migliorato il record lta’1 ino del¬ 
la specialità da lei stc««a dete¬ 
nuto portandolo a 4 (record 

precedente 2 40'6) 

Le pnrne a scendere in vasca 
sono le otto finah«te dei 

metri 200 «ti e libero femminile, 
tra le quali ha dominato Dame- 
la Beneck Ecco la <-Ia««tf.ca 
1) Beneck 2 22’J 21 Sarchi 
3) Cassero 2'26”1. 41 7.un1ni 2'26* ' 
e 3. 5) Berti 226"S. 6) Sgheri 
2'2S"1: *) Martinoli 2'23’1. 8) 
Camino 2'29’ a 

Lotta «errata sin dalla prima 
va«ca fra la Sacchi che vira In 
tc«ta ai 50 un tri. e la Beneck 
che recupera ai 300 e procede 
poi in progressione Alle sue 
spalle il duello per secondo po¬ 
sto 0 vivacissimo la spunta sol¬ 
tanto per un soffio la Sacchi su 
Cas«era e Zunlnl. quasi appaiate 
Sono quindi entrati Ir. vasca 1 
finalisti dei 200 m. s 1 : ecco la 
classifica 

1) Borracci 2'05’’l: 2) La Moni¬ 
ca 2 07". 3) Targetti 2 09 '. 4) si¬ 
niscalco 209”1: à) Spangaro In 
210 "3. 6) Spinelli 2'11"3. 7» 

Pangaro 2'ir’4. 6) Barello 2'11"9 
Serrato duello tra La Monica 
e Borracci 11 napoletano tocca 
primo ai 50 ed ai 100 metri, poi 
Borracci aumenta il ritmo e con¬ 
clude nettamente vincitore. 

Nei 200 dorso la Dapretto fa 


la gara a si- migliorando il re¬ 
cord italiano Ecco la classifica 

1) Daprtllo 2'39"4 (nuovo 
primno iij'nnol. 2) Gol«er 
2'42 3. 3) Barone 2'43"4. 4) 

Randisi 2 43"7. 5) Neonato 2'5l” 
e 4. fi) Spina 2'51'*9. 7) Min- 
nucci 253 2. 3) Ascani 2 53'9 

Netta superiorità della prima¬ 
tista Dapretto. la quale, ancne 
se non troppo impegnata, con 
ritmo regolare e azione sciolta, 
migliora il proprio limite na¬ 
zionale I -certa la lotta per il 
secondo po«:o. nsoltosi soltan¬ 
to negli ultimi metri a favore 
della l7ol«i r 

Della Sa\ la nel 200 dorso ma¬ 
schili *1 fa luce negli ultimi 
50 metri dopo che Chino ave¬ 
va condotto per tre vasche Ec¬ 
co la rlissific.i. 

1) Della Savia 2'2G"4. 2) Chi¬ 
no 2'21' 1 3) Del Campo 2'26" 

c 5. 4) Carlucei 2'23"7: ài Pie- 
retti 2'29"9 SI Villa 2'3I"5; 7) 
D'Oppido 2'31"7: 8) Formai In 
2'31"3 

I 200 metri rana femminili 
risultano una gara molto equi¬ 
librata e combattuta tra la 
Schiezrari e la Bo«io un duel¬ 
lo * in famiglia » tra le due 
nuotatrici del Fiat, ehe resisto- 

i no su una «tessa linea «ino a 
25 metri Poi la pio esperta 
Schie7zan. forzando 1 andatu¬ 
ra supt ra la mule di un me¬ 
tro circa Ecco la classifica. 

II Schiczzart 2 53"7. 2) Boslo 
2 \WJ. 3) Allhertinl .T03"3; 4) 
Quaggiotti 3C-T'3. 5) Scar«anel- 
la 3'03”7: 6) Galtohn 3 06"7: 71 
Colombo 3W2. 81 Palmieri In 
3 12 4 

I favoriti nel 200 rana maschi¬ 
li sono Gros c Sacchi. Il lazia¬ 
le Giovannlnl II sorprende con 
una partenza velocissima a vi¬ 


ra primo ai 50 metri Gro« rea¬ 
gisce immediamente ribadendo 
ìa propria superiorità, pur ce¬ 
dendo leggermente nel finale 
compTomettendo co«t i. primato 
che «ombrava aves-e a portata 
di mar.o Giovannlm ne=ce In¬ 
tanto a conservare il secondo 
posto su Sarchi Ecco la clas¬ 
sifica¬ 
li Gros 2'39"t». 2) Giovannlm 
2 42 3 3) Sacrili 2'44"4 4) Ven- 
tura 2’47 'à. 5) Puleo 2 4'7 f) 
Penno Z 5l"4. 8) Saitto 2’53'"1 
Nei 2eo farfrlla femm.mli sor¬ 
prendente guizzo iniziale della 
Pasqualettt che in batteria non 
aveva ottenuto un tempo di ri¬ 
lievo: In laziale ha poi crduto 
ai 150 metri ed 0 «tata superata 
nettami nie dalla Bedani, ch'¬ 
ha migliorato due primati di 
categoria, e. proprio «Jl'arrivo, 
anche dalla Fili. Alla gara non 
ha preso parte la Cecchi Ecco 
la classifica 

Il Bedani 2'43"3 (nuovo pri¬ 
mato juniores e ragazzel: 2> 
Fili 2'4fi'"3. 3) Pasqualettt 2'46" 
e 4. 41 Foresto 2'49"9. 5) Pal¬ 
mieri 2'55'6. 6) Causer S'01"3 
71 Cazzamga 3'a3‘à 

Nei 200 farfalla maschili il ti¬ 
tolo 0 di Fossati Evidente la 
«cuoia di Dennerlctn nello stile 
e nel rendimento di Fossati, do¬ 
minatore incontrastato della ga¬ 
ra. il quale ha cosi mantenuto 
il titolo nella specialità Netta¬ 
mente staccati Attanasio e Mar¬ 
chi sini nell ordine. Ecco la clas¬ 
sifica 

11 Fossati 2 17"4. 2) Attanasio 
Z2\"i. 31 Marchesini 2'2rfi. 4» 
Vai 2'22”3. 5) Furglele 2’2S”9. 
6) Palumbo 2*23”2; 71 Sorelle 
2'29"2; 81 Serto 2'32"3 


n. p. 


Da uno dei nostri inviati 

LONDRA. 29. 

Per venti lunghi giorni la gran 
de < hall » del Royal Garden Ho 
tei. dove ha sede l'organizzano 
ne della World Cup e il centro 
della stampa, è stata un porto di 
mare. Prima o poi vi sono capi 
tati i tecnici di tutto il mondo, 
tra un viaggio e l'altro a Ltver- 
pool. a Sunderland. a Sheffield, 
a .Manchester, a Birmingham 
La « hall » rievocava l'immagt 
ne della galleria di Milano nei 
giorni d'atmosfera elettorale 
Capannelli, discussioni vivaci, in¬ 
cessanti andirivieni, coi valletti 
a fendere la calca e a ripetere 
con voce querula: « Mieter Chiap 
polla al telefono... mister Di Sta 
fono al telefono 

Chiappelln. Alfredo Di Stefa¬ 
no. Puskas. Osterreicher. Kall- 
mann Blanchfiouers, Bernardi 
ni. Helenio e Heriberto Herrera. 
Picchi. Ohnny Haynes, Miguel 
Munoz: ne abbiamo visti e ascoi 
tali tanti che manco ce li ricor 
diamo tutti. 

Ricordo una conversazione con 
Miguel Munoz alla stazione di 
Snow Hil a Birmingham. Brava 
mo reduci da Germania Argen 
lina e i tedeschi si erano fatti 
irretire dal gioco sornione dei 
sudamericani lutto intessuto di 
fitti palleggi di prolungate « me 
line» e di maschi interventi di¬ 
fensivi. La Germania, spentosi 
il suo tremendo urto iniziale, vi¬ 
veva finito per abbandonare la 
iniziativa c per subire il ritmo 
sonnolento di Onega. di Gonza 
Ics. di Rattin. di Solari. 

« Devo dire — cominciò Mu 
noz. mentre il treno sfrecciava 
verso Londra — che Juan Car¬ 
los Lorenzo ha saputo attuare la 
lattica giusta, runica per fcr 
mare la Germania Quella di non 
seguirla sul piano del ritmo, del 
dispendio di energie, del gran 
correre Se gli argentini avesse¬ 
ro imitato i tedeschi su quel me¬ 
tro. sarebbero certamente finiti 
arrosto. Invece, hanno fatto cor I 
rere giudiziosamente la palla c 
sono riusciti a tenere duro, nono¬ 
stante abbiano giocato metà ga 
ra in dieci, per l’espulsione di 
Albrecht ». 

« Allora, questa famosa Ger¬ 
mania è un bluff? ». 

L'allenatore del Reai Madrid 
è per una risposta pronta, che 
non ammetterà repliche. 

c La Germania — dis«e — è 
una grossa squadra. Se tutto an 
dra secondo logica, sarà sicura¬ 
mente finalista Basterà che do¬ 
si meglio « gli sforzi e che ragio¬ 
ni di più / "cercelii” non le 
mancano: in difesa ha Schulz e 
Schnellmper. due vecchie volpi; 
a centro campo ha Beckenbauer. 
un autentico talento calcistico: e 
in attacco ha potenza, velocita. 
fantasia, tre doti che nessuna 
squadra, qui ai mondiali, possie¬ 
de m assoluto Dopo la lezione 
dj modestia e di «aa-icia tattica 
impartitagli da Lorenzo credo 
che Srhon non commetterà più 
errori cosi puerili Allora vedre 
mo la tera Grrman-a » 

* Ma questi Haller Schnelhn 
ger. BmelLs questi soldati di 
rentura che beccano fior di b; 
gliettoni italiani, non è probabi¬ 
le che. quando il cerch-o si str-n 
cera e ci «ara da ’o'tare a! ms 
«:rro t'r'-ranno nd:e*ro le gam 
bc*te e penseranno al con'o m 
banca’’ Avrà visto come «; «n-io 
comportati gli ” italiani di Spa 
gna " Suarez De! Sol e Peirò ..». 

« Prego deliri Spagna preferirei 
non parlare Ho piò espresso a 
suo tempo le mie riserve sulla 
selezione operata da Villalonga 
e non m, va di suscitare altri 
re spai T-a.scamo stare Suarez 
Del Sol e Peirò che Ferirono 
fino ad un certo punto. Loro 
non hanno colpa iTessere capi 
tati in una squadra senza capo 
r,è coda Ma Hc'lrr e SchneUin 
ger non potrebbero aodere di 
questa attenuante se battessero 
la finrea perché la Germania è 
una vera squadra » due fuori 
classe come loro s'amhirnferan 
no in ii” hatt-balera. 

Come vede un’eventuale fina 
fissimi t-a *ede«chi c ingìes:’’ 
Fra duro baltnolio tra due sqva 
óre quasi simili Calcio atletico in- 
somma. Dec : derà il peso specifi¬ 
co della classe e, secondo me. ìa 
Germania ne possiede di più. 
Semprechè non intervengano fat 
tori extra calcio I/arbitro per la 
finalissima Inghilterra-Germania 


Ovest doveva ossei e l’un 
gheiese che godeva la fiducia 
di Stanley Rous. prima e so 
prattutto dopo limhdteria Uru 
guay, quando Stiles jMitè (ledi 
carsi impunemente alla caccia 
aH'uomo, ma i tedeschi — sa 
pete — hanno puntato i piedi, 
minacciando lo scandalo Così ec 
co la designazione di Dienst te¬ 
desco di Basilea aibitro al di 
sopra d’ogni sospetto e subito i 
giornali inglesi si sono affi et 
tati a dedicargli cuoi ini foto 
grafie e biografie dettagliatasi 
me. Un'4 operazione simpatia » 
in grande stile, destinata chia 
rumente a influenzare l'arbitro 
e a solleticargli le corde del¬ 
l’ambizione Resisterà Dienst al 
le allettanti sirene della foot 
bai! association? 

La Germania problemi tecnici 
e tattici non dovrebbe a\er 
ne. La formazione è quella che 
ha sconfitto l’URSS a Lnerpool. 
fruendo anche della spinta di Lo 
Bello (giù perché sinora anche i 
tedeschi come gli inglesi hanno 
usufruito delle sim|Mtie degli ar 
bitri) K’ molto probabile, anzi 
che rientri Hottgcs. il grintoso 
terzino destro del Brema, anche 
se il gonfiore alla caviglia non 
è ancora del tutto scomparso 
Quindi la formazione dov rebbe es 
sere questa: Tilkowski; Hottgcs. 
Schnellinger. Beckenbauer. Shulz. 
Weber: (Kerutti Haller. f**cler, 
Held Hemmerith 

Stamane ì teueschi hanno so- i 


j Perdono j 
j della FIFA | 
j per gli j 
j argentini? ; 


LONDRA. 29 

La Federazione interna¬ 
zionale di calcio (FIFA) ha 
promesso oggi di riesami¬ 
nare la rìeciMone di esclu¬ 
dere I \reentma dalla Cop¬ 
pa del Mondo del 1970 in 
Medito 

Come e noto in s< guito ai 
noti incidenti avvenuti nel¬ 
l'incontro tra Argentina e 
Inghilterra nei quarti di fi 
naie, dellottava edizione 
della Coppa Rinrt. la com 
missione di-ciphnare della 
FIF\ aveva deti'o di am 
mettere l \rgrritma alla 
p-O'-ima Coppi mondiale 
-oliente «c ave-se dato va 
1 de garanzie «ul compor 
tamenlo dei «noi dirigenti 
e dei «noi giocatori 

Tale decisione aveva prò 
vocato una mezza «eces«:o 
re del calcio sud america 
no Gli argentini — che fa 
covano ri-dire la rc«rw>n«a 
b htà dt ogni incidente al 
cattivo arbitraggio — affer¬ 
mavano che era imponibile 
garantire oggi che cosa o 
come «i comporteranno al 
(ri giocatori od altri din 
genti tra quattro anni. 

T ma««imi dirigenti della 
FIFA, capeggiati dal pre 
sidente inglese sir Stanley 
Rous. «i sono incontrati con 
una delegazione della Con 
federazione sudamericana 
di calcio II segregano ce 
nerale della Confederazio 
ne. il peruviano Augusto 
Morales. ha chiesto a no¬ 
me delle affiliate l'annuì 
lamento del bando sull'Ar 
eentina e Rous ha p r omes 
«o che la FTF\ prenderà 
m considerazione la ri 
chiesta 

Cosi e confermata fin 
tenzione della FIFA di get¬ 
tare molta acqua « u j fuoco 
delle polemiche dei giorni 
scorsi. 


stenuto un intenso allenamento 
atletico e sulla palla nel loro 
ritiro di Welvvyn Garden una 
località immersa nel veidc a 
trenta chilometri dalla Citi II 
nini «ile di tutti ò alto anche se 
Schon apparii.i alquanto -eccolo 
per un singolare episodio Al 
tonnine del s tiaining * I allena¬ 
tore era stato circondato dai 
giornalisti pei il coiimiVo si.un 
ino di domande e risposte allor¬ 
ché c entrato Sepp Heiherger. 
Subito la maggior parte dei emr 
nalisti ha abbandonato S( Imo per 
attorniare il vecchio Sepp che 
si era messo n disquisii e di tat¬ 
tiche e di pronostici come al buon 
tempo antico E’ dovuto inter¬ 
venire un dirigente federate Wil¬ 
frid Gcrhalt per dispedere l'as¬ 
sembramento p ricondurre le pe¬ 
corelle della stampa al loro pa 
slore «officiale» vale a due 
Hcrr Schon che nel Irattemtxi 
aveva preso il cappello minac 
ciando di non rivolgere più la 
parola ai giornalisti Come si ve 
de lutto il mondo è pne«e 

Prona della «sciog'itt,- e n 
ghe » Uvvc Seeler. il capitano dei 
le lecchi ha dichiarato - 1/In¬ 
ghilterra genie i favori ilei prono¬ 
stico perchè gioca a casa sua. 
Noi però abbiamo (Inerse frec¬ 
ce al nostro ureo e non ci arren¬ 
deremo facilmente questo è certo 

m m m 

E gli inglesi? Ramsey nel 
corso di una breve conferenza 
stampa tenuta sul campo di Ro 
Chester, ha riconferni ito d'essere 
ottimista ed ha annunciato cl»e 

10 schieramento uffa ia!e lo comu¬ 
nicherà solo domani. 

* Devo accertarmi — ha spie 
gato — delle esatte condizioni 
di Stiles, che ha una cangi a in 
disordine, e di quelle di Grca- 
ves: Jimmy è notevolmente mi¬ 
gliorato e non è da escludersi la 
sua presenza » 

Nel caso Greaves rientrasse. 

11 sacrificato sarebbe il medio¬ 
cre Hurst E qualora Stlles non 
potesse proprio giocare — ma 
nessuno ci crede — Ram-ey a 
vrehhe in animo l'arretramento 
di Ball e il rientro all'ala dm 
stra di Callaghan La probabile 
formazione è dunque questa: 
Banks. Cohen Wilson, Stdes J 
Charlton Moore. Ball. Htint. B. 
Charlton Greaves (Hurst). Pe- 
ters 

Dov’è custodita la Coppa del 
mondo’’ La domanda è st.it a ri 
volta a Sir Stanley Rous da un 
giornalista inglese e il Presiden 
te dilla FIFA ha risorto - « Non 
so dote sta e non loyho -'apcrlo' 
posso r 0 io dirvi che ce l'ha m 
custrsìa Helmut Caser. segreto 
no generale della FIFA, c che 
domani la icdrcle sicuramente 
a Wembley ». L'aureo trofeo ver 
rà scortato da Scotland Yard fin 
dentro i'« Empcr Sta (bum » a e- 
vilare altri clamorosi furti, prò 
prio sotto gli occhi di «uà mae 
sta la regina e del principe Fi 
Imno d Edimburgo 

Che la partitissima «ia attpsa 
con impazienza lo dimostrano t 
folli spostamenti cui il primo mi¬ 
nistro malese Wilson si sobbar 
citerà pur rii presenziare allo 
storico match Partito ieri sera 
d<i I.onrira per Washington do¬ 
ve ha avuto un colloqu o con il 
pres.den'e ,Iohn«on \\il=z>n «i è 
imbarcato starotte alle tre -u un 
altro aereo diretto a Ottawa do¬ 
ve avrà un incontro con il primo 
ministro canadese I-estcr Pear 
son. Dopo di che un velocissi¬ 
mo « DC8 » riporterà Wilson a 
I-onrìra per le ore 11.10 di do¬ 
mani. Appena atterrato all'aero 
porto una berlina scortata dalla 
polizia lo depositerà su) jialco 
reale di Wemblej. 

caccia ai biglietti ha as 
sunto proporzioni gigantesche. I 
posti più costoni quelli da 7 
« pounds » par» a 12 mila lire 
italiane, venivano offerti starna 
ne dai « bagarini » a dicci volte 
tanto, a Londra non era mai ac 
caduto prima d’ora. 

Come non era mai accaduto 
che la trasmissione di un match 
di calcio aves'e 800 milioni di 
radiotelespettaton: tanti, infat¬ 
ti. saranno gli sportivi sparsi in 
ogni angolo di mondo che segut 
ranno via etere la finalissima di 
Wembley. 

Rodolfo Pagnint 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Conclusa la visita del segretario delle Nazioni Unite in URSS 

U Thant a colloquio con Breznev 
su ONU e Vietnam 

Serie apprensioni per le conseguenze deir« escalation » espresse dal¬ 
l’ospite — L’URSS favorevole a un rinnovo del mandato a U Thant 
Gromiko dichiara a Tokio che una conferenza per il Vietnam servi¬ 
rebbe solo agli americani come camuffamento per nuove aggressioni 


li Premier inglese alla Casa Bianca 

Wilson appoggia le tesi 
di Johnson sul Vietnam 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 29. 

'l'ornato la notte scorsa da l,e- 
nmurado, il Set'ietario generale 
dill’ONU U Thant é stato ri¬ 
levato ungi (la Hie/ncv. Nel cor¬ 
so dell'incontro — due il comu¬ 
nicato diffuso al tei mine del 
coIIikiuio — sono stati discussi 
una sene di piobli-tm di politica 
inteina/ionulc nonché alcune (pie- 
stilliti i ipuaidanti l'oimun/za/io 
ne delle Na/ioni Unite Alle con 
versa/iom erano pi esenti ani he 
il v iceministio dev’li Issici i hus 
nie/ov e il v ict-som etai io del 
l'ONU. N'odcicnki» Come ave 
vaino pi ev isto ieri. I' Thant ha 
pinluimiito hi Mia ptcseii/n nel 
l'Unione Sovietua (secondo il 
programma aviehlie dovuto iti 
fatti paitiie (ptesta mattina) per 
potei si me unii.n e con il Sepie 
tallo generale del l’CUS. che 
nei pini ni scoisi non si trovava 
a Mosca. Iti ‘-orata il Kepi età 
rio peneralo dell’ONU si è in 
contiato (incora. nel coisti di imi 
ricevimento, con Kossiplnn. 

Sull'esito dei colloipn pino si 
sa: semhr.t comunque, <-econdo 
fonti oeeidentah. (he i sovalici 
ahhiiino chiesto ;i U Thant di 
accettale, ili neon-anno della 
prossima seuricn/;t. il rinnovo 
del miindalo U 'Ihant iiviehhe 
pieso atto votcntien della posi 
/ione sovietica e aviehhe pieso 
tempo pei riflelleie Ma al ceti 
tro rict'lt iiuonln e'eia il \’iet 
nani Sii questo punto U Thant 
non lui ratto dieliuiia/iom e si 
è limitato, nei suoi hiovi saluti 
ufficùili, ad esprimere, sia pure 
iti termini vagiti e generai. un 
profondo pessimismo sulla situa 
/ione, così come si è venuto 
determinando dopo i nuovi pas¬ 
si tloll'escolahon americana. 
Il pessimismo del sopì ('lario del 
i’ONU iippare tilt l'altro che m 
giustificato, piaechè nulla lascia 
prevedere che Pii americani sia 
no disposti - se a ciò non sa 
ranno costretti dalla pressione 
deH'opmione pubblica mondiale 
— a imboccare una via diver¬ 
sa e ad accettare, per esempio, 
le proposte di U Thant. chi* si 
basano, eoin'è noto, sulla ces 
sa/ione dei bombardamenti, sul 
la pi cipresso a ridu/ione delle 
operazioni militari nel Sud e sul 
le trattative fra • le for/e corri 
battenti ».. In questa situazione 
non può coito stupire die da 
parte sovietica, mentre ci si ado¬ 
pera per trovare una soluzione 
pacifica al conflitto, si molti¬ 
plichino i moniti e le prose di 
posizione, aventi l'obiettivo di 
precisare che dumeto prave e 
pericoloso erroie sarebbe da 
patte americana il coltivare la 
illusione di poter pollare avan 
ti impunemente la folle amen 
tuia del Vietnam 

Il ponendo ('.lietman. Presuloti 
te doli’* Associazione volontà!la 
a sostegno delle forze armate 
sovietiche- (che orpanizza in 
tutto d paese mieliaia di circoli 
di patrioti, paracadutisti, speri.» 
listi tecnici ere) ha rilasciato 
una dichiarazione die bene ri 
flotte questo atteggiamento del 
governo e deH'opinione pubblica 
dc'll'Uniniie Sovietica: ' Mentre 
In tensione internazionali* si fa 
piò prave* ed è m corso la 
guerra nel Vietnam - hi dello 
Criietman - il ruolo della nostra 
\ss(K*iazione diventa più 


vanno nella dilezione del rista¬ 
bilimento di mi dima di fiducia 
e di dialogo, e’ò sulle Isrestia 
di ciuesta sera -- che (làmio an 
che ampio spazio, come lutti i 
piornali sovietici, alla manifesta- 
zinne (li protesta di ieri del (io 
polo romano — una In ove nota 
sui colloqui italo polare hi di Val¬ 
savi.!. Il commento mette in ri 
bevo il fatto che il v iappio di 
Fanfani nella militale polacca 
lappi esenti, sul piano dei rap 
finiti est ovest, la cnntimia/innc 
dogli incontri di lionin fra Fan 
falli e (immillo Particolarmente 
inteiessante. concludono le 
/sicsbo. e la natte* del (<> 
minile.ito finale in cui si affer¬ 
ma da* le misure pur/olii per 
il disarmo, e soprattutto per la 
non pi olirei azione (Ielle armi 
atomiche, sono utili 

l.a missione ili Ciomik'i a To 
kio volpe al (cimine Nella ea 
pitali* piapponese epli ha oppi 
rumato una » oinen/ionc cimimi 
late lupini sovietica, in toiza 
della quale saranno ;i|x-iti due 
consolati i ispettivamente a Osa 
la (in ( ì lappone) e a N ikhodka 
riiellURSS. sul Pacilii o), (ho 
mila), alla v ipilia del suo licori»» 
a Mosca, ha tenuto una (onfe 
lenza stampa, dedicata snpi.it 
tulio alla questione del Vietnam 
« Nessuno — tu detto (iioimko 
— ci ha chiesto di paitocipne 
ad un'altra (oafereuza pmeviini. 
ma. pi opni caso, noi non interi 
diamo imi loci paro ad una tali* 
ninfeien/.i [Mtiché essa sarchile 
soltanto un nuovo eamulTamen’o 
per nuove oppressioni da patte 
depli Stati Uniti. Noi — ha ap 
pianto — siamo pronti ad au¬ 
mentare su vasta scala il nostro 
appoppici alla piusta lotta |H*r la 
liberazione del Vietnam *>. (Ito 
miko ha poi ribadito die pii Sta¬ 
ti Uniti non hanno alcun diritto 
eli rimanere* nel Vietnam « dove 
stantio conducendo un'npcitn op¬ 
pressione » e che pii americani 
«levuno ritirare le imo for/e 

Adriano Guerra 


TERRORE A 
BALTIMORA 



CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 




BALTIMORA — Bande di razzisti 
hanno seminato il terrore la notte 
scorsa nel quartiere negro, aggre¬ 
dendo e picchiando numerosi pas¬ 
santi « di colore », fra cui un ra¬ 
gazzo. L'incitamento all'odio e al¬ 
la violenza è venuto da un for¬ 
sennato comizio tenuto dai diri¬ 
genti di un movimento fascista, 
comizio che la polizia non ha vie¬ 
tato, né ha saputo controllare. Un 
arrabbiato razzista, Richard Nor¬ 
ton, ha incitato i bianchi a re¬ 
spingere con le armi i militanti 


del Congresso per l'eguaglianza 
razziale, che hanno m program¬ 
ma una serie di manifestazioni a 
Baltimora. « Se vengono nel quar¬ 
tiere bianco — ha detto testual¬ 
mente il razzista — uscite per 
le strade e affrontateli con i fu¬ 
cili ». La polizia lo ha lasciato 
parlare. Subito dopo il comizio, 
è cominciata la feroce caccia al¬ 
l'uomo. NELLA TELEFOTO: una 
ragazza negra brutalmente tra¬ 
scinata via dai poliziotti. 


Ancora inquieta la Nigeria 


Rivolta militare 
a Lagos e Ibadan 


tanti*. Si* P ! i im|MTi;dr'ti 
rato scatenare* I* pucitji. 
Ditto non rimi.intera solo 
ze armate, ma tutte le 


impili' 
doves 
il con 
le Tor 
popola 


zumi dei paesi m lotta Tutto 
il popolo pei ciò devo essere proli 
to a premici o. m mini liminoli 
to. l'arma in fiutino nor difen 
drro la fiatila ' Sono Tortameli 
te parole tiravi (mistificato dal 
la situazione e dalla gravitò del 
In minaccia elio pesa sul mondo 
io dalla jiart colar;s-unn rosfxin- 
«nbilità che l'Unione Sovietica, 
come tutte le foize mternazio 
nuhsticlu*. Ila verso il movimeli 
to di liberazione dei popoli), ma 
soprattutto sono parole suite 
quali »*oo<»rrp riflettere' »*sso di 
cono clic* inevitabilmente - se 
non -a ini|M»rrà culli americani 
una trattativa ebe sancisca d 
diritto dei vietnamiti di essere 
padroni a e.»s i loro — la torri 
bdo logica (lolla guerra. elio è 
già in niobi oontinuorà ad nn 
darò avanti a r» mirre sempre 
piu stretti i margini di una so 
luzinne pacifica 

In questo quadro vanno visti. 
In-ionie agli incontri di U Thant 
con i dirigenti sovietici. In mis 
siono a Tokio di Gronuko c eli 
incontri in corso a Mosca fra i 
sovietici e eli iracheni < \bdcl 
Raliman M Mazzaz è sfato neo 
vi ito oggi da Kossichin 0 da 
Podgomi). c le altre iniziative 
in corso in onesto caldo luglio 
A dimostrare l'attenzione con 
cu; a Mosca sj seguono c si 
valutano momenti od episodi che 


Annunciata a Mosca 
la scoperta di un 
nuovo antibiotico 


LAGOS. 29. 

Re-patri dell'eseicito nigeriano 
si sono ammutinati oggi nelle 
due maggiori città. Ibadan o la 
capitale Lago*, nonché m loca 
lita vicine a Lagos, patiteolai 
mente Ikeia, eluvi* si trova farro 
pnito intemazionale e Miookuta 
Secondo le frammentarie notizie 
iaccolte, la rivolta é .scoppiata 
in quest'tilt una città, dove li lippe 
fedeli al governo militare erano 
state inviate con la consegna di 
pi evenirla. Il governo del gene 
tale botisi cioè, a quanto si ere 
<lc eli sapere, era stato informa¬ 
lo ette la guarnigione di Atieoknta 
si preparava a rivolgcrglisi con¬ 
tro, e ha ordinato ad altri rcpar 
ti di muovete sulla città o fiorir 
i ntielli nella impossibilità di agi¬ 
re Questa ofiernzinne è fiorò fal¬ 
lita. apparentemente perché han¬ 
no preso posizione* con gli ammu¬ 
tinati piò uomini del previsto: la 
rivolta infatti si é estesa rapida¬ 
mente verso la costa e anche ver 
so l'interno lino a Ibadan ITA chi 
lometri da Lagos L'nrropotri» di 
Ikeia é stato bloccato a! traffico 
.-.creo, e oer gran parte della 
giornata vi si é comlin’tnto Nel 
la stessa l.agos si è sparate» in 
diversi quartieri mentre* truppe 
scelte* hanno presidiato il p.il.iz 
zo della orosi((enz.i e gli altri 
edipei **ov ornato» sull'.-ola di 
Ikoyi Fon’ i «nglest afri-niiano 
eiie negli 'Contri sj sono avuti 
dol!e vittime ma se ne gno-a 
il numero 


Fino a sera l'esito della nt»ol- 
lione é stato incerto, e anche il 
fatto che il vano di Stato Maggio¬ 
re e pi esilienti* della Repubblica, 
generale limisi, non si trovasse 
nella capitale ma a Ibadan, il 
calminogli dell'ovest e apparso un 
segno «li incoltezza <* fotsc* di 
prudenza In sciata tuttavia la 
radili lia ttasm»*ssn il seguente 
immune.ito: *11 governo militare* 
delta Nigeria ha dichiarato oggi 
zone militari le province* 
di Ibadan. Mxnkuta e Ikeja. 
nella regione ex oidon'ale in 
seguito ad alcuni disordini 
provocati in seno alfcscicito ni¬ 
geriano da elementi dissidenti, l.a 
situazione e'* ora sotto controllo 
e le zone citate sono stale di 
chiarate* sotto controllo militare ». 

La radio Ita inoltre precisato 
che le unità ribelli ammontano 
a due battaglioni, e ti i annuii» i.i 
to la creazione di tribunali mili 
tari e l'imposizione del eoprifwo 
co Italie IR alle fi.RÒ Ha imi pur 
lato alla radio lo s(es-o generale 
Irwisi. il quale ha assicurato eh 
av»*re il controllo della situazione 
e ha fatto l*npi>ello all i calma 
clic* in tali casi < i sj attorci»* No 
tizie <h altre fonti, ehi* non e 
possi!».*e cimi! rollar»* tnciiohoreb 
tx-ro i»ero clic la rivolta non 'a 
.eti’x it«»’»i:*t.i ov linone I a» ronor 
*e d H»*j.i :»,*r esem'vo -ar«*blx* 
ancora in mano ai rilu-lli \'<x i 
pimi conti oli «bili, (Cabra parto 
affermano » he Io stesso Ironsi 
sarebbe s’ap» catturato «Ini 


nvoltosi. L Alto commiss.n m 
britannico a Lagos, .sir Francis 
Cummings-HrucL*. ha inviato a 
Londra una infot ma/iotu* noti del 
tutto rassicuranti*, m cui scoti 
sigila fra falbo il rioni io degli 
cuiofioi tesilienti in Ntgetia. che 
iti questo momento non m si tro 
v ussero 

Il goccino militate de! getieta 
I» botisi é al potete in Nigeria, 
comi* e noto, dal gennaio scorso, 
(piallilo il capi* »h Stato Maggiore 
riuscì ad assumer»* il controllo 
elei moto insiti icviottale — diretto 
eia militari eli grado mmoie e»* 
me il mugginic N'/eguu — eli»’ 
aveva abbattuto »* ucciso d pre¬ 
mier Holevva e il capo feudale 
del nord Ahinndtt Hello Salutato 
all'inizio con favore dalle Forze 
firogri's-i-te nigeriane, il gnvcr 
no militari* tia in si guito cercato 
pei qualche tempo d c mnprnnips 
,-n con le forze tradizionali (i 
- capi » ctn.ci e la feudalità), fi 
no iiil.i rottura eli due mr-i fa. 
(piando improvvisamente Iron-t 
ciichiarò abolita la sfmttora fi* 
dorale dello Stato ‘fiotti i fiarti 
ti . \ .cinta ogni .rifilila pobtic i 
Quest»* mi-nre banr<> evidonri- 
ounte eoliuto c »>': !<■ foimazir.m 
polii et*e legate alla feudalità, eo 
me te Terzo pi ogre-sjsti* organi/ 
m!o mentre i soli elio 'non -om 
tirati .u v antnggiars -io -ino g!i 
iff.tristi (iella <-apit de e di Iti.» 
finn. legati in misura c r» scent e 
al catntatr ( S\ I.* l’anntco •• di 
Horn 


Illecita pressione sul Senato di Berlino-Ovest 

I lasciapassare a Berlino: 
Bonn impedisce un accordo 


italiano 


MOSCA. -*9 

Ai 9 Congresso ui'crnaz.onalt* 
di m.crobioJogia. inaugurato a 
Mosca con ia parteeqxi/miii» di 
delegati provenienti da tutti i 
Paesi, gli scienziati delforgan.z 
zaza«xie italiana di r cerca Li' 
fieni hanno annunciato la sc»> 
ix-rta d; una nuova < Rifannet- 
na ». realizzata nei laboratori 
della ca.s.i farmaceutica milane¬ 
se. L'antibiotico, che viene ott- 
mamente assorbito pt*r via orale, 
ha dimostrato in fa'C di «pori 
ntentazione clinica dt possedere 
un'elevata attività antibatterica 
tulfuotno in molli'Mine forme 
Infettive. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 29 

Lei mussicca introniissmne del . 
governo di Homi negli affari -Ir 
Berlino Ore*? - che non la pur 
j te dello Repubblica Federale 
Tedesca - ha impedito la con 
clusmne di i:n moro accorda per 
d rilascia <u berlinesi ocndcn 
tali di lasciapassare per Berli- 
no Est m casa dt urgenti ncces 
•.ita familiari (nascile, morti, 
matrimoni c casi nn) 
l.'accorrto precedente, che re 
colava lo materia è scaduta il 
30 piuono scarsa, r prima della 
chiusura deph eipjxistfi uffici, i 
rappresentanti del caverna della 
R D.T.. Michael Knhl. e del se¬ 
nato di Berlino ovest. Horst 
K orbar, avevano elaborato il 
nuovo testo. Al momento della 
firma, il aoverno di Erharrì in¬ 
terveniva e gettava tutto in alto 


mari- Bacane telinolo del i e'a 
di Bonn nei protocollo mancare 
una clausola di * marcata or 
cordo mi una comune d-momir. i 
;in-e ih Ile località delle autorità 
> de>,h n'Iiri >. a i cucii d resi»» 
-• riferiva II documenta deceva 
pero che per la concessione dei 
lasciapassare * rena-ano appra 
primamente applicati » i prece 
denti accordi che tede formula 
contrnri ano 

Tra Bivio c il 'cnato di Ber¬ 
lina or» *t *i apnia odoro una 
penosa polemica nella quale il 
seconda cercava invano di di 
fendere quanto nella sostanza 
d'era aia approvato, anche se 
non ancora sottoscritto. Alla fi 
ne il senato si piegava e accet¬ 
tava che Korber. in occasione 
della firma, rilasciasse una /or¬ 
mo! e dichiarazione 

\clTincontrn odierno Kohl An¬ 
nunciata che egli non avrebbe 


bisciolo i.on contraddetta la U- 
chiarazior.e rii Knrter. e 'pir-ti 
replicava che in quelle condizio 
n non era autorizzato a f ir 
in,ir, l.v dn> parti -i lO'C,ai a 
’ n e. i quanto *o-? env un por 
lavare del 'ertalo, «ino :| :>ros 
< mo autunno non *i polio par 
lare di nuore irmi ih ve 
Lo conciti''.o*i.’ della v,cenda è 
che d cerlimen'ii del *<*no?o al no 
verno di Bonn ha privato migliaia 
di berlinesi occidentali della possi 
ridirei di visitare i parenti di 
Berlina F. t \aiurnlinrnlc. no 
remo di Bonn c senato di Ber 
lina Ovest hanno scatenata ora 
una campagna di odio contro il 
aoverno della R.D T. nella spe 
ronza clic i cittadini interessati 
dimentichino che se d senato 
fosse rimasto coerente. Tace or 
da sui lasciapassare sarebbe già 
in rioorc do un mese. 

Romolo Caccavaie 


« L’interesse americano 
per il negoziato è as¬ 
solutamente sincero » 
Londra non ridurrà i 
suoi acquisti militari ne¬ 
gli USA - Uno sprezzan¬ 
te rapporto dell’amba¬ 
sciatore degli Stati Uni¬ 
ti a Londra sulla politi¬ 
ca finanziaria di Wilson 


U VSHINGTON 29 

11 l’inno ministro inglese \\il 
suo e arrivato a Washington p»> 

< <• prima di mez/ogioi no. Ita 
bascoiso (Incise me alla Casa 
Bianca ut collixpn con .intinsi») 

•pi.. a «In», (putidi con lui 

tei venti* dei ris|X'ttni colisi 
glieli). »* m sciata e npaitito 
IH‘i Ottawa da dove domain iteti 
ti era a Limili a 

\i (ollixpu Ita tatto seguito 
ima hi ove eonfeicn/a stampa di 
Wil'oii dalla (filale »’* ( istillato' 
Il che li governo inglese noli in 
tende e*se iettale fiiessioin sii 
W ashington perché ic*si fag 
giessume al Vietnam e ne ap 
loggia invece la tesi (più osai 
lamento, il tiuccii) del -'nego 
/iato senza coudi/uitu : 2> che 
Wilson Ita assicurato Johnson 
che le misure adottate per so 
steneie la sterlina dia cui. co 
me si sa. il blocco dei salari) 
nuli influiranno sogli acquisti 
militati del governo inglese no 
gli Stati Uniti. 

Renelle non Iossei o attese de 
iisiom (ialf incontio eh Wilson 
con Johnson — si trattava infatti, 
è stato sottolineato dalle due pur 
ti. soltanto di uno scambio di ve 
dote - le dicht.it azioni del Ih imo 
ministro hi itonnicn ai giornali 
sti sono abbastanza significa 
tue. Chiaro risulta infatti clic* 
alla Casa Bianca Wilson è «inda 
to iter fate un resoconto, se non 
ixt tendete conto della stia a- 
ztone nel campo economico, che 
ha suscitato vivaci allarmi negli 
Stati Uniti: e nelfi*S|K)si/ione 
del Umilici' inglese il Vietnam 
è entrato soprattutto per fornir¬ 
gli foccasione* di espilinole siiti 
natia e apprezzamento per <r fin 
tei esse assolutamente silicei») * 
(parole eli Wilsont di Johnson a 
negoziati di linee e «ittaccare 
Hanoi che tale interesse, secon¬ 
do Wilson, non lui. Dofxi un coti 
to accenno ( * la nostra fxisi/ione 
fu annunciata allora, ed »’• ri 
inasta quella.) alla *• dissociti- 
•zinne » inglese a proposito dei 
Iximbardamenli eh Hanoi e Hai* 
pltiing. Wilson na aggiunto che 
insogna evitalo ogni altra fol¬ 
lila di estensione del conflitto 
nel Vietnam »• cln* nessuna 
delle due patti doviebbe peti 
saie ih poter 'm|xiire com 
nletamente la propria volontà 
all'altra Ma. singolaie »<*in»i 
«ten/a. Wilson faceva questa di 
eluarazioiu* pi oprai menti e i 
bombardieri umeric.im avevano 
afifX'n.i compiuto la loro più Ui 
gantesea ofieia/ioiu* di tenori 
sino aereo sul \»nd Vielnam. 
con un totale di *» missioni » 
»e |k*I* «missione . s.ira tiene 
lipetorlo anioni una volta, s'in 
tende ogni azione compiuta da 
formazioni di almeno due aerei: 
il tot.de degli aviogetti impiega 
ti min viene mai rivelato*. 

II l’rimo ministro tini!»—<* ha 
fatui .» Johnson un rapporto an 
che* sulla sua rei eo*e vi-.ia a 
Mo-ea. 

Sulle quest io*n » muntine he 
W liso*) li.» as-uiii.i’o Johnso.i. 
come -i e dette», lile il *’l<i 20 
v truci noli nt curie ridurle Uh 
a»»|U'ti militari negli Siati Uni 
ti ni |»irt'colare gl. neqiii'ri di 
a* i» i. i.i'Ci.iixl»* ;>era .ut» udore 
die eia fsute .mie: » .eia dovrei» 
ixio «-'-er.- aume!’*a*i gl alla 
Ioghi accfiii'ti m Gian Bretagna 
Meni re fx-i cfiianio r'g i.iriia la 
c O'idd» Ila «.nmata del Ih n«* * 
in d c li arato < iie Lou 1-a cónni 
ri 'erre !»* -u** f«»*ve amiate iti 
(«fim m i -»* la Gei mi ni..i ix'ci 
denta!-- un » .ulr li n* a alle 
-,*• -e 

i. .Ili «»!*■•» -«Zi .labri'-'*! « '■->'«> 

D'eC-si.ro eia un e ì.-ud:»» «'he rh«) 
ha ct-rt.men'e fac i ’J'«» g.: 
pu».*ci di (fii-'.o che. c -'c< r.do il 
\eir York llerald Tribune * no 
•"ebbe ch'ere .a nò •mr'nr’.an'c 
-, i-*a a Wjsh D.'.on « del p*e 
m er ; Da lu Kinrcss 

ha rivela'»» a Izcxira q ie.»-.a 
ma* rui < a-* f \*n!>a'C:a’a ai>* 
r:e.in,i ,i Londra hi t raspi» s-»» 
a W.iónrco n»*- goni -co'.'t. 
• i v.-M de.'a *. s'-.i d. \\ L=on 
ri Ingo -a irvi":»* d-ct g-ìto - »* 
-1 la >i. *.ea »v'A->vr..ea *!•*’- -*» 
■.••"tv» b'.’.iixi »<» - - i.la si*-.».} 
z .i-ie che n».* -ie-iva. s-e «» •!<» .e 
">•■ 1 -"ni/en de' g »vn ì * 'o*'~ » 
'i** * 1 * e ~'Ti»n *o r> ó ‘a d di.ii 
-*•-* »i limi' c.i l S\i i! ran 
->-•»» after.na che a '-»'** 1 
/ •»*,•» oe! a *'t-rl r.a e -'.va '•>•* 


Vietnam 

naie con l'obiettivo di dure un 
colf)»» mortale albi vita stessa 
elei Vietnam democratico. Alla 
ollensiva aerea e stato dato, 
come d’abitudine, un nome cn 
latteo e tracotante. Rollmg 
TIhiikIci (Tuono Rotolante). Il 
numero degli apparecchi ini 
piegati è slitto tenuto segreto 
« per motivi di sic nre/za . ma 
si suppone che m,i stato molto 
alto. Gli aggressori sono patti 
ti simultaneamente, oltre che 
dalle portaerei, «incile dai cani 
pi del Vietnam ttiet tdionale e 
dalle basi in Thailandia 1 lumi 
biirdamenti sono debiliti « pe 
santi», il numero di obiettivi 
attaccati « altissimo » | eletta 
gli sono pochi; si accenna a 
Ut o II depositi di carburanti, 
tinsi missilistiche, linee di eo 
munica/ione; si intuisce peto 
clic gli americani h.intuì semi¬ 
nato la distni/toiie e la morte 
in villaggi, piccole citta, stuo¬ 
ie. come* sempre nel passato. 

1 portavoce uHìctali USA am 
mettono la perdita dì tre soli 
apparecchi, due aerei (uno sul 
nord, l'albo sul sud) e un eli 
cottelo Essi nfleim;mo inoltre 
e In* contro gli incursori sono 
slitti lanciati < solo tri* mis 
sili. « ili cut nessuno Ita colpi 
to il bersaglio Al momento, 
in m«m('iiir/ii di notizie da Ila 
noi, e impossibile dire qtnmto 
ci sui di veio m lidi alfe-ima 
/ioni. 

La zona di Hanoi e hi valle- 
dei Fiume Rosso sono slitte 
ieri risparmiate, ma soltanto 
— si pice-j.su — ;» causa «delle 
avverse eondi/toni atmoste 
l icite ■>. 

Sul botile terrestre t coni 
battimenti sono slitti meno mi 
meiosi del solito (solo 7. contro 
una media quotidiana variali 
te ehi 15 ìi IH), tini violentissi 
mi A sud d» I 17 parallelo, 
nella giungla dove dal 7 luglio 
e m corse» l'opera/ioiio Ila 
stiugs. i mai ine-s si sono scoti 
trali con duecento partigiani 
I portavoce USA iilfe-imaiio 
i he le posizioni elei FLN sono 
state sottoposte* a «un viole-n 
to I lineo-* della binici iu eli ma 
im;i e (|tmidi a un * violento 
bombardamento ■» da parte del 
le artiglierie e ek-H’iivin/ione. 

I combattenti del FLN caduti 
sarebbero — sempre secondo 
gli americani — f*à Le perdi 
te USA vengono taciute. 

Altri combattimenti sangui 
nosi hanno avuto luogo presso 
Pleiku. sull'altopiano centrale, 
nel corso dell'opera/ione Paul 
Revere, e nella regione eostie 
ra della provincia di Pini Yen. 
dove migliaia eli paracadutisti 
USA e di m.irmes mercenari 
vietnamiti sono impegnati in 
un’offensiva aliti partigianu. 

A Già Dinli. un coraggioso 
patriota Ita deposto una grossa 
mina trasformata in una bnm 
ha a orologeria davanti all'in 
grcsso di una caserma amen 
cuna Un poliziotto però se n’è 
acrorlo. e ha disinnescato in 
temilo l’ordigno 

Un treno che - viaggiando 
verso Danang — t rasimi lava 
operai diretti «a riparare un 
tratto di binario demolito dai 
partigiani, è stato latto dora 
ghare con una mina presso 
Pini Ime. Nessuna vittima, ma 
la linea è rimasta interrotta an 
coni per molle ore. 

Barqellini 

Diodo IV accordino •* — coinè* 

ha sottolineato Cocchi a nome 
del gruppo comunista — c’è il 
tiratto delia DP. elio ha lancia 
lo ona sfida anti»Iemoorntion al 
l’elettorato fiorentino’ o si dà la 
maggioranza al centrosinistra n 
rifaremo tante elezioni fintante, 
elle non la spunteremo' »? q'ic'tn 
d discorso fatto dalla DC nei 
co*so della campagna elettorale 
e riix-tuto brutalmente (Introno 


Pechino 


"«iv")'.i -ì.i \\ -.m m.-i *> »* 

bii -nifi*»’ ,r- , iM ...»'«'-> a o- 

-i.» ,* .-p. eh-' !a *>• in 

!? e'un « ,i.'.;a a <i .-ti’.i'* 

zia '->-e o ei S,«*/.>.ì 'è*)/-) *> 

fi i.»iz,i *v!!,i s'-i.i7<»ie nvn.i 
z.m.i.e - *. F documm'»"* o**'Crt.e 
»• a .a t ;> -a - iff*c »n... a i>.*"t 
« mi le Jv'S>:ezzo de!'.a >.’• <>» 

n.a b-rarxi c.i fra .o q ta.. la" 
-«'"i:ezz.i d. .tui pir*e co m 
a. .*.i ivi is:r.,i!.. e ce. i sa g'.i r 
gè-- <1: poca v«>i!!ia «). lavora re 
e conci'vie d eh .arando che oc 
eo""erà aliritvio in a.irm per ve 
dere gli offeit: delle m.sure eo> 
rvvmiche r«*cen'emeo-e decise da. 
governo, e che everte c no?o 
v.an»io no) senso sollecitato dagl, 
Stati Un.t’t dcf.az »«v* e difesa 
eielLi «:orl*)«i a .',k*'C ilei la¬ 
voratori. 


Mao torna 
a nuotare 
nello Yang Tse 


PECHINO ’t 

i a-!e-iz a i N-iov.i Cina « .t ì 
n :iu m <»-U’ eli»* i! tire-uK ve 
Mao T'fdinr ti.» fa*?»» i-i* «1*» i 
«•-’bt/’o'H* d, n v»*t* icllo Ya-u 
1 -e: e ani ora una vc.’*a com 
•i «-iiT i f| ic-’o fa?!e* e ern»- -ra r** 
p'e-a * .'nari}*«’. ole. e r.ta u • i 
f a-« de.'e* -*e-~o Mae*, n r i 
-• as-cri-ee 'in concefo -cn/a 
i :bbn* gi'.i'to e ek-! "e-io n-*i 
:i :<*•.»>: « lì n :o*o e r'.o spot 

el:« ;i"«*pin a’1 i !o*;a ro*vro u. 
•■'rivii'i » 

I.'enf.t-i ce*"i c :t la -t.vnpa ri 
ni -e tia r.fcrvo rx-i e <*rni »cn- 
-i clic Mao T'e:-ing aveva n io 
• vo U« I-.uI o p- r 7.» "n-n c. 
a ffonii»*:',iO'i ,n d-f .uh fo--*- 
pm 1» "era", er.-* e-a‘’i. na *)"•* 
•.■►.ito -v ! nonio n iwroc **.* i 
/ * 1 ) . Co*v- q .e. 1.1 h'I :*"<■' dt 1 
*i* nell i Fe *• "az •»■'•■ *v» *n iz o 

ni e ii« i *. io*.«*o"i mi" con ’i 
:i"ote-- on.-*-. il -iiae hi -rr * 
*o al :i"«-- dt n*»* M,.o .» r t. i 
*. ir !o a ,< iT*ee.pare i. « _.t < ! - 

*.,•»' pt r : aro--.-ìi. g o n alti 
na.’o'i i* () :e!x-c r-e! ( «micia i.o 
»» ” \t r’t' '♦'«*»! j i * ì * * ì f'v » t 

ffpr !/<'*«' mi : t* ni; c . * 

-« con lo ! i i , : t Mao 1 -«' * . 
on Vi» . *, 7'i m mi*’, n jv i • 

;>er rx*.c n.g'ca >( t.i 1» e!i - 
iorne*".). corri~pond» rt !)b»* v**i 
-o'o a terni qaaf "o o e n j •* 
«a*» :*ifer.t»"i ,i q icl'* dèi e.rn 
fi oi. miKi i al. :. ! nd.i d -* n 
za ma aneli»- i dopp o t»*i :» a 
p. de. ve'oc.sti pu q lobati 

Na* iraia-i r*»- M io e i n io*, co 
ri <!e! 'ilo -eglino Si -e»no .a 
-c.a!t tra-unire dall.) corr-'n'e* 
dello Yang T-ekinng. e q-i^-'o 
può -piegare la rap città con cut sì 
-.irebbero spostati. Ma il i.ngau 
g.o dei g ornali, clic hanno e-.! 
tato l'impresa e per-:no !e i f- 
tìcolfà incontrate nel comp.erla. 
è -tato la causa »ii rea/ioni ce¬ 
rne queliB riferita 


tevole Nannini nel corso della 
prima seduta consiliare. Ma ette 
Ito l'accordo re anche la pie 
oc cupa/ioiu* che s'tnseelia.sse in 
Palazzo Vecchio una giunta ino 
nueolore comunista. Pei questo, 
i pattiti s| sono atTiettati a dare 
< 111.1 siiTatta solu/K.ne* alla crisi 
i lu- li travaglia e elio la costiti! 
/ione della giunta non ('«tncei'.i 
Fino a podio in» 1 la. le tor/c 
della coali/uint* etano fiiotomla 
mente divise: sol s tulaco (che t 
-ociali'ti i ivradicavano a sé), 
sul programma, sulla natura st»-s 
*.i del eentiosini'tt«i. t socialisti 
volevano una giunta chiusa a 
lesti,i avente per base un prò 
dramma * avanzato t social 
dt-moctatte t volevano invece mi 
Ologramma puramente «immilli- 
-ti.itivn. la DC' voleva una giunta 
chiaramente onent.ita a destra 

« () si L» come vuole la DC — 
aveva detto nella uiecede-nte '<• 
(luta il e«i|M)gni|)|)o de — ») si 
procede allo scioglimento del Con¬ 
siglio * 

I comunisti «tve-vano presenta¬ 
lo una serie di proposte politiche 
e pi ogr.unmntietto, eh** potevano 
costituii e una valida pulita forma 
sulla quale costruire una «'immilli 
strn/ioiu* democratiea. ut grado 
ili ottenete il sostegno di tutte le 
tor/o dello schieramento operaio 
I fi.it (iti del centrosinistra erano 
(bulinati ad abbandonate In pie- 
gaidiziale a sinistra e t rifiutare 
il tienilo dorateti Ma ciò non 
è avvenuto \ncoia una volta ha 
pn-v.il'O all'intorno »l»*l centi») 
sinistra |,i volontà della DF Pel 
<|i'i-sfo i (oniiinisti hanno negato 
il vn'n .n e.uxlid.iti del (entra 

smisti a 

Dopi* un vivace dibattito nel 
eoi-») del quale .inibì- il eomp.t 
gnu Biondi del P’sIUP ita de 
mine-iato la soluzione- data al g<> 
vemn eli-ila eilla si è passati 
alle votazioni !•!"<> hanno dato 
i s-eguenti risultati' Bareellmi 
2H voti (DU PK1 l’SDD: Fa 
Inatti '2’t voti (ITI i- PSIUPt: 
bianche- R (l’I.I e MSI) IV sta¬ 
to »-li Ito alla rniica di vico-m 
daeo delegato il sonatole M.tier 
(l’SDI) e he ha ottenuto 29 voti 
(quindi «'incile nn voto liberale) 
mentre- il e- indi'hitn socialista alla 
sle-sa earie.i l-ivv lagnilo e\ 
siiti) no ita eitfeiinto 2R voti 
\l PSI spetteianno i as>cssotati. 
al PSDI t e alia DC 7 

Elicottero 

|)u-tiis,uiH lite ite oprilo sol nn 
i iddio elei p. imo ponte 

I motti venivano poco dopo 
idcntitie-iiti pei ti pilota Francesco 
Fabo/zi ih -II! anni, nativo di 
Dtigcnoa (C’asert.i). uno dei mi 
glint i piloti della sixietà * Alivie ■ 
elle gestisce- hi linea: i fias-eg 
gerì erano Lidcay llerier.i di .'*2 
anni e sua moglie Sofie Ingoiti 
ili .‘kl, la donna iitdossav.t il eo 
slum»- da b.'tgno e un paio di p,in 
taloneini L’I lei tei a era un av 
vex*ato di oriuitn* cttbau.i residen 
te nel New Yeisev. ad Hativton. 
negli Stati Finti Sua moglie era 
ili uligine ai gentili,i Da una set 
tintana la eoppiii era in vacanza 
ad Ischia, alloggiata, con altn 
amici «inu-i ic.tni. nell'Hotel Re 
ginn Isalx-lla di Laico \meno 
A faiKMlichmo »lov »-v«m»i incon 
trarsi con un'amica, clic* alla 
notizia del disastro, é aiems.i al 
molo Rcvcicllo ed ha dovuto ino 


cedete aH'idcntifica/ione. perché 
t due non «tve-vano t dociinu-nti 
«iddosso: erano (Inetti a Roma 
bivi oblici o preso l'ncico da Uà 
piMliebino) aU'Ilotel HassU-r e do 
pexlomuni sarebbero tipaititi pei 
gli Stati Uniti. 

I rottami deH'elicotteio sono 
stali «tgganciati cl.il panfilo <■ Se 
ietto* ehi- li Ita portati a l’oz 
/noli consegnandoli al capitano 
De Fonte, comandante del fiotto 
di Pozzuoli: som» stati eli-posti sul 
molo militate, «t disposi/nnu- del 
r.mtorità giueli/iat ia 

E' sfato possibile ii-eoju-raie. 
puma che il testo si mablnss.is 
si*, i due galleggianti eh gomma, 
ebe apparivano indenni <- ance* 
ia gonfi: il mntoio pe-r intera 
completo ili ratine e delle* duo 
fiale dell'olic.i. eiie apparivano 
contoite e im-gate: attaccata al 
motoie c'cr .1 una pai «dia antcno 
te dell’alnt.'icolu t^i.» 'l’ultimo de 
v^'i*ss(»i sj spaccalo a metà in-l 
l’ulto con l'acqii.i e sotto le ter 
ubili sollecit.iziom »lel movimento 
delle* fiali* clic lutavano contio 
tl mai»*: »|itel pezzo d'alntacolo 
(dipinto un lato *n In.inco ios»»i 
e venie) fiatev.i tagliato con lo 
api ise-itole c.l eia coni otto tu 
m.miei a impi »--- onante 

Sulle cali'»- della tr.igedia si 
possono late pei il momento *ol 
tanto delle ipotesi- »- (cito io 
nuiiKiue che il pdot.i F<ibbo//i ei.i 
uno ilei miglimi tee mei a dapiv 
si/mne dell»- « \liv:e Ki.i m ,iih 
patii, inopi io grazie alla sua ahi 
I ta due volte mi ohimè ila dm 

gl.IVI III» ni» liti UHI DI IMI,I Villi,I 

un anno la I c li» i*tl» io » In »>>.• u 
mudai a iia < .nlnto nella zona 
di San Giovanili a 'ledile» io pumi 
bando III lilla V i 11 1 i ia I 'ii.i '»- 
tonda mila. »ne.i rie un-'i ta 
durante un allei i aggio a Capo 
di» limo una pai te del i ntm e * i 
sta»»-») o Imi (mitra una vetrata 
feiendo in modo non grave un 
p.tsseggci o 

Non molto si s.i soli»- cnudl/n* 
m dcHYIicotlcm. '(die (filali evi 
.lenti-niente devono pinniiuzi.ii si 
i penti E' da i-scludeio » omini 
'ine ohi- l'elicottero sii -» »--»» m 
mai»* in « auliii'o’a/ione * (nix 
eoli motoie reimo e < od le fiali 
.i ’< f»*lle . cosa e In- avieblie |i»*i 
me so un ammaraggio piuttosto 
dolce e senz'altro il galleggiameli 
tot Sembra invece ilio il mezzo 
'ia pt colpitalo in maio in pio» Ina 
la »- da iiii.i coita altezza, finse 
pei un malme del pilota o pei 
lui guasto cosi grave »-d impiov 
viso da impedii»* ogni manovra 
eli «ali e*//,i 

Consumi 

introito). Il progetlo governa 
tuo comporta, cosi, un aggra¬ 
vio sui consumatori pari a non 
meno eli 75 miliardi ili lire. 

Si aggiunga fxù clic, per ef¬ 
fetto ili una legge già tippro 
vaia dalla maggioranza al Se 
nato ed ora inviata alla Ca 
mer.i. din toblìi-m anmenlare 
j li imposte stille bei'inde gas¬ 
sate* e sulla energia elettrica 
Iter gli eleltrndomesti' i per un 
totale- di altri IR miliardi di 
lire. Da questi due provvedi 
menti fiscali del governo pio 
verrebbe dunque un maggior 
eatteo fiscale di 12R miliardi di 


lire tulle a carico dei consu¬ 
matori. 

Ma questo non è ancora tul¬ 
io. Ieri l'ageu/ia ADN — por¬ 
tavoce del USI - ha dato no¬ 
tizia che due deputati de esper¬ 
ti per il loro partito di questio¬ 
ni economiche -- si tratta de¬ 
gli on. Auielio Cititi e France¬ 
sco fabbri - pioporranno con 
un progetto eli legge il ripri¬ 
stino della famigerata im|Mtsla 
sul vino elle venne abolita ne¬ 
gli anni scorsi dopo una lunga 
lotta dei viticoltori e lina tenti 
ce azione delle sinistre in Par 
lamento Si «diclina così — nel 
razione del centro sinistra — 
unii politie.i fiscale protoiula- 
nu-ntc ;mti|xipol,!jv. K età nel¬ 
lo stesso tempo in cui il gover¬ 
no eliciti.ira elio una non meglio 
identificala rilomta tributaria 
potrà comincimi- ad operare 
(ma non si speeilica in che sen¬ 
so) non prima del 1970 

Fitto al momento di andare 
in macellimi sembra tuttavia 
ch'osso non si.» slitto viirato 
n» I suo insieme ma solo per 
alcuni aspetti linan/iari ri¬ 
go.iidauli il : delìeil » elrlln 
azienda. 

Ih ima dilla riunione del 
Consiglio dei intuisti i f on 
Moto si e>i i» incontrato con il 
ministra degli Esteri <>n Fan 
lam il quale Ira rilento ni 
pi esid» lite dii Consiglio l'e'ito 
del Min v laggiù m Filloma 


l’editoriale 

nitiM.sc: iti smobilitazioni» (k'HVk’ttromcccanicit italiana 
e le responsabilità g’ravi degli incontrollati ras dolio 
partecipazioni statali; lo sorti della montagna, il 
dramma o lo scandalo di A/'ri.gonto con i problemi 
della difesa del suolo e della letfgo urbanistica; la crisi 
dei cantieri navali; la scuola; l.a ricerca scientifica; 
gli accordi agricoli di Bruxelles; la disoccupazione; 
il piano di medio periodo della CKK. Problemi, che 
è dilTìcile ignorare quando non si tratta più di par¬ 
lare in astratto del piano, rinviando ad esso Dille le 
attese e tutti i problemi, ma si deve concretamente 
passare a misurarne la validità sui bisogni del Paese. 

Si DIK.V che tutto ciò rientrerà (come sta già rien¬ 
trando nella prima stesura della relazione di mag¬ 
gioranza) quando si arriverà in aula. Si avni racco¬ 
glimento di qualche frase generica, di qualche au¬ 
spicio. ma quando si perverrà ai nodi veri e cioè al 
problema delle riforme e degli strumenti necessari 
per trasformare gli auspici in obiettivi concreti, in 
scelte qualitative impegnative, allora avremo i voti 
di fiducia e gli sbarramenti. Tutto ciò è possibile e 
anche probabile. Ma non può e non deve essere dato 
per certo e per scontato. Ad una condizione natural¬ 
mente: a condizione che la situazione non sia quella 
che fon. Moro ritiene di aver fatto maturare (e che 
in parte è maturata) attraverso quattro anni di rinvìi 
e quattro anni di nuove stesure e di scorrimenti uf¬ 
ficiali e uniciosi del piano. A condizione cioè ili una 
effettiva mobilitazione delle forze dalla cui tensione 
ideale e politica era nata la spinta ad una program¬ 
mazione democratica 

Si. certo, è difficile (e sarebbe anche in un certo 
senso sbagliato) prendere sul serio i meccanismi di 
questo piano Ma si deve prendere sul serio la pro¬ 
grammazione se si vuole uscire dai limiti asfittici e 
dalla qualità di una ripresa che non garantisce la¬ 
voro a tutti gli italiani. So non si vuole solo gridare 
sulle sciagure delle alluvioni c delle frane c si vuole 
invece prevenirle. Se non si vuole cedere agli ame¬ 
ricani qualche altro settore decisivo della nostra eco¬ 
nomia c si intende difendere l'autonomia della azienda 
pubblica contro il tentativo crescente di manomis¬ 
sione da parte del capitale privato. Se si vuole affer¬ 
mare la preminenza dell'interesse pubblico sugli in¬ 
teressi dei gruppi privati e difendere il potere di de¬ 
cisione e di controllo delle assemblee elettive. Se non 
si vuol che diventino -*< lussi ,> insostenibili gli ospe¬ 
dali. le scuole, gli spazi verdi delle città, e « neces¬ 
sità » i consumi opulenti di una minoranza. 

I tempi estivi sembrano scelti apposta per impe- 
Idire od ostacolare una mobilitazione effettiva, uri 
i rapporto reale tra Pat*'e e Parlamento. Le .Assemblee 
j regionali sono in ferie, e cosi i Consigli Provinciali e 
|Comunali. I comitati regionali della programmazione 
hanno aguiornalo i loro lavori. Le fabbriche, a giorni, 
saranno chiuse, anche se rimarranno sul tappeto i 
problemi posti dalla grande lotta dei metallurgici. Ma 
sono difficoltà, che vanno superate preparando subito 
le condizioni per accorciare a settembre i tempi della 
ripresa; utilizzando fin d'ora ogni occasione per un 
lavoro di conoscenza e di propaganda delle nostre e 
altrui posizioni sul piano e delle nostre proposte con¬ 
crete attorno ai punti decisivi di una programma¬ 
zione democratica. 

A queste condizioni, l'appuntamento di settembre 
può essere e sarà tutt’altro che un appuntamento scon¬ 
tato. Sia per la programmazione e sia per il discorso 
politico generale. 


Le decisioni del 
Consiglio dei ministri 

Il dott. Adami 
nuovo prefetto 
di Roma 

IL PREFETTO MEMO NOMI¬ 
NATO CONSIGLIERE DI STA¬ 
TO — IL NUOVO COMMIS¬ 
SARIO DEGLI OSPEDALI 
RIUNITI 


Il (.'iinsinlin dei Mmi'tll li.l ,»|) 
inorato tei i il »»-»jiinite iikiuiui-ii 
to (Il Ihcletli. I seunenti |ira 
letti (Il itran.t cln"»' sono no 
ninniti Cunsiùln-t t tu St.ito (ini 
t.i l’iospeio. dii» Itole uciui.ilp 
(li ^ll .ili.n i ut-iH-i .ili e il» I |n r 
soli,ile del mmistcìn (leirinri-i no; 
Mommo Ailolrii. piclitto ili R»> 
iii.i, Iho'tiei i \ ni» ori Minore 
|)i eli Ito di Fne ozi . Sp i -inno 
Sei tuo (l.i Militili» ni Munisti io 
» on l'mc.nno eli «llletton- -Je-u* 
mie (I 1 - 2 I 1 «ili.in muti.ili » ilei 
tict sonni»-. Mnz/n Libito »Ih 
C‘ ominiss;ii io ilei minino itili.» 

temoni- Fi tuli \ t-ne/i.i Gitili,t e 
lui-letto <ll Ti teste n Viti.ilio 
Allumi Aro.dito, iki eommiss.iiio 
del l’io Istituto ili .Slitto Spinto 

| e (Kpt ilnlt Riuniti ili Rotti,i a 
pinti tto ili Rum.i. Di IR i n.tri 
M.inficilo. (In \cm/in n l-ncn/e. 
Cupnclliiii Lino. >1. Riil-.iii.o a 
» otiunis'.it io ilei uia ni no li» Un 11 * 
limile Fi tuli Venivi.■ Giuli.i »• pie 
retto di Ti teste. Nuo-tn Giurati 
in dii Vicoli/,i n Vtiii/i.i. < n-ri*! 
In» ci Munii. (In l’u-'iilnnle della 
< ommissmnn ih tool din.uni liti) 
«Iella Valle d’ Vasta n pie litio eli 
Vicoli/.i; Iti.m» lu Luramt.i Giulio, 
dn e numitssui io del imu-tno nel 
In legione Tienilo»* Mio Vinte, 
n pi»*f« tto di I ’.iilm n. Gii Imi 
('mio. dui mmi'teio. l'p» Itti e 
venerale, n pin'iilint» ili Un ioni 
missione di » (KitiImniiH nto pei la 
Valle (l'Aosta: Ve-Jiit Multo, da 
Alt-ssandi tu n Ik 12 , 11110 . I.on-jo 
Leni II» il. (In l’udora a Rotila » oli 
m ».11 no (li coinrmss.il io del l’Io 
Istituto di Santo Spinto e (ripe 
(Inli Umiliti: Sito.ivo Iteti.ito da 
Fotti a Tn-nto (.on incanto di 
(’o'.nnttssnno del miramii celia 

1 emoni' Tiontmo Mio .Vinte. Brìi 
selli 111 Emilio, dn \s(i ad Uc-s.in 
dna: Giuliani Nulo «in l'i-lnM 
al mini't» io con rim/iuni di isp»*t 
tote mnci.de. Mo-euto Gioramu. 
da Km tuo «1 Savona. /,'fauna 
\\alludo, ila Cal.mz.no u Kou-.'o; 
('tue -1 Alno, da Gru-sito a Pi 
stola; Prillili Lttim da Nuora ad 
Asti. Si.imlx-llori Renato n<e 
fuefi-tto, noimn.ito pici» tto e de 
'rinato al minisi» m con liin /10 
ni di is|x ttore m-nerul» . Bella/zi 
Monza Lui'-’t. vite prefetto, no¬ 
minato [ire-fitto c destinato a Cu 
tan/.iro: Zind.t Eli' o. \ k eprefpt- 
to. nnm.n.ito [ni fi-tri) e destinato 
.1 Nuoro: Fran/e Gnisfj)|x-. vi 
e (-[ircri-tto. nomiti.i‘o prefetto e 
destinato a Forlì: Man Illuni Fe 
lue. v t(-( pr< ri tto. nominato [ire 
ritto e »h stiriate» a Grosseto; Ver¬ 
de Gni't-ppe. v lee-nie fette», noini 
nato pr< fi rio e destinato al mi 
nisii ro rem funzioni » ! 1 ra* ttore 
m ner.de 

I s< .Mietili pioli rii si>i,ii stati 
piou.O'Si prefetti di puma 1 l.n 
'« ' Gilid.iio Vili alido. C.ipj)» ila 

! Ili Saliti. Mari hei?l.:(!» Silvio BiJ 
■dinne di Vlfi 1 l.de. P. •'(!,» Vl.-JU IO 
Tuteei Raenondn Ihmi d.'iio Nilo 

II ComsijIio dei ri ini-tu inol¬ 
tre. ha a; p* ovari* * : n, 1 '< 111 * di 

1 «io» uni di l< a.-i ; e f ;*•►'!» dai vari 
nan sten Tra q-.e-ri ([ix-Mo 'ill- 
I nlri-riore tinanz-ame tiri» j » r la 
eo'tnizmne de Ila nuova sed* 
(iella hiblsnri « ,1 r, az.on.de cen¬ 
trale- rii Roma. 


Omaggio del PCI 
alla tomba del 
generale spagnolo 
Hidalgo De Cisneros 

m CVREST. '29. 

I n M 1 L’eia ».i- i-j.i/.iDe- eie. no- 

'• *i P.i":i<* mi ira d.n »*nipa- 
z* *i -*u »'•*",- V *«>"•* V *:aa. 
•1 • i h *i (*«*i, 'arii C *r .rie. 
ha r «.<> •! 1 •* *»-- VI .a-»: ver 
.-a «> »:*..; a. J'e** »rie f.-.-e -ta 

1 . a Ite ) lV> .v.l - 1.U'M.U. .«-il l.ti 
«!■* ,*ii U.'<1 ai j-riie'a!e H eli 
j*> rx- C -*-«"•!' e.-,. e.r.N-ro Be. 

. 1 li u.i"» -’ 

Una c*>r. «q ia *>f.:*i. rovit 
c<*i .a -etili, si- nria * i; PCI 
a H .duo IX C '!«"«>' » e sta 
tu eie,x>-'a s.t.la 'or,ha e!.-! eri> 
.iv.nda-v.e *!c '.'a, .izuiv -uuro- 
la d»-Ci*dr«» ile’, febbra o '.'«r-eo 
a Bica'es* dove viveva n o 

II C«>.I1.)U*» Velili hi »|l»lil 

r.«-.«x'.i!o bre.enit-i'e con paro!* 
coirti»»"** la f i-.i «U-! grande 
<*i n.imL-.n'i- .spaino’,». !a .sua prò 
f»z>lu .mie’/a To 2 !:att: »■ 

D*Uo. la * ta s ‘ ma e ammira 

per il popolo ìtai: 
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Ancona 


Un convegno regionale 
sulle ferrovie interne 

Avrà inizio oggi per iniziativa dell’Unione regionale 
delle province — Il problema dei « rami secchi » 


Cagliari 

Maggioranza 
alla CGIL 
per la C.l. 
della 

«Rinascente» 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 29. 

Le elezioni per il rinnovo 
dèli* commilitone Interna 
alla Rinascente di Cagliari 
hanno registrato una gran¬ 
de avanzata della CGIL, 
che ha conseguito la mag¬ 
gioranza assoluta dei voti 
e dei seggi. Su 225 volanti, 
la lista unitaria ha ottenuto 
129 voti e 3 seggi, la CISL 
98 voti e 2 seggi. Lo scorso 
anno si erano avuti questi 
risultati: 113 voti e 3 seggi 
alla CGIL, 105 voti e 2 seg¬ 
gi alla CISL. 

Il problema — dicono I 
dirigenti della CGIL — è 
ora quello di intraprendere 
un'azione unitaria. 

I sindacati devono tro¬ 
varsi uniti nel sostenere le 
rivendicazioni dei dipen¬ 
denti relative al migliora¬ 
mento delle condizioni sa¬ 
lariali e di lavoro nei grandi 
magazzini di Cagliari. 

Ed è anche il momento di 
mettere ordine nel settore: 
cioè non bisogna chiudere 
gli occhi di fronte all'esi¬ 
genza di un rinnovamento 
dei sistemi di vendita che 
valorizzi in primo luogo la 
funzione del dipendente, il 
quale è spesso trattato alla 
stregua di un « oggetto » da 
sfruttare in ogni modo per 
far aumentare le vendite e, 
quindi, i profitti degli azio¬ 
nisti. 


Spoleto 

Chiesta la 
istituzione 
di un Museo 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 29. 

Su iniziativa dell’Unione Re¬ 
gionale delle Province e del 
Comitato per la difesa ed il 
potenziamento delle linee fer¬ 
roviarie marchigiane avrà luo 
go domani, sabato, ad Anco 
na, nella sede della Ammini¬ 
strazione Provinciale, un con 
veglio regionale sulle ferrovie 
interne delle Marche. La re 
lazione introduttiva sarà svol¬ 
ta dal sindaco di Pergola 
geom. Aldo Rucarelli. 

Si aprirà poi la discussione. 
Il convegno è stato indetto 
dietro la minaccia di sman¬ 
tellamento che pende su va¬ 
rie tratte ferroviarie minori 
delle Marche causa il noto 
orientamento governativo in 
ordine ni ensidetti rami secchi. 

Fra le linee minori della re 
g'one In prima ad essere de¬ 
finitivamente soppressa do 
v rebbe essere la « Pergola - 
Fcrmignano già devastata 
(In eventi bellici e non più 
riattivata. Va sottolineato che 
il definitivo smantellamento di 
questo tronco jxirterebbe alla 
esclusione di ogni poss ! bilità 
di collegamento ferroviario fra 
Fabriano ed il centro storico 
artistico ed universi a rio di 
Urbino. 

In altri termini, sareblie un 
col|M) alle aspirazioni di svi- 
lup|x> delle comunicazioni in 
terne ferroviarie della re 


gione. A questo proposito va 
riferito che nei giorni scorsi, 
su richiesta dei gruppi consi 
bari comunista e socialista, si 
è svolta a Fabriano una se¬ 
duta straordinaria del Consi 
glio Comunale. Unanime è sta 
to il no del civico consesso 
fabrianese alio smantellameli 
to di 12 chilometri della Per 
gola-Fermignano. 

In questo senso è stato ap 
provato un ordine del giorno 
presentato dalla (ìiunta. Il 
gruppo consiliare comunista si 
è astenuto, tuttavia, nella vo 
fazione della parte finale del 
documento relativa al tipo di 
azione da intraprendere per 
la difesa ed il potenziamento 
delle tratte ferroviarie regio 
nali. In particolare, i compa¬ 
gni Diotallevi e Riondi bau 
no sostenuto la necessità di 
convincere gli organi gover¬ 
nativi ad attendere la clabo 
razione del programma di svi 
lupini economico regionale al 
fini* dì poter stabilire la fini 
zinne clic dovranno assolver»- 
le ferrovie m'erri.* marcili 
giane. 

Ciò è essenziale se si vo 
gliomi evitare conflitti tra de 
cisioni burocratiche ed esigen 
ze periferiche, se veramente 
si vuole giungere ad un rap¬ 
porto di mutuo condizionameli 
to fra le scelte del vertice e 
1 programmi delle regioni. 

w. m. 


Bari: nell'azienda 
pubblica dei trasporti 

INSOSTENIBILE 
SFRUTTAMENTO 
DEI LAVORATORI 


Un'esposto alla Procura della Repubblica 
e all'Ispettorato del lavoro 

Dal nostro corrispondente 

i 

Commemorati 
giovani 
antifascisti 
uccisi 
ne! 1943 


RARI. 29. 

Con una manifestazione com- 
memoratiea organizzata dalla 
Associazione l’un inviale l’er 
seguitati Politici .è stato i icor 
dato oggi pomeriggio u Rari 
il .savntivio dei giovani aliti 
fascisti baresi uccisi il 28 iti 
glio 1943. 

Una corona è stata deposta 
davanti alla lapidi’ clic ricorda 
quel giorno. A via Nicolò del¬ 
l'Arca. nella sala consiliare del 
Comune hanno parlato il vice 
sindaco Di Napoli ed il compa¬ 
gno onorevole Domenico De 
Leonardis. 


Cosenza 


CLAMOROSA SPACCATURA 
DEL CENTRO - SINISTRA 
AL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Un ordine del giorno presentato dai socialisti dai socialdemocratici e 
fatto proprio dal gruppo comunista, ha provocato lo scontro - Il nucleo 
di industrializzazione di Sibari - Spaccatura anche nella DC 


Dal nostro corrispondente I drvUino biblico della DC alla 

* ! nnsr/mrif- d<»l Consumo (li 


SPOLKTO. 29. 

R ripetersi di furti di og 
getti d’arte (ultimi quello di 
Nocera Umbra e quello all'Ipo¬ 
geo dei Volumni a Perugia), 
la continua alienazione di ar¬ 
redi sacri da parte di parroci 
sprovveduti ed il crescente de¬ 
pauperamento per varie ragio 
ni di un inestimabile patrimo¬ 
nio artistico molto spesso un 
che abbandonato alla usura del 
tempo — destinata poi a co 
prire i traffici con il mercato 
antiquario sempre pronto ad 
intervenire - rendono sempre 
più urgente raccoglimento da 
parte delle autorità competenti 
della proposta avanzata a Spo¬ 
leto da enti culturali ed uo 
mini di cultura della istitu¬ 
zione nella nostra città di un 
Museo diocesano di arte sacra 
nella restaurata Chiesa di S. 
Agata. 

Come è noto, nel passato an¬ 
che recente. Spoleto non è sia 
ta risparmiata da gravi furti 
e da altrettanto gravi aliena 
zioni di quadri, oggetti ed ar 
redi sacri od all'allarme pro¬ 
vocato da questi fatti seguì la 
ricerca di una soluzione ido 
nea ad evitarli ed a mc’tore 
nella giusta luce un patrimo 
nio artistico di grande valore. 
TI convento e la Chiesa di S. 
Agata, di recente restaurati, 
sono stati indicati appunto co 
me sede idonea ad ospitare 
Il Musco Diocesano, così da 
garantire non soltanto la mi¬ 
gliore conservazione delle opc 
re d’arte ma anche la loro 
disponibilità alla ammirazione 
ed allo studio dei turisti e 
degli esperti. La nastra voce 
si unisce pertanto ancor i una 
volta a quella di colora che 
da tempo ormai auspicano. 
ncH‘intercsse generale della 
città o delle sue tradi/’om di 
civiltà e d: cultura, li sali: 
7 ione di questo importante 
problema. 

Oggi il 
raduno dei 
lavoratori 

organizzato dal PCI 

SPOLETO. 29. 

Domani, domenica, si terrà, 
come annunciato, sul Monte 
luco di Spoleto, il XXIII Ha 
dumi dei lavoratori umbri or 
ganzato dalla Sezione di Spo 
leto del PCI. 1! saluto .le! Par 
tito sarà portato ai conventi!: 
allo ore 19 dal compagno s 4 -n. 
Pietro Secchia. \ ice pre.-iden 
tc del senato. 

Dopo il comizio sarà proiet¬ 
tato il film « Una donna tra i 
Viot s, una pagina della Re¬ 
sistenza dei partigiani sud- 
vietnamitì alla aggressione de- 
fU imperialisti americani. 


COSENZA. 29 
Su un ordine del giorno pre¬ 
sentato dai gruppi socialista e 
socialdemocratico e fatto prò 
prio dal gruppo comunista, 
i ieri sera al Consiglio provin- 
■ viale di Cosenza la maggioran- 
{ za di centro-sinistra e la stes- 
i sa DC si sono spaccate. La 
i doppia clamorosa rottura è 
| avvenuta sul problema del nu 
eleo di industrializzazione per 
la pianura di Sibari. 

I gruppi socialista e social- 
democratico. dopo che il Con 
siglio aveva esaurito alcuni 
punti deb ordine del giorno di 
convocazione, hanno presenta¬ 
to un ordine del giorno di vio¬ 
lento attacco all’operato degli 
organismi dirigenti del nucleo 
di industrializzazione della pia¬ 
nura di Sibari. 

In particolare l'ordine del 
giorno dcnunciva una serie dì 
illegalità che vanno dal pre¬ 
potere personale esercitato dal 
presidente del consiglio di am¬ 
ministrazione del nucleo, dott. 
Gomez. portavoce dei grossi 
imprenditori del nord che do 
crebbero insediarsi a Sibari. 
allo strano concorso a diretto 
re del nucleo vinto (non si 
capisce in base a quali titoli) 
| dal fratello di un consigliere 
i provinciale in carica cd ex sc- 


Lecce 


Costituito 
il Comitato 
di zona del PCI 


1 posizione del Consiglio dirci- 
tivo del nucleo stesso che. no¬ 
nostante sia scaduto dal di¬ 
cembre 1964. continua a diri¬ 
gere e ad adottare deliberati 
di rilevante importanza. In ba¬ 
se a tali considerazioni, l’or¬ 
dine del giorno chiedeva di im¬ 
pegnare i rappresentanti della 
provincia in seno agli orga¬ 
nismi del nucleo dj non rotili 
care tutti i deliberati assunti 
dal Consiglio direttivo dalla 
data della propria scadenza, in 
particolare il concorso di di¬ 
rettore del nucleo, fino ad og 
gi c di censurare l'operato 
del presidente del consiglio di 
amministrazione dando esplici¬ 
to mandato, a nome di tutto il 
Consiglio provinciale, ai rap 
presentanti della Provincia di 
non volarli più alla prossima 
rielezione degli organismi di¬ 
rigenti. 

Appena presentato l'ordine 
del giorno bomba, nell'aula 
consiliare l'atmosfera diventa 
va sconcertante e si intuiva da 
parte di tutti i presenti che 
tra poco la situazione avreb 
he avuto sboccili clamorosi. 
Immediatamente, il compagno 
De Simone. capo gruppo co 
monista, si alzava e dopo aver 
criticato in linea di massima 
la politica dei nuclei persegui 
ta finora dal centro sinistra, 
politica che non ha recato a! 
con giovamento aH'econojnia 
del Mezzogiorno e in particola 
re della Calabria — c la te 
stimonian7a dirotta è data dal 
nucleo della pianura di Sibari 
ha detto De Simone — faceva 
proprio l'ordine del giorno 
chiedendo che venisse mosso 
subito ai voti. A conclusione 
di numerosi battibecchi, si de 
cideva di dividere Lordine del 
giorno in tre parti o votare se 
paratamente su ognuna di esse 
ad alzata di mano Sul primo 
punto — denuncia del mancato 
rinnovamento degli organismi 
del nucleo — l’ordine del gior 
no veniva respinto con 10 voti 
(tutta la DO c 9 voti n favore 
(PCI. PSI. PSD!) Sul 
do punto — imnegnare i rap * 
presentanti della Provincia a 


Nozze 


PALERMO. 29. 

Lillo (Jiamnlivigtii. responsabi¬ 
le del Comitato Amici dell'Unità, 
si è unito stamane in matrimo¬ 
nio taxi la compagna Giovanna 
Sala. 

l.c nozze -ano state celebrate 
c-.xi i! rito civile nella Saia Ros¬ 
sa del municipio di Palermo dal 
compagno Ludovico Consagra, 
consigliere (omu'.iie del nostro 
partito. 


Testimoni delle* nozze «ano sta 
t: ;! compagno Ino Vi//,ai. segre 
tarlo della Federazione di Tra¬ 
pani. per lo sjxi-o. e la conipn 
gua profe.s.soress,» Marina Ros¬ 
sanda per la sjiiisa. Dopo ave¬ 
re ringraziato compagni e ami¬ 
ci nel salone della CAMST. Lil¬ 
lo e Giovanna sono partiti per 
un breve viaggio di nozze. 

Ai nostri cari compagni giun¬ 
gano in questo momento di gioia 
le fervide congratulazioni e i 
calorosi auguri dei comunisti 


RARI. 29. 

Le condizioni di vita e di la 
vino dei ó30 dipendenti del 
LA.M.T.A.B. iLa/ienda muni 
eipaiiz/ata dei pubblici traspor 
ti) sono ormai diventate inso 
stenibili. 

Centinaia di lavoratori co 
mandati dall’azienda a lavora 
re nel giorno destinato al ri 
poso settimanale senza che ta 
le riposo venga fatto fruire nep 
pure successivamente: altri la¬ 
voratori che sono comandati a 
lavoiare a "doppio turno*-, il 
che signitica lavorare per una 
giornata il doppio del lavoro 
giornaliero. 

Le ore straordinarie effettua 
te dai 5Ó0 dipendenti dell’azien 
da hanno raggiunto urinai le 
10.000 ore mensili. In tasso 
di siruttamento veramente non 
più sostenibile ed in contrasto 
con la legge e il contratto clic* 
regola ì rapporti della ente 
goria. Una situazione tanto più 
grave se si considera che si 
tratta di un pubblico servizio 
e serie responsabilità pesano 
sul personale. 

I dipendenti dell’A.M.T.A.B. 
hanno denuncialo questa situa¬ 
zione con un esposto indiriz¬ 
zato alla Procura della Repub 
blica e per conoscenza al Pre¬ 
fetto. al sindaco. all’Ufficio 
provinciale del lavoro, all'ispet¬ 
torato del lavoro e alla dire 
zinne deU’azienda. Quest’ultima 
non si è ancora degnata, a di 
| stanza di diversi giorni dal 
l'invio del documento, di ri¬ 
spondere ai lavoratori, mentre 
lui comunicato la eliminazione 
di due vetture giornaliere. 

Quello della riduzione delle 
corse è un vecchio proposito 
dell'azienda clic venne comu¬ 
nicato al personale alla vigilia 
delle elezioni amministrative 
del giugno scorso. L’opposizio¬ 
ne del sindacato e alcune con¬ 
siderazioni di ordine politico in 
vista del voto, nonché contra¬ 
sti sul provvedimento all’inter¬ 
no stesso del consiglio di am¬ 
ministrazione dell’azienda, fe¬ 
cero si che il provvedimento 
venisse accantonato ma solo 
momentaneamente. 

Infatti ora si incomincia con 
la sospensione di due vetture, 
una sulla circolare sinistra e 
una su quella destra. 

Riorganr/zazionc dei servizi, 
sviluppo e ampliamento dei 
trasporti pubblici erano gli im¬ 
pegni presi dall’azienda una 
volta, conclusa con la lotta dei 
lavoratori e della popolazione 
la battaglia, per la municipa¬ 
lizzazione del servizio che era 
gestito dai privati. Impegni che 
non solo non sono stati mante 
miti, ma tutto il modo di prò 
cedere dell'azienda, i rapporti 
con il personale, lo sfrutta¬ 
mento in atto che i lavoratori 
hanno denunziato all’autorità 
giudiziaria stanno a dimostra¬ 
re che l’azienda pubblica si 
comporta esattamente come 
quella privata. Una dimostra 
/ione più che evidente del gra 
do di involuzione che ha rag¬ 
giunto il centro sinistra al Co¬ 
mune di Bari che ha la re¬ 
sponsabilità politica dell'azienda 

i. f 


Taranto 


Sono gravi i danni 
provocati a Manduria 
dalla grandinata 


CAGLIARI: provocano gravi danni nelle campagne 


Dal nostro corrisoondente 



Dei «treni incendiari» si 
discuterà in Parlamento 

Una interrogazione del deputato comunista Marras — Le scorie infiammate delle locomotive 
provocano vasti incendi — Centinaia di cittadini hanno bloccato due convogli per protesta 


LECCE. 29. 

Si Mino riuniti .1 Lecce, pres 
su la Federazione del I*CI. i 
responsabili delle Sezioni del 
Partito del capoluogo e dello 
immediato circondario, per esa¬ 
minare alcuni problemi di ca¬ 
ratteri* politico organizzativo 
di comune interesse. 

Nel corso della riunione è 
stato unanimemente deciso di 
costituire un c Comitato di zo 
na ■» provi isono. incaricato di 
coordinare l’attività del Parti 
to nell'ambito i omprcn«oriale ( 7n punto — censurare l'opera 
in ordine ad alcuni impirtan'i 


probit ni:: trasporti, industria 
li/za/ione. complessi «cmindu 
striali e manifatturieri. s\ i 
hippo economico, lavoratori 
« pendolari ** 

F.' stato inoltre deciso di in 
dire ima Conferenza economica 
dì zona, che si terrà a Lecce 
entro linizio dell'autunno. I 
Comuni interessati, oltre al ca¬ 
poluogo, sono i seguenti: Sur- 
bo. Arnesano. Montonini. S. 
Pietro in I.ama. Loquile. S. Ce¬ 
sario. S. Donato. Lizzanello e 
Cavallino. 


T\R ANTO. 29 
Qualche giorno fa. una vio¬ 
lenta Grandmata si è abbai 
tuta in agro di Manduria. de 
v astando — per una estensi,! 
no di circa f/X) ettari di suocr 
fide — le già rigogliosi* colto 
re di vigneti. 

Il disastro, che ha assun'o 
secon j dimensioni veramente notevoli, 
ha colpito direttamente circa 
400 tra coloni e piccoli proprie 
non ratificare i deliberati ’arìot- j j 4 , r ; accentuando ovviamente 
tati dal Consiglio direttivo del j ji già grave problema dell'oc 
nucleo dalla data della sua j rupazione Inoltre è accertato 
scadenza in poi — avveniva • che il ciclo rii produzione, no 
la medesima votazione Sul ter ] tevolmente oomnnvnessn ou-’ 

] «t’anno i«i nrevori,-* un calo di 
i un minimo ri» 1 -Li'' ad un mas 
j «imo del To non potrà «*«- 
* regolarmente ripri«tina’o 

! nemmeno n* r l'anno nro««imo 


to del dott Gonio7 e dare man 
dato ai rappresentanti dePa 
Provincia ri* non votarli mù 
j - cv veniva la spaccatura del 
1 la DC Infatti, oltre ni con«< 
ì ol-.-T-i del l’CI del l’SI e del 
! PSDI votava a favore anche 
I il basista Lo Polito e due suoi 
compagni di partito si aste 
nevano. Il terzo punto dell'or¬ 
dine del giorno in questo trio¬ 
do passava con 10 voti a favo¬ 
re. 7 contrari o 2 astenuti, tra 
gli applausi di tutta la sinistra. 

Oloferne Carpino 


i per cui i disagi rl-e dr.v ranno 
i sopportare ì colpo * «i potrar 
j ranno anche nel 11*67 
j Intinto, il grupno consiliare 
del PCT unitamente a Quello 
del PSTFP. ha chiesto una ur 
gente convocazione del Consi¬ 
glio comunale per l’adozione 
dii provvedimenti nell'ambito 
delle competenze dell' \mmini- 
«tra7Ìone provinciale, della Pre¬ 
fettura. nonché del Governo e 


dei gruppi parlamentari, ten- 
! denti a garantire un immediato 
I ritorno alla normalità della sj 
! Minzione Si chitdcrà la rii«cus- 
sionc per una urgente applica 
zione della legge Sereni Ai olio 
circa la costituzione di un fon¬ 
do nazionale permanente per i 
danneggiali e per il ripristino 
immediato delle colture rovi¬ 
nate. 

Contemporaneamente, il com¬ 
pagno on. Nino D'Ippolito ha 
investito il ministro dell'Aeri- 
coltura a sollecitare la discus¬ 
sione della legge su citata chic 
dendo inoltre l'adozione di al 
cuni immediati provvedimenti 
nell'ambito della legislazione vi 
gente. E più precisamente- 
stanziamenti di contributi por 
i danneggiati c sollievo fiscale 
c — por Quanto riguarda i col 
tivatori diretti — la soppres¬ 
sione del pagamento dei con 
tributi assistenziali e preiiden 
ziali con oneri addebitati al Go 
verno. 

Infine, per l'occupazione si 
chiede la pratica esecuzione 
delle opere di bonifica da par¬ 
te del Consorzio delI’Ameo. la 
applicazione del piano GESCAL. 


Mino Fretta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 29. 

/ (limili provocati dai treni 
incendiari (cosi sono .stati chia¬ 
mati i colinogli con locomotiva 
a vapore ai quali si addebitano 
pii incendi in Gallura e in al¬ 
tre zone dell'isola) saranno di 
scussi in Parlamento. Il depu¬ 
tato comunista on. Luigi Mar- 
ras ha sollevato il problema 
in una interrogazione al mini¬ 
stro dei Trasporti. Si chiede di 
sapere quali provvedimenti di 
ordine tecnico e per la vipilan 
za il governo intenda adottare 
perché non si ripetano calami 
tà come quelle lungo la Sasso 
ri-Portotorres e ta Olbia Chili 
vani. 

Le locomotive a vapore so¬ 
no al centro delle polemiche, in 
Sardegna, già da qualche tem¬ 
po. Nelle settimane scorse era 
stato assicurato ai dimostranti 
di Berchidda che i treni incen¬ 
diari saranno presto sostituiti 
con vetture Diesel. I trenini an¬ 
tidiluviani, purtroppo, continua¬ 
no a percorrere le campagne 
sarde. La storia dura ormai da 
decenni: l'esasperazione dei 

contadini c dei pastori è giunta 
a un punto tale che si temo¬ 
no altre conseguenze dramma 
fiche. A Berchidda abbiamo 
abbiamo avuto una palese di¬ 
mostrazione di (inalilo sia for¬ 
te e radicato il malcontento po¬ 
polare. 

Centinaia di cittadini hanno 
bloccato due treni nella stazio¬ 
ne ferroviaria: capeggiati dai 
sindaci della zona, essi hanno 
interrotto il traffico per una in¬ 
tera mattinata. 

Da tempo gli agricoltori era 
no in agitazione per i gravi 
danni che gli incendi provoca 
no ai raccolti. Nonostante la 
istituzione di squadre speciali 
di vigilanza, non è stato possi¬ 
bile diminuire la frequenza del 
le fiamme provocale dalle scin¬ 
tille delle locomotive. Piccoli e 
medi proprietari sono rimasti 
gravemente colpiti. 

A dieci chilometri da Sas¬ 
sari. lungo la stradale per Por- 
totorres. per esempio, soro 
morte carbonizzate A00 pecore. 
Della questione si è occupato 
il Consiglio provinciale di Sas¬ 
sari. che ha indicato l'origine 
dell’incendio e della ecatombe 
di bestiame nelle scintille lan¬ 
ciate da una locomotiva a va¬ 
pore. 

Occorrono rimedi, non v'è 
dubbio. .Ma soprattutto c ne¬ 
cessario far presto. 

Lo dicono i contadini, che 
non danno nessuna tregua alle 
autorità governative e regiona 
ti. Una folta rappresentanza di 
piccoli e medi proprietari del 
la Gallura, capeggiata dai sin 
daci di Monti. Oschiri e Ber 
chidda è stata ricevuta dal pre 
fetto di Sassari, il quale ha as 
sicurato un generico interessa 
mento. 

Così anche i dirigenti delle 
ferrovie: promesse . e basta. I 
sindaci. sotto la pressione po 
polare, siano essi democristiani 
n socialisti o comunisti o sar¬ 
disti. ranno denunziando le re 
sponsabilità delle autorità uffi 
ciali c manifestano addirittura 
| d proposito < di farsi ragione 
da sé in caso di un mancato, 
indispensabile intervento degli 
organi tutori i. Gli amministra 
tori sanno benissimo che non si 
può rimanere insensibili di 
fronte alle esigenze delle popo 
lozioni: la crisi delle campa 
gne è drammatica, e il proble 
ma dei cnsideiti < treni incen 
dori » tende ad aggravarla ul¬ 
teriormente. Nei centri della 
Gallura non sono pochi coloro 
che sono ridotti sul lastrico a 
causa degli incendi. 

* 1 miei alberi di sughero. 
con i quali speravo di poter 
salvare almeno in parte la mia 
disperata situazione finanziaria, 
sono andati distrutti E' passa 
to il trenino, ed ha lasciato die 
tro di s< ; .scintille e fiamme: il 
rogo ha provocato la rovina 
mia e di molti altri Dovrò ca¬ 
ricarmi di debiti, di cambiali 
per sfamare la famiglia »: co 
sì ha dichiarato al sindaco di 
Berchidda. con le lacrime agli 
occhi, il contadino Pasquale 
F resu. 

Il sindaco di Berchidda (con 
gli altri suoi colleghi). non 
è riuscito a trattenersi: ha ca¬ 
peggiato le manifestazioni po¬ 



polari. ha chiesto udienza a 
funzionari e rappresentanti di 
governo. « Non so — egli ha di¬ 
chiarato dopo i colloqui — .se 
quanto ci é stato promesso pos¬ 
sa essere attuato. Intendo al¬ 
ludere alla soppressione Sirie 
die delle locomotive a vapore. 
Però sono pronto a scommet¬ 
tere che. con tale soppressio¬ 
ne, incendi non se ne verifiche¬ 
ranno più. Occorre assoluta 
mente che questi treni vengano 
mandati al macero: solo così la 
calma e la serenità torneran 
no tra le nostre popolazioni ». 

Il coro si ripete ovunque: 
« .Voi» vogliamo i trenini a va 
pare, basta con i treni inceri 
diari E‘. infatti, ora di man 
darli al cimitero. In uno di 
essi abbiamo letto la scritta 
con Vanno di costruzione: ISHS' 
Qui — pensa chi li vede — sia¬ 
mo alla preistoria. Si aure la 
era delle grandi scoperte spa¬ 
ziali. ma i famigerati treni a 
vapore — ch'è possibile vedere 


funzionanti (nuora oggi in Gal¬ 
lura. nel Nuoresc c nel Sulcis 
(li affittano per girarvi i film 
western) — ci riportano ai tem¬ 
pi dell'Italia appena uscita dal 
periodo risorgimentale. 

Cosa c'è dentro? Un compio 
nano umano mummificato? 
Niente affatto. Appena sul tre 
no, troviamo gente di queste 
mondo, della nostra epoca: stu¬ 
denti che ballano lo • shake > 
ritmando con le mani: giovani 
pastori e contadini che giocano 
a morra: l'operaio intento a 
leggere un quotidiano di sim 
stia; la donna ebe offre da 
mangiare alla figholelta: i ti 
fasi che discutono sul compio 
nato mondiale di calcio. Il 
personale del treno, poi. usa lo 
stesso linguaggio di tutti gli 
altri lavoratori: rivendicazioni 
sindacali, piano di rinascita, 
rammodernamenlo delle lince, 
la lotta del popolo vietnamita 
contro l'aggressione americana. 

Il trenino è vecchio, ma i 


FOGGIA 


Forte manifesto del PCI 
sulla mancata convocazione dei 
Consigli comunale e provinciale 


■-1 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 29. 

Sono passati cinquanta gior¬ 
ni dalle elezioni del 12 e 13 giu 
gno e non si conoscono ancora 
ìc date di convocazione del 
Consiglio provinciale e dt-I 
Consiglio comunale di Foggia. 
Il PCI in questo senso ha fatto 
affiggere un forte manifesto 
stamane nel quale si richiama 
la DC e il centrosinistra a r.on 
trincerarsi dietro intrighi per 
la spartizione delle poltrone, 
ma di affrontare, all'indomani 
della consultazione popolare, 
un serio ed approfondito dibat¬ 
tito in seno agli organi elettivi 
per la soluzione dei più im 
portanti problemi della nostra 
c-conomia primo fra i quali il 
problema dell'acqua nella Ca¬ 
pitanata in modo particolare 
nei comuni del Gargano e del 
Subappennino. 

Di qui l'esigenza po«ta dal 
PCI. per tramite del suo Se¬ 
gretario provinciale, compagno 
Michele Pistdli. che è utile e 
necessario che si giunga pre¬ 
sto alla convocazione dei Con¬ 
sigli, recentemente eletti, di 
quello comunale e di quello 
provinciale, perchè all'aperto 
— e non solo nel chiuso delle 
segreterie dei partiti — di fron¬ 
te all’opinione pubblica, siano 
dibattuti i programmi, gli 


schieramenti. le iniziative im¬ 
mediate perché i due consessi 
svolgessero al massimo po««i- 
bile la loro funzione dtmocra 
tica di organismi deliberanti e 
non soltanto di organismi mes¬ 
si a registrare quanto si deci 
de troppo «pcs«o al di fuori e 
al di sopra di cs«i. 

La DC sino ad oggi non ha 
fatto nulla circa la data di con 
vocazione del Consiglio provin 
ciak* c di quello comunale di 
Foggia ed il Prefetto non ha 
sollecitato tali convocazioni. In¬ 
fatti sono ancora in corso fra i 
partiti del centrosinistra riunio¬ 
ni per giungere ad un accordo 
sulla formazione delle giunte 
e sulle nomine di alcuni rap¬ 
presentanti in determinati or¬ 
ganismi. 

Finora le riunioni non han¬ 
no fruttato alcun accordo an¬ 
che se qualche organo locale*, 
soprattutto da parte democri 
stiana. ha tutto precisato e 
tutto deciso su! futuro della Pro 
lincia, perchè non c'è altra 
alternativa al centrosinistra. I.a 
DC ha ancora ammonito il PSI 
c il PSDI a non calcare la ma¬ 
no nell'avanzare richieste per 
non correre il pericolo di fare 
il gioco dell'opposizione di sini¬ 
stra e. in particolare, del PCI. 

Sappiamo tuttavia che tra i 
tre partiti del centrosinistra so¬ 


no sorte serie divergenze di ca¬ 
rattere politico, per cui la DC. 
fa leva sul «olito ricatto per 
c ome ri are la propria c-gc-mo 
ma sugli alleati. Il PCI è del 
l'avviso che se il PSI. il PSDI 
j e* il PRI. eh e in certi casi 
| barro anche sollecitato eet ot- 
! tenuto il voto sulla bp.«e di una 
! impostazione pollinica verno la 
1 de «tra t il «uo pre potere (a San 
S*iero il Pari ito Repubblicano 
ha cor.ciotto ura campagna clet 
torale tu’ta antiderr.ocristiana). 
iv,n vogliono essere umiliati • 
battuti, e s.e vogliono e?«ere In 
qualche- mori > coerenti con una 
parte della loro stessa impo¬ 
stazione politica e propagandi¬ 
stica. non pis«ono che ricerca¬ 
re in un contatto con tutta la 
sinistra, in un nuove» rapporto 
una via eli mota, per affron 
tare i problemi che vanno dal 
l'attuazione del piano di irri 
gaz io ne al piano di sviluppo di 
Foggia e del «uo comprensorio, 
dall'attuazione dell'Ente regio 
ne alla presenza e intervento 
attivo della provincia nei set¬ 
tori dell'aericoltura. della indu¬ 
strializzazione. del turismo, del¬ 
la scuola, se si vuole vera¬ 
mente avviare un discorso pejp 
un effettivo rinnovamento del 
la Capitanata. 

Roberto Consiglio 


iQ- - ,/ ; • 

4 > f" 

" ’-r/'v 

V- 

-*fi* v 


viaggiatori sono ni larga mag 
gioranza rappresentanti di una 
umanità nuova. Vedendo questi 
volti, ascoltando questa gente 
si capisce che rpialcosa cambia 
anche in quest'isola antica prò 
tesa verso il futuro. I.a Sarde 
gita, insamma, si sveglia da 
una arretratezza secolare, e le 
sue popolazioni sono anche rii 
sposte — com e accaduto a Bcr- 
chirida — ad assaltare una sta¬ 
zione per abbattere e distrug 
(/ere per sempre i " treni in 
cendiari i. simbolo di un pas 
sato fcuriale. 

Giuseppe Podda 

Ni Ile foto: due dei treni prei¬ 
storici che percorrono le lìnee 
secondarie della Sardegna. Le 
scorie delle locomotive a va¬ 
pore provocano vasti incendi. I 
treni che viaggiano in Sarde¬ 
gna vengono spesso noleggiati 
per girare film western dal 
registi di Roma 












